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Scioperano i parastatali: 1 
due cortei stamane f 
nel centro di Roma 1 l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Giovedì 18 dicembre 1975 / L 150 

Per l'amnistia sciopero 
della fame 

| nelle carceri spagnole 
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A conclusione di un intenso confronto tra le forze politiche 

Importanti miglioramenti 
nella legge sull'aborto 

approvata in commissione 
Ieri varati gli ultimi articoli - Il provvedimento sarà discusso nell'aula di Montecitorio dal 13 gen
naio - Conferenza stampa dei gruppi comunisti sull'alto significato civile della legge e sull'atteg
giamento degli altri partiti - Se non si giungerà all'approvazione l'unica strada sarà quella del 
referendum nel quale il PCI mobiliterà tutte le proprie forze - Una dichiarazione di Spagnoli 

Metodo costruttivo 

La legge sull'aborto è stata definitivamente apprestata dalle commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera. Essa figura già all'ordine del giorno dell'aula di Montecitorio per la 
seduta del 13 gennaio. Nell'ultima giornata di lavoro le due commissioni hanno approvato 
gli articoli dal numero 6 al 19 che contengono importanti norme che completano le disposi
zioni fondamentali del provvedimento. Al termine della seduta delle commissioni, a nome 
dei parlamentari comunisti, il compagno Ugo Spagnoli ha rilasciato la seguente dichiara

zione: « L'approvazione da 
parte delle commissioni Giu
stizia e Sanità del nuovo te
sto sull'aborto, costituisce un 
importante passo avanti del
l'iter parlamentare della leg
ge. Non solo per il modo ser
rato, rapido, ed elevato col 
quale il dibattito si e svolto, 
ma per i contenuti che sono 
emersi e che hanno consenti
to di perfezionare notevol
mente il testo già approvato 
dal comitato ristretto. 

e Alle conquiste e agli aspet
ti positivi di quest'ultimo 
(abrogazione delle barbare 
norme fasciste, rifiuto del
l'aborto come reato, massima 
considerazione della salute e 
della dignità della donna, as
sistenza e gratuità dell'abor
to) si è aggiunto un altro 
aspetto determinante: l'ampio 
margine riconosciuto alla de
cisione e alla scelta della 
donna, un rapporto profonda
mente nuovo e fiduciario tra 
la donna e il medico, la pos
sibilità data alla donna di ri
volgersi ad un numero assai 
ampio di sanitari: inoltre i 
meccanismi sono stati resi 
più celeri e semplificati. Su 
questi nuovi contenuti, che 
qualificano in modo rilevante 
le scelte effettuate dalle com
missioni, si sono determinati 
significativi schieramenti e 
convergenze come ha dimo
strato il voto sull'art. 5. 

Si tratta ora — aggiunge 
Spagnoli — di andare avanti 
negli ulteriori momenti dell' 
iter parlamentare: rapida
mente, per l'importanza e 1' 
urgenza del problema: noi 
speriamo che lo schieramento 
unitario, che sull'art. 5 si è 
determinato, possa essere ul
teriormente ampliato, e che 
altre forze democratiche, che 
pure hanno riserve su talune 
scelte avvenute, assumano un 
atteggiamento costruttivo e 
positivo. Una larga base di 
consenso è importante non 
solo nella fase legislativa, ma 
anche per la gestione delia 
legge, per rendere le struttu
re idonee ad assicurare vera
mente la fine della piaga de
gli aborti clandestini, per con
sentire davvero alla donna un 
aborto gratuito e assistito, per 
darle solidarietà e assistenza 
in un momento per lei diffi
cile e traumatico. 

€ Noi comunisti ci siamo 
mossi coerentemente e tena
cemente in questa linea e in 
questa direzione. I risultati po
sitivi ottenuti fanno giusti
zia di stolidi attacchi: conti
nueremo ad operare per giun
gere rapidamente a varare 
una buona legge, degna di 
un paese civile e moderno, 
capace di porre fine alla pia
ga dolorosa e vergognosa de
gli aborti clandestini ». 

Come si è giunti all'ap
provazione delle norme-chia
ve per l'aborto? E come fun
zionerebbero, queste norme, 

Nelle site ultime jasi, la 
elaborazione m commissione 
della nuova legge sull'aborto 
ha indiscutibilmente segnato 
passi avanti importanti. Nella 
formulazione che è stata ap
provata dell'articolo 5, i mar-
flrni dei poteri decisionali del
la donna (che era l'aspetto 
su cui maggiormente si era
no appuntate critiche e pole
miche) sono stati sensibilmen
te ampliati. Oggi, rivedendo 
nell'insieme il cammino per
corso, e anche confrontando 
il testo conclusivo con quel
lo dei vari progetti di leg-
ge dai quali si era partiti, 
si pud misurare il valore dei 
risultati conseouiti: la depe
nalizzazione e la gratuità del
l'aborto, l'ampiezza dei cast 
in cut è consentita l'inter
ruzione della maternità, il 
numero elevato di medici a 
disposizione (con possibilità 
di rivolgersi a un medico di 
fiducia), la rilevanza della 
partecipazione della donna al
le decisioni. La discussione 
che ora si trasferisce nelle 
aule parlamentari si baserà 
quindi su un testo ovviamen
te perfettibile, ma nel quale 
sono stati introdotti migliora
menti di rilievo. 

Vorremmo sottolineare posi
tivamente la costruttività del 
metodo che è stato seguito, 
per il quale ci siamo battuti, 
e che continueremo a seguire. 
Specie su una questione di 
tanta delicatezza, occorreva 
tener conto della moltepli
cità di opinioni esistenti nel
la società italiana, non chiu
dersi entro insuperabili bar
riere ideologiche. cintare 
strumentalizzazioni. Si è an
dati avanti — se si vuole — 
per successivi approcci, in di
rezione d'una soluzione che 
rappresentasse una conquista 
civile dinanzi al drammatico 
problema dell'aborto e che 
fosse politicamente valida. 

Per questo non abbiamo 
compreso t motivi per cui i 
compagni socialisti hanno ri
tenuto di doversi dissociare 
nel voto sul testo emendato 
dell'articolo 5, che stabilisce 
le procedure per l'aborto. 
Dopo le modifiche introdotte, 
che evidentemente pongono in 
una nuova luce anche la ca
sistica indicata dall'articolo 
1 per l'ammissibilità dell'iti

li testo 
dei diciannove 

articoli 
della legge 

A PAG. 2 

terruzionc della maternità, 
e che accrescono l'area di 
scelta della donna (pur nel 
quadro di una responsabilità 
condivisa col medico), non 
si afferrano le ragioni di un 
voto contrario che ha spezza
to tra l'altro lo schieramento 
dei partiti laici. 

Ancora una cosa vorrem
mo aggiungere, che vale anche 
per il futuro. In poche vicen
de come in questa, si è ma
nifestata (e st sta ancora pur
troppo manifestando) una di
sinformazione grave nei con
fronti dell'opinione pubblica. 
Assumiamoci pure la nostra 
parte di colpe. Non abbia
mo dibattuto adeguatamente 
e in tempo l'argomento, non 
ne abbiamo spiegato tempe
stivamente tutte le implica
zioni sociali, morali, politiche. 
Lo abbiamo fatto nelle ulti
me settimane, Io stiamo fa
cendo sul nostro giornale, sul
le nostre riviste, negli cat
tivi » di partito. Un ritardo 
c'è stato. Quel che non c'è 
mai stato, però, è l'inganno. 
Inganni e mistificazioni sono 
stati profusi a piene mani, in
vece, sia da certi gruppetti 
irresponsabili, sia da certi set
timanali radicaloidi pieni di 
sussiego e poverissimi di one
stà informativa, sia da certi 
quotidiani che si pretendono 
obiettivi. 

Facciamo un esempio: il 
Messaggero di Roma, che si 
va trasformando in un bizzar
ro organo di agitazione estre
mizzante. Non si chiede a 
questo come a nessun altro 
giornale di essere d'accordo 
con le posizioni nostre. Ma si 
ha il dovere di chiedergli di 
dare notizie esatte e corret
te ai lettori: e di non pre
sentare — come ha fatto — 
in modo assurdamente distor
to le posizioni che i diversi 
partiti hanno assunto all'ini
zio e nel corso del dibattito. 
E se si fa stoltamente chias
so perché il MSI, per ra
gioni bassamente strumentali 
e senza alcuna influenza de
terminante, dà il voto insie
me a determinati partiti su 
un articolo, è volgare imbro
glio nascondere il fatto che il 
MSI — per ragioni altrettan
to bassamente strumentali e 
di nuovo senza alcuna influen
za determinante — ha unito 
il proprio voto su un altro 
articolo con altri partiti. 

Abbiamo fatto un esempio, 
ma non è il solo in un pano
rama assai poco edificante di 
misti/icazioni. Per buona /or-
luna la gente ha ampiamente 
dimostrato di saper ragionare 
e di saper comprendere i fat
ti e le parole. 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

Dal gruppo del PCI 

Approvata 
all'unanimità 
la condotta 
dei deputati 

comunisti 
in commissione 
Si è svolta l'assemblea 

del gruppo dei deputati 
comunisti che ha ascol
tato una relazione del vice 
presidente, compagno Di 
Giulio, sull'andamento del 
dibattito sulla legge per 
l'aborto e sulle posizioni 
assunte dai parlamentari 
del PCI. L'assemblea ha 
approvato all'unanimità la 
linea di condotta tenuta 
dai parlamentari comuni
sti delle commissioni giu
stizia e sanità. L'assemblea 
ha inoltre approvato le 
proposte relative al tratta
mento del personale della 
Camera che i deputati co
munisti sosterranno nella 
riunione del consiglio di 
presidenza di oggi. 

Aperto a Genova il XX Congresso della FGCI 

La lotta dei giovani comunisti 
perché si affermino valori nuovi 
Il saluto del compagno Luigi Longo - La relazione del compagno Imbeni - Stamane inizia il dibattito 

Presenti ai lavori numerose rappresentanze delle forze antimperialiste di Asia, Africa e America latina 

GENOVA — Il compagno Longo alla presidenza del congresso dei giovani comunisti 

Domani il confronto con la Federazione CGIL-CISL-UIL 

Critiche dei sindacati alle linee 
del governo per la riconversione 

Le indicazioni emerse porterebbero — afferma la FLM — ad un indiscriminato ridimen
sionamento dell'occupazione • Il giudizio degli edili e della Federbraccianti • Minacciato 
il posto di 25.000 lavoratori • Scioperi generali nella Liguria, a Modena e a Mantova 

Un medico della FIAT 
ferito a revolverate 
da «brigatisti rossi» 

TORINO. 17 
Ancora una criminale provocazione delle «brigate rosse». 

Il medico della sezione presse della FIAT Mirafiori, Luigi 
Solerà, di 42 anni, è stato ferito a colpi di pistola alle gambe, 
in un attentato che poco più tardi è stato rivendicato dal 
gruppo eversivo. 

Secondo una prima ricostruzione l'agguato è avvenuto 
mentre il medico stava rientrando a casa, in corso Massimo 
D'Azeglio, verso le 13.30. Due giovani, scesi da una « 600 », 
hanno chiamato per nome il Solerà; appena questi si è voltato 
gli hanno sparato due colpi di pistola, ferendolo a un ginoc
chio e al polpaccio. Poi sono fuggiti a bordo della stessa 
auto con cui erano giunti. Il medico è stato soccorso da 
alcuni passanti e trasportato in ospedale. Le sue condizioni 
non sono gravi. 

L'aggressione è stata rivendicata poco più tardi dalle 
« brigate rosse ». con una telefonata alla redazione torinese 
dell'agenzia ANSA. 

La questione dei Comuni : guardiamo avanti e andiamo avanti 
Unti polemica di retroguardia 

m i Comuni e contro i Comuni 
è (iterile, l'ha riconosciuto il 
recente convegno nazionale de
gli amministratori repubblica
ni. E noi amme(ti.imo volentie
r i , a nostra volta, che possono 
«sacre poco produttive dì situa-
xioni nuove le puntigliose ri-
Aposte che pur ut amo costretti 
n dare. Si dice che i Comuni 
sperperano denaro pubblico. 
Dobbiamo replicare che non 
sperperano, ma lo impiccano 
quasi sempre proficuamente. 
K specie i Comuni di sinistra. 
Ciò che hanno fatto to si ve
de: le città sono meglio attrez
zale. Rigorosi criteri di assun
zione hanno cv italo clienteli
smi. Lira per lira pol iamo 
render conto del nostro ope
rato. 

E tuttavia sentunno the que
sto battere e ribiittere di arno-
menti non «tene iiran che. Gli 
elettori «anno benignilo giudi
care noi e >e11 altri, e ci hanno 
giudicati. Ma In questione dei 
Comuni rischia di non estero 
risolta, se dopo il 15 giugno e 

partendo da quei risultati, non 
riusciamo a farlo compiere un 
sostanziale passo avanti. 

In che cosa consisto la que
stione dei Comuni è noto. Es
si non hanno nell'attuale or
dinamento il posto che in real
tà occupano e più dovrebbero 
occupare se ci si attenesse alla 
Cosiilu/ione. Ad essa appartie
ne una concezione nuova del 
ruolo dei poteri locali nell'or
dinamento dello Stato. I l vec
chio assetto centralÌMtico. gerar
chico, è slato respinto. Ma re-
rttu nei fatti, nel persistere del
la vecchia legislazione, e pur
troppo in nuove realtà e prov
vedimenti di lenite, quali la 
cosiddetta riforma tributaria. 11 
centralismo imperante ha crea
to molti Rimi nei Comuni, il 
principale dei quali è il clien
teliamo, che non consiste sol
tanto nella corruzione perso
nale o di gruppi locali, ma nel
la pratica della distribuzione 
dei finanziamenti pubblici se
condo arbitrarie logiche di po
tere. 

In questa situazione, \\ sono 

stati, per dirla in maniera un 
po' schematica, Ire modi di 
comportamento degli ammini
stratori comunali. Chi ha ac
cettato il diktat delle direttive 
centrali, rinunciando a spese 
essenziali, tenendo il bilancio 
in pareggio, anche quando, con 
la legge tributaria, si sono con
gelate, o quasi, le entrate dei 
Comuni. In tali casi il disa
vanzo, non apparente nei libri 
contabili, si è riversato nelle 
città: lo quali sono prive di 
ciò che una città moderna do
vrebbe avere. Ai privali sono 
talora affidati compiti pubbli
ci, ad esempio l'educatone 
della prima infanzia. C'è inve
ce chi ha portato i bilanci in 
disavanzo, ma per malizia o in-

Segretari Federazioni 
Lunedi 22 alle ora 9,30 

riunione del segretari di 
Feierazlone presso la di
rezione del PCI. All'odg.: 
« La situazione politica ». 

capacità o impreviclcn/n non 
ila speso bene, e le citlà, nu
che in questo caso, sono prive 
dell'essenziale. C'è infine chi, 
imboccando in dura via del di
savanzo, ha perù impiegalo in 
modo corretto le somme di
sponibili, ha dotato lo città di 
servizi essenziali, ha Investito, 
creando un patrimonio male-
riale e sociale che corrisponde, 
e talora suprovaiizii per fili ef
fetti moltiplicalai, Tentila del
la spesa. 

Si può preferire questo o 
quel comportamento. K' però 
abbastanza singolare la prele
sa della Democrazia cristiana 
.li presentarsi oggi come espo
nente del primo modo ili nm-
ministrare die ahhiamo descrit
to, cioè del jwrcpgio. Non più 
del lO'o della popola/ione ila-
Iiu 11 a è infatti amministrata in 
p a r e l i o , e spesso sono parcg-
ni f i l l i / i . mentre la Democra-
zia cristiana, prima del 13 pill
ano, ha governato in vnrio 
i-ombrnarioni la Brande mag
gioranza dei Comuni italiani, 
l', dove ha sgovernalo e di-

sammìnistralo? Perché il mi
nistro Olii non ci parta di que
sti casi, che sono il maggior 
numero? 

Ma non vogliamo tornare al
la polemica. K' piuttosto legit
timo chiedersi se si può am
metterò clic lo Slato resti lati
tante, se fondamentali doveri e 
impegni pubblici, la scuola, 
l'assistenza, il Irnsporto. deb
bano restare inevosi. Se si deb
ba lasciare ai Comuni di de
cidere la opportunità di sosti
tuirsi allo Slato o mantenere 
le città nell'indigenza. Del re
sto il problema, al punto at-
luale. non è neppure questo. 
Si traila ili decidere se i Co
muni possono continuare a 
esercitare una qualsiasi funzio
ne: l'unno prossimo, in man
canza ili misure serie, essi sa
ranno alla paralisi. I l loro di
savanzo si accresce rapidamen
te, anche se meno rapidamente 
di quello dello Stato. 

Sulle misure da adottare c'è 

Renato Zangheri 
{Segue in penultima) 

Domani pomeriggio ripren
de il confronto fra governo e 
sindacati sulle misure per la 
economia. In modo partico
lare il governo farà conoscere 
ufficialmente ai sindacati le 
linee delle proposte per la 
ristrutturazione Industriale e 
la riconversione produttiva 
che nella mattinata di oggi 
vengono discusse nella com
missione Bilancio della Ca
mera. Ieri intanto, In una 
riunione di tecnici e di esper
ti tenuta al ministero del Bi
lancio sono stati compiuti — 
Informa un'agenzia di stam
pa — « i primi passi » per 
coordinare il disegno di legge 
sul Mezzogiorno con 11 plano 
di riconversione industriale. 
Ambedue i provvedimenti ver
ranno presentati lunedi al 
Consiglio dei ministri. Le pro
poste emerse dalla riunione 
di ieri dovrebbero essere va
lutate in una seduta intermi
nisteriale questa mattina. 

Si va a questo nuovo con
fronto fra governo e sindaca
ti mentre più pesante si è fat
to l'attacco al posto di la
voro. L'agenzia Italia ha fat
to un calcolo, basandosi su 
dati dettagliati riferiti a nu
merose fabbriche parlando di 
circa ventlclnquemlla lavora
tori sui quali pende attual
mente la minaccia di licen
ziamento. La risposta a tale 
attacco e le proposte dei sin-
dacatl per uscire dalla si
tuazione di crisi affrontando 
In modo complessivo 11 di
scorso sull'occupazione non si 
sono fatte attendere. La gran
de manifestazione di Napoli il 
sindacati Ieri hanno inviato 
una lettera a Moro chieden
do un urgente confronto sul
le misure Immediate per il 
Mezzogiorno) è stata il mo
mento centrale di una lotta 
da tempo intrapresa che si 
rafforza e si estende in tutto 
11 Paese. Ieri hanno sciope
rato tutti 1 lavoratori dell'in
dustria di Palermo, oggi Man
tova e domani Modena e tut
ta la Liguria scenderanno in 
lotta per io sviluppo econo
mico. A La Spezia e Impe
rla l'astensione dal lavoro sa
rà limitata ad un'ora e inte
resserà l'industria, i traspor
ti, i servizi. A Genova e Savo
na lo sciopero sarà generale e 
durerà quattro ore. 

Il governo, con grande fa
tica, con gravi ritardi e In
certezza rispetto all'urgenza 
del problemi, sta mettendo a 
punto una « linea » di politica 
Industriale peraltro resa già 
nota con dichiarazioni di va
ri ministri. Tale linea però 
non sembra rispondere alle 
proposte che i sindacati han
no avanzato. La Federazione 

unitaria dei lavoratori me
talmeccanici In un comuni
cato della segreteria afferma 
che le misure di politica eco
nomica che il governo si ap
presta ad adottare « solleva
no fondati motivi di inaccet
tabilità». La FLM, ritiene in
fatti che « non può essere ac
colta una linea di gestione 
dell'attuale fase di crtst che 
si sostanzia nel sostegno fi
nanziario del processo di ri
strutturazione aziendale ac
compagnato da forme più o 
meno esplicite di incentivo at 
licenziamenti, anche se ai la
voratori verrebbe assicurato 
una parte del salario per un 
certo periodo di tempo». 

La FLM afferma che l'acco
glimento di tali Indicazioni 
non solo «favorirebbe un in
discriminato ridimensiona
mento della base occupazio
nale » ma cancellerebbe, nel-

a. ca. 
(Segue in penultima) 

Il XX Congresso nazionale 
della FGCI si è aperto ieri 
pomeriggio al padiglione « B » 
della Fiera internazionale di 
Genova con 11 saluto del com
pagno Luigi Longo. presiden
te del PCI. Erano presenti, 
oltre ai 670 delegati, centi
naia di invitati e folte de
legazioni di organizzazioni 
Italiane e straniere. 

La presidenza è stata ap
provata tra grandi applausi. 
DI essa fanno parte i compa
gni Longo e Berlinguer. 

Subito dopo hanno preso la 
parola 11 compagno socialista 
Fulvio Cerolollni, sindaco 
della città, e i compagni Ca-
rosslno, presidente del 1.4 
Giunta regionale e Bisso, se
gretario della iederazione del 
PCI. per un indirizzo d< sa
luto al Congresso. 

I lavori del congresso ri
prenderanno stamane 

Un ampio respiro ideale e 
culturale ha permeato l'inte
ra relazione del segretario 
nazionale della FGCI. com
pagno Renzo Imben!. Egli ha 
affermato che e indispensa
bile un profondo ripensamen
to critico dell'esperienza ita
liana degli ultimi decenni. 
Dalla crisi di valori in cui si 
dibatte la nostra società, dal 
fallimento evidente del mec
canismi economici che han
no preteso di regolarla, dalia 
drammatica condizione che 
attanaglia le masse giovanili 
e settori amplissimi della 
collettività, emerge chiarissi
ma la considerazione che è 
necessario apportare muta
menti sostanziali, che Incida
no nel profondo dell'organiz
zazione sociale, dell'assetto 
produttivo, della direzione 
politica, 

A determinare questi mu
tamenti 1 giovani sono forte
mente impegnati, consapevoli 
che questo è un momento in 
cui si lotta e si decide per 
affermare una nuova dire
zione del Paese. Dalla crisi 
— ha aggiunto Imbeni — non 
st può uscire con un sempli
ce rimescolamento delle car
te: è necessario Invece che 
la classe operaia sappia co
struire una politica unitaria 
sempre più estesa e artico
lata, che rafforzi l'Intesa del
le grandi forze democratiche 
e popolari. 

Parte integrante di questo 
ampio movimento vogliono 
essere i giovani comunisti, 
fautori di una nuova unità 
delle nuove generazioni per 
risolvere 1 problemi generali 
del paese e, fra questi, quelli 
che si riassumono nella « que
stione giovanile»: occupazio
ne, scuola, utilizzazione di 
quel grande patrimonio di 
energie materiali e intellet
tuali ancor oggi in larga mi
sura sciupate o sottoutlliz-
zate. 

II segretario della FGCI ha 
avanzato quindi una serie di 
proposte concrete, su cui Im
pegnare subito la gioventù 
italiana e l'Intero movimento 
democratico: un plano di 
preawiamento al lavoro per 
i giovani, la istituzione di un 
fondo nazionale per l'occupa
zione giovanile, la costituzio
ne — già avviata nel Mezzo
giorno — di Leghe di giovani 
disoccupati, strettamente rac
cordate alie organizzazioni 
sindacali. E' la realtà del 
gior-nl nostri — ha detto Imbe
ni — che rende ancora più 
pregnante la proposta unita
ria del giovani comunisti, una 
proposta che del resto è sem
pre stata al centro dell'azio
ne della FGCI. A PAGINA 7 

TUTTA LA STAMPA 
CRITICA LE 
TESI DEI VESCOVI 
Generale ripulsa alla tesi 
integralista. Organi di par-
tuo e quotidiani indipen
denti mettono m risalto 
l'arretratezza e la perico
losità del pronunciamento. 
Il vescovo di Ivrea Invita 
la Chiesa lilla tolleranza 
e a promuovere incontri 
fra gli uomini di buona 
volontà. A PAGINA l 

3 ANNI DI CARCERE 
AL DEPUTATO 
MISSINO CERULLO 
Gli sono stati comminati 
dal tribunale di Bologna 
per ricostituzione del par-
tilo fascista. Condannati 
anche l'avv. Bezichcri, con
dii ensore di Freda. • 
altri cinque imputati. Al
l'origine del processo 11 
« dossier » presentato dal 
comunisti bolognesi. 

A PAGINA 8 

LEGGE DROGA: 
APPROVAZIONE 
DEFINITIVA 
Ieri le commissioni Giu
stizia e Sanità del Senato 
hanno approvato definiti
vamente la legge sulla dro
ga. Hanno votato a favor» 
tutti i partiti democratici. 
Un' importante innovazio
ne civile. Il problema del
la riabilitazione. 

A PAGINA 10 

CUMULI DI RIFIUTI 
A ROMA 
PER UN'AGITAZIONE 
Uno sciopero a oltranza 
di natura corporativa * 
slato indetto dai fascisti 
della Cisna) e da sedicenti 
« comitati di base ». La 
ferma condanna di CGIL, 
CISL e UIL, della maggior 
parte dei netturbini e 
della cittadinanza. 

A PAGINA 12 

FALLITO SEQUESTRO 
A CAMPINO: FERITO 
UN INDUSTRIALE 
Un Industriale è stato 
ferito con due colpi di 
pistola alle gambe da un 
gruDDo di banditi, nel cor
so di un tentativo di rapi
mento a Ciampino. Il ten
tativo è fallito per la 
reazione dell'industriale e 
1 banditi sono fuggiti. 

A PAGINA 12 

CONFERENZA 
NORD-SUD: REPLICHE 
A KISSINGER 
Ieri sono intervenuti 3 mi
nistri degli esteri algerino, 
iraniano, egiziano. Il mi
nistro algerino Butefllka 
ha messo in rilievo che 1 
paesi del Terzo Mondo so
no « coscienti del loro li
miti ma anche del loro 
mezzi». IN ULTIMA 

la gente 
•^fELLO scompartimento x ' del treno per Roma, 
l'altro ieri, eravamo in 
tre: i due posti accanto al 
finestrino erano occupati 
da due signori di mezza 
età, evidentemente marito 
e moglie, vestiti con deco
ro, da borghesi medi. Noi 
eravamo seduti, come sem
pre quando lo troviamo li
bero, in uno dei due po
sti da cui si accede diret
tamente sul corridoio, ciò 
che ci consente di alzarci 
e dt uscire dallo scompar
timento senza disturbare 
nessuno. Eppoi accade 
spesso che il posto al cen
tro situalo al nostro fian
co resti Ubero e ci è como
do per posarvi i giorna
li, che sono quelli che ve
diamo ogni giorno: una 
quindicina di quotidiani e 
tri più, poiché le sei ore 
dt viaggio sono lunghe, 
qualche settimanale. 

I nostri compagni di 
viaggio avevano anch'essi 
i loro giornali, rivelatori, 
in entrambi, di una vita 
probabilmente illibata e 
certamente banale: lui 
leggeva il «Corriere» (nel 
suo caso non si può dire 
che leggeva il « Corriere 

della Sera », bisogna pro

prio dire che leggeva il 
« Corriere »), lei, la signo
ra, aveva con se « Amica » 
e «La settimana enigmi
stica ». Nulla, assoluta
mente nulla, dt emozionan
te. Appena passata Pia
cenza, lei ha tratto da un 
sacchetto in plastica la 
colazione e c'era (se non 
lo avessimo visto subito ci 
sarebbe sembrato un tra
dimento) un mezzo pollo 
arrosto che i due si sono 
divisi, dopo avere disteso 
sulle ginocchia un tova
gliolo e avere posato sul
le mcnsolinc retrattili 
una bottiglietta di vino 
rosso, due bicchieri di car
ta, due mele e qualche 
fetta di pane casereccio. 
In questi casi voi siamo 
esigenti e la nostra atten
zione si fa acuta' voglia
mo sempre vedere se c'è 
anche il curtoccmo col sa
le. Ebbene, c'era: cosi, 
mentre i nostri due com
pagni sconosciuti consuma
vano e finivano la loro 
colazione, ci siamo messi 
a leggere t giornali e a un 
certo punto abbiamo an
che dormito. 

Gran parte del viaggio 
si e svolta in silenzio fra 

noi tre, ma dopo Chiusi, 
con un gesto muto il si
gnore ci ha chiesto un 
giornale e ha preso l'« Uni
ta», clic dopo un po' ci 
ha reso dicendoci: «Vedo 
che lei ha tanti giornali. 
Li legge tutW ». «St, per 
mestiere, sono giornalista». 
«E posso chiederle do
ve scrive? ». « Scrivo sul-
V "Unita". Sono comuni
sta ». « Noi non siamo co
munisti — ha detto ti si
gnore -~ ma l'altra volta 
mia moglie e io abbiamo 
votato comunista». « E la 
volta prossima come vote
ranno''». «Ancora comu
nista, perche no? Se vo
gliamo che qualche cosa 
cambi un po' in meglio... », 
« E i vescovi — abbiamo 
chiesto noi — non ha vi
sto quel che hanno det
to i vescovi proprio oggi'». 
« Oli si, l'ho visto an
ch'io — ha detto interlo
quendo per la prima volta 
la signora — L'ho risto. 
Ma clic c'entra''», e ha 
e onuneiato a prendere i 
suoi bagagli, visto che 
avevamo già passato Set-
tebagni. La gente, crede
teci, e fatta cosi. 

F o r t e b r u a H 
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Una riunione della Direzione 

Il PSI discute 
la preparazione 

del «programma» 
congressuale 

Non è escluso che oggi venga affrontato anche 
il tema dell'aborto — Interviste di Mancini 

Generale ripulsa dell'appello integralista 

Le tesi dei vescovi 
duramente criticate 
da tutta la stampa 

Organi di partito e quotidiani indipendenti mettono in risalto l'arretratezza e 
la pericolosità del pronunciamento - Il quotidiano della DC tenta di minimizzare 

La legge sull'aborto e 1 
provvedimenti economici a 
medio termine sono, oggi 
più che mal. 1 temi Intorno 
al quali si Intreccia 11 di
battito politico. Sull'aborto 
le discussioni sono ben lungi 
dall'esseral esaurite, special
mente dopo che 11 famoso 
articolo cinque — 11 più di
battuto — è passato l'altra 
•era In commissione alla Ca
mera con 11 voto di PCI. re
pubblicani e liberali, con l'a
stensione della DC e con il 
voto contrarlo di socialisti, 
socialdemocratici e missini: 
l'esito di questa votazione 
(che Introduce nel testo del
la legge modifiche che van
no nel senso di una « respon
sabilizzazione » della donna 
per quanto riguarda la de
cisione dell'Interruzione del
la maternità) ha sollevato, 
Infatti molti Interrogativi, 
ed ha posto problemi all'in
terno di alcuni partiti. Nel 
PSI, per esemplo, ci si è 
chiesti per quale ragione 1 
deputati del partito hanno 
espresso un « no » al momen
to della votazione su di un 
testo che In definitiva acco
glie certe esigenze sollevate 
anche dal socialisti. Se ne 
parlerà nel corso della riu
nione della Direzione del par
tito, che riunita Ieri sera 
proseguirà 1 suol lavori nella 
giornata di oggi? Ciò non 
è escluso, anche se non è sta
to detto in proposito niente 
di ufficiale. La Direzione, nel 
corso della sua prima seduta, 
ha affrontato Ieri essenzial
mente questioni Interne di 
partito, e dee la definizione 
del «programma socialista» 
che dovrebbe essere alla ba
se del prossimo dibattito con
gressuale e la situazione dell' 
Avanti! (si è parlato dell'e
ventualità della concentra
zione della redazioni" — ora 
divisa tra Roma e Milano — 
In un unico centro). 

L'on. Mancini, intanto, con 
Interviste rilasciate a Pano
rama e al Mondo è tornato 
sulle polemiche relative al 
rapporti con 11 PCI e con 
la DC. Egli, evidentemente 
In arretrato sullo sviluppo 
degli avvenimenti, si dice 
«preoccupato» per 11 fatto 
che In commissione alla Ca
mera DC e PCI si siano 
« alleati nel negare alla don
na liberta di aborto» (l'at
tesa della votazione dell'ar
ticolo cinque, evidentemente, 
avrebbe permesso di modifi
care 11 drastico giudizio sulla 
vicenda e sulle relative pre
tese «alleanze»). A giudizio 
di Mancini, 1 rapporti tra so
cialisti e comunisti « ranno 
peggiorando». «I comunisti — 
afferma Mancini — dicono 
cose, non proprio allucinanti, 
ma quanto meno preoccupan
ti sul nostro conto, o. qual
che volta — ed è pepato — 
non dicono nulla ». Su che 
cosa basa questo giudizio co
si reciso? Dice di essere ri
masto lmpresstonato. tra lo 
altro, per 11 fatto che En
rico Berlinguer, alla TV. a-
vrebbe mostrato « completa 
inditicrema nei confronti 
del problema socialista », 
confermando cosi — questa 
la conclusione di Mancini — 
che ciò che «preme soprat
tutto i il rapporto con la 
DC». Effettivamente, non si 
capisce come l'incontro tele
visivo del segretario genera
le del PCI possa autorizzare 
giudizi del genere. Non c'è, 
del resto, bisogno di citazio
ni o di particolari dimostra
zioni: si tratta di cose dette 
dinanzi a milioni di perso
ne. Anche in questa occasio
ne, comunque, è stata espli
citamente ribadita la posi
zione del PCI riguardo alla 
esigenza dell'incontro, in u-
na larga unità democratica, 
delle componenti popolari 
della nostra realtà, quella 
comunista, quella socialista, 
quella cattolica. 

Mancini sostiene, sempre in 
relazione alla vicenda dell' 
aborto, che, « pur di stabilire 
un rapporto con la DC. Il 
PCI è sempre disponibile ». 
Anche qui non è facile com
prendere la polemica manci-
nlana. L'esperienza parlamen
tare che riguarda l'articolo 
cinque. Infatti, suona netta 
smentita di ogni illazione 
pretestuosa: 1 comunisti e al
tre forze laiche avevano fat
to un passo importante su 
di un terreno che non a-
vrebbe dovuto dispiacere al 
socialisti, e Invece 1 deputati 
del PSI, inspiegabilmente, si 
sono tratti indietro Quanto 
alla DC. Mancini afferma 
che, se questo partito cam
bia, « possiamo incontrarci 
ancora». Con 11 PCI l'u incon
tro può avvenire sulle cose, 
e non è detto allatto che con 
il PSI al governo e il PCI 
all'opposizione i rapporti tra 
t due partiti si debbano rom
pere». 

Nella DC, Invece, la discus
sione verte sulla campagna 
congressuale. Il ministro For-
lanl ha sentito la necessità 
di dire che Zaccagninl ha 
« mille volte ragione » di pre
dicare contro le vecchie cor
renti, ma è apparso distur
bato da chi ha parlato, nel
la DC (non ha detto il nome, 
ma non è un mistero di chi 
si tratti: delio etesso Zacca
gninl), dello scontro In atto 
tra innovatori e conservato
ri. Evidentemente 11 ministro 
della Difesa non vede nes
suna differenza tra gli uni e 
gli altri. 

Monsignor Bettazzl annuncia la « marcia della pace » 

Il presidente della «Pax Christi» 
invita la Chiesa alla tolleranza 

Con dichiarazioni di implicita critica al documento del Consiglio episcopale, 
il prelato rammenta l'esigenza di « collaborare con tutti gli uomini di buona 
volontà » - Invocato il pronunciamento di « voci molto più vaste e articolate » 

Il presidente della Pax 
Christi italiana monsignor 
Luigi Bettazzl, vescovo di 
Ivrea, Illustrando ieri In una 
conferenza stampa 1 motivi 
ideali che animeranno la tra
dizionale «marcia della pa
ce» che avrà luogo 11 31 di
cembre a Torino, non ha po
tuto sottrarsi alle domande 
del giornalisti che lo solle
citavano a parlare del re

cente documento del Consiglio 
permanente della CEI. 

«Noi vescovi — ha rispo
sto monsignor Bettazzl — ab
biamo letto 11 documento sul 
giornali. Esso e stato redatto 
dal Consiglio permanente del
la CEI ». Nel far rimarcare, 
cosi, che tale documento por
ta la responsabilità del Con
siglio permanente composto 
da 35 membri tra vescovi e 
cardinali (erano però assenti 
1 cardinali Poma e Pellegri
no), monsignor Bettazzl 
ha aggiunto: « Ma le cose più 
Importanti verranno dette — 
io spero — nell'anno prossimo 
al convegno su Evangelizza
zione e promozione umana 
con voci molto più vaste e 
articolate, più maturate, più 
pensate». Monsignor Bettaz
zl ha, poi, osservato che a 
suo avviso 11 Consiglio per
manente della CEI, con 11 
documento «emanato In un 
momento particolare» abbia 
voluto richiamare l'attenzio
ne del credenti soprattutto 
sul « principi » anche se — ha 
aggiunto — «lo non credo 
che le esperienze di certi 
gruppi ecclesiali di base pos

sono essere liquidate troppo 
in fretta Occorre più pazien
za e tolleranza, anche per
ché la Costituzione conciliare 
Gaudlum et spes ci Insegna 
che bisogna collaborare con 
tutti gli uomini di buona vo
lontà per costruire la pace». 

A tale proposito, monsignor 
Bettazzl ha ricordato che lo 
scorso anno alla « marcia 
della pace » che si svolse nel
la Valle del Bel Ice, oltre al 
cattolici parteciparono anche 
molti non cattolici. Fu una 
occasione per « condividere 
Insieme» 1 bisogni, le preoc
cupazioni di quelle po
polazioni. 

Con lo stesso spirito di dia
logo e di collaborazione sul 
valori positivi che devo
no unire gli uomini, se
condo lo spirito della Pacem 
in terris e del Concilio, come 
ha ricordato anche 11 cardi
nale Pellegrino, ha proseguito 
monsignor Bettazzl, avrà luo
go 11 31 dicembre a Torino 
la «marcia della pace». Essa 
sarà preceduta da una tavo
la rotonda alla quale par
teciperanno lo stesso monsi
gnor Bettazzl, 11 giornalista 
Raniero La Valle, 11 teologo 
moralista Enrico Chlavacol e 
Enzo Bianchi della comunità 
di Base. 

La manifestazione vuole es
sere « un Invito e un Impegno 
per la Chiesa a non volersi 
contrapporre al mondo ma a 
mescolarsi con l'umanità per 
condividere — come dice la 
Costituzione conciliare «Gau

dlum et spes», 1 problemi 
degli uomini di oggi e so
prattutto di quelli che più sof
frono ». 

Torino è l'arcldlocesi del 
cardinale Michele Pellegrino 
la cui lettera pastorale Cam
minare insieme è diventata 
best-seller che ha raggiunto 
le centomila copie di ven
dita. 

I cattolici democratici del
l'Umbria che fanno capo al 
«Gruppo Presenza» di Pe
rugia e al « Gruppo di As
sisi» hanno reso noto ieri un 
documento con 11 quale con
testano, sul plano metodolo
gico, al vescovo di Città di 
Castello e di Gubbio monsi
gnor Pagani di avere solleva
to in termini squisitamente 
politici e senza consultare la 
base la «questione comuni
sta ». A parte che molte altre 
questioni potrebbero essere 
sollevate fra cui quella «mis
sina» in questo caso per con
dannare Inequivocabilmente 1 
fascisti, viene osservato che 
«è mancata una doverosa di
stinzione di carattere storico 
tra marxismo e marxismi, 
comunismo Internazionale, 
PCI, la funzione di garanzia 
democratica di questo parti
to svolta fino ad oggi ». 

Inoltre — affermano 1 cat
tolici democratici umbri — 
«riteniamo che le leggi re
gionali umbre in materia di 
assistenza siano tra le mi
gliori prodotte In questi an
ni». 

Alceste Santini 

A conclusione di un ampio dibattito 

OGGI ALLA CAMERA IL VOTO 
SUL BILANCIO DELLO STATO 

Si voterà anche sulla riforma del sistema elettorale del Consiglio superiore 
della magistratura, già approvata dal Senato - Intervento di Accreman 

La Camera voterà questa 
mattina il bilancio di previ
sione dello Stato, su cui un 
ampio dibattito si è svolto 
nei giorni scorsi; e, Insieme 
a questo, voterà altri due 
provvedimenti anche essi già 
approvati dal Senato. SI trat
ta della proroga dei vincoli 
urbanistici scaduti a fine no
vembre (di questo provvedi
mento riferiamo In altro ser
vizio, in connessione con 11 
contemporaneo avvio in com
missione dell'esame del pro
getto Bucaiossl sulla nuova 
disciplina del regime del suo
li); e del riesame della leg
ge di riforma della composi
zione e del sistema elettora
le per 1! Consiglio superiore 
della magistratura, su rin
vio motivato al Parlamento 
da parte del capo dello Stato. 

Intervenendo nel dibattito 
su questo provvedimento, il 
compagno Venlero Accreman 
ha posto In rilievo l'estrema 
urgenza di riapprovare la leg
ge. Essa come si sa porta 
da 7 a 10 i componenti no
minati dal Parlamento; e da 
14 a 20 11 numero del mem
bri elettivi In rappresentanza 
della magistratura, con 11 ri
sultato di promuovere una 
più ampia dialettica fra 11 
Parlamento e 11 CSM e tra 
questo e la società civile. 

Ma soprattutto la legge abo
lisce 11 sistema maggiorita

rio di elezione (che aveva fi
nora consentito ad una cor
rente minoritaria della ma
gistratura di occupare tutti 
1 seggi togati, in quel con
sesso) e istituisce 11 sistema 
proporzionale destinato a dar 
maggiore fiducia al magistra
ti nell'organo di autogover
no e ad allargare la sua base 
democratica. 

La legge, già approvata dal 
due rami del Parlamento, e 
stata rinviata alle Camere da 
Leono che ha richiamato l'at
tenzione del legislatore su un 
punto: quello che consente al 
componenti laici di tornare 
in Consiglio dopo soli quattro 
anni di Intervallo: e ne pre
scrive invece almeno otto per 
I magistrati togati. Per quan
to fossero chiare le ragioni 
che avevano Indotto 11 Par
lamento ad introdurre quella 
norma — ha detto Accreman 
— è stata accolta la richie
sta di riesame. Si e peral
tro aggiunta una norma che. 
rlducendo da sei a tre mesi 
il tempo concesso al governo 
per emanare il regolamento 
di attuazione della legge, con
sentirà che le elezioni per 11 
nuovo Consiglio della magi
stratura, fissate per la pros
sima primavera, si svolgano 
già con 11 nuovo e più demo
cratico sistema. Il gruppo co
munista darà quindi 11 suo vo
to favorevole alla legge, 

Decisa replica 

di Zangheri 

a accuse 

dell'ori. Preti 
BOLOGNA. 17. 

n sindaco Zangheri ha ri
cevuto una lettera del com
pagno on. D'Alema che l'ha 
Informato di una grave ac
cusa lanciata dall'on. Preti. 

Il sindaco, d'intesa con la 
giunta, ha informato 1 capi
gruppo consiliari ed ha letto 
in consiglio comunale la se
guente dichiarazione per met
tere l'on. Preti di fronte alle 
sue responsabilità nel modo 
più perentorio. « Ho ricevuto 
dall'on. Giuseppe D'Alema 
una lettera contenente infor
mazioni sull'andamento di 
una recente seduta della com
missione bilancio della Ca
mera. Nel corso di tale se
duta, scrive l'on. D'Alema, 
l'on. Luigi Preti ha afferma
to, di fronte alla commissio
ne, che gli amministratori di 
Bologna si farebberu versare 
tangenti sugli affari che rea
lizzano nell'esercizio del pro
prio ufficio. Invito l'on. Preti 
a presentare nella prossima 
Beduta del consiglio le ra
gioni di quanto affermato». 

Mentre giornalisti e tipografi lottano contro la cessione 

E' stata prorogata di quattro mesi 
la vecchia gestione del «Mattino» 

Tutti 1 deputali comuni 
tti sono tenuti ad «sere 
presenti SENZA ECCEZIO-
NE alla seduta di oggi gio
vedì 18 dicembre. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 17 

Il consiglio d'ammlnlstra-
zlonc del Banco di Napoli ha 
deciso Ieri sera di prorogare 
di quattro mesi la vecchia ge
stione del quotidiano « Il 
Mattino », rinviando per ora 
la manovra della cessione 
della testata alla DC. Il Ban
co intendeva cedere parte 
del proprio pacchetto a-
zlonarlo (pari al 51°«) nella 
società di gestione del gior
nale, la CEN. alla finanziarla 
democristiana « Affidavit », 
che già detiene 11 48Ti delle 
azioni. Contro la minaccia 
sono scesl in lotta giornali
sti, impiegati e tipografi che 
hanno occupato la sede del 
quotidiano riunendosi in as
semblea permanente. 

Stamattina 11 Mattino e 
stasera l'altro quotidiano del

la CEN, Il corriere di Napoli, 
sono usciti In edizioni spe
ciali. 

tìotto un titolo a nove co
lonne di prima pagina cosi 
formulato: «In atto una gra
ve manovra per asservire la 
maggiore azienda editoriale 
del Sud ad Interessi privati • 
Il Banco di Napoli vende la 
CES - Il Mattino — I lavora
tori reagiscono occupando la 
azienda», è stato pubblicato 
un documento approvato per 
acclamazione dall'assemblea, 
in cui si ribadisce « la irrinun
ciabile funzione di servizio 
pubblico delie testate alle qua
li ti Banco dt Napoli non può 
sottrarre il suo sostegno senza 
venir meno ai suoi fini isti
tuzionali » e — affermata la 
convinzione che U manteni
mento del finanziamento pub
blico impone a giornalisti e 

tipografi un «comportamento 
esemplare per quanto riguar
da contenuto e linea politica 
dei gtornalt » — si sottolinea 
che tali contenuti devono es
sere caratterizzati «dalla a-
pertura a tutte le forze po
litiche democratiche della cit
tà e del Mezzogiorno ed a tut
te le istanze sociali che e-
sprimono ansia di rinnova
mento e di crescita civile; 
dal pluralismo delle voci e dei 
contributi; da una scelta dt 
autorevole meridionalismo e 
da una funzione dt qualifi
cata rappresentanza del di
ritti del Mezzogiorno presso 
gli ambientt del governo e i 
centri decisionali del paese». 

Questa presa di posizione 
ha incontrato la solidarietà 
di tutte le forze democra
tiche, riunitesi poi questa 
sera al Maschio Angioino in 
un affollato convegno cit
tadino. 

Il grave pronunciamento 
del Consiglio della Conferen
za episcopale contro l'auto
nomia politica del credenti e 
contro una legislazione sul
l'aborto In linea col dettato 
costituzionale, ha suscitato 
vasti commenti di stampa 

L'alianti/ scrive, fra l'altro 
nel suo editoriale: «Senza 
drammatizzare guanto e av
venuto, dobbiamo dire ohe ci 
troviamo di fronte a un atto 
di eccezionale gravità. Non 
abbiamo ancora elementi suf
ficienti per stabilire se si 
tratti di un episodio infelice, 
ma occasionale, oppure se ci 
troviamo di fronte all'inizio 
di una svolta nella politica 
delta gerarchia cattolica, in 
sen*o deliberatamente reazio
nario » In ogni caso « l'inizia
tiva dei vescovi introduce 
elementi di più aspra tensio
ne» e si rivolge contro l'at
tuale segreteria della DC « fa
vorendo le tendenze clericali 
e integraliste». 

L'organo socialdemocratico 
L'Umanità nota che la presa 
di posizione dei vescovi «ci 
riporta indietro nel tempo 
ed è '•aratterizzata da quegli 
accenti integralistici dimen
ticati dai tempi di papa Pa
celli ». 

Estremamente Imbarazzato 
e sostanzialmente sfuggente 
è 11 breve commento apparso 
sul democristiano Popolo. In 
esso trapela la preoccupazio
ne che 11 documento venga 
considerato per quel che è: 
una sfida alla laicità dello 
Stato, un attacco al plura
lismo e alla tolleranza. Il 
giornale infatti tende a deli
mitarne le dimensioni dicen
do che «il richiamo della 
CEI è indirizzato, innanzitut
to e soprattutto, al fedeli e ri
guarda una materia che li 
impegna sul terreno delta mo
rale». Ed * pure preoccupa
zione del Popolo negare che 
vi sia una interferenza nella 
srera politico-istituzionale. A 
prescindere dal fatto che, 
purtroppo, le cose non stan
no come le rappresenta l'or
gano de, è significativo che 
se ne dia una interpretazio
ne riduttiva e addirittura 
conciliante. 

Anche l'altro quotidiano 
cattolico, l'Avvenire, si attc
sta su una linea difensiva, so
stanzialmente sfuggendo al 
nocciolo del problema. Tut
to si ridurrebbe al fatto che 
« quando si vuole essere cre
denti lo si deve essere con 
estremo rigore e coerenza pa
gando tutti gli scotti che ri
sultano necessari». Ma che 
significa. In concreto, que
sto concetto? Che tutti colo
ro che si ritengono credenti 
devono scegliere obbligato
riamente il partito Indicato 
dal vescovo? Ma questo, ol
tre che contraddire alla ba
se la democrazia politica mi
schiando Il sacro col profa
no, risulta semplicemente 
velleitario, stante la realtà 
dei rapporti elettorali nel no
stro paese. In tal senso è 
pertinente l'osservazione mos
sa dall'editoriale di Paese 
Sera: «La risoluzione dei ve
scovi è un fatto grave, ma 
anche un monumento all'inu
tile ». 

Il Corriere della Sera con
clude 11 suo lungo editoriale 
con queste parole: « La ra
gione del nostro netto dissen
so è: la voce del documento 
ha ancora l'eco di un potere 
che fino a ieri era egemonico 
e non mostra piena conoscen
za della lunghezza d'onda del
le Idee contemporanee. Come 
se II parlare largo e vago 
contro idee altrui valesse an
cora. Se la fede è per un cat
tolico supplemento d'anima, 
non può certo più essere sup
plemento di potere. Dunque, 
se c'è errore nel tono e nella 
scelta dt tempo, è errore do
loso più per un cattolico che 
per un ateo ». 

L'editoriale della Stampa 
è tutto centrato sulle conse
guenze della sortita del ve
scovi sulla DC. « Adesso, scri
ve l'editorialista, spetta alia 
DC dire che cosa vuol esse
re: un partito confessionale, 
legato all'organizzazione ec
clesiastica, oppure un partito 
laico di ispirazione cristiana, 
operante con sicura autono
mia In un paese assai muta
to dal tempi non solo di 
Pio IX, ma di Pio XII ». 

E più avanti: « /( documen
to della Conferenza episcopa
le si inserisce in modo assai 
pesante e pericoloso nel pro
cesso di " mondazione " del
la DC, nelle tormentate PO' 
lemiche precongressuali ». Es
so di fatto pone 11 partito 
dinanzi alla scelta fra un 
nuovo Integralismo e l'auto
nomia laica. Se la DC cedes
se sulla questione dell'abor
to « diverrebbe inevitabile ti 
referendum, o forse si apri
rebbe una crisi politica che 
condurrebbe a elezioni anti
cipate... Ma abbiamo la cer
tezza che una campagna elet
torale fronte contro fronte, 
con il mondo cattolico diviso 
o tutto trascinato a destra, 
sarebbe la peggiore sciagura 
per II paese ». 

Tesseramento: 
Capo d'Orlando 

oltre il 100% 
I l segretario dalla Federazione, 

di Capo d'Orlando, compagno Ora
zio Agoata ha telegrafato al com
pagni Longo • Berlinguer comu
nicando Il raggiungimento del 
102 ,3*o dagli Iscritti al PCI per 
la campagna dal '76 (3 .013 tono-
rati con 3 3 6 radutat i ) . • confer
mando l'obicttivo di S.OOO Iscritti. 
I l compagno Longo In un telegram
ma Inviato al segretario dalla Fe
ci era ti on* • esprime a tutti I com
pagni eh* hanno contributo al gran
de suceewo vive congratulazioni « 
auguri di buon lavoro por nuovi 
aucceail nel rafforzamento e am
pliamento dell'inlluenza politica • 
capaciti di iniziativa dal nostro 
Partito ». 

Votati dalle Commissioni i rimanenti 15 articoli 

Aborto: l'ultima giornata 
del costruttivo confronto 

La nuova legge per l'aborto è pron
ta per andare all'esame dell'assemblea 
di Montecitorio, che è già stata con
vocata per 11 13 gennaio. Le commis
sioni Olusttzìa e Sanità hanno conclu
so 1 loro lavori in una rapida seduta 
con la approvazione degli articoli dal 
6 al 19 sui quali, in generale, non v'e
rano I dissensi profondi che hanno ani
mato le discussioni sulle norme sul 
pr.nclpi fondamentali del provvedi
mento. 

Relatori alla legge, in aula, per deci
sione delle due commissioni, saranno il 
liberale Bozzi, e i repubblicani D'Anlel-
lo e Del Pennino. Le commissioni han
no accolto un emendamento del mini
stro della Giustizia, Reale, con 11 qua
le si stabilisce che « salvo che sia stata 
pronunciata sentenza Irrevocabile di 
condanna, non è punibile per 11 reato 
di aborto di donna consenziente chiun
que abbia commesso il fatto prima del
l'entrata In vigore della presente legge, 
ove 11 giudice accerti che sussistevano 

le condizioni previste dagli artt 2 e 3 ». 
Fra gli articoli più rilevanti appro

vati Ieri (con leggere modifiche, per lo 
più di natura tecnica) sono quelli ri
guardanti le procedure per l'aborto do
po I primi novanta giorni e le sanzioni 
penali per il medico che non le rispet
ta (artt. 8-8); le norme (artt. 9-11) con
cernenti l'interruzione di gravidanza di 
minorenne (e previsto il consenso del 
genitori o del tutore), di Interdette o 
minorate psichiche: l'obiezione di co
scienza del personale medico e del per-
sonale paramedico (art. 12), 11 control
lo del medico provinciale sugli ospe
dali e le case di cura che praticano 
l'aborto (art. 13). 

Particolare rilevanza assume l'artico
lo 14, relativo alla gratuita dell'accer
tamento, dell'intervento chirurgico e 
delle cure sanitarie, le cui spese ven
gono dalla legge poste a carico del 
fondo ospedaliero e degli enti mutua-
listici. 

La legge, con l'articolo 15, tutela tool-

tiv la segretezza dogli accertamenti e 
degli interventi per l'interruiione della 
gravidanza. 

L'art. 18 prevede sanzioni penali gra
vi (reclusione da 1 a 3 anni) a chi 
procuri l'aborto clandestino. 

Una sanzione pecuniaria (da 5 000 a 
100 000 lire al massimo) è fissata per 
la donna che acconsenta all'interru
zione della gravidanza clandestina Es
sa può essere dichiarata non punibile 

Lart. 18. punisce chiunque cagioni 
l'aborto della donna senza che questa 
abbia dato t: proprio consenso. 

Infine e da rilevare che con un arti
colo aggiuntivo, contro cui hanno vo
tato PSI e MSI, si stabilisce che la 
legge rimanga in vigore sino al 1 gen
naio 1980. 

Data l'ora tarda in cui le commis
sioni hanno terminato il loro lavoro 
non è stato possibile conoscere le cor
rezioni tecniche le quali non alterano 
la sostanza del provvedimento che dia
mo qui di seguito. 

Questo il testo della legge 
ART. 1. — La legge ga

rantisce Il diritto alla pro
creazione cosciente e re
sponsabile e tutela 11 ri
spetto della vita umana 
dal suo Inizio. 

L'Interruzione volonta
ria della gravidanza non 
deve essere usata come 
mezzo per il controllo del
le nascite ed è consentita 
nelle circostanze e nel 
modi previsti dagli arti
coli seguenti. 

ART. 2. — L'interruzlo-
ne volontaria della gravi
danza è consentita nei 
primi novanta giorni: 

a) quando la gravidan
za o 11 parto o la mater
nità porterebbero ad un 
serio pregiudizio per la 
salute fisica o psichica 
della donna In relazione 
o alle condizioni di salu
te In atto della donna 
stessa, ovvero alle sue 
condizioni economiche, so
ciali o familiari, ovvero 
all'accertamento di rile
vanti rischi di gravi mal
formazioni fetali o di gra
vi anomalie congenite del 
nascituro; 

b) quando la gravidan
za sia stata conseguenza 
di violenza o di rapporti 
carnali fra le persone In
dicate nell'art 564 primo 
comma del Codice penale 
(«I tratta del rapporti 
carnali fra discendenti, 
ascendenti, affini In linea 
retta, sorella o fratello, 
n.d.r.). 

ART. 3. — L'interruzlo-
ne volontaria della gravi
danza dopo i primi novan
ta giorni è consentita: 

a) quando la gravidan
za o il parto o il post-
partum comportino un 
pericolo per la vita della 
donna: 

b) quando siano inter
venuti processi patologi
ci o accertamenti di na
tura sanitaria, fra cui 
quelli relativi a gravi mal
formazioni fetali o a gra
vi anomalie congenite del 
nascituro, che determini
no un pericolo di rilevan
te compromissione per la 
salute fisica o psichica 
della donna. 

ART. 4. — L'interruzlo-
ne della gravidanza deve 
essere praticata da un 
medico ostetrico-ginecolo
go presso un ente ospe
daliero, tra quelli Indica
ti dall'articolo 20 della 
legge 12 febbraio 1968, 
n. 132: ovvero presso ca
se di cura autorizzate dal
la Regione, fornite dei re
quisiti iglenlco-sanltari e 
di adeguati servizi oste
trico-ginecologici. 

Presso le case di cura 
autorizzate 11 numero an
nuo degli interventi di 
interruzione della gravi
danza non può superare il 
venticinque per cento del 
totale degli interventi ope
ratori eseguiti nello anno 
precedente. 

ART. S. — La donna che 
intende interrompere la 
gravidanza, qualora si tro
vi nelle condizioni previ
ste dagli articoli 2 e 3, 
lettera b). si rivolge ad 
un medico di sua fidu
cia, scelto in un elenco 
predisposto annualmen
te dal medico provincia
le. L'elenco comprende 1 
medici dipendenti pubbli
ci e quelli che esercitano 
un'attività professionale 
nell'ambito di strutture 
sanitarie pubbliche, sem
pre che non chiedano pre
ventivamente di essere 
esclusi, nonché gli altri 
medici, con almeno cin
que anni di iscrizione al
l'albo, che ne facciano ri
chiesta. 

Il Ministro della sani
tà indicherà con proprio 
decreto, entro trenta 
giorni dall'entrata in vi
gore della presente leg
ge, le specializzazioni che 
non vanno considerate ai 
fini dell'Inclusione nello 
elenco previsto nel com
ma precedente. 

Nei casi previsti dalla 
lettera b) dell'articolo 2 
la donna deve presentare 
un certificato, rilasciato 
dall'autorità giudiziaria 
competente, attestante la 
denuncia, la querela o 11 
rapporto ed indicante la 
data in cui, secondo tali 
atti, 11 fatto sarebbe av
venuto. L'autorità giudi
ziaria deve rilasciare 11 
certificato lo stesso gior
no in cui riceve la ri
chiesta. 

La donna espone al me

dico le ragioni che la in
ducono a chiedere l'In
terruzione della gravidan
za. Il medico rilascia at
testato dell'avvenuta ri
chiesta. 

Qualora la richiesta sia 
motivata dall'incidenza 
delle condizioni economi
che o sociali o familiari 
sulla salute della donna, 
questa dichiara sotto la 
sua responsabilità le con
dizioni stesse e la loro 
incidenza sulla sua sa
lute. 

Il medico effettua im
mediatamente gli accer
tamenti sanitari necessa
ri, considera con la don
na l'incidenza delle con
dizioni economiche o so
ciali o familiari sulla sua 
salute, psichica e chiede 
alla stessa di soprasse
dere per otto giorni. Al 
termine di tale periodo, 
qualora la richiesta sia 
confermata dalla donna, 
il medico, sulla base dei 
risultati degli accertamen
ti sanitari, e sulla base 
delle dichiarazioni della 
donna nel caso d'Inciden
za delle condizioni econo
miche o sociali o familia
ri sulla salute psichica, 
certifica, in calce all'atte
stato di cui al quarto 
comma, l'esistenza delle 
condizioni previste dagli 
articoli 2 e 3, lettera b). 

La Interruzione di gra
vidanza è effettuata, sul
la base della certificazio
ne di cui al quarto ed al 
sesto comma del presente 
articolo, presso un ospe
dale o una casa di cura 
autorizzata. 

Nel casi previsti dallo 
articolo 3, lettera b), la 
certificazione deve esse
re confermata dal medi
co dell'ospedale o della 
casa di cura che deve 
praticare l'Intervento. 

Nel casi previsti dallo 
articolo 2, se 11 medico 
interpellato non provve
de nel termine di otto 
giorni dalla richiesta, la 
stessa s'intende accolta e 
la donna ne fa dichiara
zione all'ente ospedaliero 
o alla casa di cura cui si 
rivolge per essere sottopo
sta all'Intervento, 

L'amministrazione del
l'ente ospedaliero o della 
casa di cura interpellata 
verifica l'avvenuto decor
so del termine e ne in
forma il medico provin
ciale. 

ART. e. — Il medico in
caricato che, nel termine 
di dieci giorni dalla ri
chiesta dì interruzione 
della gravidanza, basata 
su fatti od accertamenti 
di cui alla lettera b) del
l'articolo 3, non si pronun
cia sulla richiesta stessa 
è punito con le sanzioni 
previste dall'articolo 328 
del codice penale. 

ART. 7. — Ne) caso pre
visto dalla lettera a) del
l'articolo 3, il medico, 
quando abbia dovuto pro
cedere ad una Interruzio
ne di gravidanza per sal
vare la vita della madre, 
ne dà comunicazione al 
direttore sanitario o al 
medico Incaricato dello 
ospedale o della casa di 
cura ove si è verificato lo 
Intervento od il successi
vo ricovero, fornendo tut
te le notizie e la docu
mentazione che questi ri
tenga necessarie. 

Nell'Ipotesi di cui al 
precedente comma, ove 
sussista la possibilità di 
vita autonoma del feto, 
il medico che esegue lo 
intervento deve adottare 
ogni cautela idonea a sal
vaguardare la vita stessa. 

ART. 8. — Il medico in
caricato di esaminare una 
richiesta di interruzione 
della gravidanza, basata 
sull'Incidenza sulla salu
te della donna delle con
dizioni economiche, so
ciali e familiari della don
na stessa, informa que
st'ultima del diritti e de
gli aluti esistenti a favo
re della madre e del fi
glio, sollecitando anche, 
attraverso I servizi pub
blici preposti alla assi
stenza, ogni opportuno In
tervento. 

In CHSO di malformazio
ni o anomalie congenite 
del feto il medico incari
cato dà adeguati raggua 
gli sulle loro cause e ca
ratteristiche, nonché sul
le misure per prevenire il 
ripetersi di analoghi casi. 

In ogni caso 11 medico 
che procede all'Interruzio
ne della gravidanza forni

sce alla donna tutte le In
formazioni necessarie per 
il controllo delle nascite. 

ART. 9. — La richiesta 
prevista dall'articolo 5 è 
presentata personalmente 
dalla donna anche se non 
ha raggiunto la maggio
re età. In questo caso de
vono essere interpellati 
coloro che esercitano sul
la donna stessa la pote
stà o la tutela. 

Quando le persone In
terpellate al sensi del 
comma precedente rifiu
tano 11 consenso o non si 
esprimono, il medico in
caricato, effettuate le ve
rifiche e gli accertamen
ti d) cui alla presente leg
ge, certifica, qualora esi
stano le condizioni previ
ste dall'art. 2 e dall'art. 3 
comma B, l'interruzione 
della gravidanza, secondo 
la procedura prevista dal
l'art. 8. 

Nell'ipotesi di cui al 
precedente comma non si 
applica il sesto comma 
dell'articolo 5 e 11 medi
co incaricato che non 
provvede ad esprimersi 
nel termine di dieci gior
ni dalla richiesta è puni
to con le sanzioni previ
ste dall'art. 328 del codi
ce penale. 

ART. io. — La richie
sta prevista dall'articolo 
5 è presentata personal
mente dalla donna, anche 
se inabilitata per infermi
tà di mente. In questo ca
so deve essere interpella
to il curatore. 

SI applicano le disposi
zioni del secondo e del 
terzo comma dell'artico
lo 9. 

ART. 11. — La richie
sta prevista dall'art. 5 è 
presentata personalmen
te dalla donna interdet
ta, o dal marito o da chi 
esercita la tutela su di lei 
o ne ha comunque la rap
presentanza, o dal paren
ti entro il quarto grado, 
o dagli affini entro il se
condo grado, o dal medi
co curante. 

Il medico incaricato tra
smette Immediatamente la 
richiesta al giudice tutela
re ed effettua le verifi
che e gli accertamenti 
previsti dal quinto com
ma dell'art. 5. 

Il giudice tutelare, uditi 
l'interdetta, il tutore e 
colui che ha avanzato la 
richiesta, e presa visio
ne del parere del medico 
incaricato, decide entro 
cinque giorni sull'autoriz
zazione ad interrompere 
la gravidanza, con decre
to non impugnabile. 

ART. 12. — Il personale 
medico e paramedico può 
essere esonerato, su pre
ventiva richiesta, dal pren
dere parte agli interventi 
per la interruzione della 
gravidanza, quando 11 suo 
rifiuto sia determinato da 
obiezioni di coscienza nel 
confronti della presente 
legge. 

L'ente ospedaliero o la 
casa di cura autorizzata 
sono tenuti in ogni caso 
ad assicurare, mediante 
adeguate misure, la pos
sibilità che gli interventi 
siano effettuati. 

Il diritto di rifiuto non 
può essere esercitato se 
il suo esercizio può in
fluire sul buon andamen
to dell'intervento di in
terruzione della gravidan
za, con pericolo di danno 
grave per la salute o per 
la vita della donna in
cinta. 

ART. 13. — L'ente ospe
daliero o la casa di cura 
nel quali l'intervento è 
stato effettuato sono te
nuti ad Inviare, al medi
co provinciale competente 
per territorio, una dichia
razione con la quale 11 
medico che lo ha eseguito 
dà notizia dell'Intervento 
e della documentazione 
sulla base della quale es 
so e avvenuto, senza fare 
menzione dell'identità de! 
la donna. 

Il medico provinciale 
che abbia fondati motivi 
di ritenere che vi siano 
state Irregolarità nell ap
plicazione della legge, 
svolge le necessarie inda 
gin!, con li vincolo del se 
greto d'ulflclo e, In caso 
di accertamento di irrego 
larità, applica le Sanzio 
ni di sua competenza o 
inoltra rapporto all'auto
rità competente. 

ART. 1*. — Le spese di 
accertamento. Intervento, 
cura ed eventuale degen
za conseguenti all'interru
zione della gravidanza 
nei casi previsti dagli ar
ticoli 2 e 3 sono a carico 
del fondo ospedaliero, 
Istituito dall'articolo 14 
del decreto-legge 8 luglio 
1974. n. 284, convertito in 
legge, con modificazioni, 
dalla legge 17 agosto 1974, 
n. 386. 

Le prestazioni sanitarie 
e farmaceutiche non pre
viste ne) precedente com
ma sono a carico degli 
enti mutualistici. 

ART. 15. — Chiunque, 
per ragioni di professione 
o di ufficio, abbia cono
scenza del fatto che una 
persona abbia richiesto o 
subito una Interruzione 
della gravidanza nei casi 
e nel modi previsti dagli 
articoli precedenti e ne 
riveli o divulghi la identi
tà incorre nelle pene pre
viste dall'articolo 326 del 
codice penale. 

ART. 18. — Chiunque, 
al di fuori dei casi previ
sti dagli articoli prece
denti, cagiona l'aborto di 
una donna col consenso 
di lei è punito con la re
clusione sino a tre anni. 

Se dal fatto previsto dal 
precedente comma deriva 
la morte della donna, la 
pena è la reclusione da 
quattro a otto anni: se 
ne deriva una lesione per
sonale la pena è della re
clusione da due a cin
que anni. 

La donna che ha accon
sentito all'aborto e puni
ta con la multa da lire 
5.000 a lire 100.000. 

Ove il giudice, tuttavia, 
in qualunque stato o gra
do del giudizio accerti che 
l'aborto è avvenuto senza 
la osservanza delle moda
lità indicate negli artico
li precedenti, ma sussi
stendo le condizioni pre
viste dall'articolo 2, o co
munque che la donna • 
stata determinata allo 
aborto da motivi di carat
tere morale, sociale ed eco
nomico di particolare ri
levanza, dichiara la don
na non punibile. 

ART. 17. — H medico 
che pratica l'Interruzione 
della gravidanza al di 
fuori degli Istituti indica
ti dall'articolo 4, su don
na che ha ottenuto l'au
torizzazione di cui all'ar
ticolo 5, e punito con la 
ammenda sino a lire 100 
mila. In questo caso la 
donna non è persegui
bile. 

ART. 18. — Chiunque 
cagiona l'aborto di una 
donna senza 11 consenso 
di lei è punito con la re
clusione da quattro a ot
to anni. 

La stessa pena si ap
plica: 

1) se il consenso è estor
to con violenza, minaccia 
o suggestione, ovvero è 
carpito con l'inganno, 

2) se la donna è mino
re degli anni quattordici 
o non ha capacità di in
tendere e di volere, al di 
fuori dei casi previsti da
gli articoli 9, 10 e 11. 

Se dal fatto previsto dal 
presente articolo deriva 
la morte della donna, la 
pena è la reclusione da 
otto a sedici anni: se ne 
deriva una lesione per
sonale la pena è la reclu
sione da sei a dodici anni. 

ART. 18 BIS. — Le nor
me di cui agli articoli pre
cedenti rimangono in vi
gore fino al ] . gennaio 
1980. Entro 11 mese di gen
naio, a partire dal 1977, Il 
ministro per la Sanità 
presenta al Parlamento 
una relazione suli'attuazio 
ne della presente legge 
nell'anno precedente e sui 
suoi effetti. 

ART. 18 TER. — Salvo 
ctie sia stata pronunciata 
sentenza Irrevocabile di 
condanna, non è punibile 
per il reato di aborto di 
donna consenziente chiun
que abbia commesso il 
fatto prima dell'entrata in 
vigoie della presenti- leg 
gè. ove il giudice accerti 
che sussistevano le tondi-
•ioni picwsle dagli art. 
coli 2 e 3 

ART 19 II titolo X 
de) libro II de! codice pe
nale è abrogato. 
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Il nuovo romanzo di Gabriel Garcia Marquez 

LAUTUNNO 
DEL PATRIARCA 

Una incessante cavalcata di immagini lungo l'itinerario 
del potere simboleggiato da un dittatore sudamericano 

Impressionante catena di _ ricatti e di impunità in Calabria 

La mafia padrona 
Una indagine promossa dalla Regione - A colloquio con il compagno Francesco Marto-
relli, vicepresidente dell'Assemblea - L'urgenza di una riscossa civile e politica che superi 
una situazione divenuta ormai intollerabile - Due esempi clamorosi a Polistena e Reggio 

Quando, noi 1971, intervi
stai Garcia Marquez nella 
sua casa di Barcellona, il ro
manzo che adesso appare 
nelle librerie in traduzione i 
italiana, e ra ancora in una 
delle sue innumerevoli ste
sure e il suo autore, al col
mo quasi della sazietà, ne 
parlava con una sorta di 
esasperazione. Dal tempo di 
quella prima notizia il • Pa
triarca » è stato oggetto fra 
noi di numerose conversa
zioni, fino a un'ultima, esi
gua intervista nella quale 
< Gabo » si lasciò andare a 
un prevedibile sfogo: « Che 
11 libro esca quando gli pa
re; l ' importante è che sia 
uscito da me! ». 

Nel maggio scorso l'edi
zione spagnola era già in 
circolazione e appariva in 
testa alla classifica delle 
vendite in Spagna e in una 
diecina di paesi dell'Ame
rica latina. E' comprensi
bile che Garcia Marquez ne 
fosse soddisfatto, anche se 
in un modo, mi parve, non 
esente da polemica. Era ac
caduto, infatti, che al suc
cesso di pubblico avesse fat
to seguito, da parte della 
stampa, una sorta di riser
bo, unito a una certa reti
cenza ad affrontare il • Pa
triarca » come un'opera au
tonoma, indipendente dal 
supposto archetipo dei -Cen
to anni di solitudine ». 

E' noto che il tema del 
dittatore è stato affrontato 
assai prima da Asturias, nel 
• Signor presidente » e in 
questi anni, con esiti diver
si, da quasi tutti i massimi 
scrittori latinoamericani. La 
intenzione conoscitiva e al
meno di riflesso, politica, è 
apparsa dominante. Non è 
senza rilievo, pertanto, che 
Gareia Marquez si sia spes
so preoccupato di dichiara
r e che il suo lavoro non 
avrebbe avuto, né come me
todo n é come assunto, una 
finalità politica immediata: 
un libro, sembrava avverti
re , impegnato piuttosto a 
rivendicare alla fantasia e 
all 'immaginazione tut t i i di
r i t t i nei confronti di una 
qualche tesi ideologica e po
litica precostituita. 

Paradossale 
impotenza 

Ora che il libro sta da
vanti a noi, credo sia obbli
go dire che se mai uno ve 
n ' è stato, nel quale nessuno 
spazio è stato conteso alla 
fantasia e all'immaginazio
ne, questo è proprio « L'au
tunno del patriarca ». F tn -
tasia e immaginazione si di
spiegano in queste pagine 
in tutto il loro affascinante 
rigoglio nella pienezza di 
un'autonomia e di una sicu
rezza che sembrano a volte 
fin troppo intrepide. Ciò 
non toglie che, quale che sia 
il proposito del suo autore, 
« L'autunno del patrarca » 
è l'espressione coerente di 
un lungo approccio conosci
tivo alla natura e alla real
ta del potere, non in termi
ni generici, ma riferiti a una 
realtà specifica e determi
nata. Esso è quindi, in ma
niera propria, coerente con . 
la sua natura di opera d'ar
te, un intervento ideologico 
e politico nel grande con
flitto che oppone, sul conti
nente latinoamericano, le 
forze della liberazione e del 
progresso a quelle della so
praffazione e della reazione. 

Sarebbe fin troppo facile 
segnalare i luoghi e i modi, 
dove diretti e dove allusivi, 
della polemica antimperiali
sta, non meno del riflesso 
che l'esperienza delle vicen
de di questo o di quel 
popolo proietta sia sul dise
gno complessivo che sulle 
sue più varie specificazio
ni, fino all'aneddotica. E 
non meno facile, quasi a 
confermare l'intrinseco valo
r e di « sintesi » anche sul 
piano estetico e poetico, la 
presenza continuamente sen
sibile di apporti o di sugge-

Mostra 
di Burri 
a Roma 

Una mottra antologica 
dolla produzione di Alber
to Burri dal 1MB al '65. , 
con una « a l t a della opere : 
più rappresentative, el ter- i 
rà daH'8 gennaio alla Gal
leria nazionale d'arte me- , 
derna di Roma. | 

Burri , arrivato alla pit
tura non da profetilonl-
• ta . dopo II periodo di prl- I 
gionla trascoreo nel Texas, 
mostra fin dalle prime . 
opere della fine degli an
ni 40 una forte persona
lità, al di fuori dell'acca
demismo astratto. Nel '51 
forma, con Ballocco, Colla 
e Capogrossl, il gruppo I 
• Origine ». che pubbliche- ' 
rà. in seguito, la rivista 
• Arti visive ». Tra II 1950 i 
e II '52 Burri inizia la nota < 
produzione dei « sacchi », -
cui seguiranno I « legni », 
I a ferri » e le « plastiche ». 

La mostra resterà aper- l 
ta fino al 7 marzo. 

stioni clic vanno da certo 
• modernismo» di remote 
ascendenze, a Neruda, ad 
Asturias, a Lczama Lima 
passando per gli immanca
bili maestri nordamericani, 
per i quali non resta che la 
difficoltà della scelta. 

E qui mi par d'obbligo se
gnalare ciò che più colpisce 
di questa incessante caval
cata di immagini, che sem
brano rivelare l'ambizione a 
fungere da guida nell'itine
rario contorto e imprevedi
bile del potere diventato 
storia e quasi eternità: il 
segno tutto intrinseco di una 
paradossale impotenza. Non 
solo, o non tanto, ad aggre
dire frontalmente una realtà 
indubbiamente enigmatica e 
ambigua, quanto ad operare 
nella storia e quindi nel 
tempo, con la coerenza e la 
efficacia necessarie a mu
tarne il segno, a sconfigge
re ciò che solo in apparenza 
è ineluttabile e fatale. 

L'ammissione, la confes
sione forse, ha un che di 
struggente che nessun rigo
glio, nessuna opulenza ver
bale valgono a dissimulare. 
Né l'autore sembra volerlo. 
Ed è questo un dato morale, 
di cui occorre tenere piena
mente conto, ad evitare equi
voci possibili ogni volta che 
agli eventuali limiti di una 
opera si pretenda di accosta
re o accompagnare l'accusa, 
sia pure non formulata, di 
possibili viltà. 

Di fronte allo scrittore, al 
poeta — come di fronte al 
cittadino, al militante — il 
potere si erge in tutta la 
miseria della sua grandezza 
e viceversa. Senza luna , l'al
tra è impossibile, come pro
va la quotidiana e onnipre
sente serie) degli specchi, che 
mutando l'immagine della 
grandezza nella sua contra
ria, ne offre l'ossessiva, inap
pellabile testimonianza, pro
muovendo pietà e ribrezzo, 
a un tempo, una sorta di 
nausea permanente che gli 
odori « di morto grande » 
o di escrementi non giusti
ficano che in par te . Ed è 
proprio all ' interno di quel
la nausea che s'insinua un 
sentimento più complesso 
che, esso si, esclude la pie
tà: il sentimento allucinato 
e sfibrante di un'inerzia che 
ci vuole testimoni ma non 
protagonisti. 

Ciò spiega, forse. Il ca
ra t te re di inventario e di 
ricognizione di fatti, luoghi, 
sentimenti che il racconto 
mantiene largamente in tut
to il suo svolgimento. Ric
chissimo, ai limiti dell'orgia, 
il primo, con quell'elenco in
finito di oggetti, di residui, 
di detriti che formano il più 
fantastico deposito di relitti 
e di immondizie che scrit
tore abbia mai accumulato; 
minuziosa e, almeno nel
l'intenzione, oggettiva e im
passibile la seconda, resa 
tuttavia dubbiosa e cauta, 
dal dubbio ineludibile di un 
nuovo, possibile inganno. 

La scoperta che la cifra 
del potere è la sua durata, 
che essa è forma e contenu
to, insieme, della sua inesau
sta violenza, è anche la ci
fra del racconto, quella che 
ne consente la lettura nei 
termini di un realismo allu
cinato. Al gigantismo del 
tempo — già sperimentato 
ampiamente nei racconti e 
nei • Cento anni », — alla 
sua incontrollata misura o 
dismisura, corrisponde qui, 
diversamente da quanto ac
cadeva nel romanzo prece
dente, la modestia e persino 
la pochezza del protagoni
sta. E qui l 'autore sembra 
rivelare i suoi modelli. Die
tro il patriarca dagli anni 
immemorabili, stanno altri 
• padri della patria»: Somoza, 
Trujillo e Gomez. Salazar 
e Franco, mostri del potere 
interminabile, freddi e spie
tati archivisti del terrore, si
mulatori spesso di morti 
inattendibili, nelle cui arche 
si accumulano non tanto le 
ricchezze sottratte all'era
rio, quanto il tempo sottrat
to alla libertà, alla immagi
nazione, alla vita. 

Soli e impotenti, la loro 
unica vittoria è sul tempo. 
Sin quando il tempo, vitto
rioso a sua volta, non fa
rà propri con la sua inerzia 
i segni e i modi del potere, 
la sua pura l'orma, si direb
be, di cui essi, i patriarchi, 
non sono ormai che il vuo
to guscio rinsecchito. 

Quale l'orza, che non sia 
naturale, determinata cioè 
anch'essa da imponderabili 
necessità, potrebbe opporsi 
alla fatalità del tempo? Non 
l'uomo, al quale non sembia 
spettare altro ruolo che non 
sia quello del testimone. 
Contro quell ' imperturbabile 
macchina del tempo — e per
ciò del potere —• che è la 
« casa principale ». l'unico 
assalto possibile e infatti 
quello degli avvoltoi. . Solo 
allora ci azzardammo ad <-n-
tra re ». dicono i testimoni 

| dell'assalto dei volatili, ai 
| quali non spetterà che la ri. 
I cognizione > del morto gran

de » e della sua « putrefatta 
grandezza ». 

I Che U compito di rislabi-

elegi 

lire l'ordine violato spetti 
ad altri animali piuttosto 
che all'uomo, sembrerebbe 
suggerire che la violazione, 
l'infrazione riguarda la natu
ra, prima ancora che la sto
ria. E di conseguenza, che 
l'ordine della dittatura e del
l'oppressione è a tal punto 
innaturale, da far regredire 
l'uomo dal livello di prota
gonista a quello di spetta
tore o, al massimo, di testi
mone. 

L'ammissione è pericolo
sa, nella misura in cui sem
bra prendere atto del pre
sentarsi nella storia di si
tuazioni • astoriche », di 
fronte alle quali la respon
sabilità dell 'uomo è diretta
mente proporzionale alla sua 
impotenza a modificarle. A 
meno del contrario: del far 
ricadere, cioè, sull 'uomo la 
responsabilità di situazioni 
che. a un certo punto, lo su
pererebbero, escludendolo 
da ogni possibilità di inter
d i l l o . Nel quale caso l'im
potenza assume la forma di 
un moralismo giustificato
rio, ai limiti della dispera
zione e della resa. 

Finale 
;iaco 

Per strano che possa ap
parire, il racconto vive di 
questa ambiguità, senza la 
quale l 'autore si vedrebbe 
costretto a raccontare una 
storia in positivo, ai limiti 
del romanzo realistico e for-
s'anche del romanzo storico, 
a scapito eventuale di quel
la sfrenata autonomia nar
rativa che gli consente di 
muoversi su diversi livelli 
temporali e spaziali, provo
cando coincidenze e opposi
zioni, inserti ed estrapolazio
ni in cui risiede, in defini- i 
tiva, il fascino contradditto- i 
rio ma certo di quest 'opera. ; 

E' significativo che il rac
conto si chiuda quasi in un 
clima di elegia, nel quale 
aleggia una nota di morali
smo non insolito in Garcia 
Marquez, che ci sembra con
tenere non più che l'accen
no di un messaggio, l'unico 
forse, e neanch'esso diretto, 
di questo sorprendente « ro
manzo ». Laddove, indicata 
la menzogna come responsa
bile della gigantesca mistifi
cazione della quale il pa 
triarca ammette nei suoi ul
timi istanti di essere stato 
vittima (« la finzione igno
miniosa di comandare senza 

potere, di essere esaltato sen
za gloria e di essere ubbidi
to senza autorità »), sembra 
proporre il dubbio, l 'amore, 
la verità a virtù teologali di 
un mondo riscattato. 

Ignazio Delogu 

Dal nostro inviato 
REGGIO C. dicembre 

La Calabria si interroga sul 
perchè la majia abbia potu
to crescere, svilupparsi, raìru-
ficarsi ?tel tessuto vivo della 
sua società, fino a creare tan
ti disagi, condizionamenti, pe
ricoli. Allo stesso tempo ci si 
chiede cosa fare subito per 
frenare, combattere Questo fe
nomeno, ripararne i guasti. 

Impegnati in questo con
fronto sono le forze vive del-

. la società, la Regione, i Co
muni, t sindacati. 

I La Regione, al termine di 
un vivace dibattito ni Consi
glio, ita deciso di costituire 
una commissioni' di indagi
ne che avvia ti proprio lavo
ro in questi giorni. Entro feb
braio, inoltre, a Reggio Ca-

[ labria, indetto sempre dalla 
Regione, si terrà un conve. 
gno nazionale al quale saran-

| no tnvitate anche le Regioni 
i Lazio, Liguria, Piemonte, Lom-
• bardia, 1 rappresentanti del

la capitale e dei grandi co- | 
munì del t\'ord dove ha ente- | 
so i propri tentacoli la ma- , 
fta calabrese. 

La commissione, da parte 
sua, si e data tempi brevi; 
entro sei mesi dovrà conclu
dere l'indagine e presentare 
in Consiglio i risultati. Non 
è escluso che si pervenga, ol
tre che all'adozione di misu
re di competenza della Regio
ne, a proposte legislative da 
presentare al Parlamento na
zionale. 

Picchetto a Pittsburgh 

PITTSBURG (USA) — Insegnanti in sciopero per il contratto di lavoro cantano 
un loro inno mentre picchettano la sede dell'ufficio dell'Educazione 

Un convegno di studi storici indetto dalla Regione 

Fascismo e Resistenza in Umbria 
Il grande contributo degli operai della Terni ed il peso delle masse contadine - L'azione dei primi 
reparti del rinnovato esercito nazionale - In che modo la dittatura «organizzava» il consenso 

Gli operai della «Terni» sa
lirono sul monti e nacque la 
resistenza armata nell'Umbria. 
Fu soltanto un fenomeno ope
ralo, generato da nuclei che 
durante il la.sc.smo continua
rono l'attività sotterranea le
gata al Partito comunista? Si, 
all'Inizio certo, ma diventaro
no subito importanti punti di 
aggregazione; l contadini si 
fusero nel fronte della lotta. 

E' In quel mesi della Re
sistenza umbra che sì eviden
zia la carica di rivolta po
polare maturata durante gli 
anni del fascismo, quando la 
regione fu avviata verso un 
progressivo impoverimento da 
scelte economiche classiste 
chiaramente decifrabili attra
verso provvedimenti che anda
vano a favore del grande ca
pitale e della proprietà fon
diaria, 

Il dmmma di vent'anni di 
fascismo, gli anni della guer
ra armata, i primi periodi del
la ricostruzione di un Paese 
semldistrutto per IL passaggio 
degli eserciti e la presenza del 
fronti, sono stati argomenti di 
un convegno tenutosi a Peru
gia sotto l'egida della Regio
ne Umbria e organizzato dal
la Consulta antifascista che 
ha dato vita ad un Istituto 
di studi a livello regionale. 

Se un settore della socie
tà è stato giustamente privi
legiato dal relatori è stato cer
tamente quello contadino. 

L'analisi si è appuntata sul 
periodo della Resistenza co 
me punto di svolta di un cer
to tipo di sviluppo, politico 
e sociale, ma insieme la sta
gione della guerra di libe
razione e stata inserita, co
me ha rilevato Guido Quaz-
/a ricordando una definizio
ne di Ernesto Ragionieri, nel
l'i* onda lunga »> della storia. 

Merito, tra L'altro, della re
lazione di Enzo Santarelli che, 
con gli interventi e le comu
nicazioni di Celso Ghini. Ver
ni. Frascarelli e Della Cro
ce, ha teso anche a stabilire 
un parallelo, rispetto agli svi

luppi della lotta armata, fra 
Umbria e Marche, regioni che 
presentano anche per altri 
versi concrete analogìe. 

E' tuttavia da quella « sta
gione » che nascono le spin
te a nuove visioni politiche 
e a traslormazìoni sociali che 
verranno negli anni futuri nel
lo sforzo di riguadagnare tut
to quanto si era perduto nel 
lo sviluppo della società du
rante gli anni del fascismo. 

Il ritardo e l'impoverimcn-
to generale, ha documentato 
Valerlo Castronovo, sono con
seguenza di annullamenti del
le conquiste ottenute dopo la 
prima guerra mondiale, quan 
do si risvegliò la vita politi
ca e le masse popolari intac
carono profondamente anti
chi privilegi. 

Il fascismo cancellò i mi
glioramenti normativi, con
trasse i salari, annullò con 
qulste storiche come la gestio
ne del collocamento in agri
coltura, diminuì la media del
le ore lavorative. 

Fra il 1921 e il 1940 l'Ita
lia fu l'unico de! Paesi indù 
strializzatl a registrare la fles
sione del trend dei salari E 

| fallì la « ruralizzaztone » la-
scista, come fallirono le ope 
re di bonifica in quanto ten 
tativo di preteso sviluppo del 
settore agricolo. 

Il discorso generale di Ca
stronovo è stato suffragato 
da una serie di riprove con 
tenute in molte comunica/io 
ni e particolarmente negli in
terventi di Ercole Sorl. Mas
simo Hard, e Stefania Nata
le, Renato Covino e Giampao
lo Gallo. 

Giulio Su pelli ha poi afl Ton
ta to il tema deirorgamzzaz'o-
ne del lavoro nel periodo fa
scista, dimostrando quale fe
roce sfruttamento della .or
za lavoro sta stato operato at
traverso la Introduzione d: 
nuovi metodi che dovevano 
surrogare, con la pura forra 
umana, l'incapacità di trasfor
mazione degli impianti tecno-

i logici. 

Un'operazione, condotta su 
va.sta scala, che ha permesso 
nuove accumulazioni di capi 
tale sottratto ali'utilizza/.lone 
sociale e che venne condotta 
in simbiosi con gii strumenti 
del potere fascista, dell'appa
rato dello Stato tutto piega
to alla creazione o all'amplia
mento di pt'.vilegi per alcune 
caste sociali. 

Le linee direttrici della pò 
lit.ca tascista, del regime che 
si al formo solo con la vio
lenza e che iu violenza conti
nuo ad eseiv.taie con la coper
tura di lutti gli strumenti re
press.vi dello Stato. sono sta
te ricostruite da Guido Quaz-
za, che ha esaminato 1 mo
menti centrali della 1 or inazio
ne-, innestata sulle vecchie leg. 
g.. della legislazione che do
veva plasmare lo Stato lasci-
sta. E l'intreccio fra organiz
zazione .statale e lasciamo si 
e latto evidente — ha soste 
nulo Claudio Pavone — n<*; 
momento in cui si r.coni pose
ro i gruppi d( potere tradi
zionali, la cu; .struttura era 
slata inclinata nel «biennio 
ro.sr.o » dall'olfens.va popola 
re. 

Mussolini privilegio i rap 
porti del capo del partito la 
scista — contemporaneamen
te capo del governo -- con 
i preletti a danno di quelli 
con i s"givtar: tederai: per
che In quel modo e con quel
la scelta potè meglio strin
gere un legamo con ; poteri 
eeonom.e. trad zionali Nello 
stesso tempo trastormo i sin
daci in podestà e c.o pei ave
re tram.ti etlicient: con i grup 
pi di antico privilegio. S, de 
terminò in lai modo un lat
to nuovo" coloro che attraver
so libere elezioni erano stati 
est romessi da 1 le a in min Ist ra
zioni locai, passate alle sin: 
sire, tornarono ad essere 1 
tradizionali amministratori. 

Al tempo stesso il fascismo 
si preoccupò di occupare gli 
spazi vuoti sul terreno asso
ciativo creando una miriade 
di organizzazioni — e qui ci 

si riallaccia agli spunti offer
ti da Togliatti nelle Lezioni 
sul fascismo tenute a Mosca 
e altre considerazioni di Ra
gionieri — che irreggimenta
rono i ragazzi e le donne. 

Si apre cosi la questione 
del « consenso » a cui Grazie t-
ta Guaitini Abbozzo e Tullio 
Seppllli, insieme ad un grup
po omogeneo di giovani stu
diosa hanno dedicato un'inte
ra mattinata presentando 1 ri
sultati di una serie di ricer
che antropologiche aperte ad 
un notevole sviluppo. L'orga
nizzazione de] consenso non 
e altro che l'altra faccia del
la repressione. 

Se il lasclsmo sente la ne
cessità di organizzare il con 
senso, ciò è indice di una in
capacità di attrarre a sé mas
se e ceti distanti e non rag 
giungibill con programmati
che sollecitazioni politiche e 
sociali. 

In questo quadro si sono 
Inserite alcune riflessioni di 
Gian pasqua le Su n tornassimo 
che ha indicato come ci fos
se da parte del fascismo una 
specie di autoconsapevolezza 
della manipola/Ione attuata 
per ottenere risultati di ap
parente consenso. 

Se e possibile Indicare di 
questo convegno almeno i te
mi centrali, impossibile è al 
contrario dar conto dell'Inte
ra tematica alìrontata. I con
tributi di Roberto Abbondan
za sulle fonti locali che meri
teranno di essere portate in 
luce o : temi contenuti net 
contributo de! colonnello Ri
naldo Cruccu. che ha ricostrui
to la marcia dell'esercito l'a
liano attraverso l'Umbria e lo 
afflusso di volontari nei re
parti dì quel primo embrio
ne di esercito che operava sot
to i simboli del governo del 
sud, sono altrettanti momen
ti importanti di questo con
vegno. 

Adol fo Scalpelli 

Domenica scorna, inoltre, 
per la prima volta, forze po
lìtiche democratiche, sindaca
ti, rappresentanti deqh enti 
locali, magistrati, forze cultu
rali si sono pubblicamente 
confrontati sui problemi del
la mafia. .VOTI ?neno di alcu-
ne settimane fa, infine, t ve
scovi calabresi hanno reso no
to un loro documento ne! Qua
le si denunciano i guasti pro
fondi creati dall'espansione 
mafiosa nella regione. 

Ma vediamo, anzitutto, co
me si manifesta Questa espan
sione della mafia. Nell'ultimo 
anno, nella sola provincia di 
Reggio, ci sono stati 90 omi
cidi, gran parte dei quali dt 
stampo mafioso. E' la pun
ta più appariscente dt una 
spirale di violenza fatta di e-
storsiom. ricatti, condiziona
menti, che avvolge le struttu
re economiche, t gangli vita
li della società, pubblica uni-
ministrazione, apparati dello 
Stato esasperando le debo
lezze strutturali della Cala
bria, le sue contraddizioni, in
vestendo in pieno le fragi
li fondamenta democratiche. 

A Polistena, un comune del
la Piana di Gioa Tauro, un 
miliardo dt tavort pubblici 
non può essere realizzato per
che le imprese appaltanti han
no abbandonato i cantieri per 
sfuggire al soffocante taglieg
giamento mafioso. Le denun
ce agli organi di polizia non 
sono valse a nulla. Intanto 
centinaia di lavoratori som> 
rimasti senza occupazione, e 
il comune aspetta acquedotto, 
fogne, arginatura dt torrenti. 

L'amministrazione popolare 
che ha denunciato questa at-
snida sifuaztone hu deciso di 
chiamare la popolazione alla 
lotta fissando un primo di
battito pubblico per domeni
ca 2S dicembre. 

Controllo 
degli appalti 

A Reggio Calabria l'assesso
re socialdemocratico alta Net
tezza Urbana si e annesso per
chè non ha voluto sottosta
re alla violenza mafiosa che 
impone al Comune di tenere 
immobilizzati i propri auto
mezzi per ricorrere a Quelli 
dt ditte private che fanno ca
po a noti mafiosi. Abbando
nata la carica, l'assessore ha 
però detto di averlo fatto per 
um olivi familiari », mentre la 
sua sostituzione in Giunta è 
avvenuta senza grandi clamo
ri. 1 camion del Comune so-
no ancora fermi. E ossesso-
re alla Nettezza Urbana è tor
nato ad essere ancora una 
volta un democristiano. 

Tutti i subappalti dei lavo-
ri pubblici, intanto, sono sot
to il controllo della mafia. 
Non c'è commerciante, im
prenditore, professionista che, 
in qualche modo, non debba 
subire il condizionamento ma
fioso. Un rivolo incessante di 
ricchezza si sposta, dunque, 
verso le cosche mafiose ac
crescendone ti potere econo
mico in un intreccio sempre 
più .solido fra la mafia stes' 
sa e quei settori della ammi
nistrazione pubblica e della 
società che, con te conntWi-
ze le collusioni, le acquiescen
ze, t silenzi rendono possi-
bue \l realizzarsi di questo ta
glieggiamento sempre più e-
steso e soffocante. 

Allo stesso tempo è ormai 
accertato il fatto che la ma
fia calabrese è al centro del
la criminalità organizzata nel
l'intero paese avendo, tra lo 
altro ti controllo del contrab
bando della droga e dei ta
bacchi. 

a Di fronte a questa grave 
ed eccezionale situazione la 
Regione — a dice ti compa
gno Francesco Martorelli, vi
ce presidente della Assemblea 
regionale, avvocato penalista, 
membro della commissione dt 
indagine appena eletta - si 
propone di svolgere un ruolo 
di protagonista. Si ha infat
ti la consapevolezza che la 
mafia — per la sua natura 
e struttura conservatrice 
che si colloca nel quadro del 
vecchio blocco di potere — 
avendo trovato nuovo alimen
to nel parassitismo creato con 
l'assistenza e lu sovvenzione 
dt questi ultimi anni, rappre
senti un serto ostacolo per 
qualsiasi strategia di svilup
po e di rinnovamento profon
do della società calabrese. Sia
mo, altresì, convinti che la 

j lotta alla mafia non possa es-
I sere fatta separatamente dal 
1 singoli organi, ma, viceversa, 
I da tutto lo Stato, con il so-
| slegno delle popolazioni. La 
I indagine che noi porteremo a-
| vanti ha. certo, dei limiti o-
i biettiri poiché la Regione non 
I ha potere inquisitorio vero e 

proprio. Abbiamo, pero, il dt-
] ritto, e il dovere, dt cono 
| .scere, di rilevare dati, dt ne-
i certare disfunzioni, di snida-
i re connivenze, di studiare più 
I da vichio le cause economi 

che, sociali, culturali at que 
I .sfa particolare criminalità pre 
' sentando. quindi, il nostro la 
1 t'oro (fi calabresi e a! Parla-
I mento nazionale. Ma c'è di 
' più, Noi intendiamo mobili-
| («re, attorno alla nostra ini-
' nativa, le forze sane della so-
I cieta calabrese- uvvteremo per 
' questo confronti con t snida-
I cuti, te forze politici!e, quel-
I le culturali, le masse gioì (nu

li, in modo che anche i coiti-
i piti che ci spelleranno, ad ut-
| dag'tie conclusa, risultino age

volati. Si tratta. In sostanza, 
dt una glande battaglia poti 
ti cu e culturale che abbiti-

j ino appena avviato e che pio-
I cederà dt pari passo con quel-
' lu per la trasformazione eco 
[ noni tea della rea ione. 

«/ nodi da sciogliere — ci 
i dice sempre t! compagno Mar-
I torelli - sono molti. Anzitut

to il comportamento degli or-
1 gam dello Stato e della pub

blica amministrazione in ge
nerale Non ci sono so!tan
to difficolta obiettive t che ncs-
suno peraltro, nega) nella lot
ta alla mafia. Ce aticnc una 
incapacità politico-cultura le. 
una sottovalutazione, una in
comprensione de! fenomeno 
mafioso, fatti, spesso, non me
no gravi delle connivenze a-
pene. C'è. peraltro, una lunga 
e ininterrotta catena di impu
nita, di lungaggini colpevoli, 
di protezioni che assicura al
la mafia potere e tiacotanzu. 
Per quanto riguarda specifi
camente le strutture giudizia
rie esse sono inidonee a con-

; durre una battaglia di mino-
i vamento della società cala-
i brese: basti pensare alla "pi-
i grizta" di certi magistrati in 
1 materia edilizia, all'uso poh-
• ttco fatto delle stesse strut-
| ture giudiziarie tri senso re-
i pressivo, anticontudtno, antto-
i pernio 'lo dnnostia l'applica-
< ztone fatta dei patti agrari, 
I la giurisprudenza penale in oc

casione di manifestazioni per 
I la rinascita e cosi via). Non 
, e soltanto ta connivenza aper

ta u la protezione - pur se 
j casi del genere esistono, co-
I m'e dimostrato dai fatti — 
1 che assicura, tn sostanza, ah-
i mento alla ma fta. ma anche 
I l'atteggiamento che abbiamo 
I detto essere di sottovalutazto-
I ve e di incomprensione dei-
I tato da un uso distorto e ina-
' degnato della struttura giù-
1 dtziaria. 

I «Comunque, in questo setto-
i re, non sono rrni rinviabili 
I riforme di ordine generale 

come quella dei codici e del-
| l'ordinamento giudiziario. Un 
', nuovo ordinamento giudizio-
i rio che realizzi su! serto un 
| collegamento tra la giustizia 
j e la sovranità popoline attra-
I verso stenti st ut in end di pur-
i tecipazione e dt con ti olio pò-
j polari e la, condizione per su-
| perare lo stato di corpo sepa

rato in cui si noia questa isti
tuzione e per rinnovare i suoi 
indirizzi e la politica giudi
ziaria liei paese. Da questo 
punto di vista l'auspicata ri
forma in senso democratico 
realizzerà nuovi strumenti di 
lottu efficace alla mafia. 

«In Calabria ,m definitiva, 
— osserva Martorelli — c'è 
una grande domanda di giu
stizia sociale e di sicurezza 
del cittadino. E' sempre man
cato un collegamento tra Sta
to e cittadino ed anche in 
questo vuoto ha trovato spa
zio ed alimento la mafia. Da 
questo punto di vista l'inizia

tila del Consiglio regionale ri-
• sponde a questa domanda per-
| che anche la Regione e Sta-
! lo Come lavoreremo1' Di fron-
ì te at tatti di Reggio Calabria 
i e Polistena ad esempio, chie

deremo alle Procure della Re-
1 pubblica dt svolgere indagi-
I ni immediate ed approfondi-
. te cosi come chiederemo ai 
1 sindaci - - a quello di Reggio 
I Calabria in primo luogo — 
i dt vedere le carte relative agli 

appalti in questi ultimi dieci 
, anni. Vogliamo che i citiadi-
1 7i; comincino ad avere net

ta la sensazione che noi non 
vogliamo fare il polverone, co
me si e detto anche nel con
vegno di Reggio tenutosi do
menica scorsa. Ci sono decen
ni di miai, di sottovalutazio
ni, di silenzi, di torti che han-

! 7ro scarato un solco proferì-
\ do. di sfiducia, nella popola-
] z/orie verso lo Stato, il pub-

blico potere. La Calabria, do-
\ pò l'attacco ci rrsivo deali an-
i ni scorsi, che ha sconvolto fi 

suo tanto debole tessuto de
mocratico, ora è sotto le con-

\ srguenze dell'attacco mafioso 

Garanzie 
I elementari 

Noi togliamo colmare il solco 
\ della sfi\tcia, iCostituire i le-
I gami tra cittadini e pubblica 
| amministrazione, rendere pos

sibile la partecipazione dei 
I calabresi alla gestione della 

vita pubblica, avvare, con ,Vr 
| rinascita economica, sodate 
! della regione, anche la costru-
\ ztone delle mu elementari ga-

ranzte democratiche che ren-
1 dano i cittadini calabresi au

tonomi, finalmente capaci di 
1 ribellarsi alle sopraffazioni, 
! alle angherie del potere cor-
' rotto e (fella mafia che ne e 
' espressione. Soltanto in qiir-
I sto modo, peraltro. — dice 
\ ni conclusione Martorelli — 

si ••'unifica la tradizionale, non, 
' poi tanto incomprensibile ras-
I segnaztone dei calabresi, ; qua-

U cominciano a rendersi con-
\ io che (a mafia, come le allu-
| viorii, i terremoti, il malgover

no, la corruzione, non è fata-
! te. inevitabile. Questo è il 
I compito storico che abbiamo 
| davanti, che sta scritto nello 
] Statuto laddove si parla di 
| "superamento della storica ar

retratezza" dt questa regio-
I ne ». 

Franco Martell i 

Rilasciata ad un settimanale 

Intervista di Longo 
sul suo nuovo libro 
La rottura dell'unità antifascista nel dopoguerra e la 
politica seguita dal PCI - Le responsabilità della Democra
zia Cristiana - Prospettive politiche dopo il 15 giugno 

Il compagno Luigi Longo 
ha concesso al settimanale 
« Panorama » una intervista 
sul suo libro più recente, una 
raccolta di scritti intitolata 
«Chi ha tradito la Resisten
za». Spiegandone le ragio
ni e la genesi, Longo hu det
to che e stato suo scopo sot
tolineare e documentare che 
la politica e le lotte del no-
st ro pa rti to ha n no a vuto 
«come costante riferimento il 
patrimonio unitario, gì: o-
biettivi di rinnovamento de
mocratico e di progresso che 
1 urono delle lorze più avan
zate della Resistenza ». Il li
bro si e casi inserito nel di
battito polmco aperto.si con 
le elezioni del 15 giugno che 
rnnno « dato il più grande 
riconoscimento a questa no
s t r i politica» condannando 
il sistema di potere de. 

Rilerendosi alla responsa-
hllità della DC, Longo ha 
detto che il tradimento del 
pair.monìo unitario e dei 
programmi rinnovatori della 
Resistenza avvenne nel mo
mento in cui le classi conser
vatrici s< col pretesto della 
continuità giuridica dello 
Stato, fecero di tutto perche 
i loro privilegi e ì loro me
lodi di sfruttamento restas
sero nella sostanza immuta
ti » La leva di questo pro
cesso e stata la rottura dell' 
unita popolare e ;n questo 
quadro si < ollocano le re-
sponsabil.tà di quelle lor/e 
politiche — in primo luogo la 
DC — che hanno collaborato 
con le loro scelte all'attua 
z.one di tale linea. 

Alla domanda del perché il 
PCI non abbia dato vita ad 
«un movimento di massa p'u 
all'attacco». Longo ha rispo
sto che il tema e .stato da lu: 
allrontato nel libro per «sol 
lecltare uno studio d: quella 
osper.enza originale e note
vole che ancora non ha avu 
to il neccssui io approlondi 
mento » 

Ricordando le lotte di al 
loi'a (d ie diedero anche de, 
risultati » Longo ha detto che 
«evidentemente i rapporti di 
tor/M in conseguenza di que 
sta pol.1 Ica de e .sopra ti ut to 
dei metod. di repressione 
v.olenla instaurati nelle lab 
bnche dai padron, e ne! pae 
se da Sceiba — di cu, o^g. 
.s, d.seute non solo da parte 
nostra — giu.M bearono \i 
preoccupazione di evitare 
uno scontro che oli risse pre 
testo ad una scoperta oflen-
si va reazionaria rivolta a 
mettere ancora una volta 
Juorl gioco U classe opera.a 
e le sue organizzazioni poli

tiche e sindacali ». Ma forse 
.< sarebbe stata necessaria 
una maggiore articolazione 
delle iniziative e delle forme 
di lotta popolari per realiz
zai*'* alcune conquiste». 

Longo ha poi precisato che 
r.ntesa t u le lorze di sini
stra (tema d: un suo discor
so del '72 per la presentazio
ne del programma e dei can
didati al Senato del PCI e 
della sinistra unita» «rappre
sentava anche la garanzia 
per andare avanti verso la 
costruzione di una alterna
tiva di governo Jontìata sul
la convergenza, sulla colla-
borazione di tutte le forze 
popolari» e che questa «è 
sempre stata ed e t ut t'ora 
l'ispirazione iondamentale di 
tutta la nostra politica » 
Longo h« poi r.sposto alla 
seguen'-e domanda. 

Nell'ipotesi del compromes
so storico, la DC, che secon
do quanto lei scrive ha tra
dito la Resistenza, dovrebbe 
cambiare volto A suo avviso 
esistono segni secondo cui la 
Democrazia Cristiana si sta 
avviando su questa strada'* 

«Al nostro XJV Congresso 
— ha detto Longo — e stato 
nal lermato che nessun aspet
to della realtà sociale e pò-
',A;a\ può considerarsi im
mutabile La stessa DC. ne] 
corso della sua storia, ha mu
tato non poche volte or.cn-
t a menti e .ndin/zj sia per 
aspetti particolari che gene
rali, a volte in negativo e a 
volte in positivo. 

« Anche dopo le elezioni del 
IT» g.ugno. e proprio m con
seguenza dei risultati d: quel
la consultazione elettorale 
sono entrati in ers i gh or
gani dir.genti e teli orienta
menti su. quali questi erano 
attesta!., cioè la discrimi
nazione anticomunista, la 
prospetta a dello scontro 
lrontale permanente tra le 
lor/e popolar.. 

«Ne.la crisi della DC. che 
non può certo considerarsi 
conclusa sono venut. e ' er
gendo lorze ed orientamenti 
che riconoscono la necessità, 
per la stessa DC e per il 
paes»'. d: r.vedere prol onda-
niente quest. orientamenti 

« D, ironie a questi fatti. 
penso » he s a compito nostro 
e di tutte le altre lor/e de-
mot rat a1 he operare per ot
tener*.* un camb.amento ne-
tri. or eniament e .ndirizzi 
della DC ,n senso coerente
mente democratico e aliti» 
lasc.sta. nel senso dell'aper
tura ad una politica di ri
forme e di :nte.s<- con tutte le 
forze lavoratrici e popoi*tf ». 
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Al centro della piattaforma le richieste di controllo sugli investimenti 

Trattativa per i metalmeccanici 
Il confronto è sull'occupazione 
Oggi l'incontro — La Federmeccanica vuole una rinuncia alle conquiste degli anni scorsi? 
Dichiarazioni di Mandelli e Bentivogli — Il collegamento con le vertenze nelle regioni 

Dalla Federbraccianti-CGIL 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Che cosa dovrebbero dire, 
oggi, all 'apertura delle trat
tative per 11 rinnovo del con
t ra t to di lavoro del metal
meccanici, 1 delegati della 
FLM per venire incontro al
le esigenze avanzate dalla Fe
dermeccanica. l'organizzazio
ne padronale, per dare una 
risposta alla tumultuosa 
campagna sollevata In questi 
mesi? 

Dovrebbero esprimersi 
press'a poco cosi: « Cari si
gnori, rivendichiamo Innanzi
tut to se non l'abolizione, al
meno una concreta revisione 
delle norme previste dallo 
Statuto del lavoratori. Chie
diamo poi un ritorno alle 48 
ore settimanali, pagate natu
ralmente 48. l'abolizione di 
ogni limite al lavoro straordi
nario: l'Imprenditore deve po
ter decidere a piacimento 
quando far lavorare e quan
do, magari, chiudere la fab
brica e ricorrere alla cassa 
integrazione. Chiediamo che 
gli operai vengano spostati 
senza criteri, senza contrat
tazione, senza contratti, da un 
reparto all'altro, da una fab
brica all'altra, cosi come si 
fa del resto con le macchine 
0 1 pacchi. Chiediamo che si 
ritorni ad una netta divisio
ne, nelle qualifiche tra ope
rai e Impiegati, stabilendo un 
ritorno di gran parte degli 
operai al ghetto del mano
vali. Chiediamo che venga 
abolito, naturalmente, il di
r i t to di assemblea, a t to a 
turbare solo l'attività produt
tiva, cosi come la possibi
lità di disporre di 150 ore al
l 'anno per studiare. La con
seguenza logtca è quella poi 
di andare rapidamente ad un 
annullamento delle forme di 
rappresentanza aziendale, ra
mificate nel reparti, eliminan
do 1 consigli, recuperando la 
presenza della sola Commis
sione Interna, per contribuire 
cosi a Impedire confusioni e 
Impacci. Inoltre 11 sindacato 
Intende lasciar da parte ogni 
discussione sul problemi del
l'occupazione e degli Investi
menti ; condividere l'obiettivo 
di una riduzione delle basi 
produttive: al massimo sarà 
possibile solo un confronto 
tulle tute da assegnare al la
voratori ». 

E" un paradosso: ma 6 ben 
quello che pretenderebbero 1 

- dirigenti della Federmeccani
ca, stando almeno a molte 
loro dichiacazlonl. Mandelli. 

* presidente dell'associazione 
1 padronale, ha detto: « Le ri-
• chieste presentate prescindo

no da ogni considerazione sul
la crisi. Il problema più gra-

, ve e urgente è certo quello 
•• di salvaguardare l'occupano-
! ne e rilanciare la produzlo-
;. ne. Se 11 sindacato si fosse 
'• realmente preoccupato di ri-
! solvere questo problema 
j avrebbe dovuto presentare ri-
? chieste che tenessero conto 
ì dell'assoluta necessità di re-
•' stltulre efficienza all'appara-
• • to Industriale, di mantenere 

la competitività su) mercati 
Internazionali, di permettere 

* la creazione di quelle rlsor-
'• se che sole possono garanti
ti re nuovi e non effimeri posti 
v< di lavoro». 
.*' Cosa Intenda quando affer-
i ma la necessità di « restituire 
;. efficienza » Mandelli Inve-
•f ce non lo spiega, ma lascia 
. capire che occorre rinuncia-
;• re alle conquiste di questi 

anni. Non prende in conside
ri razione alcune richieste della 
1 principale categoria dell'indù-
*• stria che pure potrebbero an-
;i che «agevolare» l'efficienza. 
* Pensiamo ad esemplo al-
•• la proposta di una contratta-
'; zlone sui problemi della mo-

V btlltà del lavoro. Certo, la 
FLM pensa ad una mobilità. 

•' ad una efficienza, al servi-
.' zio di una riconversione prò-
1 duttiva, di un nuovo sviluppo 
; per aumentare l posti di lavo-
.i ro e non per restringere le 
, basi produttive. E qui sta II 
r punto del dissenso. 

« Sappiamo che lo scontro 
i; che si apre sarà duro e prò-
e babtlmente anche lungo — ha 
• detto 11 segretario gene-
li mie della FLM Franco Ben-
-,' tlvogll. — Il padronato inten-
r de dare una soluzione inac-
! eettablle all 'attuale crisi: più 
r disoccupazione, più libertà di 
, manovra in fabbrica per re-
'< cuperare la rigidità contrat-
'J tuale e rilancio del vecchio 
i schema di sviluppo ». 

Ma a che cosa mirano le 
i; richieste del matalmeccanl-

ci? Esse riguardano il con-
' trollo degli Investimenti e dei 
!- processi di ristrutturazione, 
i la modifica dell'Inquadramen

to unico e di alcuni aspetti 
' del regime degli orari, gli au-
• menti salariali. « Intendiamo 

cosi contribuire — dice anco-
; ra Bentivogli — a dellneare 
' un diverso modo di uscita dal-
' la crisi. Uno sbocco cioè che 
' saldi la lotta per l'occupazio

ne alla riconversione produt-
; tlva. I cui termini essenziali 

specie nel riguardi del gover
no, sono stati delineati nella 

1 recente conferenza di Napoli», 
Uno scontro sull'occupazio

ne, dunque, sul « modi » per 
uscire dalla crisi. F. cosi la 

* battaglia del metalmec-
" canlcl è strettamente collega-
', t a alle grandi vertenze aper-
i te con le Partecipazioni sta-
K' tali, a quelle in atto In gran-
i di regioni del Mezzogiorno, 
' come la Campania, la Basi-
'' llcata, la Sicilia, la Calabria. 
;' SI vedrà oggi -se 1 padroni 

della Federmeccanica rlcon-
:,' fermeranno 1 propri orlenta-
i menti, cioè un rifiuto In de-
.: Unitiva a t rat tare nel meri-

t*. E per domani è previsto 
r incontro per le aziende pub-

;. bUche, con rmterslnd. 

Bruno Ugolini 

Per la stipula del primo contratto nazionale della categoria 

FERMI OGGI I LAVORATORI PARASTATALI 
Manifestazione nazionale stamane a Roma - Due cortei dall'Esedra e dal Circo Massimo - Comizio 
in piazza del Colosseo - Si prepara lo sciopero generale dell'8 gennaio - Le inadempienze del governo 

SI Intensifica la lotta nel pubblica 
Impiego. Oggi scenderanno in scio
pero per 24 ore gli oltre 140 mila 
parastatali per sollecitare la ripresa 
delle trattative per la stipula del 
primo contratto nazionale di categoria 
per 11 cui raggiungimento sono in 
lotta da circa otto anni. 

Il nuovo sciopero, dopo quello ef
fettuato Il 28 novembre, si effettua 
a conclusione di una settimana d) 
lotte articolate promosse dalla FLEP, 
la federazione unitaria del sindacati 
di categoria, e in preparazione di 
quello nazionale d! tutti I pubblici 
dipendenti In programma per l'8 gen
naio con l'appoggio dei lavoratori 
dell'Industria, del servizi e dell'agri
coltura che si asterranno dal lavoro 
per un'ora. 

In occasione dell'odierna giornata 
d! lotta — nel corso della quale 1 
lavoratori garantiranno, comunque, 
tutti 1 servizi d'emergenza — una 
manirestazione nazionale della cate
goria si svolgerà, stamane, a Roma. 
Due cortei partiranno alle 9 da piaz
za Esedra e dal circo Massimo, per 
raggiungere 11 Colosseo, dove si svol

gerà un comizio nel corso del quale 
prenderanno la parola Olovannini per 
la Federazione CGIL. CISL, UH., 
Ponzi per la FLEP e Reglnl per la 
federazione unitaria del Lazio. 

La Federazione CGIL, CISL, UIL e 
1 sindacati di categoria In una nota 
sulla o situazione nel pubblico im
piego» denunciano le « inammissibili i-
nadempienze del governo nel confronti 
degli statali, del parastatali, dei di
pendenti degli enti locali, del per
sonale docente e non docente delle 
università » che « hanno determinato 
uno stato di permanente agitazione e 
di gra-ve tensione ». 

«Incomprensibile e. al limite, pro
vocatorio — afferma la nota — ap
pare l'atteggiamento del governo che 
non assume con tempestività e sen
sibilità sia l problemi di applicazione 
che di completamento di vecchi con
tratti e che, come nel caso del pa
rastato, non sblocca la vertenza per 
la realizzazione del primo contratto 
della categoria voluto da apposita 
legge, venendo meno asrli impegni ri
petutamente assunti e ribaditi dallo 
stesso Moro nella riunione con la 

Segreteria della Federazione unitaria 
del 16 ottobre ». Il governo — de
nuncia ancora la nota — non prov
vede nemmeno a elaborare 1 prov
vedimenti previsti dall'intesa col sin
dacati sulle pensioni al pubblici di
pendenti, per il personale docente e 
non delle scuole medie, per i ferro
vieri, i postelegrafonici, 1 dipendenti 
del monopoli. 

Ancor « più negativo » appare l'at
teggiamento del governo se si consi
dera che non ha ancora risposto alla 
richiesta dei segretari generali della 
Federazione di un « incontro urgente 
por l'ulteriore esame e lo sblocco del
le vertenze sul tappeto ». E' da questa 
situazione che discende la decisione 
dello sciopero nazionale di tut to 11 
pubblico Impiego per )'8 gennaio e 
di quello di solidarietà di un'ora delle 
altre categorie. 

La Federazione unitaria avrà nel 
prossimi giorni incontri con 1 partiti 
e 1 gruppi parlamentari sul problemi 
del pubblico impiego. La nota con
danna infine «alcune forme di lotta 
esasperata in atto in taluni settori, 
che determinano Improvvise Interru
zioni del servizi agli u tent i» 

L'accordo raggiunto al ministero non è stato rispettato 

LE AZIENDE DELL'HARRY' SMODA 
SONO NUOVAMENTE PRESIDIATE 

Non si vuole pagare ai lavoratori arretrati e tredicesima -1 padroni del complesso leccese pretendono 
finanziamenti a scatola chiusa - Indispensabile che le Partecipazioni statali rilevino parte del gruppo 

Stamane manifestazione a Torino 

Sedici ore di sciopero 
nel gruppo Montedison 
Oggi. 1 lavoratori tessili, 

metalmeccanici e chimici Im
pegnati nella dura lotta in di
fesa del posto di lavoro al 
cotonificio Valle Susa. alla 
Singer di Lelnl, alla Pirelli di 
Superga e In altre fabbriche, 
saranno protagonisti di una 
manifestazione a Torino. Con 
questa iniziativa 11 sindacato 
vuole Imporre una radicale 
svolta a vertenze che si tra
scinano da lunghi mesi sotto 
11 ricatto sempre più pres
sante della perdita del posto 
di lavoro per numerose mi
gliaia di lavoratori. Questo 
Impegno si collega stretta
mente, per quanto riguarda 11 
cotonificio Valle Susa, con le 
decisioni assunte dal coordi
namento sindacale Montedi
son che, con la direzione del
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL, ha deciso di promuovere 
una più Intensa pressione di 
lotta del lavoratori di tutto 11 
gruppo a livello nazionale. 

Sono state proclamate 12 
ore di sciopero: al più pre
sto verrà convocata una con
ferenza nazionale del consigli 
di fabbrica di tutte le aziende 
della Montedison, dal chimici 
al tessili, dai metalmeccanici 

agli addetti al settore della 
distribuzione. Nel quadro del 
problema Montedison, la Fe
derazione CGIL, CISL e UIL, 
assumendo le rivendicazioni 
delle categorie e del coordi
namento Montedison. fa pro
pria la richiesta del blocco 
dei licenziamenti, da definirsi 
con particolare urgenza per 
11 cotonificio Valle SuRa. «Que
sto costituisce — afferma un 
comunicato sindacale — Il 
punto di Immediata verifica 
della volontà del governo di 
affrontare 1 problemi più ur
genti In coerenza con l'af
fermazione della difesa del 
livelli di occupazione». Banco 
di prova di tale volontà è 
l'Incontro slndacato-Montedl-
son-governo che si terrà nel 
pomeriggio di oggi presso il 
ministero dell'Industria. 

L'assunzione della direzione 
della vertenza Montedison da 
parte della Federazione 
CGIL, CISL e UIL si rende 
necessaria In quanto la Mon
tedison — proseguono i sinda
cati — ha ormai chiaramente 
espresso la volontà di portare 
avanti fino alle estreme con
seguenze una logica inaccet
tabile di drastico ridimensio
namento dell'occupazione ». 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 17 

SI è aperta la vertenza al
l'Harris Moda di Lecce. La 
assemblea degli operai ha de
ciso all 'unanimità di occupa
re gli stabilimenti di Surbo 
e Lequile, polche 1 proprieta
ri non intendono rispettare 
l'accordo sottoscritto 

Tale accordo era stato rag
giunto, presso 11 ministero del
l'Industria, dopo una dura lot
ta, con grandi sacrifici delle 
duemila lavoratrici che ave
vano occupato le fabbriche 
per 15 giorni, e prevedeva ol
tre al pagamento degli arre
trati, 11 rispetto dei livelli 
occupazionali e l'applicazione 
del contratto di lavoro, una 
ristrutturazione e riconversio
ne aziendale, il controllo da 
parte delta GEPI della pro
duzione nonché verifiche pe
riodiche presso 11 ministero 
del lavoro. Alla azienda Inol
tre veniva assicurato un fi
nanziamento statale di 1500 
milioni. 

Questa matt ina all'Interno 
delle fabbriche lo stato di ten
sione era altissimo. Le ope
rale sono decise a continuare 
la lotta per vedere rispetta
ti 1 propri diritti e assicura
to Il posto di lavoro. La mul
tinazionale col rifiuto di ri
spettare raccordo (non vuole 
corrispondere 1 salari di no
vembre e la tredicesima men
silità) mira ad ottenere, con 
questo ennesimo ricatto, 11 fi
nanziamento pubblico a sca
tola chiusa, prima di avere 
presentato 11 plano di ristrut
turazione aziendale e senza 
chiarire chi sono gli effettivi 

proprietari. 
Infatti, In una nota azien

dale si afferma che gli azio
nisti garantirebbero il paga
mento del mese di novembre 
e la tredicesima mensili
tà a condizione che l'IMI dia 
subito parere favorevole per 
11 finanziamento. 

Appena si è avuta notizia 
della nuova situazione si so
no mossi subito 1 sindacati. 
Già Ieri sera c'è s ta ta una 
riunione in prefettura, ed è 
stato chiesto l'Intervento del 
prefetto per garantire il pa
gamento del salari e evita
re, cosi, una degenerazione 
della lotta. Questa mattina, 
presso la Camera del Lavoro 
di Lecce, vi è stata una riu
nione del lavoratori, presen
ti i segretari provinciali del
la CGIL, CISL, UIL. I sinda
cati hanno espresso la loro 
adesione all'occupazione de
gli stabilimenti, e constatato 
il rifiuto dei proprietari di 
tenere fede agli accordi da 
essi stessi sottoscritti, hanno 
deciso di discutere 11 proble
ma con 1 responsabili del par
titi costituzionali, affinchè al
la vertenza Harris sia data 
una soluzione definitiva. 

Resta tuttavia valida la so
luzione ottimale da noi Indi
cato sin dall'Inizio di questa 
vertenza, e cioè che le par
tecipazioni statali rilevino in
teramente l'azienda e non sol
tanto nella misura del 10 per 
cento attuale. Una richiesta 
che a suo tempo i deputati 
comunisti della circoscrizione 
avevano avanzato In una in
terrogazione parlamentare. 

Nicola De Prezzo 

Ieri il primo incontro fra il monopolio e la FLM 

I piani di ristrutturazione FIAT 
suscitano incertezze e interrogativi 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

A partire dal 1977 la FIAT 
costruirà nello stabilimento 
di Suzzara (Mantova) un 
nuovo modello di furgone 
leggero, sul quale saranno 
montati 1 motori diesel del
la Soflm. la fabbrica di Fog
gia che viene ora realizzata 
in società dalla stessa FIAT, 
dall'Alfa Romeo e dalla fran
cese Savlem-Kenault. Lo an
nuncio è stato dato stamane 
nel corso dell'incontro con 
la FLM sul problemi dell'oc
cupazione, degli Investimen
ti e del decentramento pro
duttivo Tiel settore veicoli 
industriali del monopollo. 

La FIAT però non sa (o 
non vuole) dire dove finirà 
la produzione del furgoncini 
«850» attualmente effettua
va a Suz/ar«: se sarà abban
donata, se andrà alla FIAT 
di Napoli oppure nello sta
bilimento della Innoccntl-Ley-
land di Lambrate nel caso 
che la FIAT lo rilevi. Il pro
blema assume dimensioni an
cora più vaste se si consi
dera che la nuova produzione 
di Suzzara consentirà alla 

FIAT di «liberare» una se
rie di produzioni di derivati 
dall'auto e di veicoli Indu
striali leggeri. Che cosa fa
ranno gli 800 operai di Na
poli, dove sta per esaurirsi 
la produzione del vecchio ca
mioncino « 241 »? Quale sarà 
la sorte del duemila operai 
della Osa Lingotto di Torino 
che costruiscono il furgone 
«238» e quella del mille ope
rai della ex-Materferro di To
rino che fanno 11 furgone 
« 242 »? 

Su questi problemi la FLM 
nazionale ha chiesto un nuo
vo incontro specifico, sotto
lineando in un comunicato 
che la collocuzione delle di
verse produzioni « dovrà es
sere esaminata nel quadro 
complessivo delle prospettive 
e delle potenzialità, esistenti 
e possibili, di questo compar
to produttivo ». In ogni caso 
il sindacato ribadisce che que
ste operazioni di ristruttura
zione produttiva non devono 
comportare riduzioni dell'oc-
cupazlono o trasferimenti in 
fabbriche lontane di grandi 
masse di lavoratori (che sa
rebbe un modo per Indurli a 

licenziarsi), perchè in caso 
contrarlo si rimetterebbe in 
discussione 11 recente accor
do sulla garanzia dell'occupa
zione 

Altri Incontri, dopo quello 
odierno che ha avuto carat
tere Interlocutorio, si faran
no sia a livello locale e na
zionale che a livello europeo. 

Specificamente si dovranno 
discutere I problemi della SPA 
Centro (le cui produzioni la 
FIAT vuole trasferire alla 
SPA Stura ed alla Cromo-
dora, con l'intenzione abba
stanza scoperta di avviare 
una speculazione sul grande 
terreno della fabbrica In una 
zona semlcentrale di Torino), 
dell'OM di Milano, della Lan
cia di Bolzano, di Suzzara 

A livello europeo Invece la 
FLM avrà un Incontro con la 
Iveco. la società multinazio
nale costituita dalla FIAT, 
dalla Unlc francese e dalla 
Magiras Deutz tedesca, per 
discutere le ristrutturazioni, 
riorganizzazioni e concentra
zioni di attività 

La FIAT ha spiegato sta
mane che si punta a specia
lizzare le diverse fabbriche 

Proposta un'assise 
nazionale per 

le terre incolte 
Chiesto l'utilizzo di tutti i finanziamenti disponibili -1 problemi dell'unità 
della categoria - Indicazioni di lavoro e di azione - Urgente la disdetta del 
patto bracciantile - Severo giudizio sulla politica economica del governo 

Il Comitato centrale della Federbraccianti ha esaminato una serie di questioni connesse 
alla situazione della categoria e alla necessità di I meri re l'agricoltura tra le scelte priori
tarie per il rilancio dell'economia nazionale, giudicando Inoltre « urgente » la disdetta del 
patto bracciantile e la elaborazione di una piattaforma unitaria fra i sindacali del settore. 
A tale riguardo la Federbraccianti ha avanzato alcune precise proposte di lavoro e di azione 
alla FISBA-CISL e alla UISBA-U1L, sottolineando la necessità di « una dire/Jone l'erma e 
decisa delle lotte » e che la 

Governo e imprese 
Inadempienti 

I sindacati 

riprendono 

la vertenza 

del pomodoro 

della Iveco. producendo vei
coli da cantiere In Germania, 
autocarri leggeri all'OM di 
Brescia, autocarri medi In 
Francia, autocarri pesanti 
alla SPA Stura di Torino, 
veicoli militari e prototipi al
la Lancia di Bolzano, motori 
e tela! nelle fabbriche tori
nesi, cambi e assali all'OM 
di Milano. 

Michele Costa 

Grave lutto 

del compagno 

Paolino Lancia 
Il compagno Paolino Lan

cia, segretario nazionale della 
Federazione trasport! (FISTI 
della CGIL è stato colpito da 
un grave lutto: la morte del 
padre, avvenuta la notte scor
sa a Genova. 

Al compagno Lancia giun
gano, unitamente a quelle dei 
dirigenti della FIST. le nostre 
sentite condoglianza. 

« scelta dell'unità sindacale 
sia perseguita con accani
mento ». 

Una severa critica 11 Co
mitato centrale della Feder
bracciantl l'ha rivolta al go
verno, il quale — si legge 
in un comunicato — «esclu
de l'agricoltura dalle scelte 
per il medio periodo, riser
vando ad essa solo 1 finanzia
menti delle leggi di emergen
za — per altro non ancora 
erogati — e rinviando al 1978 
ogni impegno di investimen
to organico ». 

« Questa non è una via va
lida per l'avvenire del paese. 
Occorre una riconversione in
dustriale — prosegue la Fe
derbracciantl — orientata ver
so 1 grandi consumi sociali 
Interni e verso nuove produ
zioni industriali per l'esporta
zione; occorre che alla ricon
versione si accompagni l'al
largamento delle basi produt
tive, specie agricole per gli 
effetti che tale allargamento 
può avere sulla occupazione, 
sulla domanda di beni indu
striali, sul fabbisogno alimen
tare del paese. La richiesta 
— posta alla base dello scio
pero nazionale intercategoria
le del 24 novembre scorso e 
riconfermata a Napoli — che 
Il governo mantenga gli im
pegni assunti nel 1974 per un 
Investimento di 4 mila miliar
di in 5 anni, assume dunque 
ti significato di una profon
da ed Immediata modifica 
degli orientamenti governativi 
ed è nello stesso tempo una 
risposta alle manovre di di
visione tra nord e sud, t ra 
lavoratori della agricoltura, 
e lavoratori dell'industria, t ra 
nuovi disoccupati e vecchi di
soccupati implicite nelle scel
te governative ». 

«La lotta per gli investi
menti in agricoltura — conti
nua 11 documento — si sostan
zia delle linee di sviluppo 
settoriale e zonale agro-indu
striale che il movimento sin
dacale ha chiaramente defi
nito e che la iniziativa artico
lata e generale devo ora por
tare al massimo dispiegameli-
to realizzando risultati imme
diati coerenti con gli obiettivi 
di fondo e capaci di dare su
bito risposte alla grande pres
sione per 11 lavoro che si ac
cresce oggi nelle campagne 
anche sotto la spinta del ri
torno di vaste aliquote di emi
grati e disoccupati delle cit
tà e di giovani ». 

A proposito delle proposte 
di lavoro e di Iniziativa uni
taria Il Comitato centrale del
la Federbraccianti • CGIL ha 
formulato le seguenti Indica
zioni, auspicando che la FI-
SBA e la UISBA vogliano 
avanzare altre proposte:. 

— intensificazione ovunque 
delle lotte aziendali e zonali 
per 1 piani colturali e lo svi
luppo agro-industriale; 

— utilizzo immediato di tut
ti 1 finanziamenti disponibili 
tramite confronti ravvicinati 
con tutte le Regioni e con la 
Cassa del Mezzogiorno per la 
irrigazione, la forestazione, e 
l'nso delle terre Incolte e mal-
coltivate, lo sviluppo di pro
duzioni agricole specializzate; 

— una « giornata naziona
le di lotta » in gennaio nel 
settore olivicolo contro 11 sot
tosalario, la diversificazione 
produttiva, l'occupazione fem
minile e maschile (come ca
ratterizzazione della categoria 
In vista della conferenza na
zionale del governo sulla oc
cupazione femminile); 

— una assemblea nazio
nale in gennaio sulle espe
rienze maturate nella lotta 
per l'uso delle terre incolte 
e malcoltlvate e delle strut-
tnre Irrigue, aperta ai sin
dacati operai del settori in
dustriali collegati all'agricol
tura: 

— attuazione del convegno 
interregionale meridionale sul 
piano nazionale agrumicolo: 

— richiesta al ministero del 
Lavoro di Argenti esami re
gionali sullo stato dell'occu
pazione e sulla applicazione 
della legge sul collocamento 
agricolo: 

— richiesta allo Stato e al
le Regioni di un programma 
di corsi professionali retribui
ti per almeno 30-50 mila la
voratori agricoli specie donne 
e giovani; 

— sostegnp con l'Iniziativa 
di base, del disegno di leg
ge sui miglioramenti previ
denziali (accordo 21 mar
zo 1975) che Incontra osta
coli alla Commissione Lavo
ro della Camera; 

— elaborazione immediata 
della piattaforma unitaria per 
11 Patto nazionale e attuazio
ne di un «seminarlo» con la 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
sulla Impostazione politica del 
rinnovo; consultazione unita
ria di tutta la categoria: 

— verifica dei nuovi livel
li di impegno per lo sviluppo 
del processo di unità sinda
cale. 

Gli ulteriori sviluppi de! 
confronto con il governo do
vranno Infine essere valutati 
con la Federazione CGIL-CISL-
UIL per decidere le eventuali 
necessarie iniziative dì lotta 
nazionali. 

Il Comitato centrale della 
Federbraccianti ha infine ap
provato un manifesto nazio
nale rivolto agli emigrati che 
ritornano nelle campagne che 
indica a tutte le Leghe la li
nea dello più forte e genero
sa unità umana e politica e 
agli uomini e alle donne che 
ritornano l'invito a portare 
tut ta la propria volontà di 
cambiamento nella lotta or-

' «anizzata per le riforme. 

Proposte sindacali per 
la riforma della previdenza 

La seconda fase della ver- | da programmarsi e at tuar 
tenza pensionistica ha preso si gradualmente. del si 
ieri l'avvio con un incontro | stema pensionistico dei lavo-
tra 11 Ministro del Lavoro j ratorl dipendenti tale che ga-
Toros e una delegazione del- | rantlsca gli eventuali t rat ta 
la Federazione CGIL-CISL 
UIL guidata dal segretari con
federali Forni, Crea e Berte-
letti. 

Dopo la positiva conclusio
ne della prima fase della ver
tenza che, come è noto, ha 
consentito di conquistare, per 
il 1975, miglioramenti a favo
re delle pensioni Inferiori a 
lire 100.000 e l'aggancio delle 
pensioni alla dinamica sala
riale a partire dal prossimo 
gennaio, la Federazione CGIL 
CISL-UIL intende ora appro
dare a concrete Intese su al
cune importanti misure di av
vio della Riforma della Pre
videnza, quali l'affidamento 
all'INPS dell'accertamento e 
della riscossione unificata dei 
contributi INPS-INAM-INAIL-
SCAU; l'estensione dello ag
gancio alla dinamica salaria
le delle pensioni del fondi spe
ciali; l'unificazione nell'INPS, 

menti di miglior favore dei 
quali godono alcune catego
rie; il riordino delle gestioni 
pensionistiche dei lavoratori ì 
autonomi; la ristrutturazione 
dell'INPS 

Al termine dell'Incontro, il 
Ministro del Lavoro Toros si 
e dichiarato, a nome del go
verno, disponibile a prendere 
in esame ed approfondire la 
ricca tematica 

E' stato convenuto di dare 
priorità al problemi della ri
scossione unificata del contri
buti INPS-INAM-INAIL-SCAU 
e a quelli della ristrutturazio
ne dell'INPS. 

A questo scopo è stato for
mato un gruppo di lavoro 
composto da esperti del Mini
stero del Lavoro e della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL che 
inizlerà 1 suoi lavori il giorno 
5 gennaio 

SI è tenuta una riunione 
fra la segreteria della Fede
razione lavoratori dell'indù-

i stria alimentare e 1 rapprc-
! sentanti delle organizzazioni 

sindacali provinciali di Na-
I poli. Salerno. Cuserta, Pia

cenza, Forlì, Parma, Ferrara, 
Bari e della Regione emilia
na per discutere la situazio
ne nel settore del pomodoro. 
E' staio deciso un plano di 
iniziative a livello di fabbri
ca, zonale e regionale per lo 
sviluppo agricolo-lndustrlale 
e la diversificazione produt
tiva. SI t rat ta di ottenere 
garanzie di produzione agri
cola e lavorazione Industriale 
dei prodotti In modo da ga
rantire per il 1976 più alti li
velli di impiego della mano
dopera. La FILIA agirà in 
collegamento con le organis
zazioni dei coltivatori e del 
braccianti, coinvolgendo nel
la vertenza tutte le contro
parti, a cominciare dalle 
aziende a partecipazione sta
tale (Cirio. Star. De Rica). 

Le iniziative di lotta sono 
il seguito della lunga verten
za sostenuta questa estate 
ma anche della posizione che 
sono andati assumendo gli 
organi di governo circa la 
attuazione degli Impegni pre
si. La costituzione di una 
commissione, prevista dalla 
legge 484 (che elargisce con
tributi all 'industria), la sti
pula di un accordo interpro-
fesslonale non sono stati se
guiti da concrete Iniziative 
per definire ed at tuare un 
programma di produzione. An
zi, il ministero dell'Industria 
ha persino escluso i rappre
sentanti sindacali dalla com
missione. Del pari Insoddisfa
cente resta la posizione del 
ministero delle Partecipazio
ni statali. 

Doveva aver luogo stamane alla Presidenza del Consiglio 

II governo ha rinviato a sabato 
l'incontro per il trasporto aereo 

Dichiarazione del segretario della FULAT, Corrado Perna, sulle prospettive della vertenza 

E' stato rinviato a sabato 
mat t ina l'incontro che dove
va aver luogo stamani fra 
11 vice presidente del Consi
glio, La Malfa, 11 ministro 
del Lavoro, Toros e, separa
tamente, 1 dirigenti della 
FULAT e dell'ANPAC per 
tentare di sbloccare la ver
tenza del trasporto aereo che 
si trascina da oltre dieci me
si. La riunione con 1 dirigen
ti della FULAT è fissata per 
le 9,30 e con quelli dell'ANPAC 
per le 11,30. 

Sabato mattina La Malfa 
e Toros dovrebbero prospet
tare al sindacati unitari e al-
l'assoclazlone autonoma del 
piloti una nuova proposta del 
governo sulla quale avviare 
la ripresa delle trattative. 

« Il Governo — ci ha di
chiarato il segretario della 
FULAT, Corrado Perna — po
trà, dopo le estenuanti Incer
tezze di questi mesi, dare 
uno sbocco rapido e positivo 
alla vertenza nella misura in 
cui proporrà soluzioni chiare 
e ragionevoli che affermino 
l'unità contrattuale di tutti I 
lavoratori battendo le 3plnte 

alla divisione sostenute dal 
sindacato autonomo del pilo
ti e da gran parte delle for
ze padronali e che sono fra 
le cause non secondarle del
la crisi del settore, del caos 
degli aeroporti, dell'abbando
no a logiche aziendalistiche 
e di potere della politica dei 
trasporto aereo nel Paese ». 

Revocando lo sciopero di 
martedì scorso I lavoratori 
del trasporto aereo — ha 
rilevato Perna — hanno da
to « una nuova prova di re
sponsabilità ». La convocazio
ne dei sindacati alla presi
denza de! Consiglio è 11 frut
to della pressione esercitata 
dalla categoria, ma anche 
della decisione del 750 mi
la lavoratori dei trasporti di 
scioperare a sostegno della 
vertenza della gente dell'aria 
che è stata considerata «da 
un lato come banco di prova 
dei rapporti sindacati - go
verno e dall'altro come un 
momento decisivo dello scon
tro fra la linea confederale 
e l'avventurismo corporativo 
del sindacati autonomi ». 

«Padronato e governo — 

afferma ancora Perna — han
no presentato la vertenza co
me uno scontro fra FULAT 
e ANPAC. Ma 11 vero scon
tro è fra chi punta ad af
fermare attraverso l'unità con
trattuale un potere nuovo dei 
lavoratori, uniti dall'operaio 
al pilota, per imporre un ruo
lo alternativo del trasporto 
aereo, un controllo sugli inve
stimenti e la ristrutturazione, 
la fine delle scelte unilatera
li, e chi a questa linea. In
vece, oppone resistenza ». 

« Andremo all'Incontro con 
Il governo — ha concluso 
Perna — forti della tenuta 
esemplare e della grande ma
turità espressa dai lavoratori 
e del nuovo patrimonio uni
tario costruito In questi me
si difficili. VI andremo — 
come nel passato — dispo
sti a valutare realisticamente 
e concretamente eventuali pro
poste del governo che condu
cano a soluzioni positive e 
ragionevoli nella linea aperta 
e responsabile che ha con
traddistinto tutta l'azione del
la FULAT e del lavoratori in 
questi mesi ». 

Q CASSA PER ii MEZZOGIORNO 
BANDO DI GARA 

Progetto speciale n. 14 per l'utilizzazione inter
settoriale delle acque degli schemi idrici nelle 
Regioni Puglia e Basilicata 

Avviso per l'affidamento dell'esecuzione delle 
opere di completamento dell'Acquedotto del For
tore alimentato dall'invaso di Occhito 

Costruzione del serbatoio della città di Foggia -
progetto A.C. 14/8274. 

Ente concessionario: Ente Autonomo Acquedot
to Pugliese - Bari . 

t — La .Cassa per 11 Mezzogiorno, a l fini del la real izzazione 
degl i obiet t ivi del P roge t to Speciale 14 per l 'utilizzazione In t e r 
se t tor ia le del le acque degl i s chemi Idrici nelle Regioni Pugl ia 
e Basi l icata , deve provvedere al comple t amen to dell 'Acquedotto 
del For to re a l i m e n t a t o dal l ' Invaso d i Occhi to di .cui & conces 
s ionar io l 'Ente- Autonomo Acquedotto Pugliese. 

i 2 — Oggetto dei p r e sen t e avviso è l ' a f f idamento del la c o 
s t ruzione del serbatolo della c i t tà di Foggia. 

L 'af f idamento avver rà a t t raverso u n a g a r a t r a Imprese fo r 
n i te del requisi t i specificati nel tes to Integrale del b a n d o d i 
gara , con le modal i tà di cui al p resen te avviso e sulla scor ta 
del proget t i di cui al pun to 1, In visione presso la Cassa per 11 
Mezzogiorno, Proget to Speciale 14 e S.A.F. - Ufficio Pugl ia 
e Lucania - Piazzale J. Kennedy. -20 - ROMA - I I I P lano , S t anza 
14, da l l e ore 11,00 alle ore 13.00 del giorni feriali. 

Descrizione delle opere : 

Acquedotto del For tore 

Costruzione de l serbatolo della c i t t à d i Foggia 

Impor to p re sun to : L. 2.700.000.000 

Il t e s to Integrale del bando po t rà essere r i t i ra to presso lo 
stesso Ufficio della « Cassa per 11 Mezzogiorno » e negli stessi 
o ra r i sopra indicat i . 

L'offerta dovrà essere p r e sen t a t a en t ro le ore 12.00 del 19 
gennaio '76 presso la « Cassa per il Mezzogiorno > - ServizloAffarl 
General i e Contra t t i - Piazza Kennedy, n. 20 - 00144 ROMA \J 
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j Allucinante documentazione a l tr ibunale sulla sorte tragica di decine di internati 

Senza cure finivano per morire 
nei manicomio-lager di Aversa 

I periti hanno preso in esame i decessi di 59 persone - Una frase, sempre la medesima, ripetuta nella lunga relazione: « il soggetto non 
risulla adeguatamente trattato» - Tumori, infezioni, diabeti, gravi fratture: ogni caso era anticamera di morte - L'inchiesta a rilento 

«Sotto controllo» i fiumi in Toscana 
FIRENZE. 17 — La s i tua tone dei 1 ìu 
mi della toscana sL va normali/?ando 
dopo l numerosi straripamenti venti-
catisl nella «tornata di ieri .special
mente nelle province di Firenze. Luc
ca e Pistola. Da alcune ore ha smosso 
di piovere. Le acque del torrenti e del 
fossi stanno rientrando nel loro alvei. 
I maggiori fiumi comunque pur non 
destando eccessive preoccupazioni, so
no al livello di suardln l'Istituto Xi-
menlano di Firenze ha registrato in 
dieci ore la caduta di circa UO milli
metri di pioggia, una quantità che 

trova riscontro solo nelle tragiche gior
nate dell'alluvione del 1968 li che da 
sola rappresenta la meta di tutte le 
precipitazioni avvenute l'anno scorso 
La zona più colpita e stata quella del 
Pratese, dove sono rimasti allagati 
per lo straripamento dell'Ombrone e 
di alcuni torrenti c r ea 300 ettari di 
terreno E' stato necessario" iar eva
cuare anche alcune case coloniche. 
Stamani comunque la situazione era 
migliorata. L'Ombrone. sulle cui spon
de hanno vegliato per tutta la notte 

opeial del comune e del genio civile. 
e calato di circa un metro e mezzo 
Anche nella zana di Quartata in pio 
vlncia di Pistola, dove sono straripati 
alcuni torrenti la situazione si sta 
normalizzando. GII stabilimenti ed 1 
laboratori artigiani della zona, che 
erano stati invasi dalle acque, sono 
stati ormai ripuliti. I danni comunque 
sono ingenti, oltre ni macchinari, sono 
andate distrutte numerose <t pezze di 
stofla» già pronte per la spedizione 
Nella loto La veglia sugli argini dell' 
Ombrane 

Un pastorello di 16 anni ad Aversa 

Avvelena il fratello 
per 4.000 lire negate 

La vittima aveva 14 anni - Anticrittogramico nel 
bicchiere - Il ragazzo è morto quasi immediatamente 

AVERSA, 17. 
Un pastorello. Vittorio Maurlcllo. di 10 anni, ha avvele 

nato il fratello minore, Renato, di 14 anni, che non gli aveva 
voluto dare quattromila lire. 11 fatto è accaduto nelle Cam 
pagne di Villa Llterno In provincia di Caserta 

I due fratelli, mentre sorvegliavano 11 gregge, hanno avuto 
una violenta discussione 11 più grande ha chiesto quattro 
mila lire, ma Renato si è rifiutato di dargliele, affermando 
che erano ì suol unici risparmi. Vittorio lo ha picchiato e 
una volta tornato a casa, ha atteso che fosse rientrato a 
sua volta per versargli una dose di antlcrlttogamico nel 
bicchiere d'acqua che aveva sul comodino, accanto ni letto 

Durante la notte il ragazzo ha bevuto l'acqua avvelenata 
e la mattina, uscito con 11 gregge, è stato colto da forti dolori 

Soccorso da alcuni contadini. 11 pastorello e stato portato 
all'ospedale di Casal di Principe dove e morto poco dopo 
per collasso cardiocircolatorio I medici, pero, si sono accorti 
che sul corpo del giovane si erano formate grosse macchie 
nere, e lo hanno sottoposto a perizia necroscopica accertan
do la presenza del veleno I carabinieri della comparala di 
Aversa hanno presto Individuato l'omicida che. con la mas 
sima freddezza, ha confessato 11 delitto e 11 suo movente. Il 
ragazzo 6 stato rinchiuso nell'Istituto di rieducazione di Na 
poli «Gaetano Filangieri». 

Lo strano ritorno in carcere del suo « braccio destro » evaso due giorni fa 

PROGETTATA PER TUTI LA FUGA DI AREZZO? 
Il terrorista di Empoli, interrogato nel penitenziario di Volterra, si è rifiutato di rispondere a qualsiasi domanda - Le incredibili spiegazioni 
del suo luogotenente Franci sulla evasione-lampo durata solo 24 ore - Un piano del « Fronte » fascista forse solo momentaneamente fallito 

Nei pressi di Firenze 

ì Catturati dopo 
un assedio i tre 

evasi dalle Murate 
Sono stati stanati con le bombe lacrimogene 
da un casolare dove si erano barricati 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 17 

r' Erano rimasti In trappola 
e non si decidevano a uscire. 
Per più di due ore tre rapi
natori evasi dal carcete delle 
Murate la notte del 5 dicem
bre scorso si sono assiria-
gliatl in una casa di campa
gna alle pendici di Monte-
morello. Erano armati fino al 
denti: pistole, carabina di 
precisione, fucile. Dappertutto 
munizioni e caricatori Ma 
nella condizione In cui si tro
vavano potevano fare solo 
una pazzia: vie di scampo 
non ne avevano. La casa era 
circondata da una trentina di 
carabinieri. C'erano anche 1 
cani poliziotto. 

L'assedio era iniziato alle 
6,30. I tre — Bruno Cesca, 
25 anni, ex agente della Mo
bile arrestato un anno ta per 
la rapina al treno postale Fl-
rerure-Slena. Dante Guzzo, 23 
anni e Vitale Corrlas. 20 anni, 
entrambi accusati dì rapina 
asgravata — non ne volevano 
sapere di uscire e arrendersi 
Erano spavaldi: « Non vi av
vicinate. Spariamo». Il capi
tano Clrese gli aveva rispo
sto: «Uscito con le mani In 
alto altrimenti vi snidiamo 
con 1 lacrimogeni ». « Anche 
noi spariamo diritto hanno ri
sposto gli asserragliati ». 

Sul posto si trovavano 11 co
lonnello Scalzo e 11 maggiore 
Leoplzzl che hanno ordinato 
•1 militari di lanciare alcuni 

.lacrimogeni. Un carabiniere 
,ne ha sparati due contro una 
[finestra; un altro militare è 
.salito sul tetto e attraverso 
11 camino ha gettato un terzo 

r lacrimogeno. La casa e stata 
Invasa Immediatamente dal 

Jfumo delle bombe, l'aria è di-
ivenuta irrespirabile per gli 
{assediati. Dall'interno del

la casa si sono udite delle 
lgrida: «Attenzione io esco». 
tSulla porta si è affacciato 
E con le braccia alzate Dan-
[ te Guzzo Cesca e Corrins non 
r al decidevano a uscire nono 
stante li lancio dei candelotti 

j Poi è stata la volta di Cor 
E rlas, l'ultimo a cedere e stato 
t Cesca. Sembra che tra i Dan 
I diti ci sia stata un'accesa di-
£ scusslone prima di alzare 
" bandiera bianca. Con gli oc 
reni a r resa t i , i tre sono stati 
( ammanettati dal tenente Ca 
[sale e dal capitano Ceiesonl 
j che si erano spinti con 1 loro 
i. uomini fin sotto la finestra 
[del casolare 
' La libertà dei tre evasi era 
i durata dodici giorni Erano 
[ evasi dopo aver negato le 
\ sbarre di due finestre e d1 

' un cancello interno L'allar

me venne dato alle 23,30, al 
termine della tiaamlssione te 
levlslva quando gli agenti fa
cendo la « conta » si accor
sero che mancavano tre dete
nuti. Ma la fuga come verrà 
stabilito successivamente dal 
magistrato Inquirente era sta
ta preparata molti giorni pri
ma Infatt., le sbarre .'olla 
finestra che 1 detenuti ave
vano segato, erano s'ate so
stituite con del manici di sco
pa opportunamente dipinti. I 
tre però non si erano divisi 
né allontanati dalla città I 
carabinieri dicono di essere 
arrivati al casale affittato da 
Cario Bessl. 37 anni, dopo 
aver appreso che egli era sta
to compagno di cella' dell'ex 
poliziotto Cesca Inoltre, dopo 
la rapina all'ufficio postale 
di Complobbl compiuta da tre 
Individui due giorni fa. I mi
liti avevano raccolto sutf'.clen-
ti elementi per ritenere che 

•Il «colpo» era stato effet
tuato da tre evasi. 

Uno del malviventi si era 
presentato a volto scoperto e 
si era Impadronito di un mi
lione In contanti e di buont 
del tesoro. II bandito, secondo 
le descrizioni degli Impiegati, 
poteva essere l'ex agente Ce
sca. Nel corso della notte 1 
carabinieri prelevano II Bessl 
che abita a Sesto Fiorentino. 
e gli intimavano di conse 
gnare la chiave del cancello 
d Ingresso al casolare m lo
calità le Catese. ai piedi d! 
Montcmorello Alla richiesta 
Bessl e sbiancato In volto. 

Gli Inquirenti hanno capito su
bito che Cesca e soci si do
vevano trovare in quella ca
sa circondata dal bosco 

L'assedio ò cominciato nel 
cuore della notte, ma dopo 
quanto e accaduto a Querce 
ta si e deciso di attendere 
che si facesse g orno. I mi
liti hanno indossato l giù-
botti antiproiettile e alle 6.30 
e scattata l'opei azione che si 
concludeva con 11 lancio del 
candelotti Nel casolare e sta 
to rinvenuto un ml'lone di 
lire e '. buoni fruttiferi po
stali provenienti dalla rapina 
di Complobbl. E' s ta ta rinve
nuta anche una divisa da 
agente di custodia E' stata 
r.ibata al momento della tu 
ga? A cosa doveva servire"5 

Forse avevano in mente d. 
oiganizzaie una evasione5 Gli 
mterrogitorl sono appena co
minciati, ma l tre sembrano 
avere la bocca cucita. An
che Bessl, che e stato arre
stato per favoreggiamento, è 
muto come in pesce 

g. s. 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 17 

Il mistero del repentino ri
torno In carcere di Luciano 
Francl, il collaboratore di 
Mario Tutl, evaso lunedi se
ra assieme a Felice D'Ales
sandro e Aurelio Fianchlnl 
icntrambl ancora uccel di bo
sco) è stato affrontato dal 
giudici di Arezzo II terrorista 
nero è stato Interrogato per 
ben sei ore dal dottor Chlmen-
ti. giudice Istruttore, e dal 
sostituto procuratore, Mario 
Mai-sili. Dopo di che 1 due ma
gistrati accompagnati dal di
rigente dell'ufficio politico del
la questura di Arezzo, Longo, 
hanno raggiunto Volterra per 
Interrogare 11 capo del « Fron
te nazionale rivoluzionarlo». 
Viaggio mutile 

Tutl si e comportalo alla 
stessa maniera di quando ri
cevette la visita del giudici 
fiorentini si e rifiutato di ri
spondere. Quali sono state le 
domande po^te a Mario Tutl? 

I giudici, avvicinati dal 
cronisti, hi sono rifiutati di 
rispondere, ma hanno fatto 
intendere di non essere con
vinti del racconto di Lucia
no Francl. Il « braccio de
stro » di Tutl sostiene di ave
re trovato, dopo la fuga dal 
cai cere, tutte le porte chiu
se. Ha raccontato di avere 
cercato rifugio presso vecchi 
amici, di avere tentato di 
procurarsi del denaro e un 
auto, ma nessuno gli avreb
be dato uno mano. Egli af
ferma di avere vagato a sud 
della citta, dopo avere ab

bandonato u'.- altil campile. 
Franci. l'e\ impiegato delle 

poste di Firenze, secondo 
quanto e slato accertato, lu 
ned! sera |)oco dopo la lu 
g« si reco presso un parroco 
che abita nella xona dell'ospe
dale. Il sacerdote era a s t u t e 

Chi e questo parroco' Fran
cl cosa cercava'' Gli Inqui
renti sono convinti che Fran
cl. al momento dell'evasio
ne, ha trovato considerevoli 
appoggi fra i suoi ex amici 
bombardieri Questo suo im
provviso ritorno, dopo avere 
preparato e organizzato me
ticolosamente la fu'ta. potreb 
be nascondere, secondo alcuni 
investigatori, qualche altro ri
svolto 

Ad esempio, che 11 piano 
di evas'one lo.vie stato mes
so a punto nella eventualità 
che Tutl ven'.-^c trasferito 
Infatti, il geometra assassino 
avrebbe dovuto essere trasfe
rito da Firenze al S in Bene
detto essendo colpito dall'or
dine <li cattura emesso da 
Marsill il 24 gennaio scorso. 
Come si ricorderà Invece, do
po una breve sosta alla casa 
penale di Santa Teresa, 11 fa
scista di Empoli fu accom
pagnato Immediatamente In 
un carcere più siculo di quel
lo fiorentino, 11 Maschio di 
Volterra. Il mancato arrivo di 
Tutl nd Arezzo non ha co
munque bloccato ! p r o p i n i 
vi già in corso per l'eva
sione 

Francl, per dimostrare che 
11 FNR non e stato comple
tamente smantellato, ma si è 
riorganizzato, hn portato a 

termine la luga trascinandosi 
dietro 11 Fimichtni, e 11 D'Ales i 
Sandro, liberandosi subito del I 
la loro compagnia. I 

Come mal, in tutto questo I 
tempo. 1 ex Impiegalo posta
le non ha mai tentato di èva 
dere. ma lo ha fatto solo 
quando e airlvato in Italia 
Mario Tutl ' ' SI tratta so'o di 
coincidenza'' Egli ha Inoltre 
raccontato ai giudici che è 
rimasto sempre alla periferia 
di Arezzo 

Lo cercavano In ogni ango
lo, dietro ogni cespuglio, e ì 
lu; sostiene di essere stato i 
dalla mezzanotte di lunedi a 
Ieri sera alle 23 a sud della 

citta acquattano dietro una 
siepe I casi sono due o 
Franci ha trascorso la notte 
In qu ilche rilugìo o ha avu
to molta <. lortuna ». Troppa 
secondo alcuni' 

Intanto il padre di Felice 
D'Alessandro ha lanciato un 
appello a! l.glio perche si co 
stiluisca immediatamente ». 

Ma per il momento, Feli
ce D'Alessandro, non si e fat
to vivo, con nessuno. E nep
pure ha dato sue notizie Aure-
Ilo Flanchlnl che gli investiga
tori considerano « pericolosis
simo» 

Giorgio Sgherri 

Rinnovata sfida 
Tutl resta in galera e Fian-

ci, il *«o luogotenente, incri
minalo come lui per strage e 
ricostituzione del PF, c'è ap
pena rientrato. Tutto e bene 
t/uel che finisce be7ie, si po
trebbe dire. Al contrario' la 
evasione dal carcere di Arez
zo, certamente progettata 
quando correva voce che in 
quella stessa prigione avreb
be dovuto essere chiuso anche 
il n ! del fronte fascista to
scano {dirottato solo all'ulti
mo momento a Volterra/, ri
propone tutti i preoccupanti 
interrogativi e sulte organiz
zazioni nere e sulle compli
cità e gli appoggi di cui evi
dentemente godono ' 

Al di la della clamorosa 
evasione a tre tdue criminali i 

sono ancor uccel di boscoi e 
delle evidenti leggerezze che 
l'Inumo consentita rimane in 
piedi, pressoché indisturbata, 
oggettivamente agevolata dal
la pioggia di liberta provviso
rie e perfino di scandalose as
soluzioni, la rete eversiva che 
l'Antiterrousmo aveva indica
to come supporto organizzati
vo agli attentati del 71. 

La slessa mancata puma 
cattura di Tutl a Empoli che 
costò lu vita a due agenti e 
restata episodio oscmo e ca
rico di incognite- a un anno 
di distanza, l'evasione di Arez
zo denuncia la gravita di non 
aver scolto certi nodi sui 
quali può ancora innestarsi 
mia rinnovata sfida dei cri
minali. 

Tragedia della emarginazione e della solitudine a Cagliari 

S'è gettata dal quarto piano 
una ragazza-madre disperata 

Morta sul colpo — Era una collaboratrice domestica di 24 anni, originaria di un piccolo centro agricolo 

« Ammissibile » 
la ricusazione 

del giudice della 
strage di Brescia 

.1 

Arrestato 
a La Spezia 
un sergente 

della Marina 

BRESCIA, 17 
E' «ammissibile», sotto 11 

profilo strettamente formalo, 
la domanda di r icusatone del 
giudice istruttore, dott Do 
menico Vino, fatta da Et1 

manno Buzzi, il principile 
imputato dell'inchiesta sulla 
struse di pia/za della Lo^ ia 
128 ma^plo 19741 the piovoco 
la mone di otto persone e il 
leilmento di un centinaio 
In questo senso si è espres 
sa oggi la procura generale 
di Brescia. Ora 11 procedi
mento di ricusazione sarà e 
samlnuto dall'orfano compe
tente per esprimere un jzju-
di/io di merito. 

In questa tase l'Inchiesta 
rimarrà praticamente terma 
perche 11 giudice istruttore 
potrà dedicarsi esclusivamen
te ngU atti urgenti ma non 
potrà adempiere ad alcuna 
nuova iniziativa Istruttoria 
Intanto si e formali/Aita a 
Brescia l'istruttoria per 1 fat 
ti di Pian di Rasano. 

LA SPEZIA, 17 
Un sergente della Manna 

militare, RaJ lucie Federiti 
di 34 anni, e un marinaio di 
leva. Roberto Lambcium. di 
21 anni entrambi in sei vi 
/JO plesso la base elicotteri 
« ManMaelr» di b m Lazza
ro Saiv.anu, sono siali ti al ti 
in arresto Patirà scia ^u or 
dine di cattura tin.-s.u dal 
Fiocinatole militale di La 
Spezia I capi di imputa/io 
ne ufficiali non so-io stati re 
si noti Le autonta militari. 
infatti, si sono b mi ra t e die
tro al «segreto istnittorio > 

Secondo la ver--ione tomi 
ta da un «Comitato di coor 
dinamento dei sotlutflciali 
democratici », i due sarebbe 
ro accusati di msubotdinu 
/.ione e di «concoiso in al 
tlvita .sediziose » Nei gioì 
ni scoisi, alla ba-,c elitotte 
Il di San Lazzaro, ri sareb 
be sta 'a un'assemblea per 
discutete il nuovo Regola 
mento di disciplina. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17 

Antonina Pala, 24 anni, si 
6 uce.su lanciandosi da una 
f.nestra al quarto piano nella 

ì casa di un noto avvocato, do 
1 ve prestava servizio come col 
| hboratrlce domestica Appa 
| rentemente sembra un fatto 
j di cronaca, triste ma nomi i 

le Un suicidio anonimo Ma 
. d.etro la Molla di questa ra 

ga?/a che si e tolta la \ Ita 
a segu.to di «una ci.si da 

, esaurimento nervoso », come 
I diceva burocraticamente J 
t rapporto modico, es ste un 
I diammalico retroscem In 

realtà questo .suicìdio e la 
co ÌS( L'iKMi/a tiagiea delta \ tr\ 
d, una e-*clMs.i, costietta qui 
si a tener*-1 segi '* i la pio* 

\ pria condizione di r a t i zz i 
maire 

| A queste conclus.onl è arri 
\a to 1 sostituta procuiutor' 

| della Repubblica dottor Carlo 
Ang.oni dopo «iwre d.spo^to 
una inchiesta sui motivi v?ii 
che hnnno .spinto Anton'na 

t Pala a' gesto disperato La 
I ragazza eia venuta a Cagliari 
i qualche anno la da Seni, un 
I piccolo centro agro pastorale 

della provincia di Nuoro Fa-
, ceva la domestica In una ca 
i sa borghese dove raramente 
I liuselva ad avere un rappor-
i to umano. 

Per una incazza della Sar
degna interna, che giunga a 
Cagliai. In ceica eh una mi 
ghore sistemi/ione, la so
pra vvuenza s presenta su
bito p re ta ra Un poco msl* 
cura, un' poco incerta spinta 
dall'esigenza di parlare e co 
municue con qualcuno, Anto 
n.n.a Pala si eia aff'daU ad 
un scovano fi oc ìp ito L'na 
messa Incinta ed e spanto 

Questa espe:-enza Ir-urna 
tic i e all'o. l'j.n*"' d* '' i e r'si 
depress'va de. la domestica, 
che u\e\ i indo'to . l'io ar, 
de11 a casa boighe.se presso 
cui p:\-il i.a t i n\ zio a t^mpo 
P'eno, a ne1 iz.,ir!a ,n troivo 
A'Von'rr Pi'.i si era pò, 
preoccupata di tiovnre un la 
\oi*o che 1»' pei m^tte-i-o di 
taie, nelle ore lìbere, col f. 

gì olerò Un posta d i opera.a. 
da comnvssa non e d'spon, 
bile pe ' le -.t < .ttad.ne » fieu 
r amoci p T ie provine ali E' 
ancora 1 n ta v r \ i seov.it i 
per guitta da Ma sua creatura 
rinchiuda ni un co! er o Non 
ha resistito aPa soj.tudlne e 
alla condì/1 orv1 di esclusa 
L'esaurimento doveva essere 
arrivato fino all'estremo II 
mite quando nella cuc.na del 
la casa dell'avvocato, meri 
re stirava, ha preso la deci* 
s onc di fai la Imita. 

g. p. 

Il collegio di parte ci
vile the difende un gruppo di 
e\ ..nomati nel maniconi.o 
giudiziario di Asersa ha de 
positato presso il tribunale dì 
Santa Maria Capua Volere 
una nuova più grave denun
cia, queste volta per ornici 1 
dio colposo, contro il diretto
re, Domenìto Ra gozzi no, e i 
sanitari di questo autentico 
'uovo dì oiro.* Orrori e a*rn 
cita già ampiamente descritti ' 
o denunciati da detenuti ed 
ex detenuti, ora. minuziosi ' 
mente elencati In una rela
zione di 155 cartelle dei due 
periti d'ufficio, i piolessorl 
Enzo Durante e Antonio Scala 
di Napoli, nominati dal gru- I 
dice Istruttore de! tribunale ' 
dì Santa Maria Capua Vetere ! 

La angosciosa vicenda di , 
Aversa prende le mosse da 
un'Improvvisa ispezione giudi- ] 
riaria che dopo tanto tempo i 
dalle denunce degli internati, j 
venne finalmente compiuta j 
nell'autunno scorso Le ro
se che Durante e Scala ebbe* ' 
ro modo in quell'occasione di I 
scoprire hanno semplicemente 
dell'incredibile tosi, il magi
strato — presente a.l'ispezio
ne — derise di emettere un 
avviso di reato nei tonfronti 
di Ragozzino. Succe.ssivamen 
te, nel luglio di quest'anno, 
vennero aifidatl gli Incarichi 
ufficiali di perizia, medico-
legale e amministrativa. 

Durante e Scala efiettuaro 
no due visite ad Aver&a, alla 
presenta dei consulenti e de
gli avvocati delle parti, e se
questrarono libri -e cartelle 
cllniche, comprese quelle del 
morti — ben 59 — dal '70 al 
'74 In effetti, per ottenere 
queste ultime dovette inter
venire direttamente il magi
strato, perchè il direttore di 
Aversa con vari pretesti si 
rifiutava di metterle a dispo
sizione. 

Ad una lettura della rela
zione dei periti, .sono proprio 
le cartelle dei decessi a for
nire i particolari più alluci* 
nantl su tutta la vicenda del 
lager di Aversa. 

Una frase ricorre costante
mente nel rilievi fatti dai due 
periti' « II soggetto non mul
ta adeguatamente tratta
to.,ti. Essa si riferisce infat
ti a tutti i casi dì morte in 
cui compaiono stati di caches-
si.uuna condizione di estre
ma debilitazione, quale ap
punto si può ritrovare nel de
tenuti in un lager), di bron
chiti croniche, di epilessìa: 
tutte malattie, cioè, che non 
solo potevano ma dovevano 
essere curate nei lunghi an
ni trascorsi dal detenuti infer- | 
mi nel manicomio di Aversa. I 

Tra gli altri, i periti de- I 
scrivono due casi di cancro ! 
regolarmente diagnosticati, l 
ma abbandonati poi per anni | 
e anni al loro destino, fino I 
al sopraggiungere di una mor-
te straziante, descrìtta con ' 
l'eufemistica dizione di « in
sufficienza cardiocircolatoria 
acuta.» In queste condizioni ' 
fu fatto morire un giovane di i 
19 anni, Giovanni Stallone, le
gato al letto di contenzione 
per uno «stato di agitazio
ne» dovuto in verità ad una 
grave infezione, forse renale, 
che lo uccise in brevissimo 
temoo. Per due giorni di se
guito — e ciò risulta chiara
mente dalle cartelle cliniche 
— il giovane fu abbandonato 
senza alcuna assistenza medi
ca, «in un notevole stato di j 
depressione del livello della i 
coscienza » j 

Ancora, la terribile storia 
di un altro internato Quella 
di Pasquale Cmquesel, di 47 
anni, morto — come si legge 
nella cartella clinica — per 
<( coma in soggetto affetto da 
catarro bronchiale », dopo 
cinque giorni dall'ingresso ad 
Aversa. In effetti, la sconcer
tante diagnosi di morte ha 
ben altra spiegazione: Pa
squale Cinquesei era arriva
to dal carcere di Pescara pie
no di lesioni «alla fronte, al 
torace, alle braccia » e fu 
« coercito al quarto reparto », 
cioè legato al letto di conten
zione. Di fatto, il suo fatato 
« poco coerente » era chiara
mente dovuto ad un'emorra 
g.a cerebrale traumatica sul
la cui natura m.ii si e inda
gato 

Inutile dire che mai, nean- i 
che nei casi di morte vio- I 
lenta, come l'impiccagione, si I 
e indagato ad Aversa Cosi co
me mai sono state denuncia- i 
te le decine di casi di gra
vissime Lat t ine che sono ap
paile soltanto ad uno stu
dio dettagliato fatto più tar
di dai periti su. voluminosi 
registri sequestrati E l'elen
co potiebbe coninuaiv p'-r 
colonne e colonne 

Abbiamo chiesto ad uno del 
penti per la parte civile, il 
p:ok'ùSor Faustino Dinante 
dell Istituto di medicina le^a 
e dell Università di Ruma te 

the e so.o omon.mo d *1 p.-ri'o 
dullicio eli Napoli), d «htral 
t i a i c» dt l l j pagne della ie 
la/ir te un .suo ~'iud /io «L i 
per./ia d'ufiÌCÌO ha det'o 
Duiante — traccia un quad'o 
Jedeledi quell'allucinante luo 
go che e ,1 m micom o di 
Averla Quale contiti trite d. 
CMOfi I e-,M ii dim^ntit ,iti dal 
con;-or/lo umano ho ass.sti 
to a le due npezom nel PM 
n.comio gìudizla r o di A\ er 
sa e ho preso WSIQIH* di tutu 
i documenti citati nella irla* i 
/ione Sono j.t i^rndo anzitut 
to di contermaie quanto ri fé- [ 
rito dai penti e ,n secondo I 
luogo di precisare che molto ! 
spesso il linguagg'o tecnico, i 
come avviene sempre m un ' 
complesso elaborato, non por I 
mette purtroppo di cogliere j 

m profondità ì! s,jri Lento di 
t t i ' e aflernn/ion . anche se 
e-.se '.• a nella ioio >o,i emi i 
ci izione. md.cano .a gia\ Ha 
nei loro insieme rec'usi i\ 
dotti a l ane untine e legati 
ancora al letto di contenz.o 
ne per mesi «* mesi senza un 
controllo medico — mentre la 
fuma d. nitifK'j del sanità 
no si sussegue con lo stesso 
nominativo per l u v h i perìo 
d:, compresi i giorni festivi 
— d.abcl.ei che pur ligurandn 
nelle tabelle dietct.che non ri
sultano nei legiMn .sanitari; 
tuberco.otici in fase confido-
sa the vivono ne le camera 
te comuni e che appaiono sai 
tuanamenle nei ì tg .s tn delle 
visite SJX-L al.siìche. cardio
patici curati soltanto negli ul-
Lml giorni di vita, inalai, di 
cancro abbandonati fino a1 so* 
pragmungeic della fase meu 
ra bi le ci rea sessi n ta dece-
dut,, j t quattro a m i . rei.', 
strati come morti p,jr collas
so e ud ico la dove sono 
eh .\rc aiiezJoni acute infetti
ve o polmonari o stati di 
cachesMa per « r i l u t o del ci 
bo >. un '-'.ovane di dicianno
ve- a un lasciato morire per 
pura negligenza dei sanitari; 
soggetti con gravi iratlure 
delle quali si ignora la cali 
sa. decne di casi di malattie 
contagiose, re pari, clandesti 
ni di contenzione, tutti 1 bolli
tori per siringhe di tipo do
mestico contenenti aghi ossi
dati, un solo bolhtore elettri
co senza filo: tutti 1 gabinetti 
di degenza sen^'a/qua perche 
mancanti del pulsante o del
la catena di scarico, carne in 
avanzato stato di putrefa 
zlone 

« E' chiaro che anche da 
una prima semplice elenca 

I / orte s c r i a -.ce la conferma 
i di cori ' A m* c-c.m c i d< 1 si 
i .starna .SAUIPano ( a l t e r i n o — 
I .mche ,n un a:rb,onte che do 

vrebbe e-^eie •. s e tzialmen* 
t'1 cura' \o qurle . mi tifo
ni lo g.ud / u n o — trasformi 
P re, lu o in un uomo «di 

I \en-o > da lut i . |rh alt") * 
tome in quei luoghi ' medi 
co assuma il rno.o d. appal-

| Uito'e del'a violava ' 
, E quanto poi e n sia veio 

p.u jii p irt .^oare p r 1 di 
! ret'ore di Aversa - uomo no 
j 1 or. amen te .egaio a! so' togo-

verno de e Tu s rd ico eletto 
I da quel pallilo nei MIO p ICM» 
! ti origine i fo. e pir q.u^to 

d ie * ' ii a'ni l a m i i > . 
non hanno ancora saputo so 

| spenderlo d.il suo . i canco ' 
i — si i anche a dimostrar'o 
j la impudenza e he h i avu

to qur.ndo m a f e s i di :ÌC<J 
I v 're ì periti in visMi uffici 
I le. non s'è neppure div u ' o di 
! coprire le ntuazion. più 
| .snint e it intente ,s-andaione 
i (ricoverati legati al 'etto dn 
j più mesi t i T*. pu* "f iti i 
j nelle cucine) n" ] l i ' ' " a to da 
| lui d. i t t to Quei! i-.Liuto m 
1 cui .1 prolestsor R igo//mo h i 
I avuto perlaio 1 impiontitudi-
, ne di organizzale nel me-." 

scorso — con 1 adesione di 
«illustri)1 crimine osi, quali 
il noto filonaz.sla Aldo Seme 
lari e con u partecipa/.on? 
nientemeno del piesidente de] 
Tribunale d, Santa Ma 
r a Capua Yetei" — un 
convegno deMa So e . e t à 
italiana di psichla'na, per 
discutere u tema «P r 
sonalita psicopatiche di rlle 
vanza ti irmiiologua e prò 
spet tne di trattamento» 

Giancarlo Angelon ' 

IL VIZIO SOLITARIO DEL POTERE 

GARCIA 
MARQUEZ 
L'autunno del patriarca 70.000 copie L, 4.000 
Stupenda allegoria del potere. Un libro al di (non di ogni 
schema o di oqni prevedibilità. La figura di scrittore che no 
emerge è ancora quella di un gronde testimone fantastico 
della realtà del suo tempo. Giovanni Raboni 

1955/1975 i venti anni della 

V5 n hiTJ 
successo in tutte le librerie 

Piero Angela 
la vasca 
di Archimede 
La società e come la vd'»Cd di 
Archimede Sempie nuovi -corpi 
vi venqono introdotti e provocano 
••spinte» che la nostra cultura 
non sembra in grado di prevedere e 
controbilanciare Popolazione 
'isorse energu cibo Terzo Mondo 
alomo sopravvivenza 
autoaffermazione gerarchia liberta 
socialità Piero Angela esamina tutti 
questi temi e problemi nelle loro 
connessioni reciproche, e ci spiega 
quali Siano i termini della tremenda 
slida che essi lanciano a una CUHCM 
incapace ui tenere il passo 

368 pagine 4500 lire 

. i l " 

UiulL'ul*,' alili ina'liwil.l.ililt^ii^,, 

Piero Angela 

la vasca 
d Archimede 

Garzanti 

R JP. MPASOWJfXM 
LA DIVINA MMMESMS 
L'Inferno di Pasolini: la riscrittura di due canti della 
Commedia in chiave autobiografica. Pasolini ritorna 
sui nodi polemici del suo inesausto confronto con la 
letteratura e la realtà, e descrive profeticamente la 
propria morte. Lire 2000. 

Ora in libreria anche la seconda edizione di 

JLA XWJ00VA GIOVENTÙ 
Due cicli di poesie friulane che si interrogano a di
stanza di trent'anni sul mondo contadino e la sua 
f:ne: fofse il momento più alto toccato da Pasolini 
poeta. Lire 3000. 
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Non hanno nemmeno voluto votare la proposta del PCI 

SCANDALO PETROLIFERO: 
DC-PSI-PSDI NEGANO 
GLI ATTI AL GIUDICE 

La procura di Roma ha chiesto alcuni fascicoli -1 commissari comunisti 
hanno abbandonato la seduta dell'Inquirente - Una dichiarazione di Spagnoli 

La Procura della Repubbli
ca di Roma dovrà, almeno 
per ora, rinunciare a valer
si — per l'Indagine In cor
so su reati finanziari e so
cietari addebitati a esponen
ti del mondo petrolifero — 
del fascicoli in possesso del
la Commissione parlamenta
re inquirente per 1 procedi
menti di accusa. La maggio
ranza della commissione IDC, 
PSI, PSDI), infatti, ha Ieri 
rifiutato di votare la propo
sta con cui 11 compagno Spa
gnoli invitava l'« Inquirente» 
ad accogliere la richiesta che 
Il Procuratore capo di Ro
ma, dottor Slotto, ha avanza
to In aprile e ribadito in ot
tobre, visto che taluni rea
ti, sotto Indagine, stanno per 

andare In prescrizione. 
La maggioranza ha Invece 

votato una proposta dilatoria 
del socialista Zuccaia (alla 
quale con discutibile artificio 
procedurale il presidente ha 
dato Hi precedenza), con la 
quale si cerca di guadagna
re tempo. I commissari co
munisti in segno di protesta 
hanno abbandonato la seduta, 
mentre Galante Garrone del
la sinistra Indipendente si è 
rifiutato di votare. 

Le due sedute sullo scan
dalo petrolifero, sono state 
caratterizzate dalla insistente 
richiesta dei senatori demo
cristiani Lisi e De Carolis 
di giungere a una ordinanza 
di non luogo a procedere 
contro 1 due ex ministri tut-

Prosciolti Lama, Storti e Vanni 

Respinta denuncia 
provocatoria contro 

CGIL-CISL-UIL 
Un'organizzazione di destra voleva mettere in discussione 
il diritto di sciopero - La motivazione del magistrato 

La Procura della Repubbli
ca di Roma ha respinto una 
denuncia presentata contro 
Lama, Storti e Vanni (le per
somi giuridicamente respon
sabili della CGIL, CISi, e 
UIL> dove venivano accusa
ti di « attentato contro la Co
stituzione dello Stato» reato 
che è previsto e punito dal
l'art. 283 del Codice penale. 

A denunciare le organizza
zioni sindacali unitarie era 
stata la CISAIL (Confedera
zione Italiana Sindacati Assi
stenza Lavoratori Indipenden
t i ! che sosteneva come li» 
stesse « mirano a rrndere 
lneftlcace la Costltuzlon» del
lo Stato democratico... e ad 
Instaurare un roglme totali
tario con monopolio del loro 
potere ». annullando o comun
que r'ducendo l'azione dfi 
sindacati Uberi legalmente or
ganizzati. Prendendo spunto 
da alcuni episodi di lotta sin
dacale verificatisi nel 1974, 
la CISAIL a conclusione del
la denuncia cosi si esprime
va: « Il pericolo di q u ^ t a 
Impostazione è che si arrivi 
alla creazione di un monopo
lio totalitario massimalista 
sotto la guida comunista, se
condo le note teorizzazioni di 
Lenin ». 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica dott. Giorgio 
Santacroce, nel dichiarare di 
non doversi promuovere la 
azione penale ha constatato 
l'esistenza di un grossolano 
errore che era alla base del
la denuncia stessa. Secondo 
11 magistrato, la CISAIL « non 
ha compreso, in relazione ai 
più recenti sviluppi della vita 
sindacale Italiana, che la li
bertà sindacale costituzional
mente garantita va riguarda
ta anche come libertà poli
tica, e quindi, come mezzo 
di partecipazione attiva alla 
struttura e alla funzione del
lo Stato democratico, ponendo 
la valutazione degli inter^s;;! 
professionali sul piano degli 
interessi generali ». 

Esaminando più a fondo la 
attuale « politicizzazione » del 
sindacato — tanto deprecata 
dalla CISAIL — Il magistra
to, dopo aver messo in -i-
Uevo la «necessità semp re 
più avvertita di un dialogo 
«ontlnuo con gli organi di go
verno sul problemi della po
litica economica e delle rifor
me sociali», afferma: «Il do
nnearsi di una linea di azio

ne rlvendlcativa con contenu
ti politici democratici costi
tuisce uno del tratt i caratte
ristici del ciclo di lotte ini
ziato nel 1968: e non è asso-
lutamente contrario al prin
cipi della nostra Costituzione, 
che affida anzi proprio al sin
dacati quella effettività di 
partecipazione di tutti 1 la
voratori all'organizzazione po
litica, economica e sociale del 
Paese che 11 secondo comma 
dell'art. 3 pone a fondamen
to giuridico del principio di 
uguaglianza del cittadini di 
fronte alla legge ». 

La denuncia della CISAIL 
conteneva anche una doglian
za per quanto riguarda alcu
ne associazioni professionali 
in quanto 1 loro interessi set
toriali non troverebbero una 
giusta difesa sindacale per
ché le maggiori confederazio
ni tendono ad Identificarsi 
con l'interesse gene/ale. Se
condo il magistrato tale di
sagio esisterebbe: le cause 
dt ciò — a suo parere — 
andrebbero ricercate « nella 
carenza di una legge sinda
cale, specie per quanto con
cerne la disciplina del dirit
to di sciopero e la protezio
ne di quel servizi che ven
gono ritenuti essenziali ». Si 
t rat ta di una argomentazio
ne che I sindacati e le for
ze politiche democratiche 
hanno più volte respinto. I 
sindacati in modo particola
re per quello che riguarda 
le forme di lotta parlano di 
autoregolamentazione, com
battendo ogni tentativo di at
tacco al diritto di sciopero. 

« Non è questo 11 proble
ma che tuttavia interessa giu
ridicamente la denuncia del
la CISAIL» — aggiunge il 
dottor Santacroce —, e cosi 
conclude: «La prospettazione 
della azione sindacale quale 
strumento di trasformazione 
della struttura sociale si con
nette sostanzialmente alle 
funzioni proprie di ogni ordi
namento giuridico di realizza
re l'ordine nell'uguaglianza, 
sia pure lasciando aperto 11 
dibattito sul possibili conte
nuti storici di ouesta ugua
glianza: come dire che la 
validità storica di ogni for
mula è strettamente legata 
alla soluzione del dramma 
perenne del realizzarsi della 
uguaglianza nella liberta ». 

Franco Scottoti! 

torà sotto Inchiesta (Mauro 
Ferri e Athos. Valseceli», Ri
cordiamo che sono stati « be
neficiati » altri 4 ministri e 
numerosi altri indiziati (deci
ne di petrolieri, l segretari 
amministrativi della DC, del 
PSI o del PSDI, esponenti 
dell'ENEL). 

I soli procedimenti che gli 
esponenti de sarebbero dispo
sti a restituire alla magistra
tura sono quelli relativi ai la
vori di ampliamento realizza
ti in talune raffinerie. Il 
compagno Spagnoli ha affer
mato invece che sussistono e-
lementl di responsabilità nel 
confronti degli ex ministri, 
ed ha soggiunto' che in caso 
di proscioglimento, la ordi
nanza finale non dovrebbe e 
non potrebbe andare oltre lo 
ambito del concorrenti nel 
reati ministeriali, e che quin
di dovrebbero essere restitui
ti alla magistratura anche gli 
atti relativi all'ENEL e ad 
eventuali reati finanziari e 
societari. 

E su questi ultimi si è 
tornati nella seduta di ieri 
mattina, quando Spagnoli ha 
chiesto una immediata deci
sione sulla richiesta della 
Procura della Repubblica di 
Roma. Zuccaia (PSD. Reggia
ni (PSDI) e Lisi (DC) si so
no eretti a sommi deposita
ri del diritto, definendo « pro
cessualmente ingiustificata e 
Illegittima » una decisione 
« separata » sul complesso del 
processo petrolifero. In so
stanza si sono detti disponi
bili a fornire atti alla Pro
cura di Roma solo in una 
fase successiva, alla ripre
sa del lavori della commis
sione In gennaio (sul petrolio 
si voterà dal 14 al 16) e con
testualmente alla ordinanza 
finale sullo scandalo del pe
trolio. Zuccaia nel vano ten
tativo di mascherare il rifiu
to, ha « inventato » una « de
lega » al presidente « per ri
chiedere alla Procura della 
Repubblica una più precisa 
determinazione degli att i ge
nericamente Indicati ( è detto 
nel comunicato ufficiale del
la commissione) onde dare 
la possibilità alla commissio
ne che è In legittimo pos
sesso degli atti stessi, di va
lutare In concreto le richie
ste del magistrato ordinario ». 

Nel corso del dibattito, che 
è stato molto animato, com
missari della maggioranza 
hanno rivolto pesanti attac
chi alla magistratura roma
na. 

Al termine della riunione, 
11 compagno on. Spagnoli, vi
ce presidente della commis
sione Inquirente, ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: «E' inconcepibile, e 
Inaccettabile che a distanza 
di nove mesi dalla richiesta 
di copie di atti, formulata 
dalla Procura della Repub
blica di Roma, che sta com
piendo 11 suo dovere su al
cuni aspetti della vicenda pe
trolifera, vi sia stato un ul
teriore rinvio, non giustifica
to, nonostante fosse stato e-
spessamente segnalato dal 
magistrato ordinarlo 11 peri
colo della prescrizioni per al
cuni reati. 

«Non si è avuto, da parte 
della maggioranza, neppure 11 
coraggio di votare contro la 
proposta comunista di invio 
immediato alla magistratura 
degli atti richiesti: ma si e 
preferito trincerarsi dietro un 
espediente procedurale, evi
tando di assumere chiaramen
te le proprie responsabilità. 

« SI continua cioè — con
clude Spagnoli — nel solito 
sistema di comportamento, 
attraverso il quale la mag 
gloranza, passando sopra a 
esigenze di giustizia non so
lo proprie, ma anche di al
tri giudici, mira ad Imporre 
soluzioni, non con la forza 
della logica e del diritto, ma 
del numero dei voti ». 

d. m. 

^ ̂ v<f-
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Concluso con condanne esemplari il processo di Bologna 

Tre anni al missino Cernilo 
per ricostituzione del PNF 

All'avvocato Bezicherì, condifensore di Freda, due anni e quattro mesi - Pene minori a altri cinque imputati 
Giudicate fuorilegge le organizzazioni locali del Fuan, della «Giovane Italia» e dei «Volontari nazionali» 

ir^yr, 
QUATTORDICESIMO GIORNO 
Non accenna ancora a concludersi la drammatica vicenda 
del consolato Indonesiano di Amsterdam, tuttora occupato da 
terroristi sud-moluccheil che vi trattengono 24 ostaggi. Mentro 
continuano le trattative, le autorità olandesi hanno ammonito 
che la loro pazienza non è senza limiti. Nella foto: soldati 
e giornalisti separati da rotoli di filo spinato davanti alla 
sede diplomatica 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 17. 

Il deputato missino Pietro 
Cerullo, membra dei comita
to centrale de! MSIDN, com
missario straordinario della 
federazione bolognese del par
tito di Almirante, responsabi
le nazionale della associazio
ne studentesca di destra «Gio
vane Italia», è stato ritenuto 
colpevole di ricostituzione del 
disclolto partito fascista e 
condannato senza i benefici 
di legge, a tre anni di reclu
sione. Per la stessa accusa è 
condannato a 2 anni e 4 mesi 
di reclusione l'avvocato Mar
cantonio Bezicherì, capo grup
po « Volontari nazionali U. 
Venturini». Anche per Bezi
cherì, condifensore di Franco 
Preda, I giudici hanno negato 
il beneficio della sospensione 
condizionale della pena, Due 
anni di reclusione con i benefi
ci di legge sono stati inflitti a 
Giuseppe Occhinl, Marcello 
Blgnaml, Angelo Ravagli i 
quali erano succeduti, dalla 
estate del '69 alla estate del 
'70, alla direzione del FUAN. 

Sei mesi di reclusione sono 
stati invece erogati a Pietro 
Lentini, del comitato centra
le del MSI-DN e ad Alessan
dro Suzzi, ora consigliere co
munale missino; la condanna 
per loro è stata contenuta In 
quel limiti perché i giudici 11 
hanno considerati solo par
tecipanti e non promotori del-
le attività volte a riesumare 
Il partito fascista. Tutti co
storo, poi. sono stati sospesi 
per cinque anni dai diritti po
litici dell'elettorato attivo e 
passivo. E' stata, fra l'altro, 

messa in discussione la Imme
diata legittimità delle loro e-
ventuall cariche pubbliche. Il 
tribunale ha inoltre ordinato 
la trasmissione degli atti al 
ministero degli interni per 1 
dovuti provvedimenti di leg
ge che riguardano la richie
sta di scioglimento e la con
fisca dei beni delle associazio
ni locali travolte dalla accusa 
di fascismo: FUAN, Giovane 
Italia e Volontari nazionali, 

La Corte 
Costituzionale 

vota oggi 
per il presidente 
Oggi pomeriggio 1 giudici 

costituzionali voteranno per 
eleggere 11 nuovo presidente 
della Corte. Lo faranno a 
ranghi Incompleti, poiché le 
Camere non hanno ancora 
nominato il quindicesimo giu
dice, che manca da quando, 
un mese e mezzo fa, è scadu
to il mandato del presidente 
Bonifacio. 

Nella rosa dei candidati al
la presidenza si fanno i no
mi di Vezlo Crlsafulll, Paolo 
Rossi, Ercole Rocchetti e Vin
cenzo Michele Trimarchl. 
L'elezione avverrà a scruti
nio segreto ed il nuovo presi
dente resterà in carica tre 
anni. 

Dopo una sconcertante decisione della Corte di Trento 

Continua ma senza i fascisti 
il processo sui fatti all'IRE 

Respinte dopo sette ore di camera di consiglio tutte le eccezioni della ditesa degli operai tratti 
in giudizio dopo aver subito l'aggressione squadrista - Presa di posizione dei sindacati unitari 

Una interpellanza parlamentare 

Strage di Peteano: 
accuse prefabbricate? 
Le gravissime accuse sollevate recentemente dalla difesa 

all'inizio del processo d'appello per la strage di Peteano, 
accuse che hanno portato alla sospensione del procedimento 
in attesa che la Cassazione decida sulla richiesta di sposta
mento della sede per « legittima suspicione », sono state por
tate in Parlamento da una interpellanza dell'on. Fortuna 
— che fa parte dello stesso collegio di difesa — e di altri 
deputati socialisti. 

Come si ricorderà, per la strage di Peteano del 31 mag
gio 1972 (un'auto-trappola che salta in aria dilaniando tre 
carabinieri) vennero incriminati e processati a Trieste sei 
giovani « balordi » di Gorizia, che in primo grado furono 
assolti per insufficienza di prove. La chiara matrice politica 
e terroristica dell 'attentato portava direttamente alla «stra
tegia della tensione» ed all'esistenza di cellule nazifasclstc 
legate al gruppo Freda-Ventura, in direzione deUe quali le 
Indagini vennero Inspiegabilmente Interrotte. 

Venne montato invece un Inconsistente castello accu
satorio nel confronti di sei oscuri personaggi goriziani, per 
i quali unico punto dell'accusa era la testimonianza di un 
pregiudiato — tale Walter Di Biagglo, detenuto nelle carceri 
di Udine all'epoca dei fatti —. che 6 addirittura passato 
al ruolo di Imputato nella fase di passaggio al processo 
d'appello, In seguito alla Incredibile autoaccusa di aver In
trodotto In Italia l'esplosivo T4 impiegato nell'auto-bomba. 

Nelle denunce del difensori e nell'interpellanza presen
tata ora al presidente del Consiglio e ai ministri della Giu
stizia, della Difesa e dell'Interno, si muovono ora gravi e 
circostanziate accuse al generale dei Carabinieri Dino Min-
garelli (già comandante la Legione di Udine), e ad un intero 
gruppo di magistrati: il procuratore generale di Trieste An
tonio Pontrclli, il giudice Istruttore Raul Cenisi, i sostituti 
procuratori Coassin e Brencl, il giudice istruttore Serbo e 
il procuratore della repubblica di Gorizia, Pascoli. 

In particolare, si contestano le omesse indagini sulla 
cellula nazifascista di Udine ed una sene impressionante 
di arbitri ed Illegalità volte a precostltuire artificiosamente 
prove contro gli imputati: falsi verbali circa indagini con
dotte in Svizzera, pressioni rivolle sul Di Blaggio, con il 
pagamento di somme di denaro, perché si autoaccusi del
l'introduzione dell'esplosivo in Italia, minacce alla guardia 
carceraria Antonio Padula che aveva rivelato quanto si archi
tettava In carcere. 

TRENTO. 17 
Dopo sette ore di camera 

di consiglio, il tribunale di 
Trento ha respinto ieri tut
te le eccezioni sollevate sia 
dal collegio della difesa che 
dal pubblico ministero e ha 
deciso, con un atto a dir po
co sconcertante, che il proces
so per 1 fatti della IRE deve 
continuare, 

Come è noto il 3 luglio 1970 
fascisti provenienti da diver
se città dell'alta Italia ade
renti al MSI, alla CISNAL, 
ad Avanguardia nazionale e 
a organizzazioni consimili, 
avevano accoltellato due ope
rai davanti ai cancelli della 
fabbrica. La pronta reazione 
degli operai aveva individua
to due dei maggiori respon
sabili che erano stali porta
ti in questura dopo essere sta
ti costretti a «stilare» per le 
vie cittadine. 

Nel processo che si stava 
celebrando In questi giorni a 
Trento ci si è trovati di fron
te ad una istruttoria a dir 
poco lacunosa. Gli aggresso
ri fascisti, responsabili del 
fatti, non sono presenti nel 
dibattimento perchè non cita
ti o perché « stralciati » du
rante l'istruttoria stessa. Pre
senti come accusati sono In
vece una quarantina di ope
rai e sindacalisti che si dife
sero e reagirono all'aggres
sione. 

E' un processo In cui chia
ramente, l'effetto viene sepa
rato dalla sua causa. Pubblico 
ministero e difesa avevano 
chiesto, pur con motivazioni 
diverse, che si ricominciasse 
daccapo l'Istruttoria, risultan
do 11 processo palesemente 
monco e falsato In partenza 
proprio per la mancanza del 
principali interessati: gli ag
gressori fascisti. Il tribunale 
ha invece respinto tutte le 
eccezioni di nullità. Domani 
mattina, alle 9.30 riprenderà 

perciò un dibattimento che 
appare già fin d'ora ingab
biato in una logica chiara
mente antloperaia. 

La FLM e la federazione 
CGIL-CISL-UIL di Trento 
hanno preso posizione in me
rito alla decisione del tri
bunale affermando tra l'al
tro che « 11 processo per I 
fatti del 3 luglio, Iniziato ed 
Istruito sul fatto presuppo
sto di una gratuita ed Ingiu
stificabile violenza da parte 
degli operai della Ire-lgnls, 
e sull'altrettanto falso pre
supposto che 1 teppisti fasci
sti fossero da considerare del
le vittime -incolpevoli e non 
già come provocatori, possa 
subire, in conseguenza delle 
posizioni espresse dal tribu
nale con l'odierna ordinanza 
ancor più gravi condiziona
menti che potrebbero accen
tuare il carattere antioperalo 
del processo stesso». 

L'attentatrice 
di Ford 

condannata 
all'ergastolo 

NEW YORK. 17 
Lynette Fromme, la segua

ce della « famiglia Manson » 
giudicata colpevole di tenta
to omicidio del presidente 
degli Stati Uniti Ford, è sta
ta condannala all'ergastolo. 
Il processo si è svolto a Sa
cramento (California). 

Nel corso dell'udienza la 
giovane ha urlato ed ha col
pito il rappresentante dell'ac
cusa scagliandogli contro una 
mela. 

gruppo «U. Venturini». 
Il processo ai fascisti bolo

gnesi era nato da una inizia
tiva popolare, più esattamen
te dalla documentala denun
cia dei comunali bolognesi 
che per mano del compagno 
Vincenzo Gaietti, allora .se-
grettario responsabile della 
federazione del PCI. conse
gnarono alla procura della 
Repubblica di Bologna gli e-
lementl sufficienti per avvia
re una severa inchiesta sulle 
attività neofasciste. Con quel
la iniziativa 1 compagni bo
lognesi intesero contribuire 
alla Iniziativa del compianto 
procuratore generale dottor 
Bianchi d'Espinosa. L'istrut
toria predibattimentale, con
dotta con mezzi e volontà a-
sfittici, era rimasta in par
cheggio per quasi tre anni 
prima di giungere al dibatti
mento. 

La lunga fatica del tribuna
le di Bologna che l'undici del
lo scorso mese aveva final
mente aperto il dibattito con
tro il deputato missino Pietro 
Cerullo e altri 25 dirigenti o 
semplici militanti delle orga
nizzazioni parallele del MSI 
(FUAN, Giovane Italia e Vo
lontari nazionali), e giunto 
alla fine nella notte. Infatti il 
tribunale (presidente Tr.zzi
no: giudici De Nardls e Cata-
lanottl) e entrato in camera 
di Consiglio dopo le 17 per 
uscirne alle 21 circa. 

Il P.M. dott. Luigi Persico, 
ne) replicare al difensori dei 
fascisti imputati, aveva soste
nuto la piena applicabilità 
della cosiddetta lezge Sceiba 
di cui. in sede di discussione, 
era stata riproposta una ec
cezione di incostituzionalità 
che, peraltro, il collegio giudi
cante (presidente Trizzmo) 
aveva già respinto durante la 
istruttoria dibattimentale. Il 
dott, Persico nel sottolineare 
11 clima di grande responsa
bile serenità (eppure di gran
de attesa^ che aveva accom
pagnato la lunga* difficile 1-
struttoria pubblica alla quale 
avevano contnbuitto con 
grande efficacia anche I le. 
gali dell'ANPI parte civile 
contro i fascisti, aveva riaf
fermato che il reato attribui
to agli imputati era un delit
to di « per.colo » il quale so
pravviveva anche ad una ipo
tetica Incapacità tecnica, cul
turale e organizzativa delle 
persone rinviate a giudizio. 

L'asserita inidoneità dei 
mezzi attuati dagli imputati 
per giungere alla macabra 
riesumazione del disclolto par-
tito fascista, non potava es
sere scomodata come esimente 
per evitare un verdetto di 
condanna. Quantunque gli e-
pisodi presi m esame duran
te 11 processo riguardassero 
atteggiamenti « locali ». <'• In
dubbio che la responsabilità 
di tal! scelte doveva essere 
fatta discendere direttamen
te da! Movimento sociale 
chiamato direttamente m 
causa dalla appartenenza a 
quel partito, con incarichi e 
responsabilità anche naziona
li, da vari imputati. Costoro, 
aveva ricordato il P.M . diri
gevano, con disciplina e ge
rarchia militare, il FUAN. la 
Giovane m a l i a e i Volontari 
nazionali 1 quali operarono, 
dal '69 a! '70. nella provincia 
di Bologna. Il P.M., come è 
noto, motivando la mitezza 
delle richieste di condanna 
con la limitata ampiezza del 
periodo temporale preso in e-
same, aveva proposto la con
danna di Cerullo, Giuseppe 
Occhinl, Marcello Bignami. 
Angelo Ravagli. Alessandro 
Suzzi e Marcantonio Beziche
rì (condifensore di Franco 
Freda) a 3 anni di reclusione. 
Per altri dodici aveva propo
sto la condanna a 2 anni e 
l'assoluzione dei rimanenti 
ner insufficienza di prove sul
l'elemento intenzionale. 

La difesa dei fascisti alla 
sbarra, durante la istruttoria 
dibattimentale, si era battuta 
per non fare acquisire nuove 
prove documentali, per iar 
rinviare il processo ad altra 
sede cianciando di legittima 
suspicione e prospettando al
tri espedienti giudiziari per 
evitare di giungere al verdet
to. Avevano, insomma, mo
strato di temere l'esito del 
dibattimento 

Angelo Scagliarini 

RAI-TV: riunita 
la Commissione 

parlamentare 
di vigilanza 

La Commissione parlamen
tare per l'indirizzo e la vi
gilanza sulla RAI-TV si * 
riunita ne] pomeriggio di ie
ri — come richiesto dal PCI, 
dal PRI e dall'ori. Fracan-
zani della sinistra de — per 
discutere e valutare politica
mente la grave vicenda delle 
nomine dei principali diri
genti dell'azienda 

Nella prima parte della se
duta, U presidente della RAI 
Finocchn.ro (erano presenti 
anche il vicepresidente Or-
sello ed il direttore generale 
Pr.ncipe) ha esposto i cri
teri in base ai quali la mag
gioranza dei consiglieri di 
amministrazione (7 de. 2 so
cialdemocratici, 3 socialisti) 
è pervenuta alla definizione 
del tanto criticato e conte
stato orgame/ramma. 

Successivamente, i parla
mentari hanno chiesto nume
rose precisazioni. 

Il dibattito si svolgerà oggi. 
In TV, nei prossimi giorni, 

verrà mandata in ond« un' 
apposita trasmissione. 

Intanto il Consiglio nazio
nale della Federazione della 
stampa ha votato all'unani
mità un documento nel quale 
ha ribadito «con fermezza 11 
proprio giudizio negativo e 
la propria Irrevocabile oppo
sizione ad ogni soluzione dei 
problemi dell'informazione I-
spirata e subordinata « con
cezioni e metodi di lottizza
zione partitica ». Tale metodo, 
prosegue il documento « va 
contestato a tut t i 1 livelli dai 
corpi redazionali nelle fasi 
.successive di applicazione del 
la riforma ». 

Da luglio 
le trasmission' 

televisive 
a colori 

In u n ' i n t e r v i a c a n e . 
ad un quotidiano economie") 
finanziano, jl ministro delio 
pohte sen. Giulio Orlando h.i 
dichiarato che, se i sindacai, 
saranno d'accordo, a partire 
da) 1. luglio '76 la televisione 
italiana mlzierà le tra.smi.s. 
Moni a colori sulle due reti 
in modo regolare. Il m-nistro 
ha aggiunto che per quanto 
riguardo i programmi televi
sivi stranieri, questi si po
tranno continuare a vedere 
compatibilmente con i cana 
11 disponibili. Saranno asse 
gnate, a tal scopo, nuove fre 
quenze ai ripetitori delle tei 
visioni straniere. 

Oggi convegno 
PCI su « Donna 
e maternità » 

Si svolge oggi * domani a 
Romu il convegno indetto dal
la sezione iemminile, dal 
gruppo di lavoro per la sicu
rezza sociale e dall'ufficio ri
cerca scientifica del PCI sul 
tema: «Donna e maternità 
nella riforma sanitaria ». 1 
lavori saranno aperti dalla 
compagna Gabriella Cerchiai: 
segu. ranno le relazioni di 
Laura Chiti sul «controllo 
delle nascite, della gravidan
za e del parto in Italia», di 
Anmta Lubbock sul « ruolo 
della donna nel servizio sani
tario nazionale come opera
trice e soggetto di partecipa
zione»; di Antonio Faggioli 
hu « Nuova concezione della 
matern.tà negli indirizzi 
scientifico-culturali». Il dibatti
to sarà concluso dal compa
gno Covarmi Berlinguer. 

Assurdo non approfittarne 
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Unità e autonomia dei giovani 
per dare forza alla democrazia 
e costruire una società migliore 
L'urgenza di scelte decisive e la necessità che le nuove generazioni esercitino un peso e un'influenza 
più consistenti - Un confronto aperto e rigoroso - La FGCI e i grandi temi del lavoro, della scuola, 
di una nuova qualità della vita - La proposta di costruire Leghe unitarie di giovani disoccupati 

Renzo Imbeni ha Iniziato !a 
iu.i relazione affermando che 
il XX congresso nazionale del
la Federazione Giovanile Co
munista Italiana è stato pre
parato sotto il segno del con
fronto e dell'unità. Si è trat-

' tato, nei Circoli e nelle Fe
derazioni provinciali, di un di
battito vastissimo che ha im
pegnato migliala di militanti 

' ma che, al tempo stesso, ha 
i coinvolto compagni ed aml-
' ci di altre organizzazioni, in 
1 un confronto serrato e rlgoro-
' w> teso a verificare la vali-
' di ta della proposta unitaria 
' della FGCI e 1 diversi orienta
menti della gioventù. 

Il dibattito si è intreccia
to all'Iniziativa: l'assemblea 
degli studenti medi comunisti 
di Rimlni (preceduta da im
portanti confronti a Milano, 
a Roma ed In altre c i t tà ) : 
la giornata di lotta nella scuo
la il 2 dicembre e la parte
cipazione allo sciopero e alla 
manifestazione di Napoli del 
12 dicembre: le Iniziative per 
la convocazione delle confe
renze regionali sull'occupazio
ne giovanile, già decise per 
11 Lazio, l'Emilia, la Lom
bardia; la costituzione di co
mitati di lotta per 11 lavoro 
e di leghe unitarie di gio
vani disoccupati a Roma, a 
Napoli ed in altre città del 
Mezzogiorno; la mobilitazione 
antifascista e antlfranchista 
nel quadro del più generale 
movimento democratico svi
luppatosi in Italia. 

Quella che oggi celebra il 
suo XX Congresso è già una 
FGCI nuova, e ciò non è un 
risultato né fortuito né scon
ta to: è evidente che le vicen
de della FGCI si collocano 
nell'alveo degli avvenimenti 
più generali del paese, con
traddistinti dall 'avanzata del
le sinistre e dal grande suc
cesso del PCI; ed è altrettan
to evidente che se le propo
ste della FGCI lasciano oggi 
un segno più marcato, ciò lo 
si spiega col fallimento di 
Ipotesi che pretendevano di 

jfar leva su un presunto di-
> legante moderatismo o su un 
i altrettanto presunto generale 
estremismo delle nuove ge
nerazioni. Ma se la FGCI ha 
oggi un peso assai rilevante 
fra la gioventù Italiana, se co
stituisce una guida e un orien
tamento per migliala di gio
vani, se ha rafforzato gran
demente la sua strut tura e la 
sua presenza organizzata, 
ciò lo si deve — e il dibat
t i to congressuale lo ha dimo
strato — alla rinnovata ca
pacità di far politica, all'Im
pegno di avviare un reale pro
cesso unitario, alla compren. 
sione delle novità con cui si 
presenta oggi in Italia la 
« questione giovanile » nei 
suoi caratteri strutturali e po
litico-Ideali, nel suol aspetti 

' d i crisi morale e nel suo le
game con la crisi complessi
va del paese. 

; E' un fatto che la «que-
; stlone giovanile » è uscita dal 
ghetto in cui l'avevano rele
gata le classi dominanti, e 

' reclama — per la sua quali
tà e per le sue dimensioni — 
l'intervento adeguato delle 
forze democratiche nella con-

'• sapcvolezza che senza 1 glo-
' vani non si determinano so-
' luzlonl positive e stabili at te 

• superare la crisi del paese. 
- Imbenl si è rifatto alle ra
gioni strutturali che stanno 
all'origine della crisi italiana, 

• una crisi In cui — ha osser
vato — si sono Inseriti vio

l en temente gli effetti della 
crisi mondiale. I processi in 

latto, se abbandonati all'anar-
-chla del sistema e al mecca-
i-nlsral spontanei, possono ave

re come risultati più eviden
t i una nuova drammatica rot
tura t ra Nord e Sud, un for-

' te ridimensionamento dell'ap-
• parato produttivo, una collo

cazione ancor più precaria 
dell'Italia nel contesto inter
nazionale. Ciò non potrebbe 
non accompagnarsi ad una in-

• voluzione politica più genera
le, alla lacerazione del tessu-

. to democratico, alla divisione 
, fra le masse lavoratrici. 

Dalla strotta — ha detto 11 
segretario della FGCI — bi
sogna Invece uscire rapida-

' mente e nel senso positivo, 
puntando innanzitutto a ricer
care in Italia risposte po
sitive, a sciogliere qui 1 nodi 

' che stringono l'economia e lo 
! sviluppo democratico e civile 
ì della società. Si trat ta dun-
ì que di affrontare alla radice 
[ quel fenomeni degenerativi 
f che taluni danno per irrever-
' sibili (abbandono delle cam-
[ • pagne. caotico inurbamento, 
! emigrazione, espulsione della 
.•manodopera femminile) mi

rando a costruire uno svi
luppo armonico che utilizzi 

\ j appieno le risorse e affermi 

Ì
una nuova « qualità della vi
ta ». Ciò comporta nuove scel
te di politica economica, ma 
anche un nuovo respiro idea
le e culturale: comporta la 

E volontà di fondare su nuove 
' basi il futuro di un paese 
I come l'Italia, sulla scorta di 
ì i un onesto e coraggioso bilan

cio storico-politico di ciò che 
i e stata l'esperienza di que-
. sti anni. 
I Compiere questo bilancio si-
'•nlflca ammettere ormai in 
forma definitiva che sono 

t giunti ad esaurimento alcuni 
•caratteri distintivi della poli
tica portata avanti dalle clas

si dominanti: primo fra tutti 
l'anticomunismo. 

E' venuta meno — o comun
que ha presa assai minore 
che in passato — questa 
« ideologia negativa », questa 
sorta di cemento ideologico 
che ha tenuto assieme ener
gie assai diverse le quali però 
oggi, nella concreta politica 
del PCI. non ritrovano le ra
gioni che giustifichino la con
trapposizione. Del resto 11 ca
rattere strumentale dell'anti
comunismo e stato messo a 
nudo negli ultimi tempi da 
due date assai significative: 
il 12 maggio (referendum sul 
divorzio) e il 13 giugno. 

Si sono d'altra parte an
nebbiate o dissolte alcune fra 
le «veri tà» che l'Ideologia 
dominante ha tentato di con
trabbandare In questi anni: 
quella che Occidente sia sino
nimo di benessere, che demo
crazia sia sinonimo di capita
lismo, che la difesa di una 
presunta civiltà giustifichi 
l'oppressione, lo sfruttamento, 
11 dominio di classe. Si sono 
aperti dunque nuovi processi, 
che pongono oggettivamente il 
problema di una svolta gene
rale. Ma in quale direzione? 

Imbenl ha affermato che 
quello che attraversiamo è un 
momento della vita del paese 
nel quale si decide chi ha il 
diritto e l'autorità per dirige
re l'Italia del futuro. E' tem
po dunque di lavorare In
tensamente per mutare gli 
equilibri, per determinare 
nuove scelte, per sviluppare 
nuove grandi convergenze 
unitarie che facciano avanza
re nel concreto le possibili
tà di trasformazione econo
mica e sociale. Una riprova 
è data dalla responsabile po
sizione assunta dal movimen
to sindacale con la sua azione 
meridionalista, popolare e di 
classe che vede al primo po
sto la difesa dell'occupazione, 
nel quadro di un nuovo as
setto economico e produttivo 
del paese. 

Senza l'obiettivo di fondo di 
un reale mutamento, di un in
fettivo avanzamento politico, 
hanno poco valore anche le 
schermaglie politiche e le ma
novre di vertice. Il voto del 
15 giugno, l'avanzamento 
massiccio delle forze di sini
stra e del comunisti, il pro
cesso politico che si è aper
to all'Interno delle varie forzo 
e soprattutto della DC dimo
strano che il vero nodo da 
affrontare e da sciogliere e 
quello che riguarda la preclu
sione nel confronti del PCI 
come torza di governo. 

L'obiettivo 
Ogni tentativo di rimesco

lamento delle carte tra le 
forze che finora hanno diretto 
con diverse responsabilità 11 
nostro paese e destinato al 
fallimento se non si scioglie 
questo nodo fondamentale; al 
contrario riteniamo realistica 
la prospettiva che il movi
mento operalo assuma mi pe
so nuovo e ciò 6 possibile nel
la mloura In cui vanno avan
ti ad ogni livello 1 rapporti 
unitari tra le masse popolari. 

Noi vogliamo — ha prose
guito Imbenl — che 1 giova
ni esercitino una tntluenza ed 
un peso più consistenti nelle 
vicende dell'Italia. Ciò è ne
cessario per lo sviluppo Clel
ia stessa democrazia, per la 
sua rlvltalìzzazlone, come del 
resto hanno dimostrato espe
rienze recenti Portare i gio
vani, una intera nuova ge
nerazione, ad essere protago
nista oggi, in questa rase de
licata e dllflclle. In modo uni
tario e autonomo sulla base di 
un positivo rapporto i-on l la
voratori e con le loro orga
nizzazioni, eli quella che noi 
definiamo una nuova tappa 
della rivoluzione democratica 
e antllasclsta- ecco l'obietti
vo che noi perseguiamo, un 
obiettivo che ci pai* stretta
mente conseguente con l'esi
genza del ratfomimento e 
dello sviluppo nuovo della de

mocrazia Italiana 
Cosi come 1 giovani sono 

stati presenti e fortemente 
impegnati sul fronte delle bat
taglie Internazionaliste, per U 
pace, per la libertà, contro 
11 fascismo (e qui Imbenl ho 
ricordato 11 contributo appas
sionato di centinaia di mi
gliala di giovani Italiani per 
la vittoria del Vietnam, per 
la libertà del Cile e della Gre
cia, per la costruzione di una 
solida democrazia In Porto
gallo, per affrancare dalla 
di t tatura la Spagna del fran
chismo e del postfranchismo, 
per l'emancipazione di tutti 
1 popoli dell'Africa, dell'Asia, 
dell'America Latina), allo 
stesso modo 1 giovani italiani 
hanno esercitato un ruolo de
cisivo nella conquista d! spa
zi democratici sempre più va
sti. Nel nostro paese — ha 
osservato 11 relatore — le li
bertà democratiche sancite 
dalla Costituzione, la Repub
blica, 11 voto alle donne, 11 
voto a 18 anni non rappre
sentano concessioni di una 
borghesia Illuminata, ma por
tano al contrarlo 11 segno del
l'intervento attivo e consape
vole del movimento operaio, 
del giovani, dell'unità delle 
masse popolari. 

Pluralismo 
Del resto e nella democra

zia, nel pluralismo, nella par
tecipazione del giovani e del
le donne alla vita politica e 
civile che si può cogliere una 
spinta, una tendenza ad usci
re dalla stessa logica del ca
pitalismo Qui è la conferma 
che la classe operala, nel di
ventre forza egemone, espri
me una sua Idea di sociali
smo, in un legame di coe
renza t ra obiettivo e mezzi 
per raggiungerlo. E' già nel 
fatti la dimostrazione che la 
lotta per il socialismo non ha 
inizio dove termina la lotta 
democratica: essa è parte 
integrante della nostra Ini
ziativa politica già ora. Sta 
qui la forza della classe ope
rala — ha aggiunto Imbeni — 
e sta qui il fondamento della 
nostra strategia. La nostra 
storia conferma queste affer
mazioni e toglie ad esse ogni 
accento che possa essere 
scambiato per offerta di « ga
ranzie ». Ugualmente note so
no le nostre posizioni attorno 
al problemi della libertà e 
dello sviluppo democratico, 
che non si risolvono dettando 
dall'esterno le soluzioni, o 
pensando di sovrapporre la 
esperienza storica dell'Occi
dente a quella del paesi socia
listi. Riteniamo che lo stes
so ulteriore sviluppo del so
cialismo abbia bisogno non di 
tollerare ma di sviluppare al 
massimo la democrazia. Ec
co perché non slamo d'accor
do con le violazioni della lega
lità socialista, o con le misu
re che colpiscono l'espressio
ne di un'Idea. 

Il segretario della FGCI ha 
quindi brevemente ripercorso 
le tappe che hanno contras
segnato la lotta politica degli 
ultimi anni nel nostro paese 
e l'Impegno del movimento 
giovanile cosi come si è anda
to via via sviluppando ed am
pliando, a far luogo dagli an
ni '68 e '69: iti contestazio
ne studentesca, la lotta ope
rala. 1 rigurgiti reazionari, la 
lunga e sanguinosa trama ne
ra con cui i gruppi più arre
trati hanno tentato di frena
re lo sviluppo del movimen
to democratico, il voto del 
'72, un voto che Imbenl ha 
definito «passivo» perché se 
vide I giovani rifiutare l'av
ventura di destra non segnò 
tuttavia un massiccio sposta
mento a sinistra delle nuove 
generazioni, che non conside
rarono sufficientemente cre
dibili le forze democratiche. 

E' a questo punto — ha det
to Imbonì — che si apre una 
pagina nuova nel rapporto fra 
giovani e il PCI, i ra I gio
vani e il movimento operato
le giovani generazioni che nel 

'73 scendono in lotta contro 
il centro-destra, che sono con 
il Cile di Allende e che nel 
'74 sono in prima fila In uno 
scontro del quale non sfugge 
loro il chiaro significato di 
scelta a favore o contro la 
democrazia, che puntano 11 
dito accusatore contro 1 re
sponsabili fascisti per le stra
gi del maggio e dell'agosto 
'74, queste nuove generazioni 
trovano al loro fianco la clas
se operala, 11 PCI. La po
sta in gioco e la libertà e la 
democrazia, 1 giovani emer
gono ancora una volta come 
protagonisti, il PCI si rende 
interprete e difensore di idee 
profondamente radicate nel 
loro animo. 

Ma i comunisti non hanno 
chiesto «deleghe» ai giovani: 
li hanno Impegnati a lottare 
giorno per giorno, a costrui
re nel concreto una strate
gia unitaria, a tradurre nel 
fatti quotidiani una linea di 
rinnovamento e di sviluppo. 
Ed è questo rapporto dialet
tico, di partecipazione e di 
fiducia, che sta a base della 
milizia di migliala di giova
ni, oggi, nella FGCI e nel 
Partito 

Come hanno risposto le al
tre forze politiche a questo bi
sogno di partecipazione? Una 
vasta insofferenza si registra 
nel mondo cattolico, resa an
cor più aperta dalle scelte 
fanfanlane, di chiaro sapore 
punitivo, nei confronti del mo
vimento giovanile della DC. 
I cattolici del no rappresen
tano un fatto nazionale die
tro cui vivono migliaia di 
esperienze di baso, di gruppi, 
di pubblicazioni, spesso legate 
ad ambienti ecclesiastici e 
democristiani; non è la rottu
ra con la chiesa e neppure è 
sempre la rottura con la DC, 
ma e la condanna dello scel
te che si vanno compiendo. 
Nella crisi dei tradizionale 
associazionismo cattolico, tro
vano uno spazio nuovo altre 
forme organizzate quali, ad 
esemplo. « Comunione e Li
berazione ». Il segno è chia
ramente integralistico, cioè 
sbagliato, ma 11 disagio del
la gioventù resta, e di ciò 
sembra accorgersi la stessa 
attuale direzione delia DC. 
Del disagio si fanno interpre
ti la Gioventù Aclista ed al
tre forre schierate a sinistra, 
con cui la FGCI ha rinsal
dato I suol rapporti. 

Le proposte 
La ricerca e l'azione uni-

tana si sono consolidate an
che tra la gioventù comuni
sta e i giovani socialisti, so
pì attutto in conseguenza del
la maggiore attenzione che la 
FGSI ha dedicato al proble
mi della scuola e del lavoro 
giovanile; un proficuo cam
mino In comune i stato com
piuto ed è in tal modo che 
qualche incomprensione, che 
tuttora permane, potrà essere 
superata nell'avvenire. 

Un processo di ripensamen
to è in corso nelle organizza
zioni della sinistra extrapar
lamentare; esso e tale da In
vestire le loro scelte di fon
do e, in alcuni casi, la loro 
stessa natura. Le divisioni 
nette che permangono fra la 
FGCI e queste organizzazio
ni non impediscono che vada 
avanti un conlronto rigoroso, 
durante 11 quale la FGCI con
tinuerà a presentarsi come la 
organizzazione dì lotta e di 
massa più unitaria e più de
mocratica, che ha saputo fare 
della battaglia politica e Idea
le contro 11 settarismo e lo 
Integralismo non lattore di 
divisione ma elemento indi
spensabile per lar avanzare 
una prospettiva unitaria Con
tinueremo cosi, per spingere 
nuove energie giovanili che 
credono negli ideali del so
cialismo e della democrazia, 
a combattere utilmente e a 
non infilarsi In vicoli ciechi. 

Cosi pure — ha detto Imbo
nì — continueremo a batter-

I <.! per sottrarre 1 giovani che 

ne sono vittime, alla demago
gia della destra fascista che 
ancora esercita un certo pe
so in taluni settori di gioven
tù emarginata e mortificata, 
Indirizzandone la collera in 
senso sbagliato. 

E' sul terreno concreto che 
deve fondarsi la lotta delle 
nuove generazioni. Il segreta
rio della FGCI ha ricordato 
1 dati relativi alla disoccupa
zione giovanile: secondo una 
Indagine del CENSIS sono 800 
mila i giovani dal 15 ai 24 
In cerca di occupazione; di 
essi 300 mila sono diplomati 
o laureati; l'incidenza della 
disoccupazione giovanile sul 
totale del disoccupati è sali
ta negli ultimi tempi al 65 
per cento. A ciò si aggiunge 
la rigidità del mercato del 
lavoro, la non corrispondenza 
tra scolarizzazione e livelli 
occupazionali, il « privilegio » 
del lavoro Improduttivo ri
spetto a quello produttivo. 

E' una situazione dramma
tica, che non richiede pal
liativi ma Interventi globali 
tesi ad allargare la base pro
duttiva e a modificare 1 mec
canismi economici. Da qui na
sce la proposta della FGCI 
di realizzare un « plano di 
preavvlamento al lavoro » per 
i giovani in cerca di prima 
occupazione. Ciò significa ri
strutturazione del corsi di for
mazione professionale in rap
porto alle scelte economiche e 
di sviluppo: alternanza di stu
dio e lavoro a seconda delle 
esigenze delle regioni; nuove 
qualificazioni; rinnovati cri
teri di collocamento; tratta
mento economico non di natu
ra assistenziale o caritativa. 
Imbenl ha aggiunto una se
rie di Indicazioni di ordine 
concreto, riguardanti anche la 
Istituzione di un fondo na
zionale per l'occupazione gio
vanile, da ripartirsi a livello 
regionale e da gestirsi in ma
niera democratica con il con
corso degli Enti locali e del 
lavoratori. 

E' appunto per affermare 
con forza 11 diritto inaliena
bile al lavoro che la FGCI 
lancia l'iniziativa — in alcu
ne città già realizzata — di 
costruire Leghe unitarie del 
giovani disoccupati, che ab
biano uno stabile rapporto col 
sindacati e con le altre forze 
democratiche. Significa met
tere in campo un grande po
tenziale di energie ora com
presse o avvilite nei mortifi
cante gioco del clientelismo. 

Grande impegno — ha detto 
Imbenl — la FGCI dovrà con
tinuare a dedicare al proble
mi della scuola, oggi trava
gliata da una crisi acuta, che 
può trovare soluzione solo at
traverso un profondo disegno 
rinnovatore (vogliamo fare di 
quest'anno scolastico — ha 
detto — l'anno della riforma 
della secondaria superiore). 
SI t rat ta di affermarne l'uni
tarietà, di elevare l'obbligo al 
secondo biennio superiore, ma 
si t rat ta soprattutto di cam
biare in profondità gli orien
tamenti culturali e dldattlrl. 
di Introdurre un nuovo asse 
culturale, di avviare un nuo 
vo rapporto t ra lo studio e Jl 
lavoro. 

Riformare la scuola — ha 
osservato il relatore — sicnlfi-
ca non solo risanare un set
tore portante deila vita rivi 
le del Paese ma contribuire 
ad alfermare in concreto una 
nuova qualità della vita, scon
figgendo i fenomeni degene
rativi (il qualunquismo, la 
violenza, la droga), facendo 
saltare 11 tristo rapporto esi
stente t ra evasione daH'nbbll-
gn e delinquenza minorile. 

Per rinnovare la scuola, per 
costruire una prospettiva di
versa anche fuori dalla scuo
la, é necessario pertanto an
dare avanti nell'opera di co
struzione di un grande mo
vimento democratico degli 
studenti. Passi In avanti, e 
assai significativi, sono stati 
compiuti anche In questo Ini
zio d'anno scolastico (Imbenl 
ha ricordato l'accordo repen
temente sancito a livello na
zionale), ma molto resta an
cora da fare per attuare una 
linea giusta e per sconfigge
re posizioni avventuriste. 

Dopo aver ricordato la po
sizione della FGCI fu due ar
gomenti di vivissima attua
lità (l'aborto, per 11 quale ha 
rilevato l'importanza dell'abo
lizione del suo carattere 
Il «reato»; è il regola
mento di disciplina mili
tare, strumento per affer
mare 1 diritti democratici an
che nelle caserme), Imbenl Al 
è soffermato sui problemi or
ganizzativi che stanno di fron
te alla FGCI. 135 mila iscrit
ti nel '75 (15 mila In più 
dello scorso anno) sono un 
Importante successo. VI è tut
tavia la possibilità di esten
dere 1 risultati positivi, di 
generalizzarli In tutto 11 ter
ritorio nazionale, di costruire 
centinaia di nuovi Circoli. I 
compiti che stanno di fron
te alla gioventù comunista In
pongono una ulteriore crescita 
quantitativa non meno che 
un rinnovamento ulteriore nei 
metodi di lavoro e di direzio
ne Il reclutamento operalo, 
quello femminile, 11 rapporto 
FGCI-Unlversità. 1 nuovi stru
menti organizzativi, le nuove 
istanze di direzione e di coor
dinamento: anche su questi 
temi una organizzazione rivo
luzionaria deve discutere In 
modo approfondito se vuol fa
re avanzare nel concreto la 
sua linea. 

Dalla tribuna del Congres
so 11 presidente del PCI, 
compagno Luigi Longo, ha 
rivolto ai delegati il seguen
te saluto. 

Compagne e compagni, nel 
dichiarare aperto il X X Con
gresso dalla Federazione gio
vanile comunista, permette
temi di portarvi un saluto 
fraterno e caloroso. E' il sa
luto di un ex, molto ex, gio
vane, che nel lontano 1921 
partecipò al Congresso del 
giovani socialisti che de
cisa di trasformare l'orga
nizzazione giovanile in Fe
derazione giovanile comuni
sta. 54 anni sono trascorsi 
da allora e e h * anni! 

Anni di formazione poli
tica e ideologica, durante I 
quali si formarono le massa 
giovanili, nelle carceri fasci
sta, nella scuole di partito 
all'estero a nell'Unione So
vietica, anni anche di bat
taglia eroiche e gloriose, in 
terra di Spagna, prima, do
ve centinaia, migliala di gio
vani comunisti Italiani fra-
ternamentl uniti ai combat-

Il saluto 
di Longo 

tenti spagnoli inflissero al 
fascismo mussollnlano la 
prima dura sconfitta mili
tare, a Guadalajara. Nino 
Nansttl, giovane comuni
sta, fu In quella battaglia e 
poi nel Paesi baschi tra I 
più giovani e forse il più 
giovane generala dell'eserci
to popolare apagnolo. 

A questi esempi di lotta e 
di vittoria della guerra di 
Spagna, si formarono I com
battenti e I gappisti delle 
brigate Garibaldi che, unite 
a tutte le formazioni della 
Resistenza Italiana, portaro
no il nostro popolo alla glo
riosa e vittoriosa insurrezio
ne nazionale dal 25 aprile. 
Furono proprio i giovani 
combattenti della Liguria e 
di Genova che ebbero II me

rito di piegare la tracotanza 
delle truppe tedesche, le qua
li furono costrette a consa> 
gnare le armi nella mani 
dell'operaio Remo Scappinl 
dirigente comunista di Ge
nova e del Comitato di libe
razione nazionale della Li
guria. 

Si vede che il seme get
tato neT 1921 con la crea
zione della Federazione gio
vanile comunista era di pri
ma qualità e forni sempre 
un contributo di forze nuo
ve alla lotta del partito, che 
potè cosi rinnovarsi e raf
forzarsi continuamente nel
la lotta grazie appunto alle 
forze organizzate ed educate 
della Federazione giovanile 
comunista. Questo Congres
so con i suol 134.643 iscritti 

è un'altra prova che la Fe
derazione giovanile comuni
sta continua nelle sue glo
riose tradizioni. 

Permettetemi compagni 
che, salutandovi fraterna
mente con l'animo del « vec
chio-giovane » della fonda
zione delta Federazione gio
vanile comunista, io formuli 
I miei più schietti auguri di 
sempre nuovi successi nella 
formazione e nella guida 
della gioventù; perché as
sieme al militanti del par
tito, della classe e della gio
ventù operala sia portato 
ancora avanti, in spirito uni
tario e con slancio giovani
le, il movimento operalo • 
popolare italiano, sulla stra
da della libertà, del progres
so economico e sociale, sulla 
strada del socialismo. Por il 
proseguimento del lavori ce
do la presidenza effettiva 
del congresso al compagno 
Benvenuti. Questo è un con
gresso di giovani comunisti, 
tocca a voi organizzare I vo
stri lavori, dirigerli e por
tarl i alle giuste conclusioni. 

Il benvenuto del sindaco 
e del presidente regionale 

I discorsi di Cerofolini e Carossino - Assistono ai lavori le delegazioni di oltre 30 
organizzazioni politiche, sindacali, culturali italiane e numerose rappresentan
ze delle forze antimperialiste di Asia, Africa e America latina - Inizia il dibattito 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA, 17 

H XX Congresso nazionale 
della FGCI si è aperto que
sto pomeriggio a Genova, nel 
padiglione « B » della Fiera 
Internazionale. A dichiarare 
ufficialmente iniziati 1 la
vori è stato 11 compagno Lui
gi Longo, salutato da un cal
do, Interminabile applauso 
dei delegati e degli invitati 
che, levatisi in piedi, hanno 
ripetutamente scandito il suo 
nome. 

Erano da poco passate le 
16,30 quando 11 compagno Po
li saliva sulla tribuna della 
presidenza — sulla quale spic
ca la parola d'ordine di que
sto XX congresso: « Unità 
del giovani per 11 rinnova
mento democratico e sociali
sta dell 'Italia» — per rasse
gnare le dimissioni degli or
ganismi dirigenti eletti a Fi
renze al XIX Congresso. 

Prima dell'intervento di sa
luto del compagno Longo — 
di cui diamo il testo integra
le a parte — 1 delegati han
no eletto la presidenza. Ac
colti da una vibrante mani
festazione di entusiasmo e 
di affetto hanno preso posto 
alla tribuna Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI, Renzo Imbenl, segreta
rio nazionale della FGCI. 1 
compagni della direzione del
ta FGCI uscente, i compagni 
della direzione e della segre

teria del partito presenti, gli 
ex segretari della FGCI, il 
compagno Dante Bianchini, 
primo segretario della FGCI 
di Genova; Bisso, Segretario 
del PCI di Genova, Carossi
no, presidente della Giunta 
regionale, Montessoro, segre
tario regionale del PCI, e 
poi 1 dirigenti dei giovani 
comunisti di tut ta l'Italia, t ra 
I quali — fatto nuovo, risul
tato del 15 giugno e dell'ab
bassamento della maggiore 
età a 18 anni — due consi
glieri regionali e altri eletti 
in numerose assemblee, di
rigenti delle lotte degli stu
denti e giovani lavoratori im
pegnati in difficili battaglie 
per 11 lavoro, come 11 compa
gno Mameli, dell'Innocenti o 
II compagno Cioclolo, dirigen
te della lotta dei giovani 
disoccupati della borgata di 
San Basilio a Roma. 

Dopo il saluto del compa
gno Longo ha preso la pa
rola il compagno socialista 
Fulvio Cerofolini, sindaco 
della Giunta di sinistra. 
« Voi — ha detto Cerofoli
ni — fate fare un bagno di 
gioventù alla città, che ve ne 
è grata. Genova — ha prose
guito — è città antica e gio
vane, che ha sempre rinno
vato le proprie tradizioni 
nella lotta, nell'Impegno, nel
l'azione unitaria ». 

Cerofolini ha rilevato che 
1 giovani comunisti hanno 
dimostrato grandi capacità 

di unità e di democrazia. Ge
nova democratica e antifa
scista — ha terminato — è 
lieta di poter ospitare que-
to XX Congresso, e augura 
pieno successo al suoi lavo
ri ». 

Dopo Cerofolini ha preso la 
parola il compagno Carossino, 
presidente della giunta re
gionale di sinistra della Li
guria. Egli ha ricordato le 
tappe dell'Impegno e dell'eroi
smo dei giovani comunisti, 
dalla Resistenza alle giorna
te del luglio '60. Tino al 12 
maggio «che ha messo la Li
guria alla testa delle regioni 
italiane con più profonda e 
diffusa coscienza laica, con
trarla ad ogni intolleranza », 
e al 15 giugno. 

In questo momento in cui 
è particolarmente insop
portabile la condizione di mi
gliala di giovani che sono 
senza lavoro — ha prosegui
to Carossino — «si pone il 
problema di una profonda 
scelta cui i giovani sono 
chiamati a dare tutto il loro 
contributo di idee, di lotta, 
di partecipazione. Le Regio
ni — ha concluso Carossino 
— intendono essere al centro 
di questo movimento di tra
sformazione ». 

Il compagno Bisso, pren
dendo a sua volta la parola, 
ha esaltato « l'inestimabile 
contributo dato dalle masse 
giovanili alle grandi lotte 
per fare dell'Italia un paese 

più libero, più avanzato, più 
giusto» «L'obiettivo dell'uni
tà delle nuove generazioni — 
ha proseguito il compagno 
Bisso — che voi ponete al 
centro del vostro congresso. 
e momento essenziale dellR 
più generale battaeì'a per 
api-ire prospettive ravvicinate 
di rinnovamento economico e 
sociale, di risanamento mo
rale e culturale della nostra 
società ». 

Dopo I saluti al Concres 
so, il compagno Benvenuti, 
segretario provinciale della 
FGCI. che ha presieduto la 
prima seduta del Cnng-esso, 
ha dato la parola al compa
gno Renzo Imbenl per la re
lazione Introduttiva 

Dopo la relazione sono sta
te elette le comm'ssionl po
litica, elettorale, organizzati
va e verifica poteri. 

Assistono alla assise di Ge
nova oltre trenta delegazio
ni di organizzazioni politiche, 
sindacali, culturali Italiane e 
decine e decine di rappresen
tanti delle forze democratiche 
e del movimenti di liberazio
ne dell'Asia. dell'Africa e del
l'America Latina. 

Il congresso riprenderà i 
propri lavori domani matti
na alle 8.30 con l'apertura 
del dibattito che proseguirà 
— con due pause a mezzo
giorno e alla sera — fino a 
notte Inoltrata. 

Dario Venegonì 

Non mancano gli assessori 
tra i delegati ventenni 

L'esperienza di un giovanissimo organizzatore dei nostri emigrati in Belgio 
Il concreto discorso della delegazione siciliana - Fabbrica e scuola nelle parole 
dei delegati romagnoli e toscani - La spaventosa disoccupazione meridionale 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA, 17 

Età media? Quella del pri
mi delegati della FGCI che 
entrano nella enorme sala 
della Fiera è di 19 anni. Gio
vane dunque l'assemblea, gio
vane in questi giorni la città 
di Genova che ospita la nuo
va leva dei comunisti pro
venienti dal nord e dal Mez
zogiorno dell'Italia, ma anche 
da molti paesi d'Europa. Tan
te ore di treno {non solo per 
venire dall'estero), volti appe
na oscurati dalla fatica, e poi 
tutte le caratteristiche dei ai-
ciottenni e dei ventenni dt 
oggi che hanno compiuto una 
scelta politica e che tengono 
tede all'impegno preso: par
lare, discutere, incanti ai si, e 
mettere a confronto te opi
nioni con vivacità e con fran
chezza, finché non si )a il 
silenzio che precede l'apertu
ra dei lavori. Un inizio so
lenne non per formalità ma 
per il significato die assu
me il ventesimo congresso 
della Federazione giova
nile comunista nell'attuale si
tuazione politica, nel momen
to della crisi del nostro paese 
e del sistema capitalistico. 

Campionario 
vastissimo 

Chi sono queste ragazze e 
questi ragazzi venuti qui ad 
affrontare un dibattito politi
co che desta tante attese e 
tanta curiosità'' Un campio
nario vastissimo di tutta la 
gioventù italiana, dal punto di 
vista della composizione so
ciale: studenti, operai, ap
prendisti, giovani delle 
campagne, impiegati. E nello 
stesso tempo rappresen
tanti di quel vastissimo nu
mero di giovanissimi che, so
prattutto nelle Uste del PCI. 
sono stati eletti nel consigli 
comunali e provinciali e che 
poi hanno assunto anche re 
sponsabilità più dirette come 
amministratori. 

Ha 19 anni Giuseppe Ni-
coletti, della Federazione di 

Bruxelles, responsabile della 
Alleanza contadini per il Bel
gio, Egli parla dell'assemblea 
giovanile che i slata tenuta 
con successo nei giorni scor
si e che e la prima tappa 
per costituire un movimento 

capace di dare una risposta 
alle grandi sollecitazioni, al
la « domanda » di organizza
zione che parte dalle nuove 
generazioni. 

Crisi, giovani, lavoro: è il 
punto che egli pone al pri
mo posto, parlando dei 300 
mila disoccupati « ufficiali » 
in Belgio (stragrande maggio
ranza i giovani e le donne), 
della sottoccupazione, delle 
attività precarie. Un discor
so ampio, che entra anche 
nel merito della condizione 
umana degli emigrati, con i 
genitori che parlano il dia
letto e i figli che hanno « per
duto Italiano » per adottare 
come lingua madre il france
se, tanto che il dialogo tra 
loro diventa difficile se ad
dirittura non viene a spez
zarsi. 

Un ragazzo (maglione, ca
pelli folti, sciarpa lunga, co
me uno dei tanti die si in
contrario per strada) è asses
sore provinciale ad Agrigen
to: Accurzto Monlalbano, 20 
anni. E con lui c'è fiero 
Loreggio, 18 anni, consigliere 
provinciale, e Vincenzo San-
gngoli, 22 unni, consigliere 
comunale di Randazzo (Cata
nia) e Marinella Bongtovan-
ni. studentessa di Enna, 1$ 
unni, che si prepara a lare 
un intervento proprio sulla 
presenza nuova delle ragazze 
siciliane nella scena politica. 
Basta un'esca piccolissima 
per loro, una vivace discus
sione su una infinità di temi, 
come concretizzare il « nuotio 
modo dt governare » contrap
ponendolo al clientelismo e al 
sistema dt potere per tanti 
anni imposto dalla DC: 1 
rapporti tra le forze politiche; 
la linea unitaria: lo sviluppo 
da dare al voto del giovani 
/il 5V'f ad Agrigento si è 
espresso per il PCI): le dif
ferenze tra zona e zona. E 
si parla delle masdierc su
bacquee che le donne di Re-
galbuto «costruiscono» a do
micilio per 150 lire luna, co
me si parla delle operaie del
la Lebole a Galliano, ancora 
lontane dalla politica; come 
si affronta il problema del
l'acqua a Randazzo (le fonti 
et sono, ma persino l'irriga
zione dipende dalla gestione 
clientelare ed e concessa in 
funzione elettorale), come dei 
bambini di 12 anni impiegati 
nell'edilizia. 

E via via si risale ai pro
blemi di fondo, al discorso 

sull'industria e sul rinnova
mento dell'agricoltura, a tut
ti i problemi della società ita
liana per chiedersi come lot
tare innanzitutto contro la 
sfiducia e come allargare la 
partecipazione attiva dei gio
vani. 

Delegazione dt Forlì: dicci 
delegati (5 studenti, 5 operai, 
4 ragazze) e 8 invitati, tut
ti tanto giovani da risponde
re: « Come era il congresso 
precedente? Noi non c'erava
mo ». Anche loro sottolineano 
la crescita della FGCI. Il se
gretario, Altiero Turcl. rias
sume i temi al centro del 
loro congresso, un congresso 
aperto al contributo degli al
tri: la scuola e la costruzione 
del movimento degli studenti, 
l'analisi dell'economia locale 
legata alle prospettive della 
occupazione, la creazione di 
consulte unitarie della gio
ventù su questi stessi pro
blemi. Che cosa si aspettano 
qui, da questo dibattilo? La 
spinta per un ulteriore ratta-
zumento della FGCI — esisto
no tutte le premesse per rag 
giungerlo — perché l'orga
nizzazione diventi di massa 
anche nelle fabbriche e pei 
chi sia in grado dt interve
nire nel complesso di pro
blemi che i giovani hanno di 
fronte. Ci aspettiamo molto 
dal congresso, concludono, e 
poi sappiamo che ci attendo 
un grande lavoro. 

La crisi 
dei valori 

Anselmo Potenza. 21 annt 
operaio elcttricista, Giorgio 
Diamanti, operaio della Tcs. 
site Fiorentina, 19 anni e Fer
nando Pellegrini di 18 anni, 
apprendista, tutti dt Prato. Al 
centro del dibattito — affer
mano — deve esserci il tema 
che e al centro dello scontro 
di classe, cioè la crisi e la 
« questione giovanile »: e de
ve esserci II problema della 
« svolta » dello FGCI, del suo 
carattere di massa da affer
mare perché sta alla 
testa delle lotte delle nuove 
generazioni I tre giovani par
lano della crisi italiana legata 
a quella Internazionale, alla 
« crisi complessiva del capi
talismo »; parlano della stra
tegia unitaria di tutto il mo
vimento operaio e della soli

darietà con la Spagna « chi. 
lotta contro l'ultimo fascismo 
in Europa » 

Anselmo Potenza pone 1 ac
cento anche sull'aspetto della 
« crisi dei valori ». per di: e 
che occorre discuterne meglio 
e più a fondo perché « la 
crisi del capitalismo non e 
solo congiunturale ma à una 
crisi storica che investe isto
ri ideali e morali» Oggi il 
giovane — egli afferma — 
non crede che i suoi proble
mi si limitino a quelli, per
altro importantissimi, del la
voro' noi vogliamo una so
cietà migliore non soltanto 
all'interno della fabbrica ma 
anche fuori, nei rapporti uma
ni, in una famiglia nuova, 
in un diverso rapporto tra uo
mo e donna. Complessi, 
dunque, gli argomenti Wit i 
giovani affrontano, tutf'iltro 
che con spirito dogmatico e 
chiuso, ma anzi con un'ansia 
di ricerca e di confronlo con 
gli altri determinata proprio 
dalla consapevolezza delle 
<i vie nuove » da proporre e da 
sperimentare. 

Il collegamento simbolico 
con i compagni venuti dal 
Belgio e dato dalle parole di 
Amedeo Marzaioli, segretario 
provinciale della FGCI di Ca
serta, di Michele Amoroso, 
20 anni, studente e di An 
gelo Papadimitra, 16 anni, ap
prendista, quando parlano 
delle multinazionali che ope
rano nella zona. Essi soitoli 
ncano. partendo dalla dtsgre 
gazione del territorio, la pra
vità del problema dell'occu
pazione con una cifra: 17 mi
la giovani su 50 mila -ono 
iscritti alle Ulte di colloca-
mento. « una tra le più alte 
percentuali del Mezzogiorno 
m una delle zone più indu
strializzate del Sud». Il pro
blema di fondo e superare i 
limiti di ques-ta democrazia, 
farla più forte — css< af-
fermano — superando l'emur-
ginazione delle meste e dei 
giovani non solo nella parte
cipazione, ma anche nelle 
icclte, e tacendo avanzare sul 
terreno iodate e politico una 
nuova direzione del paese e 
dello Stato. 

Sono tutti temi che anti
cipano 11 dibattilo ma che già 
circolano nella grande sala, 
mentre l'applauso di tutti i 
gtovanl m piedi saluta l'en
trata della presidenza e l'ini-
zio dei lavori del congresso. 

Luisa Melogran 
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E venne 
Useg 

Un apologo che Giuseppe Bonura ha vo
luto caricare di troppe responsabilità 

GIUSEPPE B O N U R A . 
• L'adetcatore » Mondado
ri , pp. 207, L. 3500. 

Poco più che quarantenne. 
con tre romanzi all'attivo e 
una notevole produzione di 
saggi critici, Giuseppe Bonu
ra si adopera con impenno 
crescente a congiuntore l'inte
resse per Io sperimentalismo 
formale, nel linguaggio e nelle 
tecniche narrative, con le 
preoccupazioni d'ordine socia
le e morale ispirategli da un 
cattolicesimo di stampo evan
gelico, rivisitato alla luce del 
marxismo. 

L'adescatore colpisce anzi
tutto per l'estrosità del pa
stiche strutturale e stilistico 
messo sagacemente in opera. 
L'autore adotta il ben noto 
artificio del romanzo episto
lare a interlocutore unico, 
complicandolo con inserti di 
brani diaristici e incornician
dolo fra un prologo e un epi
logo, destinati a trattenere 
la vicenda sul piano della real
tà quotidiana ma assieme an-

MEMORIA
LISTICA 

Inutile 
tributo 
al culto 

del .«mago» 
K A T H I A M A N N , Memo
ria non scritto, a cura di 
E. Pleeeen • M. Mann, 
Mondadori, pp. 186, lira 
3500. 

Le ragioni che hanno por
tato alla nascita di questo li
bro risultano evidenti se si 
leggono Je ultime due paginct-
te scritte in forma di dialo
go scherzoso t ra la vegliarda 
vedova di Thomas Mann e i 
figli sempre preoccupati di 
farla apparire in pubblico, di 
sottrarla in qualche modo ulta 
sua costante riservatezza, qua
si dovesse l'intera famiglia 
Mann trasfigurarsi in una sor
ta di 'luce ideale attraverso 
l'immagine veneranda della 
compagna del grande scrit
tore. Queste Memorie non 
scritte sembrano dunque co
ronare le sollecitudini filiali, 
comprensibili del resto se si 
considera l'intreccio dei mo
tivi affettivi e « commemora
tivi » che evidentemente cospi
ravano a perpetuare anche 
sul modesto versante delle 
memorie e curiosità biografi
che e aneddotiche quel culto 
della tradizione che negli a-
spetti forse più discutibili del 
< grande mago » diventa culto 
della propria rappresentati
vità. Ma la dignità e la sug
gestione di quest'« aura » pro
manano più dalla composta e 
schiva figura di Kathia che 
dall'intonazione leggermente 
mondana e frivola di questo 
libro in cui l'ostentato distac
co (il marito è chiamato sem
pre per nome e cognome) è 
tradito da qualche moto di 
fastidio o di dispetto (nel 
caso di Adorno, per esempio, 
presunto coautore delle pagi
ne di teoria musicale del 
Vociar Faustus) e dalla supe
riore noncuranza per tutti co
loro che come Musil o Brecht 
sono restati estranei alla cer
chia degli amici, sodali e esti
matori. 

La partecipazione affettuo-
•a e umanamente giustificabi
le dei figli al « culto » di un 
padre ahimé troppo più iro
nico di loro non elimina tutta
via la fondamentale inutilità 
di queste Memorie che fini
scono per darci forse qual
che piccola testimonianza ine
dita o qualche notizia di cro
naca in più, ma ancora una 
volta un'immagine del tutto 
esterna, convenzionale e sor-
vegliatissìma di Mann e della 
sua famiglia. 

Sappiamo con quanta scru
polosa maestria lo scrittore di 
Lubecca sia riuscito ad assi
curare presso i posteri i do
cumenti della sua storia in
tellettuale che risultano spes
so accortamente intrecciati 
con quelli autobiografici: per 
questa ragione si ha la sen
sazione che la signora Mann 
avrebbe potuto tranquillamen
te essere lasciata in pace dai 
figli, in pace coi suoi ricordi 
e con quegli ìntimi segreti del
la sua vita che giustamente 
rientrano in uno spazio asso
lutamente privato e invalica
bile. 

Forse abbiamo una nozione 
distorta del libro di memorie, 
forse siamo troppo poco curio
si, forse diffidiamo eccessiva
mente delle « foto di gruppi 
famigliari con il grande uomo 
•d centro >. 

Ferruccio Masini 

che a sottolinearne le implica
zioni misteriose, quasi da 
giallo metafisico. 

Dapprima sembra che il nar
ratore si attenga al resoconto 
divertito di una qualsiasi re
lazione adulterina, nell'am
biente dell'alta borghesia di 
provincia, tra un famoso ar
chitetto e una sua antica fiam
ma, andata sposa a un indu-
strialotto becero. Ma presto 
altri personaggi intervengono 
a complicare il quadro, pia
centi vedove, ombre di mariti 
defunti, ostesse, macellai, ca
meriere. 1 rapporti fra tutti 
costoro si aggrovigliano: dif
ficile capire come stiano dav
vero le cose, giacché ognuno 
ne dà un'interpretazione di
versa, seguendo i suoi desi
deri, sogni e incubi. Certo è 
che tutti appaiono ossessiona
ti dal sesso: ma l'interferen
za dei sentimenti e risenti
menti di classe è continua. 

La pagina si adegua man 
mano sempre più ilarmente a 
questo disordine grottesco. Da 
un lato lo scrittore gioca con 
le parole, sottoponendole ad 
accostamenti bizzarri, piegan
dole a significati imprevedi
bili, in cui traluca l'autenti
cità degli stati d'animo repres
si; dall'altro parodizza l'en
fasi della retorica amorosa, 
mediante la quale i personag
gi nobilitano le spinte ben 
concrete che li muovono. 

In seguito però il romanzo 
ha una nuova svolta. Al di
lagamento caotico dell'eros 
subentra l'accensione del mi
sticismo; e se ne accampano 
i simboli. Ecco uno strano e-
remita, ex frate, dedito a 
cancellare riga per riga quan
ti volumi gli capitano fra le 
mani: si salvano solo alcuni 
brani sconnessi di Paolo, Dan
te, Marx, Freud e Mao, ma
teriali presumibili per un trat
tato di teologia completamen
te bianco. Poi si fa in scena 
nientemeno che Gesù Cristo, 
sotto il trasparente pseudoni
mo di Useg Otsirc, vagabondo 
di dubbia nascita, venuto al
la luce durante la Resistenza. 
Il suo intervento salva dalla 
scomparsa una piccola comu
nità di pescatori, che la spe
culazione edilizia e le esigen
ze logistiche militari voglio
no scacciare dal villaggio in 
cui risiedono da tempo imme
morabile. Nessuno rimane in
sensibile al suo fascino; le 
donne, soprattutto, accorrono 
in massa dietro di lui. Ma 
ovviamente la coalizione degli 
interessi costituiti determine
rà la morte del Salvatore; e 
il disordinato ordine borghese 
tornerà a regnare. Sopravvive 
tuttavia la comunità popo
lare, rigenerata da Useg: in 
essa il protagonista troverà 
rifugio, sottraendosi al mondo 
e al peccato per contribuire 
in letizia all'edificazione di 
una nuova coscienza collet
tiva. 

L'ultima parte de L'adesca-
tote ha dunque un senso al
legorico, tradotto peraltro in 
ritmi romanzescamente tradi
zionali. Appunto perciò essa si 
innesta a fatica sulle moven
ze fantasiose cui il libro era 
in precedenza improntato. Bo
nura ha voluto caricare di 
troppe responsabilità il suo a-
pologo. L'impresa gli è riu
scita assai bene sin quando 
si è trattato di oltrepassare la 
dimensione dei fatti e misfatti 
quotidiani, per attingere una 
zona di surrealtà affollata dì 
immagini contraddittorie e 
indecifrabili. Il criticismo iro
nico lo ha sorretto adeguata
mente anche nell'avanzare il 
dubbio teologico, di fronte al 
groviglio di misere follie mo
rali cui l'esistenza sociale dà 
luogo. Ma la proposta positi
va di un mito di salvezza ha 
preso corpo in un modo che 
non può non deludere, per la 
sua evidente facilità. 

Il riferimento diretto all'e
semplarità non tanto della 
predicazione quanto della fi
gura umana di Cristo vale a 
testimoniare l'ansietà del ro
vello da cui il narratore è 
turbato, davanti a un mondo 
che non è più o non è mai 
stato cristiano. Ma sul piano 
conoscitivo, il valore della 
parabola è esile. Lo squilibrio 
che se ne produce fra le due 
parti del libro, salta all'oc
chio. L'adcscatore resta tut
tavia un libro importante, non 
solo per l'alta qualità della 
sua ricerca letteraria ma an
che per la stessa tensione ir
risolta dell'impegno ideologi
co che lo anima: sintomo si
gnificativo delle inquietudini 
da cui la cultura cattolica più 
viva è oggi pervasa, nello 
sforzo di ricostituirsi attraver
so la partecipazione attiva al 
processo di superamento della 
civiltà in cui viviamo. 

Vittorio Spinazzola 

FILOSOFIA 

La vera storia della scoperta dell'Ame
rica, delle spedizioni e del viaggi cioè che 
precedettero l'Impresa di Cristoforo Colom. 
bo nel 1492, viene raccontata al ragazzi In 
un volumetto che ha il pregio di unire la 
documentazione e l'impegno della ricerca 
ad una narrazione che ha tutto 11 fascino 
di appassionanti avventure. L'autore, J. R. 
L. Anderson, è infatti egli stesso, oltre che 
scrittore, esploratore e navigatore e nel 
1966 effettuò una spedizione con una pic
cola nave per ripercorrere gli itinerari del 
viaggi che nel X e XI secolo intrapresero 
gli scandinavi, dall'Islanda, alla Groenlan

dia al Nuovo Mondo. Il libro (« Chi ha sco
perto l'America? », pp. 48. L. 10O0), edito 
dal Saggiatore, fa parte della collana « E-
splorando » che propone una serie di mo
nografie rivolte ai giovanissimi curiosi di 
esplorare la realtà. Tra 1 titoli già pub
blicati segnaliamo: Il pianeta Terra, L'uo
mo preistorico, I dinosauri, Viaggio t ra 1 
pianeti, Gli abissi marini, I tesori della 
Terra. 

Nella foto, una delle numerose Illustra
zioni a colori t ra t ta da « L'epopea del cow-
boy». 

URBANISTICA 

Storia di Berlino 
.WERNER H E O E M A N N , La 

Berlino di pietra - sto
ria dalla più grande cit
tà di caserme d'affitto, 
Mazzotta, pp. 379, L. 12.000 

Lo « scandalo urbanistico » 
non è certo solo italiano, né 
solo di oggi. Berlino 6 stata, 
a partire dal scc. XIX, teatro 
di speculazioni sfrenate: basti 
diro che il gioco combinato 
dei regolamenti edilizi e del
le lottizzazioni consentiva, nel 
1873 (quando la città fu tea
tro del crack edilizio forse 
più grande di tutti 1 tempi) 
di alloggiare, in blocchi in
tensivi, una popolazione de
cupla di quella presente: e 
che nella «Grande Berlino» 
del 1813 avrebbero potuto tro
var posto addirittura 21 mi
lioni di persone I 

Contro l'Ignoranza, l'avidità 
l'ottusità e il cinismo della 
borghesia gugllelmina si levò 
allora con un interesse più 
direttamente civico e politi
co, rispetto ai più celebri col-
leghi del Deutchcr Werkbund. 
W. Hegemann, organizzatore 
dell'esposizione Internazionale 
di architettura di Berlino del 
1910, e autore nel 1930 (sulla 

base di studi già pubblicati 
nel 191113) di una storia ur
banistica della capitale tede
sca, solo ora tradotta in ita
liano. 

Il lavoro di Hegemann è la 
prima storia urbana finalizza
ta a una determinata politica 
urbanistica (quella dello svi
luppo estensivo) : l'autore 
proietta sugli eventi del pas
sato le sue Idee. 1 suoi valori, 
1 suol miti, e 1 suoi giudizi 
sono quindi insieme tecnici, 
estetici e morali: ciò che dà 
al libro una grande tensione 
e compattezza. 

La storta di Berlino (una 
città per la quale Hegemann 
prova un misto di amore e 
d'odio) è una storia di occa
sioni sprecate. Assolutismo 
poliziesco, grettezza burocra
tica, confuso intreccio di po
teri e di competenze, ostilità 
verso la cultura — contras-
semi del tempo della me
schina borghesia prussiana 
— hanno il loro monumento 
nelle <c caserme d'affitto » (ca
se a molti piani e molti ap
partamenti) , introdotte da 
Federico II sul modello pa
rigino, ma portate al più 
coerente (e mostruoso) svi

luppo nella seconda metà del 
secolo scorso, nell'epoca gu
gllelmina. Allora 11 plano di 
ampliamento della rete via
ria predisposto dall'autorità 
di polizia, e il regolamento 
edilizio, predisposto dal go
verno e non coordinato col 
primo, rendono Berlino la cit
tà a più alta densità edili
zia del mondo progredito: 
l'autore ricorda gli edifici al
ti fino a sette plani, che dalle 
strade si spingevano verso lo 
interno degli isolati, con 5. 6 
e fino a 7 piccoli cortili con
secutivi, sempre più squallidi. 

Per la soluzione del proble
mi urbanistici degli anni '30 
(non troppo diversi da quelli 
attuali) Hegemann sostiene 
non tanto 11 lìbero gioco del 
mercato fondiario — come 
sembra ritenere, nell'introdu
zione, Donatella Calabi — 
quanto una coerente politica 
urbanistica, che metta a pro
fitto, coordinandoli, tutti gli 
strumenti necessari: traspor
ti di massa veloci, aggiornata 
regolamentazione edilizia, si
stema creditizio, fiscale e I-
potecarlo moderni. 

Landò Bortolotti 

SCRITTORI STRANIERI 

Una sinistra preveggenza 

La prossima pagina « Spe
dale-libri » uscirà martedì 

' 23 Invece di giovedì 25. 

JOSEPH R O T H . . La te- | 
la di ragno», Bompiani, 
pp. 1S7, L. 3000. 

Joseph Roth (1894-1939), 
ebreo austriaco costretto nel 
1933 all'esilio in Francia per 
motivi razziali, 6 autore di 
numerosi romanzi, racconti e 
saggi. Le opere più note sono 
La marcia di Radetzky del 
1932 (Longanesi, 1953) e La 
cripta dei Cappuccini del 1938 
(Adelphl, 1974). La tela di 
ragno, che solo ora compare 
In traduzione Italiano, è il 
suo primo romanzo, pubbli
cato a puntato nel 1923 sul 
quotidiano austriaco « Arbel-
terzeitung ». 

Protagonista è Theodor 
Lohsc. ex ufficiale ritornato 
alla grigia vita civile dopo 
la prima guerra mondiale, il 
quale si guadagna da vivere 
Adattandosi a fare il precet
tore presso una ricca famiglia 
ebrea. Il desiderio di riemer
gere lo Induce ad Inserirsi, 
In qualità di spia, in un'or
ganizzazione segreta, prolife
rata nel contesto delle lotte 
politiche che travagliano la 
Repubblica di Weimar; qui 
egli trova l'ambiente adatto 
per dar corso alle proprie 
insaziabili ambizioni, co
struendosi una rapida carrie
ra, al prezzo di numerose 
umiliazioni e di ripugnanti de
litti, tra cui l'uccisione di un 
amico e di un diretto supe
riore. Coronamento della sua 
brama di arrivismo borghese, 
ormai svuotata di qualunque 
ideale, sono 11 matrimonio con 
una ragazza di famiglia nobi
le e un ufficio importante 
presso il Ministero degli In
terni. 

Lohse Impersona « l'essere 
l vile e crudele, ottuso e per

verso, ambizioso ed incapace, 
avido e superficiale, l'uomo 
medio empio arrogante e ser
vile». L'energia che. all'Ini
zio della carriera, lo spinse 
a « lanciarsi » senza scrupoli 
nell'organizzazione segreta ha 
ceduto 11 posto alla stanchez
za ed alla paura di dover 
culi stesso finire vittima del
la « tela di ragno ». Il ciclo, 
infatti, è destinato a ripeter
si: il ragno che attende la 
preda è Benjamin Lenz, un 
ebreo entrato a far parte — 
anch'cgll come spia — del
l'organizzazione segreta, dopo 
essersi allontanato dall'am
biente dell'ebraismo orienta
le, del quale era parte e dal 
quale traeva sicurezza e iden
tificazione culturale, Lenz si 
finge amico dì Lohse, con 
l'intento di sopprimerlo, in 
odio anche all'Europa occi
dentale In via di disgregazio

ne, un'« Europa, dove ci so
no nazioni che non sono po
poli ». 

Scritto in maniera avvin
cente e con stile a tratti 
« espressionista », questo ro
manzo ha la suggestione del 
thriller psicologico cultural
mente impegnato; ma, quel 
che più conta, esso costitui
sce la penetrante diagnosi di 
una società In sfacelo, cor
rosa dall'esasperazione dello 
arrivismo individuale e per
corsa dal dramma dell'ebrai
smo stretto nel cerchio di 
apocalittiche premonizioni. In 
tal senso, l'opera di Roth. 
ambientato nella Repubblica 
di Weimar, non è priva di 
una sua sinistra antiveggen
za dt quello che sarà il ni
chilismo nazista. 

I. L. Rasmussen Pin 

Il ritorno di Lerici 
Ha ripreso in questi giorni, con la pubblicazione di quat

tro titoli, l'attività dellu casa editrice Lerlcl. Dopo una 
breve ma Intensissima presenza, dalla fine degli anni Cin
quanta, contrassegnata da un'alta qualità di contributi al
la cultura Italiana, la casa editrice aveva Interrotto le pub
blicazioni, riprese ora per iniziativa della Edistampa. CI si 
ricorderà, almeno, della introduzione in Italia, grazie alia 
attività della Lerlcl, dì esperienze europee (Barthes, Reich. 
Flnck, Laforgue, Blok. Pizzuto i che si sono rivelate decisivo 
per gli sviluppi del decennio successivo: gli anni Sessanta. 
Ci si ricorderà della rivista « Marcatrò », nel positivo e nel 
negativo. 

Oggi le nuove edizioni si ripromettono di conservare, In
tanto, quella posizione culturalmente avanzata di allora, di 
colmare un vuoto lasciato aperto dall'Industria editoriale, 
quello della riflessione e sistemazione del problemi aperti; 
di affrontare le tematiche più attuali del quadro politico-cul
turale italiano. 

Per discutere 
su Labriola 

La monografia di Luigi Dal Pane, arricchita bibliograficamente e cri
ticamente, si pone come un notevole contributo al dibattito marxista 

L U I G I DAL PANE «Anto
nio Labriola nalla cultura 
e nella politica Italiana », 
Einaudi, pp. XV-509, lire 
4500. 

Nell'csaminarc un lavoro di 
cosi rilevante ricchezza e mi
nuziosità critico-filologica (il 
presente volume non è una 
semplice ristampa, ma un ul
teriore arricchimento biblio
grafico e critico tale da mu
tare il titolo stesso dell'ope
ra) il limitarci a registrarne 
l'importanza ci parrebbe inu
tile e persino devlante. Ne
cessaria è, invece, la sottok-
neatura della positività di 
questa recente riedizione che, 
insieme alla pubblicazione 
delle lettere di Labriola e Be
nedetto Croce, riapre con for
za non solo la discussione su 
Labriola, ma. quel che più 
conta, e certo emblematica
mente, reca un grande con
tributo teorico e politico al
l'insieme della discussione 
marxista. A nostro avviso un 
giudizio serio su un lavoro 
di tale complessità e dì ta
le importanza storica (il li
bro usci per la prima volta 
nel 1935) deve tener presen
te, prima di ogni altra cosa, 
un punto: la rottura che es
so rappresenta nei confronti 
della storiografia ufficiale del 
regime fascista, riaprendo 
importanti possibilità per una 
riflessione rinnovata sul mo
vimento operaio e sul marxi
smo. 

Ma oltre ai grandi meriti 
teorici e politici che questa 
monumentale monografia la-
briolana presenta, non ci pa
re possibile tacere sul fatto 
che il suo impianto generale, 
motodologico e concettuale, al 
di là delle singole lucidissi
me digressioni critiche, appa
re storicamente « datato », so
stanzialmente insufficiente a 
svolgere un ruolo di punta 
nella discussione teorica e po
litica. Questo ò il giudizio di 
fondo che ci pare emerga 
dalla struttura stessa di que
sto lavoro e, più precisamen
te, dal modo come Dal Pa
ne tematizza il nesso cultura 
(noi preferiamo dire « teo
ria », ma in ciò forse l'equi
voco) e politica. Non che non 
si trovino osservazioni acu
te al proposito, al contrario; 
ma, come dicevamo, credia
mo che proprio l'impianto ge
nerale sia insufficiente a so
stenere alcune delle lucidis
sime tesi pur presenti, nella 
loro singolarità, in questa mo
nografia. 

Il primo grande merito del 
lavoro è. a nostro avviso, la 
forte sottolineatura dell'im
portanza teorica delle cosid
dette opere giovanili di La
briola e. conseguentemente, il 
loro dichiarato intreccio, la 
loro organicità con i più fa
mosi « Saggi ». In tal senso 
va visto il rapporto temati
co che Dal Pane stabili
sce tra un saggio giovanile 
quale « Ricerche sul proble
ma della libertà » e l'indivi
duato nucleo concettuale dei 
« Saggi », cioè la centralità 
del « bisogno ». « La libertà — 
dice Dal Pane citando diret
tamente Labriola — consiste 
nella possibilità di volere » 
(pag. 71). per cui l'uomo non 
è più concepito come mero 
condizionamento, ma come 
« soggetto assoluto », come 
« situazione » E nel capitolo 
« La concezione materialisti
ca della storia » (pag. 350), 
questa posizione sulla libertà 
viene oggettivamente riporta
ta alla questione del « biso
gno umano », inteso proprio 
come genesi del processo sto
rico, estraneo ad ogni mera 
« volizione » e ad ogni « mo
ralismo ». legato, materia
listicamente, ad una rigoro
sa dimensione naturale (quel
la che Dal Pane a pag. 93 
definisce la labriolana « teo
ria scienti/ica dello morale »). 
Scrive Labriola nel suo scrit
to « Del concetto della Liber
ta »: « ... In libertà qui ac
cennata non esiste che a pat
to di diventar natura... » 
(pag. 249). 

Non v'é chi non colga il 
nesso, così acutamente evi
denziato da Dal Pane, tra il 
tema della libertà e la teoria 
del bisogno in Labriola. An
che nei confronti della cosid
detta « formazione » di La
briola, Dal Pane offre pagine 
importanti. La centralità del 
materialismo spinoziano (pag-
45). la reciprocità e la neces
saria complementarità di he
gelismo e herbartismo (pag. 
39), dove Hegel non è conce
pito come un semplice « ca
talizzatore » (il (termine è, 
a proposito, di Valentino Ger-
ratana) ma. come strumento 
di <c universalizzazione » del
la realtà empirica e della 
naturalità. Sintomatica è la 
sottolineatura da parte di Dal 
Pane del rapporto ambiva
lente clic Labriola avrebbe 
con Darwin (pag. 147), e, a 
pag. 105, il tentativo di defi
nire il cosiddetto e meccani
smo » labriolano. 

Ci sembra, invece, non con
dividibile l'impostazione che 
Dal Pane offre in merito al
la presunta influenza sul La

briola di Hegel e di Vico, 
frettolosamente assimilati at
traverso Spaventa. Questo 
punto, invero, esigerebbe una 
lunga discussione: basti dire 
non solo come lo storicismo 
vichiano si contrapponga og
gettivamente al * sistemati-
smo » di Hegel, ma come non 
sia sufficiente il richiamo al 
principio dell'immanenja per 
giustificare inutili semplifica
zioni. 

Dopo aver segnalato gli in
dubbi menti storici e teori
ci di questo lavoro, credia
mo di poter dire che Dal Pa
ne, ed in ciò la sua sostan
ziale inadeguatezza, pone, per 
cosi dire, le premesse anali
tiche per una riflessione su 
Labriola che abbia al centro 
una ridefinizione della nozio
ne di « politica ». Essa è pre
sentata da Dal Pane in mo
do ancora un po' estrinseco, 
con riduzioni di tipo cronolo-
gistico, biografico-soggettivo, 
con oscillazioni storicistiche 
e moralistiche. Se questa im
postazione fosse giusta (la 
« politica » intesa appunto co
me valorizzazione dell'attività 
soggettiva del Labriola) 
avrebbero forse ragione Arfé 
e Bobbio a sostenere la tra
scurabile influenza di Labrio
la nella vita politica italiana. 
Il limite, insomma, e ne com
prendiamo le ragioni storiche, 
è quello di una impostazio
ne di tipo storiografico con 
un abbandono sostanziale di 
una indagine di tipo scienti
fico (proprio nella accezione 

gramsciana di « scienza del
la politica »). A questa impas
se, r ispedendo forse anche 
alla domanda formulata da 
Togliatti nei suoi quuttro in
terventi su Rinascita del lu
glio 1954 a proposito del con
tenuto del presunto € specia-
lismo » di Labriola, credia
mo di poter rispondere ponen
do al centro della riflessione 
proprio la nozione di politico, 
intesa non come un determi
nistico < primato della poli
tica », ma come « concettua
lizzazione », come radicai» 
istanza scientifica. 

Aldilà d'ogni giudizio criti
co, è però ineludibile non so
lo l'importanza storica di que
sto lavoro di Dal Pane, ma 
anche la sua utilità, pur nel
la insufficienza, al dibattilo 
contemporaneo. 

Riccardo Tosi 

fnovità^) 
LAURA M I G L I O R I N I la 
cura di) «Cancellati dal
la dottrina ». Bompiani, 
pp. 125. L. 3.000. 

I bambliT di una borgata 
romana. Montecucco. so.leci
tati dalla loro insegnante a 
esprimere .senza dulidenza. 
scrivono liberamente la storta 
quotidiana delia borgata. Le 
pag-.no psu v:\e e insieme 
crudeli di questo documento 
pedagogico riguardano :1 U»:ii-
po libero, le letture, la reli
gione, i rapporti con -. geni
tori: sono un alto d'accusa, 
contro la scuola clai.s-.sta che 
emargina proprio 1 ligli .«el 
lavoratori dipendcnt. che 
non d,spongono di quel'.'abil,-
tà verbale — scrive Tull.o De 
Mauro nella prelazione — 
«che e fondamentalmente il 
terreno su cu: .si gioca la 
pratica dell'esclusione daJla 
bcuola o dell'inclusione m 
modo conformistico». 

Dissenso cattolico 
S E R G I O RESTUCCI (a 
cura d i ) . • Intellettuali 
cattolici tra riformiamo e 
d i t tamo », Comunità, pp. 
421, L. 6000. 
Una raccolta di saggi che 

documentano, attraverso le 
più importanti riviste cat
toliche dagli anni Sessan
ta, 11 dissenso cattolico do
po il Concilio Vaticano II. 
dalla « rivoluzione concilia
re» alla religiosità ritrova
ta fuori della tradizione con
troriformista nel concreto 
impegno sociale dei gruppi 
cattolici di base. 

ECONOMIA 

Ricognizione 
sui mali 

d'America 
MARCELLO C O L I T T I 
es ta t i Uniti alla deriva» 
Buffetti editore, pp. 157, 
L. 3.500. 

< L'economia americana è 
diventata incomprensibile »:' 
sembra questo il risultato 
principale dell'anamnesi fatta 
da un esperto italiano al ca
pezzale della ricca signora di 
oltreoceano, affetta ancora 
non si sa bene da quale ma
lattia. L'esperto è Marcello 
Colitti e l'anamnesi si può leg
gere nel libro Stati Uniti aito 
deriva. Bisogna dire che al 
lettore non dispiace tenero 
dietro a questo « medico » lun
go i corridoi e i meandri del 
mondo economico americano, 
dove quasi tutte le porte sem
brano aperte senza mostrare, 
però, attività facilmente com
prensibili, attraverso i suoi 
piani direzionali, opulenti e 
disordinati, e i suoi scantina
ti sempre più degradanti, al
la ricerca di una terapia. 

A nostro parere, si tratta di 
una delle più stimolanti rico
gnizioni tentate sullo stato di 
salute del colosso americano: 
il testo ha il pregio della sin
tesi (talvolta eccessiva) ma 
ogni tanto riesce pure a lan
ciare sonde nei punti più ne
vralgici del sistema politico 
ed economico che va esplo
rando e di fare capire cose 
solitamente poco comprensibi
li o poco note del mondo ame
ricano. Esempio, quando in
daga sulle ragioni e i gusti 
dell'egemonia del dollaro o 
sui rapporti t ra Kissingcr e 
il board degli stati occidenta
li dell'Unione. Egualmente da 
sottolineare alcune informa
zioni per un verso o per l'al
tro illuminanti : « La produtti
vità degli occupati agricoli e 
superiore a quella del com
plesso degli occupati negli al
tri settori produttivi » e, an
cora, quella secondo cui i 
« poveri » e i « quasi poveri » 
d'America sono 54.6 milioni, 
poco più del 30 per cento del
l'intera popolazione. Sono gli 
intrecci, le chances inattese e 
le contraddizioni di un gran
de Paese, paragonato forse 
esageratamente ad una na
ve alla deriva e alla ricerca 
di un pilota. 

Il libro, partendo dall'ana
lisi dell'economia americana 
postbellica e dalle influenze 
Keynesiane sull'apparato pro
duttivo degli USA, arriva, at
traverso l'illustrazione delle 
grandi contraddizioni della po
litica americana (come quel
la di volere contemporanea
mente « burro e cannoni » e, 
cioè di perseguire l'espansio
ne economica e vincere in 
Vietnam, obicttivi entrambi 
falliti) alla crisi attuale, che 
solo relativamente sarebbe le
gate a quella energetica pre
sentando piuttosto le connota
zioni di una grave crisi di 
fondo con riflessi costituziona
li e, cioè, di una crisi della 
filosofia stessa che è alla ba
se del mondo americano: del 
suo modo di produrre, dei fi
ni che deve avere la produzio

ne, dei rapporti tra Congres
so, esecutivo e grande priva
to, dei rapporti infine tra gli 
USA e i suoi maggiori inter
locutori (Europa, e Giappone, 
innanzitutto, ma anche URSS 
e Cina). 

Passando dall'anamnesi al
la terapia, Colitti prende le 
mosse dalle conclusioni di tre 
economisti americani: James 
O'Connor, « decisamente di si
nistra », John K. Galbraith, 
« decano della corrente criti
ca non marxista » e Robert 
L. Heilbroncr. « un pensato
re che potremmo definire di 
centro ». Su un punto fon
damentale costoro concorda
no, nonostante i diversi orien
tamenti ideologici, che la cri
si non potrà essere risolta 
che con un accrescimento del
le responsabilità della sfera 
pubblica su quella privata. La 
esigenza di pianificare, insom
ma, sarebbe più forte del mo
do di pensare delle èlites e 
dei ceti medi, ai quali questa 
esigenza è rimasta finora 
estranea. 

A questo punto confessia
mo l'impressione che l'autore 
manifesti una sorta di com
plesso di colpa. Colitti in più 
punti sembra fare intendere 
che esisterebbe una « respon
sabilità » della sinistra euro
pea per non avere sapulo or
ganizzare una strategia di in
fluenza delle idee socialiste 
sull'intelligenza e, più in ge
nere, sulla opinione pubblica 
degli Stati Uniti d'America. 
Può essere un ricusabile de
stino, per noi europei, consta
tare spesso che idee di ba
se elaborate in Europa sono 
state e sono attuate altrove. 
Questo stimolo, proveniente 
dalla lettura dì questi Stati 
Uniti alla deriva, è forse il ri
sultato creativo del testo, 
e per varie ragioni: per
ché afferma, controcorren
te, un ruolo p r i m a r i o 
del C o n t i n e n t e euro
peo, conferma la vitalità del 
pensiero marxista e perchè 
riconoscerebbe la necessità 
storica che la città del capi
talismo mondiale tende ad es
sere sempre meno controlla
bile se non saprà, a suo mo
do, recepire modelli di cul
tura marxisti. 

Infine, pur riconoscendo che 
la crisi energetica non può 
essere ritenuta responsabile 
dell'impatto della economia 
americana con le grandi li
nce di tendenza che si van
no delincando mondialmente 
(e quindi anche negli stessi 
USA), è sempre più eviden
te, e lo stesso autore ne sem
bra convinto, che la politica 
dell'esecutivo da una parte 
e delle multinazionali dall'al
tra è destinata, in un modo 
o nell'altro, a svolgere un ruo
lo crescente nella scelta del
l'assetto politico economico 
degli USA nei prossimi an
ni. Non si sa in quale misura 
e. soprattutto, se nel medesi
mo ruolo o in ruoli diversi e, 
forse, contrapposti. 

Gian Luigi Piccioli 

GLAUCO C A R L O N I . D. 
N O B I L I . «La mamma cat
tiva ». Guaraldl, pp. 200. 
L. 5000. 

I] titolo chiaramente pro
vocatorio di questo libro vuo
le offendere il radicato pre
giudizio « che vuole prepo
tente e irresistibile, o meglio 
istintivo, l'amore del genitori 
e specialmente quello mater
no ». Dietro la mistica della 
maternità, dimostrano gli au
tori con una ricca scelta di 
esempi tratti dal mito, dalla 
storia, dalla poesia, dalla fia
ba, sì tace volutamente sulle 
quotidiane aggressioni com
piute dalle madri a danno 
del figli. 

ANDREA. 

Militante del Pei negli an
ni della clandestinità e com
battente nelle formazioni par
tigiane. Andrea è il personag
gio di un racconto autobio
grafico In cui le vicende per
sonali del protagonista si in
trecciano al grandi avveni
menti della s tona e del par
tito. L'autore vuole restare 
anonimo perché in Andrea 
possano riconoscersi migllaH 
di combattenti antifascisti 
per la ibiertà. 

G I O V A N N I BOINE. i l i 
peccato», Einaudi, pp. 102, 
L. 2000. 

L'edizione di questo libro, 
frutto di un lungo esame filo
logico dei manoscritti com
piuto da Giulio Ungarelli. ren
de nota un'opera che di di
ritto si inserisce nel roman
zo del Novecento (fu pubbli
cata nel 3914). e la perso
nalità inquieta, polemica, 
drammatica di un autore 
che partecipò a molte batta
glie intellettuali dell'epoca, 
collaborando a molte rivi
ste, dal « Rinascimento » al
la « Voce ». 

PAOLO V O L P O N I . « L a 
macchina mondiale», Ei
naudi, pp. 196, L. 2000. 

A dieci anni dalla sua pri
ma edizione, la lettura del 
secondo romanzo di Volpo
ni è ancora attuale: nella 
vicenda di Anteo, un conta 
dlno dotto che scrive un 
Trat ta to sulla rigenerazio
ne dell'umanità e viene 
emarginato come « matto », 
ci sono tutti i temi dell'ope
ra dello scrittore, costante
mente critici, contro l ritar
di e 1 pregiudizi della società 
italiana. 

M. R U G G I E R I M A R 
C H E T T I . • Il teatro di Al
fonso Sartre ». Bulzoni, 
pp. 324, L. 6000. 

Avvalendosi del consigli, 
delle opere inedite e delle 
critiche In possesso dell'au
tore, la Marchetti ha con
dotto una analisi rigorosa 
e completa dell'opera sa-
strlana. ricostruendo tut to 
l'Itinerario che ha portato 
l'autore spagnolo dall'esi
stenzialismo al marxismo. 

J. M. VESELY. F. STAU-
DEK, < La resistenza ce
coslovacca In Italia 1944/ 
1945 », Jaca Book, pp. 265, 
L. 4500. 

Grande successo editoriale 
In Cecoslovacchia, dove 
usci nel 1947, il libro rico
struisce una pagina poco no
ta della Resistenza antina
zista in Italia. Ne furono 
protagonisti i cecoslovacchi, 
che formarono l centri di 
maggior resistenza a Roma, 
con Carlo Werieh corrispon
dente dell'agenzia di stam
pa cecoslovacca, e a Mila
no con il professor Vesely 
dell'Università cattolica. 

PETER WEISS, « T r e atti 
unici » Einaudi, pp. 171, li
re 2000. 

Nella collezione di teatro 
diretta da Paolo Grassi e 
Gerardo Guerrieri, sono tra
dotti: «La Torre». un 
dramma composto nel '48 e 
pubblicato secondo la ver
sione realizzata dalla RAI; 
«L'assicurazione», de] '52, 
un dramma che per la su» 
forma « surrcalistico-vislona-
ria » fu più volte ritenuta 
« Jrrapprescntabile »: «Come 
il signor Muckinpott è libe
rato dal dolore», composto 
fra il '63 e il '(18 sullo siile 
« Notte degli ospiti ». 

AA.VV. «SI , no». CLU 
Editrice, pp. 180, L. 3000. 

La nuova Casa editrice 
fondata in cooperativa da 
studenti e docenti dell'Uni
versità di Napoli pubblica 
una ricerca condotta dasli 
studenti di Sociologia sai 
referendum per il divorzio 
m due cittadine del Mezzo 
giorno. Marciani.se. un pae
se in provincia di Caserta 
dove ha p reva le il SI e San 
Sebastiano a1 Vesuvio, in 
provincia di Napoli, dove 1 
divorzisti hanno ottenuto 
una grossa vittoria. L'intro
duzione e di Percy Allum. 

http://clai.s-.sta
http://Marciani.se
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Perché 
vogliamo 
una scuola 
pluralistica 

1 « L'ASSOLUTA separazione 
dello Stato dalla Chiesa può 
e deve costituire il terreno 

; che garantisca 11 lìbero svi-
t luppo della vita religiosa e 
t un libero confronto delle Idee 
S tra credenti e non credenti, 
i cosi come deve garantire 11 
i libero confronto di tutte le 
a Ideologie. Lo Stato deve es-
? sere effettivamente e assolu-
'• temente laico. Come slamo 
i contro lo Stato confessionale. 
if cosi slamo contro l'ateismo di 
j stato. Siamo contrari acche 

lo Stato, nel quadro della de-
"<mocrazla socialista, attribuì-
> tea un qualsiasi privilegio ad 
\ «na Ideologia, o filosofia o fé-
« de religiosa, o corrente cultu-
E rale ed artistica ». 
® Questo brano delle tesi ap
provate dall'XI congresso del 

< Partito Comunista Italiano 
' non basta a definire 11 plura-
-Itsmo, tanto meno 11 plurali
smo scolastico, ma no Indica 

» alcune condizioni. Per poter 
S mettere a confronto libera
ci mente e proficuamente le idee 

— neppure questo, come si 
! dirà, esaurisce 11 pluralismo 

ma ne fa parte integrante — 
- occorre prima di tutto che 
' l'organizzazione della vita 
. pubblica sia basata non solo 

sul rispetto delle Idee dei clt-
' tadlnl, ma anche sulla ga

ranzia che non vi sono Idee 
che lo Stato privilegia e Idee 
che lo Stato avversa e com
batte (a parte, si Intende, 
le Idee fasciste) e di cut met
te al bando 1 sostenitori. Que
sta è la concezione moderna 

i della laicità: una concezlo-

• ne borghese e liberale nella 
sua genesi: una affermazione 
di libertà, che, come tutte le 
tradizionali affermazioni di li
bertà, deve essere sostenuta 

1 e difesa dal movimento pò-
1 polare che la raccoglie e fa 

propria ed è Infatti un ele
mento del nostro programma 
per 11 socialismo, nel duplice 

i senso che, come dicono le te-
' si, questa laicità dovrà oa-
' ratterlzzare lo Stato e la so-
; cletà Italiana e che già ora 
r fa parte degli « elementi di 
' socialismo» che si lotta per 
* Introdurre in questa società. 
\ Storicamente la rivendica-
y alone della laicità si è accom-
* pagnata in Italia con la lot

ta contro 11 clericalismo, la 
• concezione della supremazia 
f della Chiesa sullo Stato, 11 
I confessionalismo scolastico, 
' lotta che aveva caratterizza

to non senza contraddizioni il 
periodo risorgimentale. Quel
la lotta si dovette riprende
re nel dopo guerra contro la 
politica democristiana di cle-
rlcaUzzazione dello Stato e 
della scuola di cui ancora non 
si erano spenti gli echi nel 
1966 quando furono approvate 
le tesi. Pure l'XI Congresso 
affermava non, per cosi di
te, in negativo, una conce
zione anticlericale, ma in po
sitivo una vocazione laica nel
la quale comprendeva insie
me 11 rispetto per la religione 
e le sue manifestazioni e 11 
rifiuto di privilegiare una o 

* un'altra Ideologia o filosofia 
o concezione del mondo o re-

. llglone. 
' Da una slmile concezione 
laica 11 pluralismo scolastico 
è possibile. Che cosa vuol di
re concretamente? Che, affer-

' mata l'uguaglianza (a ben ve-
' dere, più delle Idee, di co

loro che ne sono portatori) 
si avrà il confronto, la con
trapposizione del giudizi, delle 
opinioni, delle proposte, 11 di
battito, la ricerca di sintesi. 

' Una scuola nella quale gli 
i Insegnanti, gli studenti, i gè-
f nitori e gli appartenenti al 
• mondo «esterno» mettono a 
; confronto le idee di cui sono 
f portatori 6 una scuola che 

consente esperienze culturali 
più ricche e varie, più signi
ficative, che, perciò, può me
no estraniarsi dal reale svol
gersi del fatti della vita so
ciale. E poiché nella società 
al affrontano e si confronta
no 1 portatori di proposte idea
li diverse — 1 marxisti per 
esemplo (1 comunisti e socia
listi di varie tendenze e cor-
tenti), i cristiani, i laici de
mocratici — queste proposte 
Ideali hanno diritto di essere 
avanzate e difese in tutto 11 
corso sociale, e ciò deve po
ter accadere anche nella scuo
la. Le alternative a questa 
forma di pluralismo posso
no essere varie. In momenti 
di grande tensione sociale e 
politica unitaria una scuo
la può essere viva e vivace 
e ricca di cultura anche se vi 
predomina una ideologia: più 
spesso però il pericolo è quel
lo del conformismo. 

Confronto 
, e sintesi 

; ' Storicamente, ancora, si è 
affermata un'altra forma di 
pluralismo, che oggi è pre
sente soprattutto In Belgio e 
nel Paesi Bassi e che ha sem
pre prodotto aspre conte
se Ideali e politiche La Chie
sa cattolica nella sua dottri
na tradizionale, bolo in par
te modificata dal Concilio, ri
vendica l'Insegnamento obbli
gatorio della religione nella 
scuola pubblica e il finanzia
mento statale alle scuole pri
vate gestite dalle associazio
ni e dagli enti religiosi E' 
lina concezione aberrante, 
•he perde sempre più terre 
•a) Ira i cattolici e la stes

sa gente di Chiesa. C'è sta
to chi, ancora qualche anno 
fa, cercava di essere più de
mocratico e. rendendosi con
to del disagio che quelle pro
poste producevano ma non 
volendovi rinunciare dice
va: non vogliamo che slamo 
finanziate soltanto le scuole 
cattoliche; i marxisti faccia
no le loro, le facciano 1 de
mocratici laici e liberali, e Io 
Stato paghi per tutti. 

Abbiamo sempre respinto 
questa proposta giudicandola 
la proposta di istituire ghet
ti Ideologici nel quali si sa
rebbero Isolati l bambini e 1 
ragazzi secondo le opinioni 
del loro genitori, e vi ab
biamo sempre contrapposto la 
Idea di una scuola pubblica 
come scuola in cui ci si con
fronta. 

Oggi 11 ghetto Ideologi
co torna ad essere proposto, 
in forma aggiornata, ma che 
non ne muta la sostanza, e 
sfruttando 1 richiami alla 
esperienza della rivolta ses
santottesca, dal movimento di 
Comunione e Liberazione, con 
la sua tesi dei «soggetti po
polari» che all'lnclrca sugge
risce di riprodurre queste for
me di Isolamento creando 
queste strutture ideologiche, 
anziché in scuole separate, 
nella scuola di tutti: 11 rag
gruppamento dei giovani se
condo 1 criteri dell'Ideologia 
e dell'integralismo. E' 11 ri
fiuto del confronto come at
teggiamento di principio. 

E' difficile immaginare og
gi per l'Italia una alterna
tiva al pluralismo scolastico 
che sia democratica, cioè ad 
una organizzazione dello stu
dio, del lavoro scolastico e 
della gestione, che si basi 
sulla presenza di persone — 
insegnanti, studenti, genitori, 
forze «esterne» — di diver
so orientamento politico, cul
turale, ideale che, affrontan
do 1 problemi della cultura, 
della vita scolastica, della più 
vasta vita sociale, mettano a 
confronto le loro vedute, le lo
ro concezioni, le loro propo
ste, discutano, arrivino ad ac
cordi o restino In contrasto, 
nel rispetto reciproco. 

Indagine 
e verifica 

Ma il Ubero confronto del
le idee non è sufficiente. Può 
facilmente degenerare nel for
malismo, nel dibattito che re
sta fine a sé , può persino 
contribuire a mantenere la 
scuola separata dalla società, 
e dal suol problemi, può rein
trodurre la scuola Ideologica 
(la pluralità delle Ideologie e 
la discussione anziché un'uni
ca ideologia dominante e im
posta) e la scuola ideologica 
è sempre una scuola che so
vrappone le ideologie alla 
realtà, e in definitiva fareb
be di molte Ideologie, anziché 
di una sola, uno schermo fra 
1 giovani e 11 mondo reale 
e una falsa immagine di que
sto mondo. 

All'ideologia si contrappo
ne correttamente, anche in 
un discorso sul pluralismo nel
la scuola la scienza come ap
proccio al problemi. Una scuo
la «politica» (che cioè con
senta ai giovani di interveni
re nei problemi sociali) e 
« scientifica » nel senso che si 
basa sul rinvio costante al 
fatti per la verifica delle teo
rie e delle ipotesi, è una 
scuola non ideologica. Non si 
tratta di pretendere che ogni 
argomento affrontato, ogni og
getto dell'interesse conosciti
vo debba e possa puntual
mente essere sottoposto a ve
rifica nel confronto con la 
realtà, che sia dato l'ostra
cismo alla discussione disinte
ressata, come se anche da 
questa non venisse un contri
buto decisivo alla maturazio
ne del giovane. 

SI tratta di scegliere co
me proposta didattica e me
todologica di fondo quella di 
un'azione scolastica volta a 
conoscere il mondo «esterno», 
soprattutto i grandi problemi 
umani, sociali — solo per fa
re qualche esemplo, si pensi 
alla condizione femminile e 
giovanile, alle questioni urba
nistiche, dell'occupazione, del 
trasporti, della salute, delle 
strutture educative, ecc. — 
attraverso un approccio che 
implichi indagine, controllo, 
discussione, poi verifica. 

Lo scopo è dimostrare che 
da più punti di vista ideali 
ci si può rivolgere all'esame 
della concreta, effettiva vita 
degli uomini in mezzo al qua
li ci si viene a trovare (quin
di della propria vita concre
ta, effettiva) non prevalente
mente per affermare proprie 
Idee ma per vedere quali ipo
tesi trovano conferma nel fat
ti' per trovare quindi delle 
« verità » parziali e sempre 
discutibili, che valgano fino 
ni momento In cui altre ven
itene si rendono necessarie. 

Pluralismo scienza e poli
tica, confronto delle Idee e ve
rifica nella pratica1 sono ele
menti di un discorso sul qua
le sarebbe bene che tornas
sero non solo gli Insegnanti 
e gli .studenti, ma tutti colo
ro che lavorano per la scuo
la, che la gestiscono, nel co
struire la riforma. 

Molto elevata la partecipazione dei genitori delle elementari e delle medie 

Giorgio Bini 

COME E' 
ANDATO 
IL VOTO 

A SCUOLA 
I risultati delle elezioni sco 

lastiche che si sono svolte 
nelle ultime due domeniche 
confermano la buona tenuta 
della partecipazione degli 
studenti al voto, (sono state 
raggiunte in genere le stes 
se percentuali del febbraio 
scorso), mentre la scompar
sa definitiva delle posizioni 
astensionistiche e la più este
sa presenza di liste unitarie 
dt sinistra hanno portato 
quasi ovunque ad un amplia
mento del successo democia-
tico. Ha ricevuto conferma an
che 11 processo di aggrega
mento di alcune forze mode
rate attorno alle Uste Inte
graliste di Comunione e Libe
razione che hanno raccolto 
maggiori consensi della volta 
scorsa. 

Per 1 genitori il diminuito 
afflusso alle urne è stato mi
nimo per l'arco dell'obbligo 
mentre ina raggiunto punte 
abbastanza consistenti negli 
istituti secondari superiori. 
(.Nella foto: uno studente vo
ta al liceo Tasso di Roma). 

UN'ANALISI CRITICA DELLE ELEZIONI 
DEGLI ORGANI COLLEGIALI A MODENA 

La svolta del movimento studentesco verso una base di massa e unitaria - In via di superamento i pericoli di riflusso - Ampio dibattito nei licei 
Nelle scuole medie e elementari i Consigli hanno già ottenuto alcuni risultati concreti - Aumentati i consensi per Comunione e Liberazione 

MODENA, 17 
indubbiamente nelle elezioni teologiche di quest'anno assume una particolare rilevanza il 

voto degli studenti ed è quindi necessaria su questo una riflessione più compiuta. Una elezione 
Importante perché rispetto alle precedenti elezioni è mutato l'atteggiamento del gruppi extra
parlamentari nel senso di una diretta partecipazione, perché questa realtà del Decreti Dele
gati ha determinato una svolta nel movimento studentesco per una sua « rifondanone » su 
base di massa e unitaria, perché essendo le uniche elezioni su lista assumono un significato 
« politico » maggiore di quelle 
dei genitori; perché rappre
sentano una prima verifica 
del lavoro svolto nel Consigli 
dagli studenti. 

Entrando nell'analisi del 
dati elettorali si sono ottenu
ti I seguenti risultati' su 
17.593 elettori (non tutte le 
scuole hanno votato 11 30 no
vembre) 1 votanti sono stati 
12.446 pari al 70,7% e sono sta
ti cosi distribuiti nei diversi 
tipi di scuola: licei: unita
ria 48,8% (52.5%), C.L. 5,5% 
(0,6%), moderate3,2% (12,7%), 
Centro Destra 33,2% (28,1%). 
Destra 9,2% (8,1%). Istituti 
Tecnici: Unitarie 70 3% (70,3 
per cento). CL. 10,4% (1,8%), 
Moderate 2,8% (9,1%), Centro 
Destra 16,5% (18,8%). Profes
sionali: Unitarie 48,1% (90%), 
C.L. 1,9% (4,2%), non si sono 
presentate Uste moderate che 
a febbraio avevano ottenuto 
il 5,8%. Coomplesslvamente 
abbiamo- Unitarie 69.7% 
(69,2%), CL. 7.5% (2,2%). Mo
derate 2,4% (9,3) Centro De
stra 17,9% (17,4). Destra 2,4% 
(1,5%); degli 80 seggi disponi
bili ne sono andati 54 
alle liste unitarie 4 alle li
ste di C.L., 4 alle liste mode
rate, 15 alle Uste di Centro 
Destra e 3 alle liste di Destra. 

Il primo dato che emerge è 
la sostanziale tenuta nella 
partecipazione, in febbraio era 
stata dell'85,6%. e nel consen
si ottenuti dalle Uste unitarie 
con un ulteriore, anche se 
modesto, Incremento. Questi 
dati sono a nostro parere po
sitivi, per I reali pericoli di 
riflusso esistenti, tenuto con
to dello stato di crisi In cui 
versa la scuola e della man
canza di un reale movimento 
di massa degli studenti. Mo
vimento studentesco che sta 

trovando, non senza difficol
tà, una propria nuova identità 
ma che non ha ancora iden
tificato obiettivi, piattaforme 
e soprattutto una linea po
litica complessiva In grado di 
coinvolgere gran parte degli 
studenti. 

Hanno Influito senza dubbio 
sulla partecipazione altri fat
tori: 11 modo in cui sono sta
te convocate le elezioni, la
sciando piena discrezionalità 
al provveditori e ai presidi, 
con la conseguenza che que
sto modo frammentarlo di an
dare alle elezioni non ha con
siderato lo svilupparsi di una 
adeguata iniziativa nel Pae
se e nella scuola. Inoltre la 
difficoltà con cui 1 Consigli 
di Istituto hanno potuto inci
dere nella vita scolastica ha 
determinato un clima di sfi
ducia tra gli studenti che ha 

Influito sulla partecipazione al 
voto. Nei licei registriamo 
una partecipazione molto ele
vata conseguente all'ampio 
dibattito svolto fra le diver
se forze presenti in questa 
scuola, e alla possibilità, dato 
il numero relativamente bas
so degli studenti, di discutere 
con la totalità di essi. Negli 
istituti tecnici ha influito ne
gativamente sulla partecipa
zione l'alto tasso di studenti 
pendolari 

Riguardo al consensi otte
nuti dalle diverse liste non as
sistiamo a mutamenti di gran
de rilievo rispetto alle elezio
ni di febbraio, infatti, sebbe
ne Comunione e Liberazione 
abbia ottenuto notevoli con
sensi in più (ciò è dovuto al 
fatto che sono diminuite le 
liste moderate caratterizzate 
da una presenza cattolica e 
DC) non vi è stato un sostan

ziale mutamento del quadro 
« politico ». Per quanto riguar
da le Uste moderate hanno su
bito una notevole flessione fa
vorendo Comunione e Libera
zione e l'A.S.DI. (lista di 
nuova iormazlone in cui so
no presenti socialdemocrati
ci, liberali e dorotei). Le Uste 
unitarie pur conquistando al 
loro interno alcuni esponenti 
cattolici e DC non sono però 
riuscite ad Incidere nello 
schieramento di queste forze 
moderate 11 che è dovuto an
che ad una iniziativa preva
lente rivolta al gruppi extra 
parlamentari. La presenza di 
quattro Usto di destra (Fron
te della gioventù) rispetto al
le due presenti a febbraio e 
l'Incremento di consensi otte
nuti, è un dato estremamente 
preoccupante se si tiene con
to del fatto che una notevole 
parte di questi consensi sono 
venuti da studenti del primo 
e del secondo anno. Se questo 
è comprensibile data la mino
re politicità di questi giovani 
rimane pur sempre un dato 
negativo perché proprio nel 
licei é stata svolta da parte 
degli studenti democratici 
una iniziativa molto ampia. 

Esprimendo quindi comples
sivamente un giudizio positi
vo sul risultato elettorale de
gli studenti risulta evidente 
come vi sia stata una polariz
zazione del consensi da una 
parte verso le Uste unitarie e 
dall'altra verso le liste dell' 
A.S D I . e di destra, maggiore 
rispetto a febbraio, Il che è 
sintomatico di una divarica
zione politica che si va ac
centuando e che certamente 
non favorisce lo svilupparsi 
di un movimento degli stu
denti unitario e democratico. 

MODENA, 17 
Domenica 23 novembre per le scuole elementari e domenica 

30 novembre per le scuole medie e superiori sono stati chia
mati al voto i genitori e gli studenti della nostra città per 
rinnovare gli organismi collegiali dt durata annuale; a questa 
consultazione erano interessati nella provincia di Modena 
73 000 genitori delle elementari, 70 mila per le medie e, per 
le superiori 35 mila studenti, 
Per guanto riguarda i geni
tori, non essendo previste li
ste, l'unico dato significativo 
è costituito dalla partecipa
zione al voto. Ebbene, dt fron
te al risultato elettorale, non 
possiamo che esprimere un 
giudizio estremamente posi
tivo. La partecipazione dei 
genitori è stata molto eleva
ta: nelle elementari e nelle 
medie inferiori ha superato 
l'80%, nelle medie superiori 
è stata di circa il 70"o con 
dati perù estremamente diver
sificati fra scuola e scuola. 
La maggiore flessione nella 
partecipazione al voto dei 
genitori nelle medie superio
ri rispetto alla scuola dell'ob
bligo è dovuta al fatto che, 
mentre nette scuole elemen
tari e medie inferiori, pur 
tra mille difficoltà, l'attività 
dei Consigli ha portato alcu
ni risutlati concreti (ad esem
pio inserimento handicappa
ti, buoni libro, corsi di recu
pero, formazione delle clas
si ecc.) non è emerso con 
chiarezza, fra i genitori del
le superiori, il ruolo dei con
sigli, nel senso che il loro im
pegno non ha trovato obietti
vi di immediata concretizza
zione se si escludono forme 
di sperimentazione o attività 
integrative dove peraltro no
tevole è stato l'impegno de
gli studenti. 

Il dato sul quale et vorrem
mo però soffermare è quello 
della partecipazione al voto 
dei genitori nel loro comples
so, del modo in cut ci si è 
giunti e delle problematiche 
c^e la vita di questi organi
smi pone per il proseguimen
to della loro attività e per 

L'esperienza positiva di un convegno 

La battaglia in difesa dei bilanci 
contro le restrizioni burocratiche 

All'iniziativa presa dal Comune di Reggio Emilia hanno partecipato consiglieri di circolo, d'istituto e di 
quartiere, sindacalisti, lavoratori della scuola - La necessità di riqualificare la spesa - Un impegno di lotta 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA, 17 

Anche per gli organi col
legiali di gestione della scuo
la — 1 Consigli di circolo e 
i Consigli di istituto — si 
prospetta, pur se in termini 
diversi rispetto agli Enti lo
cali, una battaglia in dife
sa del propri bilanci. Bilan
ci che i nuovi organismi si 
apprestano solo ora ad ela
borare per la prima volta, 
ma che già si preannuncla-
no solfocatl dalle limitazio
ni ministeriali e burocrati
che I genitori e gli Inse
gnanti stanno mettendo In 
atto, In molti casi, una mo
bilitazione contro queste re
strizioni della loro autono
mia, intenzionati a determi
nare le spese non sulla ba
se degli esigui fondi stan
ziati dal ministero, ma se
condo le esigenze delle ri
spettive scuole. 

La problematica posta dal
la Imminente scadenza del-
l'approvatone del bilanci è 
stata discussa, di recente, a 
Reggio Emilia, nel corso di 
un convegno promosso dal-
l'ammlnlstrazlone comunale, 
con Invito a presidenti e 
consiglieri di Circolo e d'Isti
tuto, a consiglieri di Quar
tiere, a rappresentanti di 
enti e associazioni culturali, 
a sindacalisti e personale del
la scuola. Partecipava all'in
contro 11 prof Giuseppe In-
zerlllo, funzionario del mini
stero della Pubblica Istru
zione Il convegno si Inqua
dra In una serie di Inflative 
programmate dalla Giunta 
della città emiliana nel con

fronti del membri del nuovi 
organi collegiali. 

« L'Ente locale — ha af
fermato l'Assessore alla scuo
la media superiore di Reg
gio, compagno Oscar Serri, 
neil'Introdurre 11 dibattito — 
ha un fondamentale ruolo di 
confronto e di coordinamen
to degli organi collegiali. Sta
bilire questo rapporto signi
fica esaltare la reciproca au
tonomia e fare uscire gli or
gani collegiali da quell'isola
mento che a volte si veri
fica». Affrontare la temati
ca posta dal bilanci è per 
molti genitori un'esperienza 
del tutto nuova. «Quello che 
conta In questo caso — ha 
sostenuto il prof Inzerlllo — 
è la rottura con 11 sistema 
amministrativo di tipo napo
leonico e l'irruzione di masse 
popolari che oggi, con rea
lismo, occupano spazi d'ini
ziativa e di controllo » An
che con l'esercizio dell'auto
nomia amministrativa si 
combatte contro l'accentra
mento burocratico che ha 
sempre caratterizzato la no
stra scuola 

Presenti in gran numero, 
1 genitori intervenuti, piesi-
denti dei Consigli di circolo 
o d'Istituto della città, han
no chiaramente manifestato 
la volontà di elaborare « bi
lanci aperti » E hanno sot
tolineata 1 esigenza di rac
cordare le loro scelte a quel
le dell'Ente locale, di muo
versi d'Intesa con le suo 
espressioni periferiche, con i 
Consigli di quartiere. Signi
ficativa è una recente presa 
di posizione unanime del 
Consiglio del VII Circolo Di

dattico cittadino, che denun
cia di aver avuto comunica
zione dell'assegnazione di una 
somma, da parte del Prov
veditorato agli studi, di 1 
milione e 666 000 lire, mentre 
per le sole normali spese ob
bligatorie di funzionamento 
del circolo occorrono almeno 
due milioni e mezzo, e le 
necessità accertate sono di 
11 milioni. « L'irrlsorletà del
la somma — afferma 11 docu
mento del Consiglio, che re
spìnge il provvedimento bu
rocratico — svuota di signi
ficato l'autonomia degli or
gani collegiali ». 

Il problema — come ha Il
lustrato il prof. Inzerlllo — 
è quello della riqualificazione 
della spesa. Il nostro paese 
stanzia somme ingenti per 
l'istruzione (11 20 per cento 
del bilancio dello Stato), ma 
la gran parte si disperde in 
mille rivoli, mentre manca
no le attrezzature, mancano 
un milione e 200 000 posti-
alunno « Non ci si può chiu
dere dunque, In una impo
stazione ragioneristica del bi
lanci si deve fare di essi uno 
strumento per il rinnova
mento della scuola » 

Se con l'Istituzione degli 
organi collegiali è scomparsa 
la struttura dualistica che as
segnava ad alcune scuole 
(Istituti di istruzione tecnica 
e professionale. Istituti d'i
struzione artistica, convitti 
nazionali) una autonomia 
amministrativa, mentre as
soggettava totalmente le al
tre (elementari, medie di pri
mo e secondo grado) alla 
burocrazia ministeriale, an
cora molto resta da lare. La 

autonomia contabile, finan
ziarla e di gestione conta ben 
poco se i Consigli devono 
amministrare con le casse 
vuote 

Una mobilitazione delle 
forze della scuola è necessa
ria e urgente a questo riguar
do, dato che, tra l'altro, Il 
decreto interministeriale del
la Pubblica Istruzione e del 
Tesoro, emanato in applica
zione della nuova legislazio
ne, vieta in maniera rigorosa 
« l'effettuazione di spese non 
contemplate In bilancio oppu
re eccedenti 11 limite del re
lativo stanziamento » Il che 
— come e facilmente intui
bile — può diventare un'ar
ma per bloccare qualsiasi ini
ziativa che non si riesca a 
far rientrare, por la coper
tura finanziaria, fi a le spese 
finanziabili con lo striminzi
to stanziamento ministeriale 

La legge fìssa 1 termini per 
la presentazione del bilanci 
nel 15 novembre di ogni an 
no Per quest'anno la sca 
den/a è stata spostata al 15 
dicembre (anche se difficil
mente potrà essere rispetta 
ta) L'impegno massiccio e 
immediato dei genitori e del 
personale delta scuola. In for
me unitarie e democratiche, 
è quanto mai necessai lo, per
ché l'approvazione del bilan-
c'o non divenga solo una 
confusa operazione di rincor
sa contro il tempo per ri
spettare 1 termini, magari 
guidata da chi agisce tutto
ra per mantenere in piedi la 
struttura piramidale della 
scuola Italiana 

Giampiero Del Monte 

l'estensione dell'impegno per 
il rinnovamento della scuoia 

Gli innumerevoli ostacoli 
frapposti dalle autorità sco
lastiche e in molti casi anche 
dagli insegnanti al lavoro di 
questi organismi; l'isolamento 
fra eletti ed elettori e fra 
questi e le forze sociali ester
ne interessate al rinnovamen
to della scuola, in cui questi 
organismi hanno operato ci 
aiutano a valutare appieno 
la positività di una parte
cipazione così elevata (non 
erano infatti assenti perico
li di riflussi di dimensioni 
maggiori). 

A questo risultato si è 
giunti con un'ampia mobili
tazione che ha impegnato il 
nostro partito dalle sezioni 
alle iniziative pubbliche, ma 
grande è stato anche il con
tributo degli enti locali t 
quali hanno promosso ini
ziative pubbliche (anche nel
le scuole) sull'edilizia scola
stica; hanno invitato la cit
tadinanza ai Consigli comu
nali dove si esponevano i 
programmi di intervento 
nella scuola (discutendo poi 
questi programmi in molti 
quartieri); hanno formato 
Consulte della scuola a li
vello di assessorato in cui 
sono presenti i rappresen
tanti dei Consigli delle scuo
le: hanno investito diretta
mente l Consigli dt istituto 
per la gestione dei buoni li
bro. 

In questo modo non si è 
solo favorita una maggiore 
sensibilizzazione su questi 
temi da parte dt molti ge
nitori, ma si è messo in evi
denza come sia indispensa
bile una collaborazione più 
stretta fra i Consigli scola
stici e l'Ente locale (oltre che 
con le altre forze sociali). 

In queste ampie consulta 
zionl è emersa la necessità 
di forme che organizzino t 
genitori e quindi la ricerca 
di forme dt coordinamento 
degli eletti ma anche forme 
che vadano oltre gli eletti e 
coinvolgano tutti i genitori 
che sono interessati all'impe
gno nella scuola. Questa esi
genza, oltre a promuovere 
una maggiore partecipazione 
attiva, può far superare quel 
le visioni particolaristiche, 
legate alla problematica del 
la singola scuota o classe, 
che pure sono state presenti 
e sopratutto la possibilità di 
pesare maggiormente in una 
battaglia che è politica e non 
può limitarsi all'uso delle so 
le norme e all'interno dt ciò 
che è previsto dai decreti 

Emerge quindi l'urgenza 
dell'impegno di andare a co 
struire queste forme dt coor 
dlnamento degli eletti di ti 
pò unitario che può dtven 
tare il primo momento di ag 
gregaztone per una associa 
zione dei genitori che coin 
volga quanti più genitori t 
possibile, in una organizza 
zione che non può essere di 
« opinione » ma deve essere 
di massa e unitaria fra tilt 
te le forze democratiche im 
pegnate nel rinnovamento 
e nella ri/orma della scuola 

In questa direzione, pur 
con valutazioni diverse, si 
sono espresse tutte le forze 
politiche democratiche di 
Modena (PC1-PSI-PRIPSD1 
DC) in un documento unita 
rio m octaswne di queste 
consultazione 

Concludendo, si può after 
mare che a Modena il voto 
di novembre ha confermato 
l'impegno dei genitori nella 
scuola per il suo rinnova 
mento, d'altro canto la in 
divlduazione di alcuni obict 
tivi di lavoro per quest'aure 
che essi hanno individuato 
ci impone di continuare nel 
nostro impegno come parti 
io assieme alle altre forze 
politiche democratiche nel 
la battaglia per il rinnova 
mento e la riforma della 
scuola. 

Dino Motta 

Lettere 
all' Unita: 

Quali rivinte 
fare entrare 
nella scuola? 
Caro direttore, 

alla presidenza della nostra 
scuola media e arrtiato giorni 
fa, Inviatoci gratuitamente 
(non dietro nostra richiesta) 
il primo numero del rotocal
co Tuttoscuola. Il preside lo 
ha dato in visione al consi
glio d istituto di cui laccio 
parte, suggerendoci, qualora 
lo trovassimo (li nostro gra
dimento di sottoscrivere un 
abbonamento affermando che 
si tratta dell'unica pubblica
zione apolitica espressamente 
indirizzata agli organi colle
giali. Esamineremo la que
stione alla prossima riunione 
ed io vorrei sapere come re
golarmi. 

LUIGI PORNASAEI 
(Venezia) 

Il primo numero di Tutto-
scuota a stato mandato in 
omaggio a ben 60 mila scuole 
e quindi non ci stupisce quan
to tu ci segnali La questione 
è semplice- Tuttoscuola e una 
rivista della Democrazia cri
stiana anche se questa sua 
collocazione può non appari
re esplicita al lettori. Basta 
del resto rilevare che il di
rettore (Alfredo Vinciguerra) 
è il redattore scolastico del 
Popolo ed è stato fino a qual
che settimana fa, fra le tan
te altre cose, anche il capo 
ufficio stampa del ministero 
della Pubblica istruzione, per 
chiarire 11 colore politico del 
giornale Quanto all'abbona
mento da parte del consiglio 
d'istituto, una volta precisato 
che la pubblicazione è poli
ticamente ben delineata, evi
dentemente si tratta di discu
tere e decidere collegialmen
te. D'altra parte, poiché ci 
sono anche altre pubblicazio
ni (per esempio II giornale 
dei genitori. Riforma della 
scuola ecc ) specificatamente 
rivolte agli organi collegiali, 
non si capirebbe perchè pri
vilegiarne una piuttosto che 
un'altra. 

Il quotidiano 
come tramite fra 
scuola e società 
Signor direttore, 

nell'anno scolastico 1974- 75 
Io nostra scuola ha potuto 
usufruire del vostro quotidia
no Ciò ha grandemente fa
cilitato il nostro compito di 
educatori in quanto il gior
nale e slato usato oltre che 
come fonte di spunti e noti
zie per lavori di ricerca, co
me autentico tramite tra la 
scuola e la realtà, tra un mon
do che rischia spesso di ri
manere «separato» e la so
cietà che noi vorremmo gli 
allievi apprendessero via via 
ad osservare criticamente ed 
indagare scientificamente. 

Poiché anche quest'anno in
tendiamo dare al nostro la
voro un'impronta « aperta », 
facendo del giornale uno stru
mento didattico fondamentale, 
vi chiediamo di rinnovarci, se 
vi è possibile, l'abbonamento 
gratuito. CI basterebbe anche 
un abbonamento a cinque nu
meri settimanali (dal martedì 
al sabato). Nella scuola, sita 
in un quartiere operaio di li
vello socio-economico disagia
to, caratterizzata da forte im
migrazione, funzionano 8 clas
si a tempo pieno e 12 classi 
con orario tradizionale; per la 
maggioranza dei nostri allie
vi, la lettura del giornale in 
classe è l'unico momento di 
una corretta informazione. 

professoressa LUCIANA 
NOTARI MARCHETTI 

Preside Scuola media III 
(S. Donato M. • Milano) 

Più difficile la ri
forma con l'abbina
mento delle materie 
Alla redazione dell'Unità. 

Il prof. Giuseppe Petronio 
con il suo articolo « Quale ri
forma per l'Università» gl'U
nità del 5 dicembre) ha giu
stamente messo in luce che 
tale riforma è condizionata, 
fra l'altro, dalla riforma del
la scuola media superiore e 
in particolare da una nuova 
legislazione del rapporto fra 
lauree e classi di abilitazione 
e di concorso 

L'attuale legislazione delle 
classi di abilitazione e di con
corso con il frequente abbina
mento di materie (storia e fi
losofìa, economia e diritto, 
matematica e fisica, ecc.) ren
de inutile il tentativo della 
Università di preparare defili 
storici, degli psicologi, dei 
sociologi che possono inse
gnare nella scuota media su
periore solo in quanto accet
tano il contemporaneo inse
gnamento dì materie che non 
conoscono 11 prof Petronio 
ha richiamato i casi m cui 
l'Università tenta di svolgere 
una funzione professionale e 
culturale moderna e viene va
nificala dalla legislazione sul
le classi di abilitazione e di 
concorso Ma sarebbe oppor
tuno aggiungere che gli abbi
namenti di materie vanifica
no anche molti degli sforzi 
attuali degli insegnanti della 
scuota media superiore per 
opporsi alla quotidiana degra
dazione dì un importante ser
vizio pubblico come la scuola 
che l'iene pagata direttamen
te dagli studenti e indiretta
mente da tutta la collettività 

Tuttavia non si può certa
mente affermare che questa 
richiesta appoggiata anche 
dal prof Petronio, sia stata 
accolta dal sindacati scuola 
delle Contedcraziom o dal 
partiti di sinistra 11 PCI fi
nora non ha preso una posi
zione precisa Quanto al PSI 
nella sua proposta di leoge 
n 3S52 relatlia alla scuola 
media supcriore unitaria in 
particolare ali ai t 2b propo 
ne persino una riduzione del
le attuali classi di abilitazio
ne e di concorso che « com
prenderanno ciascuna ampi 
gruppi di materie » In que
sto modo il PSI piopone un 

pcgglorairento della situalo 
ne attuale 

E untile lamentarsi della 
impreparazione culturale e 
professionale degli insegnan
ti, se non ci si rende conto 
degli ostacoli enormi che oli 
insegnanti incontrano nei to
ro tentativi di conquistarsi 
quella preparazione cuìtuialc 
che certamente l Università 
non dà e alla quale si oppo
ne l'attuale leqtslazione sulle 
classi dt abilitazione e di con
corso 

Che senso ha criticare la 
scuola di Gentile se poi o *i 
accetta 1 attuale regolamenta
zione tìcl'e classi di abilita
zione e di concorso o addi
rittura si vuole peggiorarla'1 

L Unita Ita il merito ai aier 
aperto il dibatLto sulle abili
tazioni e concorsi, ma pur
troppo finora non si e usto 
su questo problema un inter
vento dt parlamentari del 
PCI. 

prof ELIO FRANZIM 
(Padova) 

Perchè spesso s'in
segna male nei 
Centri profe^ionaM 
Signor direttore, 

svolgo il mio lavoro come 
insegnante teorico nel Centro 
di formazione professionale di 
Piedimonte Matese corsi au
torizzati dalla Regione Cam
pania. Opero m questo setto
re da 5 anni e puntualmente 
ad ogni inizio di anno scola
stico per me, come pure per 
gli altri colleghi che fanno par
te del mio Centro (e di altri 
Centri) incominciano le pau
re, i timori Chiederete per 
quale motivo'' Il licenziamen
to 

Nell'ottobre del 1971. fu sti
pulato un contratto di lavoro 
nazionale ove hanno adento 
tutti i Centri che operano nel 
settore della formazione pro
fessionale, il personale è sta
to assunto con qualifica di im
piegato di concetto, con no
mine a tempo determinato ed 
indeterminato, cassa di malat
tia ferie, ecc AH apparenza 
tutto normale sta di fatto pe
rò che se la Rcg*one non au
torizza i corsi come sia facen
do questanno si vanno a far 
friggere nomine assunzioni, 
contratti, stipendio, insomma 
tutto 

Il nostro orario di lavoro è 
di 36 ore e viene cosi suddi
viso per l'insegnante teorico, 
24 di scuoia e 12 a disposi
zione, per l'insegnante pratico, 
28 di scuola e 8 a disposizio
ne. Giornalmente si fanno co
si C ore, senza una giornata 
libera come in altre scuole 

Nelle nostre scuole non esi
stono graduatorie anche se so
no previste dal contratto di 
lavoro' quindi eventuali sup
plenze o assunzioni vengono 
fatte o per simpatia o per co
lore politico. Guai se qualcu
no dovesse ammalarsi, si sen
tirebbe subito tacciato di « la
vativo n; le nostre scuole de
tengono la più bassa percen
tuale di « assenteismo » o dt 
malattia, st va a scuola an
che con la febbre altrimenti 
ti prendono « sull'occhio * 
martellandoti con piccoli ri
catti. 

VINCENZO ACQUISTO 
(Pledimonte Matese . Caserta) 

Il professore 
militare che perde 
l'abilitazione 
Alla redazione dell'Unità. 

Ho letto, nella rubrica del
le « Lettere a.TUnita » pubbli
cata il giovedì nella pagina 
destinata alla scuola. Io scrit
to del professore militare a 
Varese che. al pari di molti 
suoi colleghi attualmente sot
to le armi, rischia dì perder» 
V abilitazione all' insegnamen
to: e questo a causa della 
clausola decìsa dal ministero 
della PI, per cui chi fa 75 
ore di assenza — «anche per 
motivi non dipendenti dalla 
propria volontà » — è esclu
so dall'esame finale Certo le 
preoccupazioni del professor* 
sotto le armi sono giustifica
te Non si poteva, ad esem
plo, aumentare il tetto delle 
ore (che si prevede possano 
essere perse per <t campì », 
manovre, servizi vari) a '59-
300'' Ritengo dì sì In conclu
sione, o molti militari hanno 
superato il limite famigerato 
delle 75 ore o, addirittura, 
non hanno nemmeno fatto do
manda dì partecipazione, ri
tenendo, a torto o a ragione, 
di non potercela fare. E' chia
ro che la colpa non e tanto 
del ministero della Difesa, 
quanto di quello della Pub
blica istruzione, che perseve
ra nella sua condotta buro
cratica e discriminante 

E' auspicabile che i parla
mentari del PCI delle com
missioni PI del Senato e dal
la Camera intervengano per 
porre riparo a questo stalo 
di coie la questione è in
fatti importante per molti 
laureati per i quali l abili
tazione e necessaria 

MASSIMILIANO OLIVIERI 
(Roma) 

« Ingegneri » 
anche i 
diplomati tecnici 'ì 
Signor direttore, 

m molte nazioni fra le più 
progredite i diplomati tecnici 
M chiamano ingegneri Diver
si di questi Ingegneri stranie
ri sono occupali nr"e nostre 
industrie con trattamento si
mile a quello riseria'o ai dot
tori i ingegneria italiani I 
pentì industriali lorrcbbero 
senlnst mino distaccati dai 
laureati tecnici, spcc'e da 
quelli che per obsolcsce"?a 
si sono aitlodcclassati e c'ie 
pure continuano a dom'narc 
Laspirazioie non infondata 
dei periti induslria'i al li'o-
lo di iniiegrerc diplomato pò 
Irebbe rcaìizzars- portando i 
programmi sco'astici a liei 
lo un pò più elei alo e sot
toponendo ad un esrmc sm 
te*lco gli aspirarti al nuovo 
titolo 

LUIGI SETTORI 
iRoma) 
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Ampia riflessione 
dei comunisti 

impegnati nelle 
università del Sud 
Docenti e studenti confrontano esperienze e pro
spettive — Gli interventi di Tortorella e Figurelli 
Rinnovare il rapporto fra università e società civile 

Approvata definitivamente 
la nuova legge sulla droga 

Hanno votato a favore tutti i partiti eccetto i missini - Un'importante innovazio
ne civile che depenalizza il possesso di modiche quantità di sostanze stupefa
centi - Il problema della riabilitazione - Sollecitata dal PCI la promulgazione 

Nostro servìzio 
CATANIA. 17 

SI è tenuto a Catania, su 
iniziativa della locale Sezio
ne universitaria e del comi
tato regionale del PCI di in
tesa con la commissione cul
turale nazionale, un conve
gno delle Sezioni comuniste 
universitarie del Mezzogiorno 
in preparazione della confe
renza nazionale che si terrà 
a gennaio II convegno, che 
ha visto la partecipazione di 
studenti e docenti delle uni
versità pugliesi, campane e 
siciliane, ha messo in luce 
una sostanziale omogeneità 
delle esperienze meridionali e 
anche l'esistenza di una origi
nalità meridionale nella ela
borazione politica, molto le
gata al rapporto con la real
tà territoriale Alla presiden
za del lavori 11 compagno 
on Aldo Tortorella della Di
rezione nazionale del Partito 
e 11 compagno Michele Fi
gurelli responsabile della se
zione culturale siciliana. 

Fin dalle relazioni Introdut
tive, tenute dal compagno 
Agosta della sezione univer
sitaria di Catania e dal com
pagno Galasso dell'università 
di Palermo, è emerso un bi
lancio sostanzialmente positi
vo della Iniziativa del comu
nisti nella università In que
sti ultimi due anni Le espe
rienze fin qui condotte, rela
tive alla costruzione di un tes
suto democratico nelle facol
tà universitarie e al gover
no degli stessi organi cen
trali di amministrazione de
gli atenei, possono essere ul
teriormente sviluppate se for
temente sorrette da un rin
novato impegno sul temi ge
nerali della riforma dell'uni
versità e della Iniziativa sin
dacale. 

A Palermo, per esempio, so
no in via di definizione 1 mo
di e 1 tempi per una nuova 
collocazione nella organizza
ne sindacale confederale del 
docenti del CNU. 11 sindaca
to autonomo. All'assemblea di 
questo sindacato sarà sotto
posta una bozza di accordo 
con 1 sindacati confederali , 
«là esaminata dal direttivo 
del CITO, che prevede 11 po
tenziamento del ruolo politico 
culturale della organizzazione 
del docenti. 

• Gli Interventi che si sono 
succeduti — di docenti e stu
denti delle università di Cata
nia, Messina, Palermo, Bari 
e Napoli — hanno tutti sotto
lineato tale questione, pur ri
levando la diversità di espe
rienze realizzata e il differen
te grado di sviluppo del rap
porti unitari, che 1 comunisti 
sono riusciti a stabilire con 
le forze politiche presenti ne
gli atenei. 

Riferendosi in particolare al 
problemi degli atenei sicilia
ni (un più stretto rapporto 
delle sezioni universitarie del
l'Isola, consulta regionale del
l'università e della ricerca, 
« progetto Sicilia » e contenu
ti della lotta sull'università), 
e traendone spunto per ri
flessioni più generali, Figurel
li ha affermato che solo assu
mendo come riferimento del
le lotte e della iniziativa po
litica nella università 1 pro
blemi relativi alla più gene
rale battaglia per un nuovo 
tipo di sviluppo e misuran
do su questo l'Intervento In
torno ad un diverso modo del
la ricerca e ad un diverso 
orientamento della didattica, 
* possibile dare un contenu
to programmatico alla batta
glia per lo sviluppo di Isti
tuti e sedi di partecipazione 
democratica nell'università 

Il compagno Tortorella, nel
la conclusione, ha sottolinea
to la tempestività con cui i 
problemi dell'attuale congiun
tura della vita dell'universi
tà sono stati colti sia nelle 
relazioni che negli interven
ti. La crisi che attraversa 
la società italiana — ha con
tinuato Tortorella — compor
ta anche uno sperpero di 
grandi energie Intellettuali : 
uno degli aspetti della crisi 
Italiana all'Interno di quella 
generale dei capitalismo con
siste nella contraddizione che 
si Instaura tra potenzialità 
prodotte dalle rivoluzioni tec
nico scientifiche e incapacità 
di una loro valorlwazione da 
parte del capitalismo. In par
ticolare nel nostro paew II 
non avere saputo cogliere a 
fondo queste contraddizioni da 
parte del movimento demo
cratico nella scuola e nella 
università, talvolta ha nel fat
ti oggettivamente asseconda
to le forze dominanti, agevo
lato i processi di disgrega
zione e dequallflcazlone pre
senti nell'università 

Assumere una visione cor
retta di questa questione si
gnifica porsi nella prospetti
va che sappia legare l'Inizia
tiva sul terreno della demo
crazia nelle sedi universita
rie olla risoluzione delle spe
cifiche questioni di merito 
dell'assetto degli studi I ri
tardi, anche del comunisti, 
nella pratica dell'azione di go
verno nello università deri
vano dal fatto che In alcu
ni momenti questo nesso è 
stato perduto. Da qui l'Impor
tanza di una iniziativa sul te
mi della riforma, che tutta
via, se vuole essere credi
bile e non di carattere mo
mentaneo, agltatorio, deve et, 
sere In grado già in questa ul
tima fase di legislatura, di 
costringere le altre tor/e poli 
tlch© democratiche a concrete 
misure legislative. 

Confrollo ENI 

per la società 

Fabbricazioni 

nucleari 
L'AGIP Nucleare, società 

del gruppo ENI, ha acquisito 
la maggioranza assoluta nel 
la Fabbricazioni nucleari Sp.i 
di Boscomarengo (Alessan. 
drla». la maggiore produttri
ce italiana di combustibile 
nucleare L'AGIP Nucleare 
ha portato la propria parte
cipazione dal 40 all'85% ri
levando la quota azionarla 
appartenente fino ad oggi 
alla General Electric, mentre 
11 residuo lS'o del capitale 
resta all'AMN. impianti ter
mici e nucleari del gruppo 
Finmeccanlca, che già opera 
nella realizzazione di centrali 
nucleari ad acqua bollente. 
La Fabbricazioni nucleari 
manterrà la licenza e la con
sulenza General Electric per 
la fabbricazione del combu
stibile BWR. La Fabbricazio
ni nucleari ha Iniziato la sua 
produzione nell'aprile del '74. 
La sua capacità produttiva 
attuale è di circa 150 ton
nellate all'anno di combusti
bile. 

VANDALI A VIA DEL TRITONE SaST^Sn^ 
dere a calci e abbattere alcuni piccoli abeti disposti, per le decorazioni natalizie, lungo il 
marciapiede di via del Tritone davanti alcuni negozi. 1 commercianti della zona hanno pre
testato presso II commissariato locale: degli sconosciuti però nessuna traccia 

Si amplia il dibattito al convegno sui centri storici 

Il ruolo dei Comuni per spezzare 
l'assedio del cemento alle città 

I cittadini protagonisti - Dalle « esperienze esemplari » a un impegno generale 
di recupero del « costruito » - Cosa cambiare nella nuova legge urbanistica 

CI sono ormai In Italia una 
quarantina di Comuni grandi 
e piccoli dove 11 problema 
dell'intervento nel centro sto
rico, rivolto ad un suo pieno 
recupero architettonico e fun
zionale, è stato affrontato In 
modo più o meno esteso ed 
incisivo. Esistono Inoltre o-
rlcntamentl abbastanza larghi 
ed univoci per generalizzare 
le esperienze più avanzate. 
SI Impone per giunta, come 
una necessità non più rinvia
bile, l'esigenza di utilizzare 
il patrimonio edilizio esisten
te, non soltanto quello «sto
rico », ma semplicemente 
« vecchio », per risolvere la 
gravissima questione del fab
bisogno abitativo in Italia. 

Che cosa occorre, per met
tere 1 Comuni italiani in con
dizioni di affrontare concre
tamente Il grosso e Impegna
tivo compito di guidare il pro
cesso di ristrutturazione dello 
città italiane? Occorre — ha 
risposto 11 convegno naziona
le sul centri storici, giunto 
alla sua terza giornata — so
prattutto un quadro legisla
tivo molto preciso, ed una 
programmazione pluriennale 
cho assicuri i mezil e la 
continuità degli interventi. 
Occorre, in particolare, che 
la legge per la riforma del 
suoli, di cui è Iniziato pro
prio Ieri l'Iter parlamentare, 
non costituisca 1 centri stori
ci ed il « costruito » in una 
nuova poderosa riserva di 
caccia per la rendita e la 
speculazione cdiluia. Ali op
posto, questa legge deve co
stituire la grossa occasione 
per aprire la strada a quella 
generalizzazione delle «espe
rienze esemplari «indicata ri
petutamente come uno del 
suol più importanti traguardi 
cui 1 Comuni italiani debbono 
puntare. 

Alle «esperienze esemplari» 
relative al centri storici si è 
giunti — ha detto nella sua ic-
lazione 11 prof Leonardo Be

nevolo — passando attraverso 
quattro fast successive, quat
tro diversi « modelli ». Il pri
mo e 11 modello post • libe
rale in larga misura an
cora presente. E' la tenden
za alla distruzione indiscri
minata del contri storici, la 
politica degli sventramenti, 
del « piccono risanatore ». Ad 
essa subentra la linea vol
ta alla « tutela » del cen
tri di maggior interesse 
monumentale ed architettoni
co. Una linea che si traduce 
in un sistema di vincoli, nel 
blocco degli interventi, che 
non impedisce peraltro 11 pro
gressivo degrado delle parti 
antiche e la Indiscr'minata e-
spanatone delle città. 

La successiva conquista del
la cultura urbanistica * quel
la che punta a regolamenta
re l'intervento nelle aree di 
particolare pregio attraverso 
lo strumento dei piani parti
colareggiati. Uno strumen
to di scarsa o nulla inciden
za (come ha ricordato l'as
sessore Bazoli di Brescia) 
perché privo di contenuti ope
rativi (1 mezzi finanziari, in 
particolare) Il salto si com
pie verso la fine degli anni 
'60 quando, sostiene Benevo
lo, comincia ad affermarsi 
una alternativa alla gebtlone 
dell'Intera città a partire dai 
contri storici, quando cioè si 
contrappone alla espan
sione Indiscriminata la ten
denza a risolvere il problema 
del fabbisogno abitativo, con
servando 1 centri storici non 
solo per i loro valori cultu
rali ma par le loro funzioni 
residenziali, sociali ed econo
miche. Un ruolo di punta, 
apprezzato anche a livello In
ternazionale, viene svolto in 
questa direziono da Bologna, 
che secondo Benevolo non co
stituisce un caso isolato ed 
irripetibile, bensì un modello 
da generalizzare. 

Ma qu.U e In effetti 11 «se
greto» di Bologna? Al di là 

— ha sostenuto 11 prof. Giu
seppe Campos-Venutl, asses
sore degli anni «pionieristici» 
della battaglia per 11 centro 
storico — di un grosso impe
gno culturale di un gruppo di 
intellettuali e di amministra
tori, la lotta è diventata vit
toriosa quando ha coinvolto 1 
cittadini, l'opinione pubblica. 
Quando essi hanno partecipa
to alla elaborazione ed alla 
correzione stessa dei proget
ti, facendo emergere la linea 
operativa vincente della «con
venzione» fra Comune e pri
vati. 

Questa è l'esperienza da ge
neralizzare Sotto taJe profi
lo, deve essere considerato il 
problema politico di ottenere 
una sollecita approvazione 
della legge per la riforma ur
banistica. Nel progetto Buca-
lessi, afferma Campos. i pun
ti più deboli bono pro

prio quelli che riguardano 1 
centri storici, il già costrui
to. Su questi punti bisogna 
concentrare non solo la cri
tica, ma la proposta costrut
tiva, per apportare gli Indi
spensabili miglioramenti. Lo 
invito di Campos Venuti è sta-
to accolto, a nome dell'Isti
tuto nazionale di urbanistica, 
dall'architetto Cablanca. 

Secondo l'INU, non bisogna 
escludere 1 centri storici e la 
edilizia esistente dal regime, 
di « concessione » del permes
so di edificazione, se non si 
vuole appunto ricostituire una 
enorme riserva per la rendi
ta speculativa. Bisogna assi
curare ai Comuni norme pre
cise, perche la possibilità di 
intervento sui centri storici 
si generalizzi e non sia 11 ri
sultato di «eroiche battaglie». 

Mario Passi 

Si discute il trattamento 
del personale della Camera 
I problemi relativi al trattamento ecpnomico del perso

nale della Camera verranno esaminati oggi nel corso di una 
riunione dell'Ufficio di Presidenza Della questione si è occu
pata l'altra sera l'assemblea del gruppo parlamentare comu
nista, che ha formulato alcune precise proposte. Ecco quelle 
di maggiore rilievo 

1) sostituire l'attuale meccanismo della «Indennità inte
grativa speciale» — che ha portato ad abnormi aumenti di 
stipendio — con il sistema della scala mobile attualmente 
in vigore per 1 dipendenti dello Stato: 

2) modificare l'attuale trattamento di qulescienza goduta 
dal dipendenti della Camera eliminando la doppia liquida
zione, che 1 comunisti considerano illegittima (si propone di 
mantenere una modesta integrazione al personale attual
mente in icrvlzlo): 

3) modificare la misura delle pensioni nel senso di con
tenerle, elevando Inoltre a 65 anni il limite massimo per 
il servizio attivo e fissando in 20 anni di servizio material
mente prestato presso la Camera II periodo minimo neces
sario per l'esodo volontario. 

A queste. 11 gruppo comunista ha aggiunto altre propo
ste relative alla ristrutturazione del servizi, al criteri di 
assunzione del personale, eccetera. 

Perfezionando il testo giunto dalla Camera 

Il Senato approva la legge sulla silicosi 
Il provvedimento tornerà adesso all'altro ramo del Parlamento per la defi
nizione — Intervento del compagno Giovannetti e dell'indipendente Bonazzi 
Il Senato ha approvato Ie

ri la legge che migliora le 
norme per l'assistenza al la
voratori colpiti da silicosi e 
asbestosl II piovvedlmento 
dovrà tornare alla Camera 
perche è stato perfezionato 
sul plano tecnico da alcune 
norme 

Il compagno Giovannetti, 
motivando II voto favorevole 
del gruppo comunista, ha 
affermato che la legge di
schiude una più ampia tu
tela del lavoratori in quan
to, accettando le più re
centi acquisizioni della scien
za medica, garantisce 11 rico
noscimento della malattia 
professionale e quindi 1 as
sistenza non soltanto al la
voratori che operano oli In
terno delle miniere ma anche 
a quelli che svolgono attivi
tà collaterali. Inoltre viene 

prevista una rendita vitali
zia al familiari del lavora
tori moni In seguito alla 
malattia professionale 

Il senatore comunista ha 
sollecitato misure legislati 
ve più organiche e più ef 
fleael per la prevenzione del
le malattie, per 11 recupero 
del lavoratori colpiti, per 
trattamenti pensionistici più 
giusti 

Il senatore Bona/zi, della 
sinistra Indipendente, ha ai-
fermato che troppo tempo 
c'è voluto per giungere ad 
una legge giusta come que
sta Sono state necessarie an
che le « condanne a morte » 
— senza risarcimento alcu
no — di quell'Immensa schie
ra di lavoratori che scava
rono le gallerie della diret
tissima Bologna Firenze riem
piendosi I polmoni di polve
re sillcoslgena. 

La FIARO: tempo pieno 
per medici ospedalieri 

Un «no» deciso a qualun
que piovvedlmento legislati
vo che proroghi 11 termine 
del 31/12H5 (previsto dalla 
legge 132) per l'attività libe
ro professionale extra ospe
daliera del medici, è stato 
espresso dalla giunta esecu
tiva della federazione delle 
amministrazioni ospedaliere 

La Flaro denuncia energi
camente, In un documento, 
11 pretestuoso tentativo di far 
passare problemi di tutela 
settoriale di interessi econo
mici e corporativi quali po
sizioni di salvaguardia di In
teressi della collettività Su 
questo aspetto la giunta ese

cutiva della Fiaro ritiene In
vece che 11 rispetto della leg
ge è richiesto dalla necessi
ta 1) di colmare l'Insuffi
cienza dei tempi di assisten
za medica esistenti nella ge
neralità degli ospedali Italia
ni anche a causa del bloc
co degli organici previsto dal
la legge 386, 2) di evitare, 
anche Indirettamente, di In
coraggiare le attività delle 
case di cura private, per 
la logica economlco-prlvatistl-
ca, sulla quale è necessaria
mente impostata la loro ge
stione; 3) di favorire l'af
fermarsi di un nuovo modo 
di esercitare la professione 

La legge antidroga diventa 
operante Ieri mattina le com
missioni Giustizia e Sanità 
del Senato hanno approvato 
in sede congiunta il testo de
finitivo del provvedimento, 
nella struttura originarla già 
deliberata precedentemente 
dal Senato stesso e modifica
ta poi in parte dalla Came
ra Hanno votato a favore tut
ti 1 partiti democratici, men
tre i neofascisti, che si era
no ottusamente opposti ad 
una nuova regolamentazione 
giuridica del grave fenome
no delle tossicomanie, hanno 
rbadlto la loro posizione. 
Giunge cosi a compimento, 
forte di un larghissimo con
senso politico, un'innovazione 
civile cui il nostro partito ha 
dato un decisivo apporto e la 
cai richiesta era cresciuta via 
via nel Paese. La legge re
ca 11 titolo «Disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psico
trope. Prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi sta
ti di tossico dipendenza » ed 
è costituita da 108 articoli che 
riguardano sia le norme pe
nali che quelle sanitarie, di 
prevenzione e educative. Il 
dato più rilevante è la com
pleta depenalizzazione della 
detenzione, per consumo per
sonale, di qualsiasi sostanza 
stupefacente, in modica quan
tità, se si tratta di uso non 
terapeutico, o di quantità non 
eccedente, In modo apprez
zabile, la necessità della cu
ra, se si tratta di tossicodi
pendenti o comunque di ma
lati. E' stata regolata inve
ce con Inasprimenti di pene 
molto consistenti l'associazio
ne « per delinquere » volta al
lo scopo di spacciare sostan
ze stupefacenti e lo stesso 
concorso nello spaccio di stu 
pefacenti, quando si sia uti
lizzata o provocata l'opera di 
tossicomani o di minorenni 
Questi due punti, qualifican
ti della legge, sono stati rece
piti integralmente dalle pro
poste avanzate dai parlamen
tari comunisti. Negativo, In
vece, è 11 fatto che la mag
gioranza non abbia ritenuto di 
Inserire nella legge la propo
sta avanzata dal PCI In en
trambi 1 rami del Parlamen
to, di sottoporre ad un regime 
giuridico particolare (e cioè 
l'affidamento in prova « la 
cura in alternativa alla pena) 
il caso, sempre più frequen
temente ricorrente nella pra
tica, dello spacciatore di pic
cole quantità di stupefacen
ti che sia indotto a ciò per 
la necessità di procurarsi 1 
mezzi per l'acquisto della dro
ga, o che comunque compia 
allo stesso fine lievi reati 
contro il patrimonio. 

Sono profondamente Innova
tivi anche i punti relativi al
le sostanze soggette a con
trollo, che per la prima vol
ta vengono regolate per leg
ge. Bisogna far presente che 
non risponde al vero quan
to scritto da alcuni glorna 
11, e cioè che siano state 
escluse dalla disciplina degli 
stupefacenti le sostanze barbi
turiche capaci di dare dipen
denza flsio-pslchlca, e tanto 
meno 11 metadone. 

Invece, sono state sottopo
ste a controllo (anche se non 
nella misura che era stata 
proposta dal parlamentari co
munisti) le sostanze psicotro
pe minori, quali 1 tranquillan
ti, gli eccitanti e gli psico-
stimolanti. Resta infine da di
re — ma torneremo più este
samente nei prossimi giorni 
sui contenuti della legge — 
delle strutture sanitarie. Per 
quanto riguarda l'attività di 
riabilitazione e di recupero, il 
provvedimento, innovando 
concretamente, prevede un 
meccanismo che si muove 
sulla linea della riforma sa
nitaria ,1 nquanto esclude 1 in-
coverò, se non in casi di 
estrema urgenza; esclude 
esplicitamente, in ogni caso, 
il ricovero in ospedale psi
chiatrico; esclude infine 1 
« ghetti » per tossicomani. Al 
contrario, evitando di preve
dere nuove macchinose strut
ture., irrealizzabili e sbaglia
te, la legge fa ricorso al nor
mali presidi sanitari di ba
se, ambulatoriali e ospedalie
ri, affiancando ad essi, per 
completarne l'opera, centri 
pollspecialisticl, medici e di 
assistenza sociale. Per tutte 
queste ragioni, 1 senatori co
munisti hanno dichiarato ieri 
mattina il loro voto favorevo
le, pur ribadendo — come 
hanno fatto 1 compagni Ge
neroso Petrella e Emilio Argi-
roffl — che il PCI riproporrà 
in Parlamento, attraverso 
specifiche proposte, un ade
guato e completo controllo 
del farmaci e una incisiva ri
strutturazione di tutta la ma
teria relativa al trattamento 
penale del reati minori deter
minati da cause sociali, La 
compagna Giglia Tedesco ha 
sollecitato la immediata pro
mulgazione della legge, an
che perchè sia consentita la 
scarcerazione di centinaia di 
giovani, vittime incolpevoli di 
questa rrave situazione so
ciale. Ieri mattina anche il 
sottosegretario alla Giustizia 
Dell'Andro, si è espresso su 
questa posizione. 

g. e. a. 

GORIZIA, 17 
Per due mozziconi di siga

retta contenenti, secondo 1 pe
riti, traete di canapa india
na, quattro giovani sono stati 
condannati dal tribunale a 
due anni di reclusione e due
centomila lire di multa cia
scuno, con 11 beneficio della 
sospensione condizionale della 
pena. Una minorenne è stata 
Invece assolta. 

9 CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
BANDO DI GARA 

Progetto speciale n. 14 per l'utilizzazione inter 
settoriale delle acque degli schemi idrici nelle 
Regioni Puglia e Basilicata 

Avviso per l'affidamento dell'esecuzione delle 
opere di completamento dell'Acquedotto del For
tore alimentato dall'invaso di Occhito 

Costruzione condotta di avvicinamento alla città 
di Foggia - progetto A.C. 14/7*48. 

Ente concessionario: Ente Autonomo Acquedot
to Pugliese - Bari. 

I — La Cassa per 11 Mezzogiorno, ai fini della realizzazione 
degli obiettivi del Progetto Speciale 14 per l'utilizzazione Inter
settoriale delle acque degli schemi Idrici nelle Regioni Puglia 
e Basilicata, deve provvedere al completamento dell'Acquedotto 
del Fortore alimentato dall'Invaso di Occhito di cui è conces
sionario l'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese. 

2 , — Oggetto del presente avviso 6 l'affidamento per la co 
struzione della condotta di avvicinamento alla città di Foggia 

L'affidamento avverrà attraverso una gara tra Imprese for
nite del requisiti specificati nel testo Integrale del bando di 
«ara, con le modalità di cui al presente avviso e sulla scorta 
del progetti di cui al punto 1, In visione presso la Cassa p«r 11 
Mezzogiorno, Progetto Speciale 14 e S .AJ. _ Ufficio Puglia 
e Lucania - Piazzale J. Kennedy, 20 - ROMA - m Plano, Stanza 
14, dalle ore 11,00 allo ore 13,00 del giorni feriali. 

Descrizione delle opere: 

Acquedotto del Fortore 

Costruzione condotta di avvicinamento alla città di Foggia 

Importo presunto: L. 1.750.000.000 

II testo Integrale del banflo potrà essere ritirato presso le 
stesso Ufficio della e Cassa per 11 Mezzogiorno > e negli stess 
orari sopra Indicati. 

L'offerta dovrà essere presentata entro le ore 12,00 del 1< 
gennaio '76 presso la «Cassa per 11 Mezzogiorno » - ServlzioAffar 
Generali e Contratti - Piazza Kennedy, n . 20 - 00144 ROMA w 

consolidiamo 
il successo del 15 giugno 
con migliaia di nuovi lettori 
e abbonati a l ' U n i t à 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 

1 Unità 
7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

6 m e s i 

4 6 . 5 0 0 2 4 . 5 0 0 

40.000 21.000 
3 3 . 5 0 0 17.500 

J 

IL /MESTIERE DI RAGGIARE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crocierf 
relax 
cielomare 



l ' U n i t à / giovedì 18 dicembre 1975 PAG. il / e c h i e n o t i z i e 
In attesa della legge di riforma 

OGGI LA CAMERA VOTERÀ 
LA PROROGA DI UN ANNO 
DEI VINCOLI URBANISTICI 

Busetto critica il governo per i l ricorso al decreto d'urgenza 
Denunciati da Todros i l imi t i della legge sul regime dei suoli 

La Camera, Ieri pomerig
gio, ha discusso 11 decreto 
di legge che proroga di un 
anno 1 vincoli urbanistici. Il 
voto definitivo avverrà oggi. 
In mattinata, la commissiono 
Lavori Pubblici aveva Inizia
to l'esame del disegno di leg
ge di parziale riforma del 
regime di edificabilità del 
suoli. In commissione sulla 
relazione del de Padula (che 
* stato uriche relatore del 
decreto, In aula) è intervenu
to Il compagno Todros. 

Prendendo la parola In au
la sul decreto di proroga. Il 
compagno Busetto, pur rico
noscendone !a necessita per 
mantenere 1 vincoli urbanisti
ci sullo arce destinate dal 
Comuni a servizi civili ed 
attrezzature pubbliche, ha 
criticato il governo per 11 ri
corso al decreto d'urgenza, 
perché In vista della sca
denza del 30 novembre ave
va tutto 11 tempo per pre
sentare Il disegno di legge di 
riforma. 

Al limiti della legge orga
nica si è richiamato, nel suo 
Intervento in Commissione, il 
compagno Todros che en
trando nel merito del prov
vedimento, dopo averne con
siderato gli aspetti positivi 
(Introduzione della concessio
ne e programmi pluriennali di 
attuazione degli strumenti ur
banistici che permettono un 
controllo pubblico delle tra
sformazioni e dello sviluppo 
delle città e del territorio), 
ha espresso osservazioni e 
critiche sul seguenti punti: 

1) Variati del regime con-
castorio. Dal disegno di leg
ge risultano nove tipi di «con
cessioni», alcune delle Quali 
gratuite altre onerose, con
venzionate e non convenzio
nate, subordinate al plani at
tuativi o fuori dagli stessi, 
a tempo indeterminato e a 99 
anni, su aree pubbliche e 
private. Ne deriva la neces
siti , per stabilire un Inter
vento certo e senza dubbi 
di legittimità costituzionale, 
che si giunga ad un tratta
mento unico di tutte le aree 
a demanio pubblico (leggi 167 
e 865) e a «concessione» 
convenzionata per le aree e-
sterne al demanio e per gli 
interventi di trasformazione 
del patrimonio edilizio esi
stente. Le eccezioni debbono 
riguardare le attività agrico
le e gli Interventi dei pic
coli proprietari per le nuove 
costruzioni e 11 recupero del 
patrimonio esistente. 

2) La conseguenza economi
che dalla varietà del regime 
concetaorlo. La crisi dell'atti
vità edilizia spinge gli inve
stimenti privati a costruire 
beni rifugio (seconde case, 
ville, case signorili) o ad ag
gredire 1 vecchi agglomerati 
urbani ed 1 centri storici per 
assorbirne le enormi rendite 
di posizione. La «concessio
ne gratuita» nel vecchi cen
tri, e la possibilità del «non 
convenzlonamento» — pagan
do cifre Irrisorie — nello a-
ree di espansione accresce la 
tendenza negativa e esaspe
ra la crisi economica 

3) La conseguenze sull'as
setto dal territorio. La pos
sibilità di ottenere la con
cessione al di fuori del pro
grammi pluriennali o nel co
muni privi di strumenti ur
banistici esalta l'inadempien
za a pianificare l'uso del ter

ritorio. Occorre Invece lega
re la « concessione » all'esi
stenza degli strumenti urba
nistici, prevedendo un breve 
termine perché 1 Comuni pri
vi di plano vi provvedano 
tempestivamente. 

4) Norme transitoria. La 
moratoria di tre anni previ
sta per ottenere la «conces
sione » ed 1 tre anni di tem
po susseguenti concessi per 
la costruzione degli Immobili, 
ritardano l'entrata In vigore 
affettiva della legge favoren
do la speculazione. 

5) Iniziative politiche con
temporanea. Il gruppo comu
nista — ha detto Todros con
cludendo, — chiede l'Impegno 
del governo per: a) Il rilan
cio dell'edilizia residenziale 
pubblica, allargando 11 campo 
di applicazione della leg
ge per la casa (86S) attraver
so plani pluriennali di finan
ziamento dell'edilizia sovven
zionata, convenzionata e age
volata: b) 11 finanziamento 
al Comuni per la acquisizio
ne di un demanio pubblico di 
aree per servizi e attrezza
ture; e) 11 finanziamento de
gli studi del plani regolato
ri e degli strumenti urbani
stici necessari alla pianifica
zione del territorio. 

Le richieste 
di CGIL CISLUIL 
per la disciplina 

urbanistica 
Riduzione della proroga del 

vincoli esistenti ad un perio
do di «pochi mesi»; modi
fica della normativa per la 
concessione sul costruito che 
« deve essere vincolata alla 
cubatura e alle finalità di 
uso»: utilizzazione della con
cessione nell'arco di tempo 
di validità dei plani d'attua
zione sono le richieste avan
zate dalla federazione CGIL, 
CI8L, UIL e dalla Federa
zione del lavoratori edili. 

« Queste Innovazioni isti
tuzionali — osservano 1 sin
dacati — sono la condizio
ne perché l'intervento pub
blico nel settore — suppor
to necessario di ogni credi
bile politica di calmieramene 
to dei costi e di avvio di 
una regolamentazione degli 
affitti mediante l'equo cano
ne — si elevi dal 3-4 per cen
to attuale ad una quota vi
cina a quella degli altri pae
si del MEC». 

Proclamato unitariamente dai sindacati 

L'8 gennaio nuovo 
sciopero generale 
nelle università 

La decisione presa per indurre il governo al ri

spetto degli accordi • Manifestazioni negli atenei 

Le segreterie CGIL, CISL. UIL scuola e università, 
Il CNU e il CISAPUNI hanno proclamato per l'8 gen
naio uno sciopero generale nelle università, negli osser
vatori astronomici e nelle opere universitarie. L'asten
sione dal lavoro è per l'Intera giornata. Durante lo 
sciopero saranno garantite le attività assistenziali pre
state dai policlinici e dalle cllniche convenzionate attra
verso forme di autoregolamentazione articolate sede per 
sede, In modo da salvaguardare, comunque, Il funziona
mento del servizi di emergenza medico sanitari. 

Lo sciopero nelle università è stato Indetto dopo la 
decisione della Federazione sindacale unitaria di pro
clamare uno sciopero nazionale di tutte le categorie 
«come momento generale di lotta a sostegno delle ver
tenze dei settori del parastato, degli statali, degli enti 
locali e dell'università, bloccate nonostante l'accordo 
governo e Confederazioni sul pubblico Impiego del 16 
ottobre », 

In occasione dello sciopero dell'8 gennaio, è stato 
deciso di organizzare in tutte le università manifesta
zioni comuni tra lavoratori e studenti per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sul problemi dell'università e sul 
rapporto tra formazione universitaria, la ricerca scien
tifica e un diverso sviluppo economico e produttivo. 

Alle manifestazioni di Milano, Pavia, Padova, Geno
va, Siena, Perugia, Lecce, Cosenza, Messina e Cagliari 
saranno presenti rappresentanze unitarie delle segrete
rie nazionali del sindacati della scuola. 

Entro la metà di gennaio sarà Indetto un attivo na
zionale unitario delle sedi universitarie per discutere e 
definire, se necessario, ulteriori Iniziative e forme di 
lotta. 

Analisi e dibattito al seminario del PCI di Faggete Lario 

Nell'intesa con la classe operaia 
una diversa fumione dei ceti medi 

La crisi economica ha reso ancor più precario i l ruolo che i l capitalismo ha preteso d i 
aff idare alla piccola industria, all 'art igianato, al commercio e all ' impresa contadina 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Come costruire non solo una 
alleanza per i comuni Inte
ressi, ma un'Intesa salda e du
ratura tra classe operala e 
ceto medio è stato l'argo
mento centrale della discus
sione al seminarlo nazionale 
del partito svoltosi nel giorni 
scorsi all'Istituto « E. Curlel » 
di Faggcto Larlo sul tema 
« Class: sociali, ceto medio e 
politica delle alleanze del PCI 
nella crisi italiana ». 

Al ceti medi produttivi è 
stato riservato In questi an
ni ti ruolo d: « organizzatorri 
subalterni» del mondo del
la arretratezza e della mar
ginalità economica, un mon
do In cui la piccola indu
stria, l'artigianato, le produ
zioni agricole e le minute at
tività commerciali ancora 
gravitano In larga parte. Per 
restare a galla i piccoli ope
ratori economici hanno do
vuto pagare il prezzo del su
perlavoro personale e del coa
diuvanti familiari e del ri
corso forzato al mercato se
condarlo e marginale della 
forza lavoro, dove si pote
vano pagare salari più bassi. 
Un altro mezzo per sopravvi
vere è stato 11 ricorso alla 
assistenza (la piccola com-

dlo, la licenza di esercizio, 
ecc.). 

La crisi, oggi ha fatte 
esplodere tutti gli aspetti ne
gativi e patologici di que
sta situazione, colpendo In mo
do particolare ceti medi pro
duttivi e operai. Molti di que
sti ultimi lavorano nelle pic
cole e medie aziende, hanno 
una occupazione precaria e 
marginale o sono disoccupa
ti. La classe operala, per
ciò, è vitalmente Interessa

ta a che le piccole e medie 
Imprese escano dalla crisi, 
estendendo l'occupazione, si 
rinnovino tecnologicamente 
anche per elevare sempre più 
la professionallltà operala ed 
eliminare progressivamente 11 
mercato secondarlo e mar
ginale della forrza lavoro e 
la disoccupazione. 

Ma por realizzare ciò — ha 
detto nella sua introduzione 
Piero Cavatoli!, direttore del
l'Istituto Curlel — occorre an
dare oltre l'alleanza episodica 
verso una grande intesa tra 
queste duo forze sociali de
cisive, per 11 progresso dol 
paese, un'Intesa che ne Inve
sta, assieme agli interessi, 1 
rispettivi ruoli nazionali. Que
ste forze, devono poter con
correre a determinare, da pa
ri a pari, la programmazione 
democratica della ripresa e 
dello sviluppo. messa governativa 11 sussi' 
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LORENZO VIANI 
DISEGNI 
E XILOGRAFIE 
A cura 
di Ida Cardellini Signorini 
Un tentativo di Indagine filologica e 
critica di un pittore che è tra I maggiori e 
più problematici e meno catalogabili degli 
artisti europei del nostro secolo. 
47 pagine di testo e 61 riproduzioni 
a colori di cui 16 in doppio foglio. 
COLLANA GRAFICA 
SERIE MODERNI 
L. 48.000 

ATLANTE 
D'OGGI 
A cura di Angelo Franza 
Il nostro pianeta nel suo "spessore" 
storico, nei suol problemi e conflitti 
contemporanei, nelle sue prospettive: 
quello che raramente I testi di geografia 
riescono a dire. 

pp. 304 
Rilegato L. 10.000 
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Ciò. apre, particolarmen
te per 1 ceti medi, che fi
nora hanno avuto solo una 
rappresentanza corporativa 
nelle loro associazioni e nel
la DC, un problema politico 
e un problema Istituzionale. 
Il problema politico, è, non 
solo come nostra proposta, 
ma oggettivamente, 11 pro
blema del «compromesso sto
rico ». Il problema Istituziona
le Investe tutti gli organismi 
della programmazione demo
cratica, dal comprensorio al 
distretto, all'Ente locale, al
la Regione, fino allo Stato. 

Sul fatto che non vi 6 un 
rapporto meccanico tra la cri
si e uno spostamento a sini
stra delle masse da essa col
pite si è soffermato nella sua 
relazione il compagno Elio 
Qucrcloll, della direzione del 
Partito. Dopo avere richiama
to l'esperienza storica com
piuta negli anni '30, Querelo-
U ha ricordato come una le
zione In questo senso venga 
anche dalla esperienza Ita
liana di questi ultimi anni, 
quando vi è stato uno sbanda
mento a destra di masse del 
ceto medio, su cui si sono 
Innestati la strategia del
la tensione e 11 tentativo del 
governo di centro destra An-
dreottl - Malagodl. 

Lo spostamento a destra 
si è verificato, Indubbiamen
te, per l'azione dell'avversa
rlo che ha teso a mettere 
Insieme uno schieramento so
ciale che andasse dalla «tra
ma nera » al ceto medio. Ma 
ciò fu possibile perchè l'av
versarlo potè utilizzare stru
mentalmente errori del movi
mento operalo e anche nostri, 
che offrirono il destro a que
sta manovra reazionaria. 

E' bastata la correzione di 
questi errori — ha aggiunto 
Qucrcloll — perchè la ma
novra di destra s'. spuntasse, 
mostrasse la demagogia del 
suo inganno, girasse a vuoto. 
E' bastato che la classe ope
raia riaffermasse in ogni cam
po e settore del sociale 11 suo 
ruolo nazionale, di classe che 
sa farsi carico degli interessi 
e del problemi di tutti gli 
strati sociali, dal disoccupa

ti al ceto medio alle donne 
al giovani, perchè la manovra 
cadesse e non fosse più pos
sibile giocare sull'equivoco, 

A questo proposito, nelle 
sue conclusioni. 11 compagno 
Rodolfo Mechinl, responsabi
le nazionale della commissio
ne ceti medi del Partito, ha 
ricordato il tentativo operato 
In occasione della presenta
zione della piattaforma con
trattuale del metalmeccanici 
dal vicepresidente della Con-
findustria Corblno di dare 
corpo ad un Indifferenziato 
fronte antloperalo Imprendi
toriale, giocando la carta 
della denuncia di un presunto 
tentativo sindacale di «to
gliere la libera imprenditoria
lità » alle piccole e medie im
prese con una serie di condi
zionamenti e controlli. La 
correzione della primitiva po
sizione FLM — di disdetta 
anticipata del contratto per 
il settore metalmeccanico del
l'artigianato — ha consentito 
di evitare che sulle stesse 
posizioni del grande padrona
to finissero per attestarsi an
che quelle piccole e medie 
Imprese che non sono affatto 
Interessate ad un tale blocco. 

Le conclusioni del compa
gno Mechinl sono state prece
dute da un ampio dibattito. 
I temi trattati negli Inter
venti sono stati quelli delle 
conseguenze del voto del 15 
giugno sulla nostra politica 
verso I ceti medi, della co-
Btruzlone di un ampio blocco 
di forze sociali e del ruolo 
di orientamento e di direzio
ne della classe operala al 
suo interno, della necessità 
di una ulteriore crescita del
la sensibilità del partito, a 
tutti i livelli, e su questi ar
gomenti. 

Nello specifico sono stati 
affrontati i problemi della ri
forma del commercio e della 
distribuzione alla luce de! 
gonfiamento patologico del 
settore, dello sviluppo della 
coopcrazione e dell'assoclazlo-
nlsmo all'acquisto e alla ven
dita, dell'artigianato e delle 
sue prospettive, del pubblico 
impicco. 

Presa di posizione comunista sulla RCA autoveicoli 

Un regalo alle assicurazioni 
l'aumento senza una riforma 

Il Gruppo Assicurazioni della Sezione economica indica le modifiche da apportare su
bito — Ieri ha concluso i lavori la commissione ministeriale — Oggi nuovo dibattito al 
Senato — L'ANIA prende tempo per rispondere al ministero dell'Industria sulle tariffe 

Oggi torna a riunirsi la 
commissione Industria del Se
nato che conduce l'indagine 
sull'assicurazione autoveicoli 
ma non esiste alcuna condi
zione per decisioni circa la 
tariffa. La stessa Associazio
ne imprese assicuratrici sta 
prendendo tempo per rispon
dere al ministero che ha chie
sto di rivedere le richieste di 
aumento presentate. Ieri si è 
riunita la commissione mi
nisteriale, per l'ultima volta, 
ed i risultati tecnici dovreb
bero essere presentati oggi 
al Senato. 

Sulla questione si pronuncia 
intanto il gruppo di lavoro 
sulle assicurazioni della Se
zione economica del PCI che 
rileva la insostenibilità della 
condotta governativa che vuo
le decidere sulle tariffe sen
za prendere in considerazio
ne i problemi di riforma. 

Mentre da un lato non si è 
fatta funzionare la commis
sione di indagine parlamen
tare, privando cosi il Parla
mento di una conoscenza più 
approfondita dei problemi as
sicurativi, dall'altro si è pri
vilegiata una commissione mi
nisteriale, che di fatto si è 
trasformata in una camera 
di risonanza dei soli interessi 
delle compagnie, senza alcun 
riferimento agli interessi dei 
15 milioni di utenti. 

Ciò non poteva che portare 
a discutere unicamente sul
l'aumento o meno delle tarif
fe assicurative per la RCA, 
a prescindere dai problemi di 
riforma del settore. 

E' invece indispensabile che 
i problemi dei conti economici 
delle compagnie debbano es
sere affrontati contestualmen
te alla introduzione di ele
menti di riforma del settore, 
onde precostituire un ponte 
per un riordino più generale 
del mercato assicurativo. 

A tale scopo il gruppo di 
lavoro considera inaccettabile 
qualsiasi aumento della tarif
fa fissa, cosi come da talune 
parti è stato ventilato, igno
rando la tendenza alla dimi
nuzione dei sinistri in corso 
da alcuni anni. Tale soluzio
ne mentre reintrodurrebbe la 
rendita nel settore, aggrave
rebbe anche gli attuali mali 
che parte delle stesse com
pagnie denunciano. 

Il riequilibrio dei conti eco
nomici nel settore auto non 
può avvenire in modo indi
scriminato a danno degli uten
ti: l'introduzione del princi
pio della tariffa personaliz
zata permetterebbe di ridur
re i sinistri nell'immediato 
futuro, attraverso una mag
giore responsabilizzazione de
gli automobilisti, di evitare 
aumenti generalizzati della 
tariffa, di riequilibrare gli 
stessi conti economici delle 
compagnie. 

In attesa della introduzio
ne del principio della tariffa 
personalizzata da realizzare 
almeno a partire dal 1977. è 
necessario che le tariffe per 
il 1970 siano bloccate agli at
tuali livelli, con la imme
diata introduzione del prin
cipio del reintegro del pre
mio da parte degli utenti re
sponsabili di eventuali sini
stri. Viene ribadita l'esigen
za della revisione dei bilan
ci da parte della CONSOB. 

Inoltre è indispensabile che 
l'utente coinvolto nel sinistro 
venga garantito attraverso 
una modifica delle condizioni 
di polizza: il risarcimento dei 
danni da parte della compa
gnia sia effettuato entro 30 
giorni dalla presentazione di 
documentata richiesta : ove 
sussista disaccordo ed il dan
neggiato sia costretto ad adi
re le vie legali, va introdotta 
una penalizzazione a carico 
dell'impresa ritenuta respon
sabile. La tariffa deve inoltre 
avvantaggiare le piccole ci
lindrate, e rivedere le zone 
a favore del Mezzogiorno, 

ALLA COMMISSIONE DIFESA DELLA CAMERA 

La Nuova Italia distribuisce 

Guida Editori ( f T ' 

Ludovico Greco 
P I E M O N T I S I , B R I G A N T I 
E M A C C A R O N I 
Giustiziarono molti briganti ma non fecero 
I Italia. 

pp 310 
Brossura L. 6600 
Rilegato L. 8500 

h Salerno Editrice 

Giovanni Gherardl da Prato 
IL P A R A D I S O 
DEGLI A L B E R T I 
A cura di Antonio Lanza 
Un aflrpsco originale e suggestivo 
dei costumi, della cultura, della lingua del 
primo Rinascimento toscano. 
pp. LX-390 
Rilegato L. 12.000 

Il Regolamento di disciplina 
verrà discusso a gennaio 

La « bozza » del nuovo Re
golamento di disciplina mi
litare, verrà In discussione, 
alla Commissione Difesa del
la Camera, il 14 gennaio pros
simo. Una decisione In tal 
senso è stata adottata Ieri 
dalla stessa Commissione, do
po che 11 suo presidente, ono
revole Marino Guadalupl, 
aveva comunicato che 11 go
verno, Informato sul risultati 
del lavoro di indagine svolto, 
al fine di definire le forme 
di approvazione costituzional
mente valide del Regolamen
to di disciplina, ha chiesto di 
poter approfondire alcuni 
«spetti del problema. Do qui 
11 rinvio della discussione al 
14 gennaio prossimo, 

Oltre a prendere cognizione 
degli orientamenti emersi 
nell'Ufficio di presidenza del
la Commissione difesa della 
Camera, saranno ascoltate e 
discusse le opinioni del go
verno in merito alle forme 
da adottare per l'approvazio
ne del nuovo Regolamento di 

disciplina. 
Su questi terni si è svi

luppato nel 1 rattempo un am
pio dibattito tra le forze po
litiche e nello stesso mondo 
militare. CI sono stati i con
vegni del PCI e del PSI, 
mentre si annuncia una ana
loga Iniziativa da parte della 
DC. I convincimenti matura
ti hanno trovato riscontro nel 
pareri di costituzionalità, 
espress', da Illustri giuristi, e 
acquisiti agli atti della Com
missione Difesa di Monteci
torio, che nella loro genera
lità si pronunciano per la 
esclusione del decreto presi
denziale per privilegiare la 
forma del provvedimento le
gislativo, da adottare nella 
sede del Parlamento. • • * 
Una Indagine conosciti

va sul problemi della sanità 
e delle carceri militari, è sta
ta proposta ieri alla Commis
sione difesa del Senato dal 
presidente Garavelll, che ha 
accolto le richieste avanzate 

da diversi gruppi parlamen
tari. In primo luogo da quel
lo del PCI. Il compagno se
natore Emidio Bruni ha e-
spresso la soddisfazione del 

i comunisti, perché viene ac-
] colta una esigenza più volte 
I sostenuta nel corso di Impor

tanti dibattiti parlamentar'.. 
L'indagine conoscitiva — ha 
detto Bruni — deve servire a 
stabilire 1 necessari raccor
di con la riforma sanitaria in 
atto ed a ristrutturare l'ap
parato sanitario delle PF.AA. 

Sul problema delle carceri 
militari è intervenuto 11 com
pagno senatore Adelio Alba
rello. Il quale ha chleBto che 
l'Indagine approfondisca le 
questioni relative alla slcu* 
rezza fisica e alla tutela della 
salute del soldati nelle eser
citazioni militari. Nella di
scussione è Intervenuto anche 
il senatore Venanzetti del PRI. 

A nome del governo 11 sot
tosegretario Dalvlt si è 
dichiarato d'accordo con la 
propost* di indagine 

agevolare i piccoli trasporta
tori. 

Allo scopo di moralizzare 
l'intero settore è fondamenta
le che il ministero effettui i 
necessari controlli sulle com
pagnie inadempienti dagli ob
blighi del conto consortile e 
del pagamento dei sinistri agli 
utenti, pervenendo alla revo
ca dell'autoriduzione nei casi 
di inadempienza. 

Quanto agli investimenti 
delle compagnie è necessario 
che essi siano finalizzati al
le priorità che il movimento 
dei lavoratori ha da tempo 

indicato por fare uscire il 
paese dalla crisi economica: 
edilizia economica e popolare, 
agricoltura, coopcrazione, ope
re pubbliche. 

Il gruppo di lavoro ritiene 
che 1 problemi sopra indica
ti possano essere risolti fin 
dall'immediato. Per il futuro 
il ministro non può esimersi 
da un impegno preciso per il 
riordino del settore, introdu
cendo elementi di automati
smo capaci di ridurre le ren
dite ed i costi e di garantire 
agli utenti un servizio più ef
ficiente. 

Cardine del riordino è la ri
forma dell'INA. ancora rego
lato da leggi antiquate e cen
tro di clientelismo. Nell'iro-

I mediato una eventuale semi 
j pubblicizzazione del settore 
I RCA non farebbe che aggra

vare tali fenomeni deteriori. 
In questo quadro la pubbli

cizzazione del servizio tro
verebbe il suo sbocco natu
rale, accanto a forme di au
togestione mutualistica capa
ci anche esse di ridurre la 
rendita del settore e di garan
tire un servizio più rispon
dente alle sue finalità sociali. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA\ 

ABORTO 
Il PCI ha le doglie, come reagiscono i comu
nisti all'attacco concentrico del PSI e dei ve
scovi della CEI. 

LIBANO 
Quella che fu la Svizzera del Medio Oriente 
sta diventando il Vietnam del Mediterraneo. 

RUMOR 
Quando era ministro dell'Interno, Rumor pro
mosse centinaia di funzionari in poche ore. 
Adesso è accusato di falso e danni all'erario. 

GIOCHI 
La scatola di costruzioni. Per il Natale c'è un 
regalo « creativo » destinato ai bambini : li 
prepara a diventare speculatori. 

Q CAS» « » MEZZOGIORNO 
BANDO DI GARA 

Progetto speciale n . 14 per l 'uti l izzazione inter
settoriale delle acque degl i schemi id r ic i nelle 
Regioni Pugl ia e Basil icata 

Avviso per l 'af f idamento dell'esecuzione delle 
opere d i completamento dell 'Acquedotto del For
tore al imentato dal l ' invaso d i Occhito 

Normalizzazione idr ica di S. Marco in Lamis , 
Rignano Garganico e S. Giovanni Rotondo -
progetto A.C. 14/8273. 

Ente Autonomo Acquedot-

V 

Ente concessionario: 
to Pugliese - Ba r i . 

1 — -La Cassa per li Mezzogiorno, al Uni della realizzazione 
degli obiettivi del Progetto Speciale 14 per l'utilizzazione Inter
settoriale delle acque degli schemi Idrici nelle Regioni Puglia 
e Basilicata, deve provvedere al completamento dell'Acquedotto 
del Fortore alimentato dall'Invaso di Occhito di cui è conces
sionario l'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese. 

2 — Oggetto del presente avviso è l'affidamento per 
la normalizzazione Idrica di S. Marco In Lamis, Rignano Gar
ganico e S. Giovanni Rotondo. 

L'affidamento avverrà attraverso una gara tra Imprese for
nite del requisiti specificati nel testo Integrale del bando di 
gara, con le modalità di cui al presente avviso e sulla scorta 
del progetti di cui al punto 1, In visione presso la Cassa per 11 
Mezzogiorno, Progetto Speciale 14 e S.A.F. - Ufficio Puglia 
e Lucania - Piazzale J. Kennedy. 20 '. ROMA - III Plano. Stanza 
14, dalle ore 11,00 alle ore 13,00 dei rrlorn! fer'V! 

Descrizione delle opere: 

Acquedotto del Fortore 

Normalizzazione Idrica di S. Marco In Lamis. m e n a n o Gar 
ganlco e S. Giovanni Rotondo 

Importo presunto: L. 1.312.000.000 

Il testo Integrale del bando potrà essere ritirato presso lo 
stesso Ufficio della « Cassa per 11 Mezzogiorno > e negli stessi 
orari sopra Indicati. 

L'offerta dovrà essere presentata entro le ore 12.00 del 19 
gennaio '76 presso la « Cassa per 11 Mezzogiorno » - ServizloAffarl 
Generali e Contratti - Piazza Kennedy, n. 20 - 00144 ROMA 
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Il consiglio affronta un punto qualificante del programma ; Ferma condanna per l'agitazione corporativa da parte di Cgil-Cisl-Uil, netturbini e cittadinanza 

Iniziato alla Regione Per la N. U. Oggi ìllCOIltrO 
il dibattito sul . . . • ? • J x" 

riordino degli uffici giunta partiti sindacati 
L'intervento del compagno Berti — Il valore della riforma della 
amministrazione pubblica — Stanziato mezzo miliardo per gli asili nido 

La riorganizzazione degli 
uffici è stato l'argomento al 
centro della seduta d! Ieri 
del consiglio regionale. Altri 
temi trat tat i sono stati 11 pia
no degli asili nido per 11 '75 
e l'assistenza ai lavoratori ni 
«tato di particolare bisogno. 

La discussione sul primo 
punto era particolarmente at
tesa, dal momento che esso 
rappresenta una parte quali
ficante del programma con
cordato tra le forze demo
cratiche e uno degli impegni 
Indicati dall'ordine del gior
no approvato dall'assemblea 
al termine della discussione 
sulle proposte della giunta 
per 11 '76. Il dibattito è stato 
Introdotto da una relaziono 
dell'assessore al personale, il 

, de D'Agostini. L'esponente 
ideila giunta ha affermato 
che II progetto di riorganlz-

• zazlone, aperto — ha detto — 
agli approfondimenti e art 
contributi delle organizzazio
ni sindacali e del consiglio. 
prefigura un tipo di struttu

r a flessibile, articolata in 63 
' settori con competenze di stu

dio, legislazione, coordina
mento, programmazione, e 
177 uffici, con competenze 
più ridotte e settorlallzzate. 

Per 11 PCI nella discussio
ne è intervenuto il compagno 
Berti. Deludenti sono state 
definite le indicazioni forni
t e daill'assessore dal capo
gruppo comunista. Berti ha 
proseguito affermando che 
la questione dell'efficienza e 
della correttezza degli uffi
ci regionali è di fondamen
tale Importanza, non rappre
senta soltanto un problema 
amministrativo ma ha un si
gnificato politico. 

L'oratore ha quindi ricor
dato che la scorsa legislatu
ra fu conclusa da un con
fronto aspro sull'organizza
zione degli uffici e sulla que
stione del personale, proble
mi che avevano turbato, per
ché mal affrontati e risolti. 
l 'attività della Regione. Per
ché questo? I motivi vanno 
ricercati nel fatto che. per 
quanto lo Statuto regionale 
contenga a proposito Indi
cazioni assai avanzate, per 
l'affermazione di un sistema 

, e di un metodo nuovo nella 
amministrazione, poco o nul-

' la è stato fatto dalle giunte 
; c h e si sono susseguite. Si so-
>• no dovuti registrare, anzi, da 
1 parte del partiti che com-
i ponevano l'esecutivo, com-
(s portamenti che introduceva-
[ no anche alla Regione i me-
f todl del sottogoverno e del 
t. olientelismo, che non rl-
j spendevano al criteri della 
| efficienza ma, spesso, crea-
ì vano gravi disfunzioni. 
f Questa situazione — ha 
[ continuato 11 capogruppo del 
* P C I — dura ancora oggi. Ciò 
f perché non tutti hanno an-
*, cora compreso 11 valore che 
p va attribuito alla riforma 
r della amministrazione pub-
f bllca nel quadro della rlfor-
lk- ma dello Stato, ad un suo 
; nuovo modo di funzionare, 
i che corrisponda alla fiducia 
'' che la comunità ha e deve 
' avere nelle Istituzioni. 
\ Alla luce di queste consl-
•j- derazlonl — ha detto anco-
- ra Berti — vanno visti gli 
i scandali che. nei giorni scor-
E si. sono emersi sulla stampa 
2 (del quali certamente alcuni 
"t hanno un fondamento nel 
* fatti, altri vanno ancora ap-
? profonditi). Quando manca 
'• una decisa direzione politica 

sugli orgwisml amministra-
i tlvl, quando ci sono disfun-
.[ zlonl questo determina non 
>. soltanto spreco di denaro 
'! pubblico, ma disagio per 1 
s cittadini: ne offrono testlmo-
' nlanza gli Illeciti che sono 
, avvenuti recentemente negli 
' uffici del medico provinciale. 
.,, Su questo argomento si è 
,.• soffermato 11 compagno Ra-
v nani, presidente della com-
• missione sanità, che ha cen-
•' t rato 11 suo Intervento sul 
-, problema specifico del rlordl-
,. no degli uffici sanitari. Que-
il stl, al momento attuale, non-
'̂  no sede in zone diverse della 
' città. In locali assolutamente 
-.; Inadatti e In alcuni casi fa-
' tlscentl. Occorre, perciò, che 

la Regione proceda all'unifi
cazione In un'unica sede e 

:: alla razionalizzazione dell'in-
J tero settore (su questo argo-
' mento, poi, l'assemblea ha 
>- votato un ordine del giorno 
' proposto dalla commissione). 
;, Quanto all'ufficio del medi-
'- co provinciale, Ranalll ha 
f denunciato il gravissimo sta

to di disordine amministra-
ù tlvo che regna al suo Inter-
! no. 
; Nella discussione sono an-
1 che Intervenuti Galbisso e 
, Masslgnanl della DC. De Ca

taldo, presidente della com-
• missione per 11 personale. Pa-
! nlzzl del PSI e Muratore del 
1 PSDI. Tutti — e anche D'Ago-

Oggi assemblea 
a Campo Marzio 

sulla riforma 
dell'informazione 
« Il ruolo del giornalisti, del 

tipografi e delle lorze politi
che e democratiche, per la ri
forma dell'informazione per 
la ripresa e lo sviluppo del 
settore a Roma»: questo il 
tema dell'assemblea che si 
terrà oggi alle ore 9.30 alla 
sezione del PCI Campo Mar
zio, In via della Salita de' 
Crcscenzl 20. Introdurrà 11 di
battito Il compagno Gustavo 
Imbellonc della segreteria 
della Federazione romana, 
concluderà Pietro Valenza. 
nembro del comitato centra
le e vice responsione della 
commissione nazionale stam
pa e propaganda. Interverrà 
Giorgio Colzl. segretario del
la FJ.LPC-CGIL. 

stlni nella replica — si so
no detti d'accordo sulla ne
cessità di approfondire ulte
riormente (In commissione e 
ancora In consiglio) la que
stione» 

L'assemblea, poi, ha discus. 
so e approvato una delibera 
relativa al plano degli asili 
nido per 11 '75. Il provvedi
mento prevede una spesa di 
mezzo miliardo per la co
struzione di 57 asili nido re
gionali (285 milioni) e per 
il riassetto e la realizzazio
ne di quelli a carico dei Co
muni (215 milioni). 

La compagna Colombini, 
annunciando 11 voto favore
vole del PCI, ha ricordato 
l gravi ritardi che si debbo
no registrare nella realizza
zione delle opere a 4 anni 
dalla approvazione della leg
ge nazionale e a due da quel
la della delibera regionale: 
in tutto questo tempo nes
sun nido è stato costruito e 
8 miliardi sono rimasti Inu
tilizzati 

Il consiglio, infine, su pro
posta di De Cataldo, ha ap
provato un emendamento al
la legge regionale che (Issa 
un sussidio al lavoratori in 
stato di particolare bisogno. 
L'emendamento è stato vota
to da tutti 1 gruppi, con la 
sola sconcertante astensione 
del consigliere dot PDUP. 

Prima che iniziassero 1 la
vori del consiglio, aveva avu
to luogo un incontro tra il 
presidente Ferrara e alcuni 
componenti della II commis
sione consiliare del Comune 
di Roma (bilancio e program
mazione). Con II vicepresi
dente della Commissione, 11 
compagno Della Seta, erano 
presenti i consiglieri D'Ago
stini, Meta, Buffa, Arata e 
Signorelli. Sono stati affron
tati 1 problemi Inerenti agli 
insediamenti Industriali nel
l'area comunale 

Sullo stesso argomento 11 
gruppo regionale comunista 
ha presentato In assemblea 
una mozione urgente 

I sindacali: «Occorre 
incalzare la giunta 

sugli obiettivi 
della vertenza Lazio 

GII ob.ettlvl della « verten
za Lazio » sono stati affronta
ti nella riunione della segre
teria regionale CGIL-CISL-
UIL che si è tenuta Ieri, con
vocata In vista dell'incontro 
con la giunta che avrà luogo 
lunedi prossimo, 

La segreteria ha ribadito le 
Ind.cazlonl già espresse dalle 
tre confederazioni per l'elabo
razione e la messa in opera 
d: un plano di emergenza a 
sostegno del livelli di occupa
zione. Esso deve essere basato 
sull'utilizzazione di tutti 1 
fondi a disposizione della Re
gione nel settori dell'edilizia. 
dell'agricoltura, della sanità, 
del trasporti, dell'energia. In 
questo ambito — afferma un 
comunicato diffuso al termine 
della riunione — « l'elabora
zione di un programma per 
la prima annualità, che pure 
per i suol contenuti ha rac
colto un'ampia maggioranza 
In consiglio regionale, denun
cia ritardi e incertezze 

Dopo aver ricordato la for
za e l'estensione del movimen
to di lotta che si 6 sviluppato 
In queste settimane, I sinda
cali affermano che un even
tuale crisi alla Regione non 
avrebbe giustificazioni. «La 
drammaticità della situazione 
attuale — afferma infatti il 
comunicato — non consente 
ricorsi a crisi di governo, 
quanto. Invece, la piena as
sunzione di responsabilità di 
tutte le forze politiche che 
hanno formulato il program
ma ». Il documento si conclu
de affermando che «gli ele
menti negativi che esistono 
nel comportamento della 
giunta vanno superati incal
zando l'esecutivo». 

Piero Pratesi nel letto dell'ospedale, subito dopo II ricovero 

Con ogni probabilità non 
appartengono all'« anonima 
sequestri » I sei banditi che 
ieri sera hanno tentato di 
rapire un Industriale di 
Clamplno ferendolo a colpi 
di pistola e fallendo nella 
Impresa. Hanno agito tra una 
settantina di persone, con la 
tecnica dei rapinatori, ed 
hanno cercato di catturare 
l'ostaggio ingaggiando con 
lui una furibonda colluttazio
ne e sparando sventagliate 
di mitra in aria. Ma l'Indu
striale non si e arreso: ha 
continuato a resistere con 
tut te le sue forze tino a 
quando non è stato Immobi
lizzato con due revolverate 
alle gambe. A questo punto 11 
sequestro era andato a mon
te, ed l sci banditi hanno 
fatto dietro-front. Si è cosi 
concluso il quinto tentativo 
di rapimento fallito, da un 
mese e mezzo a questa parte. 
Questo, più degli altri, si
glato dall'Improvvisazione e 
dall'Inesperienza dei banditi. 
La « vittima designata » è 
Piero Pratesi. 40 anni, com
proprietario Insieme al fra
tello Anello, di 50 anni, di 
una grande fabbrica di arti
coli da regalo che sorge su 
un'area di 10,000 metri qua
drati a Ciampino, In via Lu
crezia Romana. L'industriale 
se l'è cavata con due ferite 
d'arma da fuoco alle gambe 
giudicate guaribili In venti 
giorni, e con qualche contu
sione alla testa. 

Erano le 18.40. Ieri sera, 
quando Piero Pratesi dirigeva 
insieme al fratello le opera
zioni eli carico della merce 
all'Interno del vasto piazzale 
coperto antistante ai capan
noni della fabbrica. C'erano 
una quarantina di clienti — 
negozianti che acquistavano 
all'Ingrosso —- ed una tren
tina di operai. Il cancello 
automatico che chiude la 
recinzione era spalancato 
poiché andavano e venivano 
numerosi autocarri. Ad un 
trat to Piero Pratesi ha scor
to un uomo con l baffi ed 
una coppola calcata sulla 
testa che si avvicinava guar
dandolo l'isso. SI e Insospet
tito. « Cosa vuole? » ha chie
sto, e l'altro per tut ta ri
sposta gli lui puntato addosso 
una pistola atterrandolo per 
il bavero della giacca. Dal
l'ombra è sbucato un secon
do bandito, che aveva un 
cappuccio calato sul volto 
ed impugnava un mitra, che 
si è avventato a sua volta 
sull'industriale tentando di 
trascinarlo via. 

Pratesi ha reagito subito 
con la massima energia, mal
grado nel frattempo siano 
arrivati di corsa altri quat
tro delinquenti. E' comincia
ta una colluttazione vio
lentissima', i banditi hanno 
tirato giù la giacca all'in
dustriale per rendergli diffi
cili i movimenti, ma egli l'ha 
strappata In due con uno 

strattone ed ha continuato a 
divincolarsi. Intanto gridava, 
chiedeva aluto, mentre molta 
gente nelle vicinanze lascia
va ogni cosa per correre a 
vedere cosa accadeva. I più 
hanno creduto In principio 
che si trattasse di una rissa, 
poi sono rimasti impietriti 
dalle sventagliate di mitra. 

Piero Pratesi ad un t ra t to 
è stato colpito alla testa con 
11 calcio della pistola ed è 
stramazzato al suolo. Ma ha 
continuato a resistere, fino 
a quando uno del criminali 
non gli ha sparato due colpi 
di rivoltella alle gambe. Qui 
è finita la colluttazione, ma 
per 1 mancati rapitori or
mai non c'era altra scelta 
che fuggire. Un ostaggio fe
rito. Infatti, sarebbe stato 
troppo difficile da nascon
dere. 

Usciti di corsa dal recinto, 
1 sei banditi sono saliti a 
bordo di due auto — un'Al-
fetta ed una Mini — e sono 
fuggiti a tutto gas. Nel frat
tempo il ferito è s tato soc
corso dal fratello e portato 
al S. Eugenio, dove I medici 
l 'hanno operato per estrargli 
una pallottola dal ginocchio 
sinistro. 

Scendono In lotta domani I 
30 mila allievi e professori 
dei corsi abilitanti. Nel pome
riggio daranno vita a una 
manlfesctazlone In piazza 
Mastal. u Trastevere, da do-

ì ve raggiungeranno In corteo 
I II ministero della Pubblica 
I istruzione. La giornata di lot-
! ta è stata Indetta dalle or-
] ganizzazlonl sindacali della 
( scuola per protestare contro 

l'assurda posizione del mini
stero che rischia di provo
care lo slittamento della con
clusione dei corsi. 

La Pubblica Istruzione In
fatti rifiuta di affrontare po
sitivamente la grave situa
zione creatasi all'interno del
la sovrintendenza scolastica 
per il Lazio e l'Umbria dove 
manca gran parte del perso
nale insultano coperti sol
tanto 47 degli 80 posti pre
visti i. Le condizioni di estre
mo disagio In cui sono co
stretti ad operare 1 dipenden
ti della sovrintendenza ave
va portato nel giorni scorsi 
ad agitazioni e scioperi. Con 

Cumuli di immondizie seguitano ad aumentare in ogni strada della città • Lo sciopero indetto dai fascisti 
della CISNAL e da sedicenti « comitali di base » - Le proposte del PCI per la ristrutturazione del servizio 

Da quattro giorni le strade e le piazze della città sono deturpate da cumuli di rifiuti abbandonati al margini delle 
carreggiate, davanti ai negozi, a ridosso del muri e degli alberi. Questa grave situazione, che rischia di ripercuotersi 
sulla condizione Igienica e sanitaria della capitale, si registra in seguito allo sciopero corporativo indetto dal sindacato 
fascista della CISNAL e da sedicenti «comitati di base», per la municipalizzazione del servizio di nettezza urbana. Ne 
seguono notevoli disagi per la cittadinanza, mentre in vari punti della città i vigili del fuoco sono dovuti intervenire 
ieri una decina di volte per spegnere incendi di mucchi di rifiuti, appiccati da sconosciuti, Gli obiettivi e le forme di 

lotta adottati sono stati du
ramente condannati dal sin
dacati unitari provinciali e 
dalla Federazione romana en
ti locali CGIL-CISL-UIL. Le 
organizzazioni sindacali — nel 
corso dell'incontro di ieri con 
11 sindaco e l'assessore — 
hanno espresso la loro « estra
neità e la loro condanna nel 
confronti di azioni ingiustifi
cate ed avventuristiche su 
obiettivi strumentalmente de
magogici, quale quello della 
realizzazione di un' azienda 
municipalizzata di nettezza 
umana » ed hanno nel con
tempo denunciato « l'uso ar
bitrario che alcuni personag
gi, che nulla hanno a che 
tare con il movimento sin
dacale unitario del lavorato
ri romani, fanno delle siurle 
aei sindacati FILTAT-CISL 
e UILTATEP-UIL ». 

Oggi è prevista in Campi
doglio una riunione della 
giunta con i capigruppo del 
partiti costituzionali e 1 sin
dacati unitari. 

Contro l'agitazione si e di
mostrata la stragrande mag
gioranza del netturbini che 
non ha aderito allo sciopero. 
Tuttavia, l'adesione alla pro
testa soprattutto fra gli au
tisti e l'azione di gruppi di 
provocatori collegata a quella 
d! vere e proprie bande di 
picchiatori fascisti, impedi
scono a coloro che non Inten
dono scioperare, di uscire con 
I mezzi per effettuare le ope
razioni di carico dei rlhuti. 
Le gomme dei camion In mot
ti casi sono state forate, per 
impedirne l'utilizzazione. 

Contro questo stato di cose 
e contro l'agitazione corpo
rativa "<l è oronunciato an
che 11 PCI. La richiesta del
la municipalizzazione infatti, 
non è che un tentativo pre
testuoso e provocatorio di 
fuorviare r attenzione della 
categoria e della cittadinan
za dal due obiettivi priori
tari e fondamentali: la ri
strutturazione del servizio at
traverso un effettivo e rigo
roso decentramento delle 
competenze a livello circo
scrizionale e l'applicazione al 
netturbini del contratto di la-
covo conquistato dal « comu
nali ». 

Da questa considerazione 
occorre partire per compren
dere pienamente 11 senso del
l'agitazione in corso che ten
ta di Inserirsi e di speeu\v 
re su uno stato d! malconten
to reale della categoria. La 
stessa richiesta della muni
cipalizzazione — che peraltro, 
sia chiaro, rappresenterebbe 
un passo Indietro rispetto al
l'attuale gestione diretta — 
trae demaeogicimcnte origi
ne da un disservizio che è ef
fettivo, Incontestabile e del 
ouale oortano tutto Intero 11 
peso della responsabilità, l'as
sessorato competente e l'am
ministrazione carjltollna, 

E' proprio sugli obiettivi e 
sulle prospettive di ristruttu
razione che bisogna essere 
ben chiari, n nostro partito 
ritiene che nella situazione 
attuale. In una città come 
Roma, solo la carta del de
centramento (e non solo per 
II problema della nettezza ur
bana) può risultare vincen
te. Sono le circoscrizioni che 
debbono gestire il servizio 
sotto lo stretto controllo del 
cittadini, in una visione de
mocratica e di partecipazione 
Chiedere 11 contrarlo signifi
ca tenere la faccia voltata In
dietro e non vedere 1 proble
mi per quello che effettiva
mente sono. 

E' ovvio che, contro que
sta prospettiva, si schierino 1 
fascisti e le forze che hanno 
interesse a dividere il movi
mento del lavoratori. La stes
sa delirante lettera spedita da 
un fantomatico « comitato or
ganizzatore » a un quotidia
no romano della sera (che 
annunciava l'Intenzione di 
continuare l'agitazione fino a 
far scoppiare il colera nella 
capitale) si Inserisce In que
sto disegno. Ma. proprio per 
questo, è altrettanto ovvio 
che indispensabile si rende 
l'unità delle forze democra
tiche per un confronto co
struttivo e serio anche In pro
spettiva della scadenza del 
termini di appalto delle quat
tro centrali di smaltimento e 
riciclaggio dei rifiuti A que
sto proposito entro il prossi
mo anno occorrerà elaborare 
un plano di disappailo che 
vada in direzione di un Inter
vento pubblico a live'lo re
gionale. 

Significativo In questo sen
so è raccordo raggiunto fra 
1 sindacati unitari e la giun
ta capitolina per la sperimen
tazione di alcune Iniziative a 
carattere circoscrizionale a 
hreve scadenza. Questa s'ra-
ria va battuta fino in fondo. 
Utili in tal senso potranno 
risultare I prossimi Incontri 
fr<i !P commissioni sanità del 
Comune e della Regione. 

Ieri. liMttanto. si è svolto 
un Incontro tra rappresentan
ti de) comitato di quartiere 
Portonaccio e una delegazio
ne di lavoratori della nettez
za urbana aderenti alla CGIL-
CISL-UIL che operano nel
la V Circoscrizione. Il comi-
lato di quartiere ha espresso 
la sua piena solidarietà agli 
sforzi che 1 sindacati unitari 
stanno conducendo per il ri
torno alla normalità della si
tuazione. 

Momenti drammatici ieri sera davanti a una fabbrica di Ciampino 

SPARANO ALLE GAMBE DELL'INDUSTRIALE 
E FUGGONO SENZA RIUSCIRE A RAPIRLO 

I banditi erano in sei ed hanno agito con molta approssimazione ed inesperienza - Sventagliate di mitra in aria - Una furi
bonda colluttazione durata alcuni minuti • L'impresario aveva detto al fratello pochi giorni fa: « A noi chi ci rapisce ? » 

Il giovane scomparso lunedì mattina dopo essere uscito di casa 

Debole per gli inquirenti l'ipotesi 
del sequestro a scopo di estorsione 

Non è ancora emerso alcun elemento con
creto ^he possa avvalorare l'ipotesi del rapi
mento a tre giorni dalla misteriosa scom
parsa di Ezio Matacchionl, lo studente di 
medicina che lunedi mattina è uscito dalla 
sua abitazione In via Acheruslo 32 nel quar
tiere Trieste, nel pressi di piazza Vescovio, 
senza più farvi ritorno. 

Da parte degli inquirenti, tuttavia, con
tinua il lavoro di ricerca teso ad individua
re, negli ambienti frequentati dai giovane, 
elementi utili per chiarire I contorni della 
vicenda. Per ora. sembra però che oltre 
alle misteriose telefonate ricevute nel pome
riggio di lunedi dai nonni paterni di Ezio 
Matacchionl. nella villa di San Felice Cir
ceo, nulla di particolarmente significativo 
sia stato scoperto dal carabinieri del nucleo 
Investigativo. 

Le indagini, intanto, sono state estese 
anche ad Ascoli Piceno, dove risiedono ì 
nonni materni di Ezio Matacchionl: anche 
Il pero I carabinieri, che hanno ascoltato 
numerose persone, non hanno potuto rac

cogliere alcun elemento utile a chiarire la 
vicenda. Gli Investigatori però, allo stato 
attuale, pur affermando che si sta vaglian
do ogni possibile Ipotesi, dichiarano aper
tamente di essere molto «scettici» sulla 
eventualità di un rapimento a scopo di 
estorsione. 

Contro queste ipotesi non vi sarebbero so
lo le limitate possibilità economiche della 
famiglia Matacchionl ma anche la costata
zione che difficilmente il giovane avrebbe 
potuto essere sequestrato in pieno centro 
di Roma, senza che nessuno se ne accor-
gesse, dando quindi l'allarme. Come si ri-
corderà. Infatti. Ezio Matacchionl uscì da 
casa per recarsi alla Camera dei deputati, 

da dove poi, assieme alla zio paterno 
Pasquale, (che vi lavora come impiegato) 
sarebbe dovuto andare a cambiare — per 
conto della madre — un assegno di 300 mila 
lire in una banca nel pressi di Monte
citorio. L'assegno, che è rimasto nelle mani 
del ragazzo, non risulta che sia stato pre
sentalo in banca per la riscossione. 

Studenti e professori in lotta contro pericoli di slittamento del termine delle lezioni 

BLOCCATI DOMANI I CORSI ABILITANTI 
Iniziativa dei sindaci dei Castelli per la Romana Infissi — Convegno con Scheda sui processi del lavoro e 
la crisi della giustizia — In agitazione i dipendenti dell'ex-Gescal per l'inquadramento all'interno dell'INA 

la lotta del corsi abilitanti — 
a cui hanno aderito anche i 
lavoratori della sovrintenden
za — le organizzazioni sinda
cali intendono chiedere il ri 
spetto dei tempi per l'abilita
zione e allo stesso tempo la 
soluzione del grave problema 
degli organici per 11 persona
le tecnico dell'ufficio scola
stico interregionale. 

ROMANA INFISSI • I sin
daci del comuni dei Castel
li terranno stamane, nella 
sede della Regione, una con
ferenza stampa sulla verten
za della Romana Infitti. I la
voratori della fabbrica di ma
teriale da costruzione sono 
In lotta da mesi contro le 
minacce di licenziamento e 
di smobilitazione avanzate 
dal padrone, Il noto costrut
tore Arcangelo Belli, che con 
arroganza ba fino ad oggi 
rifiutato di andare a tratta
tive serio. I sindaci si incon
treranno anche con 11 presi
dente del consiglio regiona
le, Ferrara, e della giunta, 
Palleschi. 

' PROCESSO DEL LAVORO 
, - - Indetto dalla Federazione 

romana CGIL-CISL-UIL si 
! terrà domani e dopodomani 
! un convegno sul tema: « Pro-
I cesso del lavoro e crisi della 
| giustìzia ». I lavori, che si ter

ranno nella sala convegni del-
• l'INAM in via Crlstoloro Co-
• lombo 212, avranno Inizio ve-
i nerdi alle ore 12 e saranno 
I aperti da una relazione di 
i Benito Ciucci. Nella mattlna-
j ta di sabato — con inizio al-
j le ore 9 — proseguirà il dibat

tito che verrà concluso da 
1 Rinaldo Scheda, segretario 
I della Federazione nazionale 

CGIL-CISL-UIL. 
i EX-GESCAL — Sono In agi

tazione 1 dipendenti dell'ex-
Gescal che con lo scioglimen
to dell'ente sono passati al-
TINA. Da oltre un anno essi 
infatti lavorano senza essere 
inquadrati all'interno dell'isti
tuto e quindi con retribuzioni 
e trattamenti normativi diver
si. Nel giorni scorsi i lavora-

i tori hanno dato vita ad una 
I manifestazione 

Eletta la nuova 
segreteria della 
FGCI romana 

Il comitato federale della 
FGCI ha eletto la nuova se
greteria provinciale. L'orga
nismo dirigente risulla com
posto dai compagni: Walter 
Veltroni, segretario provincia
le; Golf redo Bettlnl, respon. 
sabile della commissione stu
denti: Augusto Ferraioli, re
sponsabile della commissione 
movimenti di massa, dei gio
vani occupati e disoccupati; 
Maria Giordano, responsabile 
della commissione lavoro e 
sviluppo economico; Carlo 
Leoni, responsabile della com
missione stampa, propaganda 
e cultura; Massimo Micucci. 
responsabile della commissio
ne organizzazione: Cristina 
Pecchioli, responsabile della 
commissione ragazze; Fioren
zo Pompei, responsabile del
la commissione di massa. g . d . a. 

Sacchi pieni di immondizia ammucchiati sui marciapiedi 
d] una delle strade delta città 

Luberti interrogato 
perde ancora la calma 

«Voi cercale di con fondermi1 » h i urlato ieri Luciano Lu
berti al processo che lo vede imputato per aver ucciso Carla 
Gruber nel gennaio del 1U7U. A far scattare il <t boia di Al-
benga » è stato il pubblico ministero Amato che ha chiesto 
alla Corte di assise di rivolgere alcune domande all'impu
tato prima di proseguire l'interrogatorio del dott, Mario 
Muzzollni. La pubblica accusa ha chiesto a Luberti dove 
avesse acquistalo il naslro adesivo che gli servi a sigillare 
le finestre e la porla della stanza in cui si trovava il cada
vere. L'imputato ha risposto che lo acquistò il 21) pennato 
ma non ha saputo precisare il negozio. Ad una successa a 
contestazione Luberti ha perduto la calma e il presidente 
ha creduto opportuno richiamare sulla pedana dei testimoni 
il dott. Muzzolinl. 

Il medico è ritornato sul biglietto anonimo giunto all'ospe 
dale di Monteflascone e nel quale si tacevano 'nsinua/ieni 
circa una sua relazione con la Gruber. Il teste hu -" chiara
mente detto di aver pensalo che il biglietto tosse opiT.i del 
Luberti e della donna: «Poiché la Gruber -- ha spiegato --
non poteva lasciare l'ospedale se non avesse pagato la retta, 
quello poteva essere un espediente per risolvere il problema ». 

La supposizione di un tentativo di ricatto divenne per lui 
certezza quando alcuni mesi dopo e durante la sua relazione 
con la Gruber trovo a casa della donna il Luberti che lo 
minacciò con un coltello a serramanico e gli disse: «Carla 
è rimasta Incinta». Il dott. Muzzollni ha precisato che ciò 
non era vero in quanto la gravidanza della donna inizio 
alcuni mesi più tardi. In quell'occasione, il teste ha anche 
dichiarato di aver scorto sopra un tavolo un telegramma con 
la sua firma da lui mal inviato. 

Selvaggia aggressione 
fascista in via Gela 

«Sei un compagno?». Poi senza neppure lasciargli il 
tempo di rispondere cinque squadristi hanno selvaggiamente 
aggredito, ieri sera, un giovane di 23 anni, Carlo Middei. 
Dopo averlo colpito con un bastone e fatto cadere in terra, 
hanno infierito contro di lui con pugni e calci. Sono fuggiti 
quando hanno visto che alcuni passanti si accingevano a 
intervenire in aiuto del giovane. 

L'aggressione fascista è avvenuta alle 18.30 in via Gela, 
a poca distanza dal famigerato covo missino di via Noto. 
Carlo Middei. che lavora come meccanico In un'officina di 
Neml. dove abita, era venuto a Roma per fare visita ad un 
parente, Improvvisamente si è visto sbarrare la strada dai 
cinque teppisti che, molto probabilmente, hanno creduto di 
trovarsi di fronte ad un «rosso» soltanto perche il Mlddel 
si è fatto crescere la barba e ha capelli lunghi. «Sei un 
compagno? » gli hanno chiesto provocatoriamente. Il giovane 
non ha avuto nemmeno il tempo di rispondere. 1 cinque pic
chiatori gli sono saltati addosso e lo hanno colpito ripetuta
mente anche quando è caduto m terra. 

Il Mlddel e stato soccorso da un sottufhclale di PS che 
in quel momento passava per via Gela ed è stato accompa
gnato al San Giovanni. All'ospedale e stato ricoverato con 
una prognosi di 8 giorni, 

Sembra che sulla base della descrizione fatta dal sottuf
ficiale di PS gli agenti del commissariato Appio Nuovo ab
biano già Individualo uno dei picchiatori, un noto squadrista 
della zona. 

f i partito-
) 

COMITATO FEDERALE E COM-
M I S S I O N E FEDERALI: DI CON. 
TROLLO — 1 lavori proseguono in 
federazione allo oro 17,30 con il 
togliente O.d.y.: 1 ) « Lolle unitarie 
Ira tutto le forze democratiche per 
il risanamento e 11 rinnovamento di 
Roma e del Lazio; Iniziative del par* 
tlto e preparazione alla conferenza 
cittadina ». Relalore Luigi Pelroscl-
II. 2) « Informazione sull'ai.Ività 
educativa e di (orinazione dei qua
dri », Relatore Franco Funghi. 3) 
Varie. 

COMMISSIONE DEL COMITATO 
FEDERALE PER I PROBLEMI DEL 
PARTITO — Domani In federazio
ne olle ore 17,30 con 11 seguonte 
O.d.y.: 1) « I problemi dello svi-
luppo polìtico e organizzativo del 
partito nel quadro della preparazio
ne della conferenza cittadina »j 2 ) 
« Inlormazlono sul lavoro o le Ini
ziative della commissione ». (V i 
tale * Marra - tacobellì). 

ASSEMBLEE — TESTACCIO oro 
20.30 attivo (Pinna) ; CAMPO 
M A R Z I O olle ore 19.30 sull'abor
to (Coaapiorl); PONTE M A M M O 
LO alte oro 18 ee'liiln CENTRO 
(Calamanlc); F IUMICINO ALESI 
alle ore 1G30 lemmm.le (Epìlonl); 
GROTTAFCRRATA alle ore 17 nel-
l'aula conciliare dibattilo un;lnr>o 
su mal orniti) e aborto (Ccsaroni); 
ROVI ANO alle ore 20 umici'la 
(PCI.PSI) (Micucci); CIVITAVEC

CHIA alle ore 17 allr» Borione 
« Curici » aborto ( M . Caporale) ; 
VALMONTONE alle ore 1S costi-
lurione cellula scuoio (Bernardini -
Picco). UNIVERSITARIA: OPERA 

Oggi Trivelli 
alla Romana ga« 

OnjanizzoU datiti cellula del* 
la Roman» Cab si Icrra oygi 
alle 10,30 a Ostiense la letta 
del tesseramento con il com
posito Renzo Trivelli della se
greteria nazionale del PCI. 

UNIVERSITARIA olle ore 17 C D . 
In seziono (Simone); MEDICINA 
olle oro 19,30 in sezione. 

COMITAT I D IRETT IV I — CA-
SALBCRTONE allo ore 20 (Alet
t a ) : ALBERONE alle ore 18 ,30 
(PJlislo); APPIO NUOVO allo ora 
18 (Blgnaml); OSTERIA NUOVA 
alle ore 19 (Marchesi); MONSPAC-
CATO alle ore 19 (Morr ione) . 

CELLULE AZIENDALI — ATAC 
LEGA LOMBARDA alle ore 17 ,30 
alla sezione Italia assemblea sulla 
conferenza d) Milano (Panalta) : 
SPERIMENTALE-FF.SS. alle ore 14 
assemblea a Trastevere; AEREO-
PORTI ROMANI alle ore 17.30 as
semblea a Fiumicino centro (Fio-
nel lo); MINISTERO DEGLI ESTE
RI alle ore 17 assemblea a Ponto 
Milvio (Dainotto); STIFER alle «re 
17,30 a Pomejio ( M . Ottaviano). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — CAMPITEGLI alle ora 
17 (1 ) « Internazionalismo in To-
gllottl » (Dama): VESCOVIO alle 
ore 17 (4 ) « Il Partito nuovo » 
( M . Dardi); TUSCOLANO alle ore 
18 n Teoria e storia del movimen
to operaio! Il PCI e H movimento 
operaio internazionale •> ( I . Cvan-
aeli ' . l ; \ . 

ZONE — •• EST •> a SAN BASI
LIO olle ore 17 attivo melatmeccn-
hiei comunisti della Tiburlina (Tro
vato): o NOMCNTANO alle ore 18 
gruppo e rcs»on«ab'll scuola delle 
sezioni dello 11 circoscrirìone (Cen-
carelli • Cortelti); « O V E S T » alla 
sezione EUR alle ore 19 attivo scuo
la della X I I circoscrizione (Ricci -
Fiora - Epllani); «T IVOL I -SABI 
NA » in federazione alle ore 15 
commissione femminile dì zona 
C d , " . : ( 1 ) Conferenza di zona del
le donne comuniste In rappo-to 
«Ilo V I conferenrn nazionale; (2 ) 
TeB'cromento, n'.Ht nido consulto
ri (Coreiulo - Micieei) . 

F.n.C.I. — PR^NrSTlNO ore 
IR . IO assemblea circoli P.G.C.I. P. 
M3'i» ;«fC . Prenr-tino f i l i t i Consul
ta C'ovamle (C. Chiat-omonteìi 
TOTRE SPACfATA sull'aborto f C 
Pecchioli): O'JADRARO or» 17 
C D . sulla scuola (Gen1llt>: At/RT-
LIA ore 18 sull'aborto 
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Le proposte dei comunisti in Campidogl io 

Per il traffico scelte 
concrete (ma la giunta 

continua a improvvisare) 
inconcludente riunione all'assessorato • Una dichiarazione dei 
compagni Aisssandro, Arata e Bencini -« La congestione che 
paralizza la città è la conseguenza di una politica sbagliata » 

Il terribile ingorgo che lu 
nodi ha lctterulmente stioz 
zato II traffico In buona par 
te della citta non ha susci 
tato nell'ammlnlstiazlone co
munale — responsabile prin
cipale di quanto è successo — 
che una Inconcludente pas 
sione per le riunioni Una pa 
re che si sia svolta presso 
l'assessorato al traffico tra 
il responsabile Becchetti e 1 
tecnici della ripartizione' 
un'altra è prevista per doma
ni al comando del vigili ur
bani con la partecipazione 
del sindaco Darida. 

Quanto ai risultati, non è 
dato di vederne nessuno, lo 
assessore si sarebbe unica

mente deciso a scartare Tipo 
tesi di prorogai e l 'apertuia 
del IV bettore anche dopo 
l'S gennaio 

Slamo comunque ancoia 
ben lontani come si vede, 
dall'affrontare in modo se 
rio 11 nodo del traffico, cae 
significa In primo luogo com 
pieie una scelta decisa per 
il mezzo pubblico. 

In proposito 1 compagni 
consiglieri comunali Alessan 
dro. Arata e Bencini hanno 
rilasciato la seguente dichia
razione « Nel coi so del di
battito avvenuto nel mese di 
novembre nella commissione 
consiliare sul problemi del 
tralfico avevamo già denun-

Chiesto di nuovo 
dai difensori 
il ricovero in 

clinica di Panzieri 

I difensori di Fabrizio Pan
zieri. accusato di concorso nel
l'uccisione dello studente gre
co Mlkls Mantakas, hanno 

presentato un'istanza al giu
dice istruttore per ribadire la 
necessità di trasferire 11 dete
nuto da Regina Coell In un 
ospedale. Secondo l difensori, 
l ' imputtato è affetto da di
sturbi renali congeniti e dal
la fine di luglio soffre di con
tinue coliche renali Aggiun
gono che. Inoltre, è stata dispo
sta una urografla durante la 
quale il paziente è s tato colto 
da malore, tanto che è stato 
necessario l'intervento di un 
anestesista 

L'Istanza fa presente che le 
condizioni del detenuto im
pongono un suo immediato 
trasferimento in un ospedale 
per sottoporlo ad accertamen
t i specialistici non eseguibili 
in carcere. A consigliale 11 ri
covero è stato 11 consulente 
di parte, prof Presuttl. docen
te universitario e primario u-
rologo. 

Appassionato dibattito 
a Ciampino sui 
problemi della 

disoccupazione giovanile 

Centinaia di giovani han
no partecipato domenica 
scorsa, a Ciampino, al con
vegno Indetto dai movimen
ti giovanili della cittadina sui 
problemi della disoccupazione 
tra le nuove generazioni 
L'iniziativa, che si è svolta 
nel cinema di Ciampino, era 
stata promossa da FGCI, 
PGSI, FGR, PGSDI e gio
ventù aclista 

Dal dibattito è emersa con 
forza l'urgenza di una con
ferenza regionale sulla di
soccupazione giovanile, che 
serva a fare 11 punto della 
crisi economica drammatica 
che il Lazio sta attraversan
do e precisare attraverso 
l'Impegno unitario di tutte le 
forze democratiche, un prò-
gramma di Intervento 

Al termine dell'assemblea e 
stato approvato all'unanimi 
tà un ordine del giorno -
nel quale si rivendica la con
vocazione della conferenza — 
che è stato Inviato alia giun
ta regionale 

ciato la inversione di tcn 
denza della Giunta monoco 
lore democristiana che — 
senza dichiararlo esplicita
mente — non ha proseguito 
nella pur timida politica di 
sviluppo e priorità per il mez 
zo pubblico che la giunta di 
centro sinistra aveva lmboc 
cato sotto rincalzare del mo
vimento di lotta nella città e 
dell'iniziativa del nostro par
tito 11 blocco dei finanzia
menti per lo sviluppo delle 
aziende, la parziale riapertu
ra del IV settore del centro 
storico, l'inerzia nello scorag 
giare l'uso dell'auto privata 
sono le tappe di tale errata 
politica. La congestione che 
paralizza la città è frutto di 
queste scelte 

DI qui le proposte già avan
zate dal nostro partito, da 
realizzare prima dello sciogli
mento del consiglio comuna
le l) realizzazione di una 
serie di "metropolitane di 
superficie ", Cloe percorsi o 
strade Interamente riserva
te al mezzo pubblico, da at
tuare senza spese con un 
cartello di divieto di transl 
to alle auto private: 2) unifi
cazione nell'ATAC di tutti I 
servizi urbani Stefer e loro 
ristrutturazione; 3) ulteriori 
chiusure alle auto del centro 
storico, assicurando 11 poten
ziamento del mezzi pubblici 
e parcheggi esterni al settori 
chiusi; 4) confronto col Go
verno per ottenere finanzia
menti ai Comuni da destina
re allo sviluppo del trasporto 
pubblico 

Il tut to da realizzarsi con 
11 concorso delle circoscrizio
ni, anche tenendo conto del 
problemi di vigilanza, che non 
possono sostituirsi però ad 
una politica dei trasporti che 
la giunta democristiana non 
propone. 

Nella capitale vanno assun
te In tempi brevi decisioni 
straordinarie e coordinate per 
lo sviluppo del trasporto pub
blico, per evitare che Roma 
sia la prima grande città a 
ilmanere paralizzata dal tiaf 
fico ». 

I Gesto provocatorio di un sedicente « comitato per la casa » 

SALA CONSILIARE OCCUPATA 
[AL COMUNE DI M0NTER0T0ND0 
E Era in corso un importante incontro sui problemi dell'edilizia 
i economica e popolare - Contestati e respinti dagli amministra-
: tori gli « slogans » demagogici e strumentali della agitazione 

Provocazione Ieri contro l'amministrazione di sinistra al Comune di Monterotondo. Un 
sedicente « comitato di lotta per la casa » (guidato da gruppi extraparlamentari venuti da 
Roma, appartenenti al « collettivo di via dei Volici ») ha occupato nel pomeriggio gli uffici 
del municipio dove era in corso una riunione sui problemi deli'ediluia popolare Gli occu
panti gridavano * slogans» con l'evidente scopo di strumentalizzare Perfettiva esigenza di 
alloggi che riguarda alcune famiglie In un severo confronto gli amministratori hanno con

testato e respinto gli slo-

Contro la decisione di Malfatti di ridurre gli stipendi 

Continua l'agitazione 
all'opera universitaria 

I lavoratori ieri in corteo fino al ministero della PI 

Continua Io stato di agita
zione del lavoratori dell'Ope
ra universitaria contro la gra
ve decisione del ministro Mal 
fatti, che ha ordinato al con
siglio di amministrazione del
l'ente di decurtare gli stipen
di del personale e di proce
dere al « recupero » delle 
somme ritenute Illegittime 
Già ieri gli oltre 400 lavora 
tori hanno dato vita ad una 
forte giornata di lotta e ad 
una combattiva manlfestazlo 
ne tino al ministero della 
Pubblica istruzione 

Il pesante attacco di Mal
fatti, che appare per molti 
versi anche infondato dal 
punto di vista giuridico, ten
de non solo a colpire le con
dizioni di vita del lavoratori 
ma lo stesso consiglio di am
ministrazione dell'Opera uni-
versltarla, finora impegnato 
In una linea di rinnovamen

to e di gestione democratica 
nettamente opposta a quella 
tenuta dal commissari gover
nativi E' In questo senso si
gnificativi! la presenza alla 
manttestazlone di Ieri di rap
presentanti del consiglio di 
amministrazione, democrati
camente eletto da tutte le 
componenti ael mondo uni
versitario. 

Al centro della manifesta
zione di Ieri sono stati quin
di da una parte la di I d a del 
diritti acquisiti a prezzo di 
dure lotte dal lavoratori, dal
l'altra il rilancio di obiettivi 
di effettiva perequazione e 
di inquadramento giuridico e 
normativo del personale La 
giornata di lotta e la mobili 
tazlone dei lavoratori ha 
strappato al ministro 1 Impe
gno eli un incontro per af 
frontare e risolvere positiva
mente la grave situazione. 

rin brève- 3 
COMITATO C H I R O T T I — Od-

et alle oro 17 ,30 nella sala dal
la protomoteca, In Campidoglio, ver
rà protentato II « Comitato Gigi 
Chirotll » che al è costituito, In 
memorie del giornalista feomparto 
nel luglio del '74 , per lo studio 
e la terapia delle melatile neopla-
sticha nel sangue e l'assistenza so
ciale del malati. Alla cerimonia sa
rà presente II presidente della Re
pubblica Giovanni Leone. 

MONTE SACRO — Oggi alle ore 
18 all'Istituto tecnico commerciale 
« Carlo Matteuccl », in via delle 
Vigne Nuove 263 (Monto Sacro). 

. si terra una tavola rotonda sul to
mai « Riforma della scuola media 
superiore ». 

RIFORMA DBLLA SCUOLA — 
Domani alle ore 17 .30 el teatro 
della federazione, in via del Pren-
tani 4 , si torre un dibattito sul to
mai « La riforma della scuola mo-
dia superiore e 11 probleme dal 
nuovo principio educativo ». La ro
tazione Introduttiva sarè svolta dal 
compagno Manacorde, responsabi
le della sezione pedagogica dell'lstl-
tute e Gramsci », e concluderà II 

compagno Gabriele Glannantonl, 
della segreteria della federazione. 

LEGA COOPERATIVE E MUTUE 
— Oggi alle ore 15,30 presso la 
sede del comitato rogionalo della 
Lega cooporetivo e mutue, in via 
Grotta di Gregna (Colli Aniene), ò 
convocato li consiglio regionale del
le cooperativo con II seguente 
O.d.ga • Sviluppo delle cooperazlo-
no agricole in rapporto alle Ipote
si di programmaziono regionalo e 
all'esigenza di riordino dello strut
turo annonarie e doi mercati al
l'ingrosso ». La relazione introdut
tiva sarà svolta dal compagno Nan
do Agostinelli, presldonto dall'asso-
clazlono rogionalo cooperativo agri
cole del Lazio 

CONSULTA TRASTEVERE — 
Oggi alle ore 17 In piazza San 
Egidio lt> si terre un dibattito 
promosso dalla consulta giovanile 
di Trastevere sul tomai « 1 giova
ni e In violenza ». Parteciperanno 
Franco Nanni, giudice del tribunale 
dei minorenni, e Nicola Lombardi, 
consigliere regionale del PCI. Con
cluderò Il compagno Alberto Male-
guglnl, deputeto del PCI. 

0cm.i demagogici della agita
zione. 

In sostanza si richiedeva 
alla amministrazione l'acqul-
slzlone del P3 appartamen
ti assegnati dal Comune di 
Roma nella zona, per barac
cati del Fosso di S Agne
se e della Circonvallazione Sa
larla. Una richiesta che, ol
tre ad essere sbagliata, non 
può avere in nessun caso co
me controparte 11 comune di 
Monterotondo. Ma, da alcu
ni mesi, la giunta di sinistra, 
che amministra il Comune, è 
diventata l'oggetto polemico 
del provocatorio gruppo — 
il cosiddetto « collettivo di 
Via dei Volaci » — che ha 
cercato di innescare anche a 
Monterotondo una sorta di 
« guerra tra poveri », agitan
do obiettivi di lotta sbaglia
ti 

Casi, ieri è ' t a t a inscenata 
la gaba r ra Una cinquanti
na di peisone si sono .ecate 
verso !e ole 18 30 davanti 
al municipio, mentre era in 
corso un incontro ti a giun
ta Sunla, sindacati e for?e 
politiche democratiche per 
discutere una serie di Ini 
elative per l'edilizia economi
ca e popolare nella zona Al 
Krldo di « No ai baraccati di 
Roma!». «Immediata utili/ 
razione del 93 appartamenti 
del plano di emergenza », 11 
gruppo è penetrato, forzan
do una porta laterale, nelle 
sale del Comune e ha inter
rotto bruscamente la assem
blea che era In corso Gli 
amministratori di Montero
tondo — in un serrato con-
Ironto — hanno contestato i 
vuoti slogans lanciati dal 
«collettivo di Via del Volscl» 
denunciandone 11 contenuto 
demagogico 

Sul posto si sono recati an
che i parlamentali comuni
sti Maderchl e Ccsaronl In
formata dell'accaduto, la pre
sidenza della Lesta regionale 
per le autonomie locali ha 
espresso subito la sua solida 
vieta con Eli ammlnlstiatorl 
di Monterotondo 

« E' una Iniziativa dema 
gotica — ha dichiarato 11 
compagno SVvatelll, consi
gliere oiovlnclale e comuna
le a Monterotondo — che 
punta a gettare dlsci-dlto 
sulla amministrazione di si
nistra 
Abb amo strappato al Comu 
ne eli Roma l'acquisto di au 
le scolastiche Abbiamo pie 
disposto 1 miliardo e 800 mi
lioni per le case popolari e 
deilnito gli strumenti urba 
nlstlci E questa la strada 
giusta per la quale debbono 
lottare tut t i i cittadini. 

PENULTIMA REPLICA 
DI SCHIACCIANOCI 

ALL' OPERA 
Alle ore 21 in abbonamento al

le terze terali panulttmo replica dei 
balletto « Schiaccianoci » di P. 
Cioikovskl Crappr n 4 ) concerta
to e diretto dal moestro Carlo 
Frajese Interpreti principali Eli
sabetta Torabust Alfredo Ramo, 
Gianni Notar! e il Corpo di Bollo 
del Teotro Lo spettacolo verrà re-
plicoto in abbonamento alle diurne 
domenica 21 alle ore 16 Sabato 
20 ole ore 21 n abbonamento 
olle seconda replica dell opera 
« Francesca da Rimini », di R Zan-

1 donai 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 360.17.0 , i ) 
Ouui alle 16 30 al T Olimpico 
(Piazzo Gentile do Tobriano), 
concerto di Natale dei bambini 
della Filarmonico diretto da Po 
blo Colino 

A U D I T O K I O DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giuli* • Te* 
Itlono 65 .59 .52 ) 
Allo ore 1? 15 o 21,15, con
certo dell'oboista Henry Schu-
monn e della clavicembolislo Mar
gherita Galletti Musiche di Haen-
dol Teleman Bach. 

I SOLISTI DI ROMA TEATRO 
POLITECNICO (Via Tlopolo 13-a 
- Tel. 370.75.59) 
Alle oro 21,15 II Settecento 
Strumentalo Vivaldi, Mozart, Boc 
cherinl Ingresso gratuito Inior-
mezioni, tet 757 70 36. 

PROSA-RIVISTA 
A l DIOSCURI . E N A L F I T A (Via 

Piacenza 1 . Tel. 475 .54 .28 ) 
(Sul Tratoro di Via Nazionale) 
Alle ore 21 il Gruppo 67 pre
senta « Anche le donna hanno 
perso la yuerra » di Curzio Ma-
laparte. Scene di G. Antichi. Re* 
già di P. Perugini. 

CENTRALE (Via Celia, 4 - Tele
fono 087 .270 ) 
Alle ore 21 ,15 « N o n saremo 
la Morelli - Stoppa ma... » con 
Cristiano e Isabella Più un terzo 
tempo con Stefano Palladino 
(Ultimi 2 giorni) . 

DELLE ARTI (Via 5kll ia 5 » - Ta-
lono 47.85.f t8) 
Alle 17 tam , il T. Popolare di 
Roma pres . « Riccardo I I » di 
W . Shakespeare Con. P. Mlcol. 
Regia di M. Scaparro. 

DELLE MUSE (Via Porli 43 - Te
lefono 8 8 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 21 ,30 , Anna Mazza-
mauro, l Vianelle, N. Ricie, 
in « Far farfalle » di Castaido « 
Torti. Musiche ongincli di B. 
Lonzi. Coreografie M. Dani. Sce
ne e costumi M Scavla. Al piano 
Franco DI Gennaro. 

DEI SATIRI (Piazza di Grortapln-
ta 19 • Tel. 696 .53 .52 ) 
Alla ore 17,30 familiare, il 
Teatro del Giovani pres. « Le 
mani sporche » di J. P. Sartre. 
Regia di Arnaldo Ninchi e Mau
rizio Pojola. 

DE SERVI (Via dal Mortaro, 2 2 
- Tel. 679.51.30) 
Alle oro 17,30 rom., la Compa
gnia di Prosa De Servi pre
senta. « I l diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hackatt, con Re
nato Lupi, P. Martelli, M . No
vella, M Sardone, S. Altieri, E. 
Mossi. Regio Franco Ambrogtini. 

ELISEO (Via Nai lon* . * 183 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Allo 17 t a m , Alberto Lionel
lo e Carla Gravino in « Giochi 
di notte - . Novità di F. G. Gii-
roy. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 2 0 • Ta
l l o n o 803 .523 ) 
Alle oro 2 1 , la Compagni» 
dei Teatro Italiano, Peppino De 
Filippo in « 4 0 e non 11 dimo
stra », duo tempi di P. e Tino 
De Filippo 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 183 • Tel . 46 .50 .95 ) 
Alla 17,15 fam., la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione di Giusy Ra-
ipanl Dandolo ini a 3 mariti • 
porto 1 » di A. Gangarosaa; con 
Cernilo, Di Giulio, Dormirti, Mo
sti-, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archllletti. 

S ISTINA (Via Sistina, 129 • Tal. 
473 .68 .41 ) . 

Allo ore 2 1 , Gennai e Gio-
vannini presentano Gino Bromi©-
ri ini « Flllcibunta », commedia 
musicale di Terzoll e Votme, mu
siche di F Pisano, scene e co
stumi di G Coltellacci. Coreo
grafie di G. Landi. Regia di 
Gorinei e Giovonnini 

ROSSINI (P lana S. Chiaro, 14 -
Tal . ft54.27.70) 
Alla 17 15 f a m , X X V I Stagio
na di Proso Romano di Chec-
co a Anita Durante, con Lei
la Ducei, Ssninarhn, Marcelli, 
Raimondi, Formico, Pozzi, Merli
no nel successo comico * Lo sco
perta dell'America », di Retti. 
Regia Checco Durante. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo-
Ionia 11 - Tel. 589 .48 75} 
Alle 21 ,30 tam.: « I l corretto a so
nagli » di L, Pirandello Re«jio 
V. Melloni. Scena a costumi E. 
Tolva 

TEATRO DEL CARDELLO (Vis 
del Cardello 13-A, via Cavour • 
Tel . 486 .702 ) 
Alla ora 21 ,45 « lo Ro
berto Bracco » di G. Finn e « La 
piccola fonto » di R. Biacco. 
Con M. Bosco, B Brugnola, E. 
Donzelli, M.G. Francia, M. Lan
dò, P. Sensoria. Regio di L. Pro
cacci. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zz» Argentina -
Tal . 654 .46 .01 ) 
Alle ore 21 « l i fu Mattia 
Pascal » di Tullio Kezlch dal ro
manzo di L. Pirandello. Ragia di 
L. Squamino con G Albertaxzì, 
O. Antonutti, C. Mi l l i . L. Volon-
ghi. Produzione Teotro di Ge
nova. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tet. 513 .72 .47 ) 
Alle ore 17, to Cooperativa 
Teatrato il Gruppo dello Rocca 
prei « Detto Barbadlrame, no
to sovversivo si 6 reso e ai man
tiene tuttora latitante ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. 5lol .no 
del Cecco, 1G • Tel. 688 .569 ) 
Alle 17 30 fam , Anna Procla
mar In « La Signorina Marghe
rita » di R. Athayde. Versione 
italiano e regio di G Aibertozzi 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 2 8 ) 
Alle ore 21 ,15 , la Cooperativo 
del Pavone pres « Libre qui ero 
ter » ansio di liberta chitarra a 
poesie di Spagna Testi di Lordi, 
R Alberti, Nerudo Machodo 
Chitarra flamenco Sandro Perez. 
Regio di Ezio Alovisi (Ultima 
replico) 

« Libie quiero ser » 

ANSIA DI LIBERTA' 
Chitarra e poesia di Spasna 

TEATRO DEL PAVONE 
Via Palermo, 28 

I I 
TEATRO GOLDONI (V.le del Sol-

doti • Tel. 6 .561.156) 
Allo 15 e 17 la Compognlo del
lo Commedia di Riccardo Billi 
presento « Le fantastiche avven
ture di Al i Babà e I ladroncelli » 
2 tempi di Pippo Liuzzi. Con C 
Balducci, A Boccone, M. Bron
chi, A. Giuffrida, L. Morra, D. 
Piacentini. ROQIO di P Liuzzi. 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Gas
si 8, v. Marmorata • T. 5741076 ) 
Alle 21 30 spettacolo in decentra
mento (I Ctrcoscr ) « I l diavo
lo custode » di Alfredo M Tuc
ci Con T Sclarra, P Pedoni, 
M . Borimi Olos M Letico Regìa 
di Paolo Poolonl 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via Co-
nocchi • Tei. 513 .94 .05) 
Alle 16 30 «Natale in piaz
za » di Henry Ghcon 

TEATRO P IAZZA (Piazza Balsa
mo Crivelli - Tiburtlno-Casal Bru
ciato - Tel. 433 .409 ) 
Allo 21 Fiorenzo Fiorentini 

TEATRO Q U I R I N O - E. T. 1. (Via 
M. M.nghotti 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 17 tam il Gruppo di 
Sperimentazione Teatrale diretto 
do Morlo Ricci pres.i « Barba
blù », di M Ricci 

TEATRO SANGENESIO (V ia 
Podgora, 1 - Tel. 31 .53 .73 ) 
Alle ora 17 f a m , il Gruppo 

Schermi e ribalte 
Teatro G pres « I l gabbiano », 
di A Cechov Reqln di Massimo 
t. Robei to Marni onte 

TEATHO TENDA SOTTO CASA 
(Pineta Sacchetti, Circ.no Cornelio 

. Tel. G37.79.72 - 637 79 .42) 
Allo ore 2 1 , Aldo Fabri 
zi con Glorio Poul Cor letto 
Sposto, Vittorio MoisKjlia, Mo 
no Luiba Scieno in « Baci, pro
mossa, co rozzo, luslngha o illu
sioni », commedia musicale di 
Foela, Moltese e Fabrlzl. Con 
Ada Mori , Ton Bniarelli e Jack 
La Cajcnne 

TEATRO VALLE • C T . l . (Via del 
Teotro Valle - Tel. GS.43 794) 
Alle ore 17 lom Mono Chioc 
chio presenta Solvo Rondone in 
•< Pensaci Giacomino » di Piran
dello. Regio di M Ferrerò. 

TOROINONA (Via Acquasparta 10 
• Tol. 057.206) 
Alle ore 21 30 , la Compagnia 
A T A presento « La Belise 
Bourgeolse » di F Boestro nov 
itol con E Cotto, G Olivieri, 
B Solvati, S. Bennato e Mor-
reoie. 

SPERIMENTALI 
ALBERICH1NO (Via Alberico I I 

n. 2 - Tel. 654 .71 .38) 
Allo oro 21 30 Primo « Mi 
chelangelo » di A Piovonelli e 
P Farri Con A Piovanelli 
• Cloni Mario fu Giulia » con R 
Benigni Regio di Giuseppe Bei-
tolucci 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari 45 - Tol. 852 .137 ) 
Alle ore 21,30 lo Lineo d'Ombro 
pres. m Susu l'acqua suttu lu 
vientu euttu lu nuco di Plrlplen-
tu » dalle Baccanti di Euripide. 

ALLA RINGHIERA (Via doi fila
ri 82 • Tol. 6S6.97.11) 

Alle ore 21 ,30 , la Conipa 
gnla ella Ringhiera presenta. 
« La vergine Orsola », di G. 
D'Annunzio Novità ass , con F. 
Mola, M. Zanchi, L. Malici , J. 
Roso, L GOIOBSI, A. Guidi, P. 
Egidi Regia di Franco Molò. 
(Ultimo settimana) 

A.R.C.A.R. (Vio F. P. Tosti 16-e, 
Viale Somalia) 
Sabato alle 17 30 e alle 21 II 
Gruppo Sperimentale Prodsrt pre 
senta « Dataci un titolo, prosa, 
folk romano a non ». 

INCONTRO (Via della Scalo, 67 
• Tel. 569.51.72) 
Alle ore 21 45 , Aicho No
no Maurizio Roti, Dorlono Mo
dellini, Dado Verità >n « Perver
silo e violenza » di O Modemni 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 • Tel. 656 .94 .24 ) 
Alle ore 21 30, « Albero mio 
f ior i to» di Mondo Boggio Re 
già di Daniela DI 81 tonto Con 
Zinny, Sobel, Romanelli Coraloii 
Segue dibattito (Ult scttimono) 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-
polo 13-A . Tel. 360 .75 .59) 
Alle 18 il Politecnico Teatro pre
sento la Coop. Teatrale Unione 
Gruppo 4 Cantoni In « Il Capita
le di Carlo Marx », di Rino Su
dano 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci-
pioni 175-a - Tel. 35 .07 .49) 
Allo 21 la Comp Caverna di Pia-
tono in «Ultrapaycheu di L Ottu-
ni. Porapsicodramma-div nozione 
a portoci pozione di pubblico 
Con Quagllorclla, Conte, Lau
rent!. Non sono ammassi più di 
4 0 spettatori 

CABARET 
ALL' IDEOTA (Vicolo del Leopar

do 3 3 , Trastevere T 588 .512 ) 
Alle ore 22 15, E Eco, L Vo-
lenono L Turino J Stony G Els-
ner in •* Arriva II diavoloo » 
di Di Pisa e Guardi. Testi ga
rantiti do Marcello Marchesi 
Musiche di P. Rocco n. Coreo
grafia G. Brezza Regia M . Di 

Paola. 
AL KOALA (Via dai Salumi, 3 6 

Trastevere . Tal. 588 .736 • 
569 .46 .67) 
• Muskaberet n. 2 », di B C 
con B Cosai Ini, C Roslni, M . Spa
ri, £ Cosollni, al plono F, Tronv 
by al bar Paolo Lo Leto a En
zo Samaritano 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Vis del Cardello, 
13-A - Tel. 486 .702 ) 
Alla ore 22 15, Violetta Chia
rini In « E' venuto II tem
po di essere ». Regia di S. 
Sorgane, musiche originali di 
Corpi, Gasimi, Migllardi, Negri, 
Perrotln Ai plano F Fabbri. Nel 
dopotcotro canto Marisa Oiiotti 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa
nieri 57 • T. 585605-6229231 ) 
Alle ore 22 Gastone Pa
scucci in « Er lancia barba ca
poni reato mondo », di Mercuri 
Ferrare! Greco con: H. Grassi, 
P Gori, T Lonzi. Regia di Fran- j 
co Mercuri 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dal Fieni-
roll, 30-b) 
Alle 21 30 concorto Jazz con II 
Gruppo Bauhaus. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tal . 589 .23 .74 ) 
Alla 22 par la serie dedicata 
alla nuova canzone tra lo Utah 
e Tel Aviv recital di Mimmo Lo-
casclulli. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca n. 5 ) 
Alle ore 22 Fist Gote Sincopa-
tors L 1 000 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 0 7 . 2 1 560 09 8 9 ) 
Alle 22,30 Landò Fiorini in 
• I l compromesso stltico » di 
Amendola e Corbuccl con D 
D Alberti, O Di Nardo, Rot Lu
co. Musiche di A Zengo al pla
no F De Matteo, olla chitar
ra Fobio Coreogrode di N. 
Chiotti 

LA CAMPANELLA (Vicolo dello 
Campanella 4 • Tel. 654 .47 .83 ) 
Alle oro 22 « Ma che c'ò Fre
goli »? di Sergio D'Ottavi e G. 
Verde Con C Com in ito R Gar
rone, L Gullotto, Y. Horlow, e 
terzo tempo con C Croccolo Al 
piano Enn o Chi ti 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele
fono 475 .60 .49 • 489 .388 ) 
Alle ore 21,30 d a n n i Nazzaro e 
J Marchese 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 3 • 5. Maria in 
Trastevere) 
Allo oro 22 , Ronny Grant con
tante delle Anhl!e Dokor follilo-
rista peruviano Poncho pillerò 
e percussione 

PIPER (Via Tagllamonto 9 • Tele
fono 854 .459 ) 
Ore 20 Dlner spettacolo, oro 
22 30 e 0 30 « Festa! » rivisto 
con Nico Tidenco Retjlo Carlo 
Nistri Coroogrolie L Crieg Al
le 2 30 Vedettes dello Streop-
tease 

RONDANINO (Piazzo Rondanini, 
36 - Tel 659 .661) 

Eros Macchi presento « lp-
pocrate, Ippocrate, non lo fa
rò più » di Mario Carnevale ed 
Eros MocchI Con L Love, t 
Papa, A Palladino, R Sonli 
Musiche di Franco Garroni, ol 
piano Carlo Lorenzi Sceno a co
stumi di Fronco Massari 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci, 14 - Tol. 475 .48 .18 ) 
Alle oro 22 « Ouattro cose 
siciliano » recital di MUSEI Loltre-
do e con lo partecipazione di can
tori popolari 

CINE - CLUB 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO-

RENZO (Via VcMIn! S) 
Alle 18 21 23 « I vitelloni », 
di Follini ( 1053 ) 

F ILMSTUDIO '70 
Studio 1 • Alle 17 19 21 23 
u L ultima notte a WarlocK », di 
C Dmytryt 
Studio 2 - Alla 17-18 30-20 
21 30 23 « Appunti per un . 
Orcstiado Airlconn » di P P. Pa 
solini 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie-
polo, 13-A - Tel. 300 56 .00) 
Alle 19 2 1 2 3 « L a mognlllca 
ossessiono ». 

SPAZIOUNO 
A le 2 I 30 Puma La Cooperati 
Vi] taati ole K Arcipelago • pres 
« I protendenti alla Corona w di 
Ibson Retjio di Gianni Supino 

CINE CLUB FARNESINA 
Alle 20 30 e 22 « Il ritorno 
di Harry Collins. ». Reuio di Pe 
tei Tondo 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban
chi Vecchi 45 - Tel. 054 .22 .77 ) 
Alle ore 21 u Spagna '3Gt un 
popolo in armi », giroto dal sin 
docato spettacolo della CNT nel 
1936 L 500 

CINE CLUB TCVERC 
Dalle 16 30 allo 22 30 .Fahre 
nheit 451 » di Francois TruHaut 
(19G6) 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sola A « Sentieri satv.f|ei » ( 1 8-
20 30 23) 
Sole B « Squilli al tramonto » 
(20 30-23) 

C U.C. (cinema A lba ) : Alfredo 
Alfredo (18 ,30 21 30) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINCLL1 

Il teschio di Londra, con J r-uch-
sberger G * e Rivista di spoglia
rello 

VOLTURNO 
Amoro mio non farmi malo, con 
L Fani ( V M 18) S » e Rivista 
di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel. 325 .133 ) 
Soldato blu, con C. Borgon 

( V M 14) DR « » » # 
A IRONE (Tel. 727 .193 ) 

DI che segno sei? con A. Sordi 
( V M 14) C * # 

ALFIERI (Tal . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Soldato blu, con C Bergen 

( V M 14) DR * * # # 
AMBASSADE (Tal. S4.0S.901) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C a 

AMERICA (Tel. 581 .61 .68) 
Gang 

ANTAKES (Tel. 890 .947 ) 
L'Isola sul tetto del mondo, con 
D Horlrnon A * 

APPIO (Tel . 779 .038 ) 
Por le antiche scale, con M Mo-
stroionm ( V M 14) DR * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 567) 
Non si scrive su muri a Milano, 
con L Duke Condominos DR & 

ARISTON (Tel. 353 .230 ) 
Amici miei, con P Noiret 

( V M 14) SA « i > 
ARLECCHINO (Tel. 360.3S.4S) 

La collegiale, con N Castelnuovo 
( V M 18) S * 

ASTOR ( T . l . 02 .20 4 0 9 ) 
Una sera c'Incontrammo, con J 
Dorelli C * 

ASTORIA (Tel . 51 .1S.105) 
Bonari il giustiziere di Cicago, 
con R Lawson 

( V M 13) DR » 
ASTRA (Viale Jonlo. 22S - Tele

fono 880 209) 
I baroni, con T Ferro 

( V M 18) SA « 
ATLANTIC (Tel. 76 10 .656) 

I I padrino parte I I , con Al Pa
cino D R a 

AUREO (Tel. 880 .606 ) 
I l gatto mammone, con L Buz-
zonco ( V M 18) C * 

AUSONIA (Tel. 426 .160 ) 
Asfalto che scotta, con S Milo 

G -*«. 
A V E N T I N O (Tel. 572 .137 ) 

Per le antiche scalo, con M Ma-
strolonni ( V M 14) DR * 

BALDUINA (Tel. 347 392) 
Ultimo tango a Parigi, con M 
Biondo ( V M 18) DR ** * * * 

BARBERINI (Tel. 475 17 07 ) 
I Ire giorni del Condor, con R 
Rcdiord DR * . 

BELSITO (Tel. 340 .887 ) 
Vivore pericolosamente, con A 
Vint ( V M 18) DR * • 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA * * 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Ouell'ela maliziosa, con N Ca
stelnuovo ( V M 18) DR * 

CAIMTOL (Tel. 393 .280 ) 
Conto di rispetto, con 1 O'Ncill 

DR « 
CAPRANICA (Tel. G79.24 OS) 

La modella, con J C. Brioly 
( V M 18) C . 

CAPRANICHETTA IT. 679 24 .05 ) 
Por le antiche scalo, con M Ma 
ttroi orini ( V M 14) OR . 

COLA Ol RIENZO (Tel. 360 SS4) 
ti giustiziere, con C. Kennedy 

DR » 
DEL VASCELLO (Tel. 588 .454) 

Blue Jeans, con C Guido 
( V M 18) DR * 

D I A N A (Tel. 7 8 0 . 1 4 6 ) 
I turbamenti di una minoronne. 
con T Scott ( V M 18) DR # 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Blu Jeans, con G Guido 

( V M 18) DR A 
EDEN (Tel. 380 .188 ) 

II prigioniero della seconda atra, 
da. con J Lemmon SA * * i 

CMBAiSY (Tel . 670 .245 ) 
I baroni, con T Terrò 

( V M 18) SA S 
CMPIRE (Tol. 857 .719 ) -

Solfici letti... duro battaglie, con 
P Sellerà ( V M 14) C A 

ETOILE (Tel . 687 .5S6) 
M.an Street., con R De Niro 

( V M 11) DR » # « 
ETRURIA (Via Cassia 1072 - Te

lefono 699 .10 .78 ) 
Prossima apcrturo 

EURCINC (Pinna Italia, 6 • Tele
fono 591 .09 .86 ) 
Divina creatura, con T Stamp 

( V M 14) DR « . * 
EUROPAi Tel. 8 0 5 730 ) 

L'adultera, con D Bouchet 
( V M 18) G « 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 
Uno volta non basta, con l< Dou-
silos ( V M 14) DR » 

F IAMMCTTA (Tel. 4 7 5 04 .04 ) 
Amore e guorra, con W Allon 

SA # * 
GALLERIA (Tel. G7.93.207) 

(Chiuso per rettouro) 
GARDEN (Tel. S82 848 ) 

Vlvero pericolosamente, con A 
V.nt ( V M 18) DR * * 

G I A R D I N O (Tel. 894 .946 ) 
Quante volte quella notte 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Le dolci zie, con M Maranzana 

( V M 18) C * 
GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 

Soldato blu, con C Bergen 
( V M 14) DR # » » » 

GREGORY (Tel. 638 .06 .00 ) 
I baroni con T Terrò 

( V M 18) SA « 
HOLIDAY (Tel. 858 .326 ) 

Amici miei, con P Noirat 
( V M 14) SA « » 

K ING (Tel. S31.95.S1) 
L'affare della sezione spedalo, 
di Costa Gavros DR * * 

INDUNO (Tel. S82 4 9 5 ) 
Whilis, la guerra esilcrantc del 
soldato Frapper, con b. Gould 

C *> 
LE CINCSTRE (Tel 0 0 93 638 ) 

M.A S.H., con D Smherlond 
SA * * * 

LUXOR (Tel. 02 70 352) 
(Uliuso I cr rt i louroj 

MAESTOSO (Tel. 780 .086) 
Un sorriso uno schiatto un ba* 
ciò in bocca SA * » 

MAJEST1C (Tel . G79.49.0S) 
La rogozza di Molle, con U Lom 
ini. I V M It i ) DR « 

MtKt-URY (Tel. 561 .767) 
I l povono nero, ton K Schubcrt 

( V M 18) DR « 
METRO DRIVE- IN (T. 609 .04 .43 ) 

Zanna Bianca alla riscossa, con 
H S Ivu A « 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
Un sorriso, uno schiatto, un ba
cio in bocca SA K « 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 869 .493 ) 
Fifa e arena, con Totò C $>¥ 

MODERNETTA (Tel. 460 .28S) 
La ragazzina perversa, con M 
Remont ( V M le!) DR « 

MODERNO (Tet. 460.28S) 
I l giustiziere, con G Kennedy 

DR * 
NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 

Prau Mariane, con P Noiret 
( V M 18) DR * * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 • Tel. 789 .242 ) 
Gang, con l< Corredine 

( V M 14) DR S * « 
OLIMPICO (Tel. 393 .633 ) 

A tutle le auto della polizia, con 
A SDbolo ( V M 18) DR % 

PALAZZO (Tel. 493.6G.31 ) 
La ragazza di notte, con U Lom-
mol ( V M 18) DR * 

PARIS (Tel . 754 ,368 ) 
Sodici letti... dure battaglie, con 
P Sellers ( V M 14) C * 

PASOUINO (Tel. S80.36.22) 
The convorsatlon (in inglese) 

PRENCSTE (Tel. 290 .177 ) 
Vivor. p«rico!osamente, con A 
Vint ( V M 18) DR * * 

OUATTRO FONTANE (Telefono 
4 8 0 1 1 9 ) 
Amoro mio spogliati che poi ti 
spiego, con E. Cerusico 

( V M 18) C •* 
QUIRINALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 3 ) 

l i gatto mammone, con L. Buz-
zanca ( V M 13) C » 

QUIR INETTA (Tel. 679 .00 .12) 
Spostamenti progressivi dei pia
cere, con A Alvina 

( V M 18) DR * 
RADIO CITY (Tel . 464 .103 ) 

Gente di rispotto, con J. O Neil! 
DR * 

REALE (Tel. S81.02.34) 
DI che segno sol 7, con A Sordi 

( V M 14) C * * 
REX (Tel. 864 .165 ) 

R.A.S 
RITZ (Tel . 837 .451 ) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C « 

R IVOLI (Tel . 460 .883 ) 
I l gatto II topo lo paura e l'amore, 
con S Reggiani DR * ? * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 
Gang, con 1' Corredine 

( V M 14) DR * • * # 
ROXY (Tel. 870 .504 ) 

Due uom.nl e una dota, con W 
Beatly SA # # 

ROYAL (Tel. 75 .74.S49) 
Una sera c'Incontrammo, con J 
Dorolll C •*) 

SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 
Divina creatura, con T Slomp 

( V M 14) DR * * 
SMERALDO (Tel. 351.381) 

I l temerario, con R Rediord 
A » 

SUPERCINEMA (Tol. 485 .498 ) 
Bogard il giustiziere di Chicago, 
con R. Lawson ( V M 18) DR <t 

TIFFANV (Vie A. Depretis - Tele
fono 462 .390 ) 
La collegiale, con N Castelnuovo 

( V M 18) S * 
TREVI (Tel. 689 .619 ) 

Toccarlo porta fortuna, con R 
Moora S * 

TR IOMPHE (Tol. 838 .00 03 ) 
Due cuori una capp.Ha, con R 
Pozzetto C « 

ULISSE 
Infedelmente vostri Celestina Tut
tofare, con L Romoy 

( V M 18) C <r 
UNIVERSAL (Tol. 856 .030 ) 

Chiuso per restauro 
V I G N A CLARA (Tel. 320 S39) 

Africa Express, con G Gemma 
VITTORIA (Tel. 571 .337 ) 

A m o r , mio spogliati che poi t i 
spiego, con E Cerusico 

( V M 18) C « 

SECONDE VISIONI 
ABADAN. Boon 11 ucchegyiatore, 

con 5 McQuean A * 
A D A M . Il magnaccio, con P Cittì 

( V M 18) DR A 
AFRICA: I l giorno dello vendetta, 

con K Douglas DR •*. 
ALASKA) Vita bruciala, con R 

Vodim ( V M 1S) DR A * 
ALBA: Spettacolo C U C 
ALCE. Fra Diavolo, con Stoni o-

Oliio C * * * 
ALCYONEi Come lan bone quei gio

chi ni te erotiche ragazze dei vil
lini, con R Olson 

( V M 18) 5A * 
AMBASCIATORI Etotlka, Erotlka, 

Ptlcotika, con S Venture!!! 
( V M 18) DR * 

AMBRA JOVINELLIt I I teechio di 
Londra, con J Fuchsborger G A* 
e Rivisto di spogliarello 

ANICNEt Turbamenti di una mi
norenne, con T Scott 

( V M 18) DR * 
APOLLOi Anno 2G70, ultimo atto, 

con R McDowoll A # 
AOUILAi Club priva per coppie 

rallinate, con P Coste 
( V M 13) C * 

ARALDO. L'ultima casa a sinistro, 
con D Hess DR *. 

ARCO Un dollaro bucato, con M 
Wood A * 

ARIEL* 1 guerrieri, con D Suther-
lond A * * 

AUCUSTUS L'uomo che sfidò l'or-
goni i m i Ione, con H Ross 

( V M 14) DR * 
AURORA: Bravo incontro, con 5 

Loren S * 
AVORIO D'ES5Alt Vita privata di 

Sherlock Holmes, con R Ste-
phens C * » 

BOITO. Spazio 1999 , con M 
London A * 

BRASILi II dio serpente, con N 
Cessini ( V M 18) DR * A 

BRISTOL: LIMI e li vagabondo 
DA * * 

BROADWAYi Le guerriere dal seno 
nudo, con S Sun 

( V M 18) A * 
CALIFORNIA: I 4 del Pater No-

•ter, con P Villaggio C • 
CASSIO: L'amica di mia madre, 

con B Bouchet 
( V M 18) SA * 

CLODIOt All'inforno quel bastordo 
di Jlionny Scorplo 

COLORADO* Il seme dell'odio, con 
S Potter A * ) * 

COLOSSEO: LIMI e II vagabondo 
DA *># 

CORALLO: Sandokan 
CRISTALLO: L'avventuriero del 7 

mori, con R Hormstorr A * 
DELLE MIMOSE. La mogllettlna, 

con J. Mitchell 
( V M 18) DR * 

DELLE RONDIN I Quelli della ban
da Berretta, con B Ogier 

( V M 14) DR •* 
D IAMANTE! I l seme dell'odio, cor. 

S Poitier A *• * 

DORIA |) donniyliom?, con W 
A l U i SA * 

EDELWEISS Sesso In corsia, con 
D Ardt.ii ( V M 18) S • 

ELDORADO 5 mottt al supermer
cato, con i Choilots C » 

ESPERIA L isola sul tetto dal 
mondo, culi D HiJitmon A * 

ESPCRO CBOtika, Erotico, Psico-
tlko, con L Venluiolli 

( V M 1ò) DR « 
FARNESE D'ESSAI Per amare Ole-

ho, con G Rolli 
( V M I O SA * 

TARO Scdicionm, con C Czemeiy-, 
( V M Ih ) S * 

GIULIO CESARE Sequestro di per 
sona, con F Noio DR * * * 

HARLEMi Tra aquali tigri « despe-
rjdos, con C W ide 

( V M 14) A * 
HOLLYWOOD Profondo rosso, con 

D HcmmilKis ( V M 14) G * 
JOLLY Per favore non modcrmi sul 

collo, con R Polonslu SA * * 
LEBLON Club prive per coppio 

raflinete, con P Giste 
( V M 18) C + 

MACRYS Sequestro di persona, 
con T Neio DR * * * 

MADISON II piccolo grande uomo, 
con D HoHinon A * <* * 

NE VADA: Impiccalo più in allo, 
con C Eestwood A * 

NIAGARA: Il dominatore del 7 
mori, con R Taylor A * 

NUOVO Come fan bene quel glo-
chini le erotiche ragazze doi vil
lini, con R Olscn 

(VM 18) SA * 
NUOVO FIDENE La dove non bai-

ta II sole, con L Vsn Cleei 
A * 

NUOVO OLIMPIA: Wood-Slock 
M * * 

PALLADIUM Spettato o ad inviti 
PLANETARIO: Il pozzo e 11 pen

dolo, con V Pr ce 
( V M 16) G + 

PRIMA PORTA Un uomo un ca
vallo una pistola, con T An 
tliony A * 

RENO: La vendetta dei Ttiugi 
DR * 

RIALTO Ultimo tango • Parigi, 
con M Brando 

( V M 18) DR * * * * 
RUBINO D'ESSAI: L'uomo dai 7 

capestri, con P Nowmon 
SALA UMBERTO: C'ero una volto 

Hollywood M * * 
SPLENDIDI L uomo in basso a 

destra dello fotografia, con J 
L Tnntignont DR * 

T R I A N O N Cosi meravigliosa Greta, 
con A fronk ( V M 18) S * 

VERSANO: Giù la testa, con R 
Steiger ( V M 14) A * * 

VOLTURNO: Amore mio non farmi 
mele, con L Fani 

( V M 13) S * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI Le avventuro di cac 

eia del prof. Do Popons DA * * 
NOVOCINE' Terza Ipotesi su un 

caso di pc ri ottu strategia cri-
minale, con L Cosi?) 

( V M 14) G * 
ODEON Fiorino lo vacca, con A 

Duso ( V M 18) C * 

ACIDA 
DEL MARE L'astronave degli es

seri perduti, con i Donald A % 

OSTIA 
CUCCIOLO: Amore e guerra, con 

W Alien SA • . 

FIUMICINO 
TRAJANOt Prova d'amore, con E 

Collc.nl ( V M 18) S <i 

SAIF DIOCESANE 
ACCADEMIA Ciccio perdona io 

no, con rronchi-lngrossio C » 
AV I LA Detective privato 
BELLARMINO: Spazio 1999 , con 

M London A * 
BELLE ARTI : GII amanti del Pa

cifico S * 
CASALCTTO James Tont, opera

zione U.N.O., con L BurianeQ 
C * 

C1NEF10RELLI: Bianco rosso e. , 
con S Loren DR * 

COLOMBO. I 10 comandamenti 
con C Mestoli SM * 

CRISOGONO Tolò o Marcellino 
C * * 

DEGLI SCIPIONI La foresta che 
vive DO *- * 

DELLE PROVINCE: Calma rattezza 
oggi mi sposo, con L De Fune*, 

C * 
BON BOSCO* La baltaglia di Rio 

della Piata, con P Finch 
DR * * 

ERITREA Fra Diavolo, con Stantio 
Olilo C * * w 

EUCLIDE La spada nella roccn 
DA * -

FARNESINA S malti alla corrida 
con Chailols SA * 

CIOVANC TRASTEVERE Se-, stm 
palicho cu roy oc ce n L C R 
o nson C *•*• 

GUADALUPE I falchi o l i r o n o 
ali allia 

L IBIA: La V offensiva, con R 
Burton DR * * 

SALA S. SATURNINO* Più iorlc 
ragazzi con T Hill C *-*• 

SESSORIANA- Di Tresette ce n'e 
uno tutti yh altri sono nes
suno, con G H Mon A * 

TIBUR: Ti Kojo e il suo pesce
cane, con D Penco A * * 

TRASPONTINA: I l cacciatore di 
lupi 

TRASTEVERE: Le avventure dt 
Takla Kan, con T Mitune A * 

TRIONFALE I fratelli del vento, 
con B Robinson A * 

VIRTUS* Superarlo contro Dlabo-
heus, con K Wood A J> 

REGALI 
R E G A L I 
R E G A L I 

DAL MONDO 
da 1000... al 1.000.000 

Balducci-Cadeaux 

Via Chelini, 25 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 113-125 

VIA TIBURTINA, 512 

AVVISI SANITARI 

bìuQ u • Oab ml lu Mi'Cl io s^t 
diognes] e cura delie « sol* » d ktur 
zioni e debolezze sessuali di or o : e 

nervosa, psichico, endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato e «sci usi vomente » 
alla sessuologia (neurssteme sebsusli, 
deficienze senilità endocrine sterilita, 
rapidità emotività, deficienza virile. 

Impotenza) Innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale, SS 

(Termina, di fronte Teatro dell'Operai 
Consultazioni] ore S-13 • 14 1D 

Tel 47 51 110/47 56 9B0 
Per Informanonl gratuite senvare 

(Non si curano veneree, pelle ecc ) 
A. Com Roma 16012 • 22-11-19S6 

DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 

dì ogni origine o naturo, «enitito 
sessuale, precocità steri ita, correzio
ne imperfezioni sessuali, veneree pc e 
consultazioni pre e post mntnmoniBli 

oott G. iv..«ce 
Medico Oir. SPECIALISTA Clinic» Derni e. 

ROMA - UlA VOLTURNO 1S 
ISlftzone Termini) Piano 1 Interno l 
Orano viste o curo* 8-20 Fe-
•tivi 9-12 T E L . 4 7 . 5 a . 7 B 4 

UN NATALE RICCO DI SUONI !!! 
Per tuni coloro che hanno problemi di 

l ISTITU TO ALKA 
propone un Natale diverso con il suo eccezionale 

707 III ELECTRET 
la piolesl che bupera ogni forma di SORDITÀ'1 baot » 
PROVARLO ed in pochi iecondi 11 meraux.ioso mondo 
de' tuoni ntoineià ad esservi amico TOTALMENTE 
invisibile e ad applicazione immediata 

ISTITUTO ALFA 
<un nome amico per il Vostro orecchio» • V.a A Sa 
landra, 1 A (angolo Via XX Settembiei • Tel 475 01 ~i 
ROMA 

TERRA ABBANDONATA 
Ti Iste la solitudine forzata 
ho perduto dell'uomo 11 suo calore 
le zolle messe al sole erano amoie 
ero felice contenta e ammirata 

Al ìaiLoltc quanta gioia mi son data 
di nuti lrr con la mia anima e cuore 
Kti uomini In citta senza sudore 
che \ i \ t \ a t i con cibaila consei\ala 

Il vhei «ulla mia terra e salme 
la farmacia ha poco da lavorare 
il corpo lunzlona In buone valute 

Andate a) mare per oss igenare 
la e. Ima sono speranze perdute 
un di nrr.piangeiete il casolaie 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA L 6 t t Ì Q O t t O n C e in ferro 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
B R E V E T T O ROMOLO VELOCCIA 

• Per le malattie della colonna vertebrale 
non più tavole per la rigidezza 

• Per la Vostra salute t i contigua, 
anche te state In ottima talute 

• Non cigola. 
• E' Indistruttibile. 
• Ha la durata di più generazioni 
• Massima Igiene 
STABILIMENTO Via T.burtlna, 512 • Tol 433955 
VENDITA Via Labicana 118 Te 750882 

Via T.tjurtma 512 B - Tel 435141 
R O M A 
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Dianco secco 

fontana candida 
frascati superiore 

vino a denominazione d'origine controllata vini di f o n t a n a c a n d i d a spa frascati 

http://47.85.ft8
http://ft54.27.70
http://5lol.no
http://Circ.no
http://uom.nl
http://capp.Ha
http://Ardt.ii
http://Collc.nl
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«Pensaci Giacomino» al Valle l?_Pr»De Tre **'-* a Roma 

Il professor Toti 
sventa ancora le 
congiure bigotte 
Il testo di Pirandello, rappresentato con 
la regìa di Mario Ferrerò, ha in Salvo 
Randone uno straordinario protagonista 

Bel .successo personale di 
Salvo Randone, al Valle di 
Itormi, con In riproposta di 
Pensaci Giacomino, firmata, 
per la regia, da Mario Per-
rero. Il tema di questa com-
medt« della prima .stallone 
teatrale pirandelliana è na
to: il professor Totl. vecchio 
e solo, bposa una ragazza po
vera e molto giovane, la fi
glia del bidello, perchè ella 
poftoo godere a lungo, morto 
lui, della pensione. E' una 
piccola vendetta postuma che 
l'anziano Insegnante vuol 
prendersi contro lo Stato 
sfruttatore. Ma alla sua de
cisione dì principio si aggiun
ge subito un altro motivo 
concreto: Lllllna, la fanciul
la, è Incinta del suo fidanza
to, Giacomino, bravo ragaz
zo, però senz'arte né parte. 
E 11 professor Totl Indossa 
le vesti del falso marito, co
prendo e salvando con la 
finzione legale la verità del-

In scena a Firenze 

Lirica in prosa 
nella «Signora 
dalle camelie» 

Rossella Falle mattatrice nell'invecchiato 
dramma di Dumas f ig l io diretto da De Lullo 

Nostro servizio 
FIRENZE, 17 

, Davanti a un pubblico di 
r giovanissimi, capace di bef-
; Iarde Intemperanze come di 
'. Inusitati applausi finali, Ros
sella Falk ha presentato in 
«antepr ima» nazionale, alla 
Pergola di Firenze, La signo-

\ra dalle camelie con la re- l 
già di Giorgio De Lullo. 

' Giocattolo lussuoso, decora
to da amore e morte. Innaf
fiato da abbondanti lagrima-
zlortl, l'opera di Alexandre 
Dumas figlio viene oggi riesu
mata (letteralmente) dopo ol
tre cento anni di fortunata 
carriera nel teatro borghese. 
- Ma è Inevitabile che anche 
per la celebrata Marguerite 

• Gauthier gli anni si facciano 
sentire; Il personaggio, che 

,fu un tempo godibile presso 
L altre platee, non è oggi che 
: 11 fantasma di se stesso. Al 
suo apparire (18521 la com-

i media fu segnalata come 
(esempio di teatro «sociale», 
'polemico atto di accusa nei 
confronti del corrotto « sotto-

t mondo » parigino, in cui si 
1 incrociavano 11 cinismo del 
' borghesi, la degradazione mo

rale delle mantenute di alto 
, bordo, 1 pregiudizi della buo-
' n a società. La prostituta dal-
-le camelie è uccisa da un 
f amore sincero, coltivato In un 
' cuore onesto, ma Impossibile 
• all'interno di un ambiente che 
' non può sopportare, per le 
convergenti leggi dell'onore e 

• dell'Interesse, 11 matrimonio 
fra un giovane di buona faml-

• glia (Armand) e una donna 
. « equivoca » come Marguerite. 
.' Per anni l'opera circolò con 
il marchio dello scandalo e fu 

' apprezzata come capostipite 
( del naturalismo (si pensi al-
. la scena finale della morte 
della donna). Intanto però 
Verdi (con l'adattamento me
lodrammatico della Traviata^ 

' consegnava alla tradizione 
una lettura della Signora dal-

'" le Camelie che sviluppava la 
. Introspezione del conflitti In

teriori. Tale mediazione Uri
ca, affievolito 11 movente pò-

; lemlco di Dumas, rimarrà so-
. vrana anche nel teatro di prò-
'i SA. dove teatranti e prime-
: donne, senza 11 profondo scan-
-. dagllo della musica verdia

na, si eserciteranno fino al 
nostri giorni In ansimanti con

tors ioni : Il dramma di Du-
• mas non poteva che fram
mentarsi In una catena di 

,i « romanze » In prosa. 
;• De Lullo e la Falk hanno 
- tentato Invano di sottrarre 

, l'opera al suo destino. Il re-
• glsta ha operato sul contor

ni, volendo recuperare un'ot-
t> ttea polem!co-grottet'£a del-
', l'ambiente borghese in cui M 
• muove Marguerite: ha esa
s p e r a t o Il naturalismo «voi 

> gare» del vari cortigiani (In 
,' particolare di Prudenzla). ha 
l Interpolato il testo (tradotto, 
t non senza pecche da Giusep

pe Patroni Griffi) con solU7lo-
I ni figurative troppo violente 
I- per non essere talvolta gros

solane o macchlettìstlche. 
I . Per contrasto. l'ottima Ros-
l sel'a Falk non ha voluto te 
[, potuto) abbandonare 11 resi-
i ' s t ro « serio » e tragico della 

[ grande eroina romantica, ga-
ranz.a di sicuro successo pla
teale. Condotto secondo una 

E recitazione di alta scuola (m* 
! datata, alla Sarah Bernhardt). 
'•Il personaggio di Marguerl-

^ è vissuto per conto Dm-
- prlo: la tensione agonistica 

della Falk, protesa con I ner
vi e le corde vocali a « Im
medesimarsi » nel personag
gio, è stato 11 vaio spetta

colo. Un eccellente saggio ac
cademico, ma gratuito, In 
stridente dissonanza con 11 
versante realistlco-satlrlco 
della regia d'ambiente. Tanto 
più che le faceva da spalla 
un mediocre Andrea Giorda
na da fotoromanzo, deluden
te soprattutto noi celebri 
«duet t i» dumaslani. 

Il titanismo di un'ottima 
attrice e la grazia di un re
gista di gusto non possono 
bastare a salvare un'opera
zione culturale probabilmente 
impossibile, di certo Inattua
le. Allo spettacolo non man
cherà forse un successo di 
pubblico, visti gli Ingredien
ti (un po' di comico, molto 
pateltco. una vedette, una 
scenografia di garbo, gli az
zeccati inserti musicali di 
Reynaldo Hahn). Manca, fin 
da ora, un rapporto con lo 
spettatore che sia fondato più 
sull'Intelligenza critica che 
sul mero intrattenimento. 

Ricordiamo inrine le prove 
dignitose di alcuni caratteri-
stl: Claudio Gora, Anna R i 
chlirsuzzi, Antonio Colonnello. 
Claudio Sorrentino. Paolo 
Berretta e altri. Molte chia
mate per la Falk. Si replica. 

Siro Ferrone 

'a vita, cioè l'unione clande
stina eli Lllllna e Giacomi
no: 1 quali potranno vedersi 
e stare insieme, tranquilla
mente, a casa sua. Quanto 
al bambino che nascerà, egli 
potrà dargli tutto l'affetto d 
un nonno se non d'un padre. 

Ma le male lingue ci hi 
mettono di mezzo, dal diret
tore della scuola alla pia so
rella di Giacomino, a un pre
te intrigante. Giacomino ù 
convinto a rompere con Lllll
na. a rientrare nell'ordine. Il 
professor Totl (che. Intan
to, grazie a un'eredità Inatte
sa, è divenuto 11 massimo 
azionista della banca locale, 
e vi ha sistemato 11 giova
notto) ha da faticare alquan
to, prima di persuadere Gia
comino a tornare presso la 
donna e 11 figlio suol, scon
figgendo la congiura dei bi
gotti. 

Vicenda sul filo del para
dosso, e nella quale la critica, 
anche la maggiore, ha credu
to d'Individuare eccessi di 
Intellettualismo o di virtuo
sismo, Pensaci Giacomino ri
trova oggi, a tanta distanza 
dalla sua prima apparizione 
(1916). una strana attualità, 
anche nel senso spicciolo, 
che dovrebbe Indurci a ri
flettere sulla lentezza del 
progresso civile noi nostro 
paese. Quel mondo scolasti
co grigio e angusto non è 
poi cambiato troppo: e quan
do sentiamo il protagonista 
inveire, alla fine, contro 11 
sacerdote Landotlna: « Vade 
retro! Distruttore delle fami
glie! » possiamo pure ride
re, ma. se pensiamo al <i ca
so Gandlgllo». non abbiamo 
da stare mica tanto allegri. 

Al di là di ciò. bisogna ri
levare come Randone Inve
sta 11 suo personaggio di 
una straordinaria carica di 
umanità, cordiale e beffarda, 
che ce lo restituisce vivo, 
fuori d'ogni calcolo letterario. 
Vero 6 che l'Impostazione re
gistica gli crea, In qualche 
modo, 11 vuoto attorno: abbi
gliati come maschere, con 
toppe e ritoppe, e i volti vio
lentemente truccati (1 costu
mi, al pari della scena geo
metrica e astrattegglante, so
no di Mario Gloi'bl). gli «al
tri », eccettuando In mode
sta misura Lllllna (Serena 
Spazlanl) e Giacomino (Gioac
chino Maniscalco), compon
gono nell'insieme un ballet
to di fantocci, un coro di pu
pazzi, cui manca, del resto, 
la necessaria coerenza mimi
ca, gestuale, vocale, perchè 
possa parlarsi d'una nuova e 
autentica chiave interpretati
va. Nel gruppo, un certo spic
co lo h« comunque Manlio 
Guardabassl, che nei panni 
di Don Landolina disegna 
una gustosa, incisiva vignet
ta, quasi scaturita dalle pa
gine dell'Asino. Delle acco
glienze si è accennato al
l'inizio: gli applausi hanno 
punteggiato 11 corso della 
rappresentazione, converten
dosi al termine In insisten
ti ovazioni. 

ag. sa. 
Nella foto: Salvo Randone 

tn « Pensaci Giacomino ». 

i Cinema 

; Il gatto, il topo, 
i la paura e l'amore 

A Claude Lelouch va rico-
i nosciuto 11 merito di aver 
J riunito due attori, non più 
! giovani, ma assai cari al 

pubblico, o almeno ad un 
] certo pubblico, oltre che bra

vi. La storia messa insieme 
per la bisogna * Invero abba-

! stanza modesta, ma 11 film, 
nel suol limiti, si lascia ve-

i dere. 
Il titolo originale compren-

, deva solo ì primi due eie-
, menti, e cioè il gatto e il to-
, pò («Le ch.it et la souris»), 
! Il gatto è il commissario 

Lechat ili bravissimo Serge 
| Reggiani) che insegue 11 suo 
i topo, la signora Richard 
! (una sempre affascinante 

Michèle Morgani, la quale 
| contemporaneamente è stata 
| privata del marito (suicidio 

o omicidio camuffato?) e di 
] una preziosissima collezione 

di quadri. Al commissario vie-
I ne dato l'incarico di condur-
. re l'Inchiesta. E occorre dire 
I che 1 suol metodi non sono 
! proprio 1 più ortodossi: Le-
I chat Imbroglia la matassa già 
| alquanto Ingarbugliata per 
ì i fatti suol e poi, come se 
i non bastasse, si Innamora 
! anche della ricca vedova. Un 
i 1 inalino a sorpresa chiude la 

storia. 
! Lelouch offre, qui. un mi-
I scuglio di varie forme di ci-
I nema: dal poliziesco al co-
j mlco. al sentimentale: ma ha. 
I per lortuna, accantonato il 
I patetico neoromanticismo 
i della maggior parte del suol 
| lavori. 
' Accanto alla coppia Mor-

gan-Reggiani, di cui non si 
j può dire che bene, sono Phi-
j lippe Léotard. Valérle La-

grange e Jean-Pierre Aumont. 

Appena reai vi/ 

Gli entusiasmanti scoperta 
colpi di testa di 
Omette Coleman 

già punta 
a Parisi 

La ragazza 
di notte 

Due fratelli, uno buono e 
uno cattivo, si innamorano 

della stessa ragazza, dal pas
sato e dal presente burrasco
si. La giovane fa parte di un 
complesso di danze, compo
sto di sole donne, le quali 
Intrattengono tra loro rap
porti saffici. Ma l'amore, 
quello eterosessuale (e quin
di autorizzato), vince sem
pre: anche se il suo sentie
ro è cosparso di violenza e 
morte 

L'Insulsaggine di questo 
film, vecchio di sette anni e 
diretto da Robert Van Acke-
ren, non ha lìmiti. Il vuoto 
lasciato dagli scarsissimi dia
loghi è riempito dal nulla 
delle Immagini. E almeno le 
donne che agiscono nel film 
fossero belle! 

Tra gli attori ricorderemo: 
Mascha Rabben, Gabl Lari-
fari. UHI Tommel. Rolf 
Zacher e Heidy Bohlen. 

m. ac. 

Omette Coleman al Music 
Inn. di Roma, tre serate, 
sei recital: dopo 11 suo pri
mo, entusiasmante contatto 
il pubblico della capitale, lo 
scorso anno, nel « tempiet
to » d! Largo del Fiorentini. 
il seguace più carismatico del 
/ree luzz è tornato a noi 
con un nuovo gruppo e con 
sempre imprevedibili opinio
ni sul nizz, scatenando sta
volta meglio che nella pre
cedente occasione umori di
sparati, sentimenti diame
tralmente opposti, reazioni 
d'ogni sorta. 

Accompagnato da Bern Nix 
e Charles Ellerbe (entrambi 
alla chitarra solista), Ronald 
Jackson i batteria), Joseph 
Barga (percussioni) e Rudy 
McDamel (basso), il sasso
fonista afroamericano — la 
tromba e 11 violino li ha 
messi temporaneamente a ri
poso, e ciò ha 11 suo perchè — 
ha stupito tutti nel voler an
cora una volta, più ferma
mente che mal, negare se 
stesso e quelle convenzioni 
ed etichette che caparbia
mente e scioccamente molti 
luzzofllt gli vogliono ambia
re. 

Vigile polo dialettico del 
jazz stage, statunitense, Or-
nette Coleman ci ha abituato 
ai suol meravigliosi « colpi di 
testa » e ora, con una ritmica 

In un film 
la vita di 

Mate Malka 
MOSCA. 17 

L'anno prossimo si comin
cerà a girare un film dedi
cato allo scrittore e rivolli-
z'onarlo ungherese Mate Mal
ka (1896-1937): sarà una co
produzione del cineasti del
l'URSS e d'Ungheria. 

Mate Malka, ufficiale del
l'esercito austro-ungarico du
rante la prima guerra mon
diale, fu preso prigioniero dal 
russi e sotto l'influsso delle 
Klee della Rivoluzione d'Ot
tobre del 1917 passò dalla 
parte del popolo In lotta. Du
rante '.a guerra civile in Spa
gna fu il generale delle Bri
gate internazionali con lo 
pseudonimo di Lukas e mori 
ne', u.iunn VXil 

' già a prima vista solidamen
te unilaterale, ha abbando-

, nato repentino i suol mes-
, saggi ellittici, il linguaggio 

frammentario e rudemente 
1 provocatorio, per aderire a 
I quella sorta di rlfondazlone 
1 del rilutimi and blues che 

trova oggi unanimi nel suo 
, esemplo le maggiori voci 

della « musica nera » nel suo 
i complesso, tutte alla ricerca 
, di un idioma comune, davve-
I ro di portata universale e in 
1 grado di coinvolgere chiun-
ì que non solo « a dilacerile-
1 re», nel riliuto del benché 

minimo settarismo intellet-
; tuallstlco. 
I Oggi dunque Omette Co

leman trasloca armi e baga-
I gli, forse per la prima volta 
i in una grande piazza, su 
: una tribuna più ampia, di 

fronte a tanti proseliti con
vinti: la rabbia, il feeling. 
la consapevolezza culturale 
sono quelli d! sempre, integri 

i e riproposti In quella che po
tremmo chiamare una « chla-

i ve democratica ». Al di là 
• dell'operazione estremamente 

interessante c'è però anche 
un successo lutto personale, 

i che ha sapore di vendetta: 
| 11 Coleman odierno non è il 

« recluso dell'Improvvisatelo-
! ne, incapace di scrivere la 

sua musica, che risulterebbe 
sulla pagina assai meno pre-

1 gnante », come qualcuno lo 
defini, bensì egli dimostra di 

j riuscire a darsi un contesto 
e a mantenere sana e viva in 

, esso tutta la sua gamma di 
I Invettive, persino le più lm-
' percettibili inquietudini e 
' ambiguità. Fa piacere quindi 
] vedere 1 giovani partecipare 
, intensamente alle sue ses-
i sion. dimenticando come per 
I Incanto che tanti spettatori. 
j in un piccolo locale, sono co

stretti alle pose più scomodi-
I e singolari: altrettanta sod-
' disi azione ci Ispira, nel con-
' tempo, lo squlttlo di dlsap-
; provazlone di certi ottusi e 
I beceri «signori», che pas-
1 sano la vita a rimpiangere. 
] non soltanto in materia di 
1 jazz. 

ì Per II fine settimana. Or-
' nette Coleman è atteso a 
] Palermo e c'è 11 caso che 
ì nasca nel prossimi giorni 
1 qualche altra occasione di suo-
j nare prima di lasciare il no-
, stro paese. Speriamo. 

controcanale 

i Graziosa e giovanissima, la 
' cantante Daniela Cavoli (m-l-
i la loto) è una « scoperta » 
, dell'attrice Cheto Alonso, r«-
| centemente Improvvisatasi ta

lent-scout. Sono in parecchi ' 
' a giurare sulle qualità di Da 
' nìela, che ha avuto un esor-
1 dio discografico «di lusso» 
| (ha Interpretato « I ragazzi 
, giù nel campo », una canzone 

Il cui testo è stato scritto 
: da Pier Paolo Pasolini e da 
| Dacia Maralni sulla base del-
' la colonna sonora composta 
| dal musicista greco Manos 
i Hadjidakis per II film « Sweet 
' Movie » di Makavejev) e si 
I appresta ad esibirsi a Parigi, 
. In tre ambiziosi recital 

SOLDATI E GENERALI — 
Dopo l'eccezionale 'puntata 
sull'assedio di Leningrado, la 
serie documentaria curata da 
Biagi e Cumpigotto. Trenf 
anni dopo, è tornata all'ordi
naria amministrazione. Sono 
riemersi cosi, inevitabilmen
te, i vizi tipici di questo vec
chio ntodo di imbustire le 
ricostruzioni storielle televi
sive, ancora largamente m 
uso tra l'altro, e giusto pre
cisarlo, in parecchi paesi. 

Ancora unti volta abbiamo 
potuto constature quanto pe
si negativamente la tendenza 
ad avvalerli soltanto dei giu
dizi degli «esperti» e di te
stimonianze di comandanti1 

e abbiamo potuto misurare 
questo limite meglio che nel 
passato, perche in questi ul
timi anni sui nostri tele
schermi sono finalmente 
giunte anche rievocazioni sto
riche mtessiite di racconti e 
testimonianze di base, spesso 
raccolte sui luoghi stessi ove 
si frano verificati gli av
venimenti ricostruiti. Ce sta
to, in questa puntala, un 
brano nel quale le distorsio
ni che un'ottica esclusiva
mente di vertice comporta 
sono di particolare evidenza: 
un brano stupido e irritante, 
oltre che assolutamente inu
tile ai /ini di una qualsiasi 
analisi. E' stato quello nel 
quale Biagi, dopo aver reso 
il rituale omaggio al valore 
delle migliaia di combatten
ti Italiani caduti o catturati 
ad Kl Alamem, ha chiesto 
al generale tedesco Westplial 
e al generale italiano Manci-
nelll un giud-zio « ini solda
to italiano ». Il tedesco ha di
chiarato che « il soldato ita
liano è come tutti ali altri » e 
ha aggiunto, con il tipico sus
siego del rappresentante del
la « razza superiore », clu* 
«anche noi (cioè i tedeschi, 
ndr) con le loro armi non 
avremmo saputo fare di 
più ». Il Minicinelll, tuttavia, 
è riuscito a batterlo: ha det
to che il « povero » soldato 
italiano era svantagqiato 
perché era meridionale ed I-
gnorantc, mentre i soldati de
gli altri eserciti avevano fre
quentato almeno la seconda 
media. E poi, sollecitato sem
pre da Riagt, cui questo tipo 
di confronti da conversazio-

' ne Ira sfaccendati ul caffè 
evidentemente piace, ha no-

| giunto clic il soldato inglese 
j e « duro e tenace » e il sol-
] dato tedesco e «grandissi

mo <> (evidentemente il «i-
| gnor generale non ha mai 
\ avuto occasione di verificare 

il punto di vista dei popò'', 
, compreso il nostro, il cui ter

ritorio e stato occupato du 
questi u grandissimi » soldo-

j fi). .\7'//a loro gara al di-
I sprezzo per i « subalterni », 
I questi due « superiori » non 
I hanno nemmeno preso in 
j considerazione l'ipotesi che 

gli uomini, anche quando ve
stono la divisa del soldato, 
non sono obbligati ti farsi 

I carne da cannone, e che, 
| quindi, i soldati italiani, in

nati ul macello dall'imperio-
I lismo straccione di Mussolini. 
' facevano già troppo quando 

imbracciavano le armi con-
I tro il «nemico». Tanto più 

che, proprio ad El Alameln, 
come hanno ribadito parec
chi storici citati dallo stesso 

, Biagi. si combatté una bat-
i taglia tanto cruenta quante 
; inutile, solo per volontà dei 
I « superiori comandi » (ma 
1 questo i due generali interro-
j pati, naturalmente, non lo 
i hanno detto). Tempo fa. tn 
j un'altro rievocazione televi

siva aperta alle testimonian-
I ze di base, simili verità era-
j TI-O finalmente emerse, a 
j smentire la retorica fascista 
; e neofascista su quella cor-
i n e liana nel deserto. 
, C'è da dire, per altro, che 
| nel corso della puntata ab

biamo ascollato anche qual-
' che giudizio — pur se fon

dato sull'aneddotica — su 
I Montgomery e Rovinici: ma 
I rici generali fascisti non s'è 
| detto verbo. Le immagini pHi 

efficaci sono state quelle che 
] testimoniavano delle terribili 

condizioni In cui vivevano i 
I soldati nel deserto, e l'unico 
I momento autenticamente po

lemico si è avuto quando al-
j la sequenza di Mussolini a 
( cavallo che agitava la spada 
i dell'Islam son seguite le lm-
I magini di Churchill che. ira-
j pugnava l'ombrello: se non 

altro sul piano del costumo 
era un be/ confronto 

g. e. 
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Il Conte 
di Montecristo 

in musica 
a Parigi 

PARIGI, 17 
Edmond Dantès è diventato 

protagonista di un musical: 
a raccontare in note l'avven
turosa storia del Conte di 
Montecristo è stato il com
positore francese Michel Le-
grand, uno del più famosi 
autori di musiche leggere e 
per film. 

Lo spettacolo è andato In 
scena a Parigi al Theàtre des 
Champs Elysées. 

«Barbadirame»: sulla scena 
un pezzo di storia d'Italia 

oggi vedremo 
LA POESIA E LA REALTA' 
(2°, ore 21) 

C'è amore e amore: questo 11 t.tolo della quarta puntatn 
del programma curato da Renzo Giaccherl. dal quale a! pur 
lacllmenle dedurre qual e il tema attorno al quale verrà ."• 
bastita questa sera la consueta «piccola antologia» a s" 
compiuto della poesia contemporanea 

ROMANZO POPOLARE ITALIANO 
(1°, ore 21,15) 

Con l'adattamento televisivo della Freccia nel fianco s 
Lucano Zuccoli. il regista Ugo Gregorettl chiude la sua 
«opem buffa» dedicata al «Romanzo popolare italiano» 
una trasmissione che. nel bene e ne) male, ha fatto circolare 
aria nuova sul video, soprattutto lenendo conto della tronfia 
«serietà» con la quile in tanti anni la RAI-TV ha propo 
sto le visualizzazioni di certa «cattiva ma popolare» lette 
ratura dell'Ottocento, 

Scritto nel 1913 dall'autore dì Divina fanciulla (che per 
il grande schermo è recentemente diventata Divina crea
tura, alias Laura Antonellit La freccia nel fianco è una di 
3'jelle tipiche opere appartenenti al filone che è stato de-
t:nlto «post-dannunziano di consumo». Tra gli interpreti 
scelti da Gregorettl. ligurano Carmen Scarpina, Bianca Toc 
infondi. Anita Laurenzi. Mario Brusa e Giovanni Di Bernardo 

IO CHE NON SONO L'IMPERATORE 
(1°, ore 22,25) 

Parafrasando una sua canzone di successo, il bizzarro 
•nntautore Edoardo Bennato si presenta a questo special 
elevisivo a lui dedicato. Bennato è tra le voci più int«res-
*antl e singolari del nostro panorama musicale «leggero»' 
"gli è riuscito meglio di chiunque altro ad assimilare il rock 
e 11 country americani a contenuti e modi tipicamente ita-
l.anl. 

programmi 
TV nazionale 

sconti da favola di natale 
sui roller subito 
Ma non è una favola : anzi, è una favola vera. Per le tue vacanze bianche. 
Roller ti dona in dicembre sconti di sogno sui prestigiosi roller Rembrandt. 
Vai subito a vedere i roller della tua favola di Natale presso i punti 
di vendita Roller, É un'occasione festosa che non si ripeterà. E che 
vale per un numero limitato di roller. 

12,30 
12.55 
13.30 
14,00 
17.00 
17.15 

17,45 

18.45 
19.15 
19,45 
20.40 
21.15 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Che cosa c'è sotto 
Il cappello? 
La TV dei ragazzi 
« Mafalda e lo sport 
lo sport scritto, par
lato e gridato... ». 
Sapere 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Tribuna politica 
Romanzo popolare 
italiano 

« La freccia nel fian
co » 
di Luciano Zucooll 

22,25 lo che non sono 
l'imperatore 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 Sul filo del rasoio 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 La poesia e la realta 
22,00 Macario uno a due 
22,40 Assegnazione del 

Premio Letterario 
« Basilicata » 

SI è rappresentato Ieri sera con successo, al Teatro Circo del Teatro di Roma (via Cristoforo 
i Colombo, angolo via Costantino), lo spettacolo del Gruppo della Rocca « Detto Barbadirame 
{ noto sovversivo si è reso e si mantiene tuttora latitante », scritto in collaborazione da Antonio 
| Attisanl, da Alvaro Plccardl e dagli altri membri del Gruppo, che si sono Ispirati alle 
I famose «Memorie di un barbiere» di Giovanni Germanetto. testo autobiografico nel quale 
I scorrono gli avvenimenti di anni capitali della storia italiana (dal 1915 al 1923) visti nello 

specchio d'un piccolo mondo di provincia. « Barbadirame », che si avvale della regia di 
Egisto Marcuccl, delle scene e del costumi di Lorenzo Ghlglla, 4 stato creato in Emilia 
l'estate scorsa e ha toccato già un gran numero di citta e paesi. A Roma, si replicherà 
sino a martedì prossimo 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

• I roller market firenze piazza stazione lOr tei. 219472 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
in tutti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce Dfi roller 

Radio 1° 
- I ORNA LE RADIO: ore 7. 8, 
. 2 . 13, 14. 15, 17, 19, 21 e 
23; G: Mattutino muilcaia; 
6,2St Almanacco] 7,1 Oi I I la
voro oggi; 7,23i Secondo mai 
7,45: Ieri al Parlamento; Si Sui 
ylornah di stornane; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9i Voi ad 
io; 10: Specolo CR; 1 1 : At
tenti o quel Irò; 11,30: L'altro 
tuono; 12,10: Ouorlo program
ma; 13: Dopo il giornale radio: 

il oiovedi; 14,OS: Orazio; 15.30: 
Per voi «jiovani; 10,30: Pro
gramma por 1 ragazzi; 17,05: 
Quello della Schola Canlorum; 
17,25: Hlortitf i ino; 16: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercMl: 
19,30: A qualcuno piace Irod* 
do; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15; Tribuna politica; 21,45: 
La vita selvaggia del vecchio; 
Htratto di I. Suevo; 22,15: Con
urto di W. La Volpe e M. De 
oncllii»; 

Radio 2° 
C O R N A L E RADIO: ore G.30. 
/ . 3 0 , 8,30, 9 .30, 10,30, 11,30, 
12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 
18,30, 19,30 o 22 ,30; 0: I l 
mattiniero; 7,30: Buon viaggio, 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Com* e perche: 8.50: Suoni • 
colori dell'orchestrai 9,05: Pri* 

\ ma d) spenderei 9 ,35: I l pj»no-
I forte di S. Black; 9,55: Can-
, zonl per lutti; 10,24: Una poe

sia al giorno; 10,35: Tutti ,»• 
I sieme, alla radio: 12,10: Trs-
> «missioni regionali; 12 ,40: Allo 
i gradimento; 13.35: Un giro di 
! Walter; 14i Su di giri; 14,30; 
i Trasmissioni regionali; 15: Pun-
i to Inlorrogativo; 15,40t Cata

ra!; 17,30: Speciale CR; 17,SO: 
i Dischi caldi; 18,35: RadJoditco-
i teca; 19,55: Supersonici 21,19: 
I Un giro di Walter; 21 ,29: P«-
1 poli; 22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di «por-
tura; 9,30: Le sonate per pia» 
noi orlo di L. van Beethoven; 

l 10: La musica di M, Haydn; 
; 10,30: La settimana di De-

buisy; 11,40t II disco in ve
trina; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13; La musica noi tem
po; 14,30: A. Toscsiiinl: riascol
tiamolo; 15,30: Polifonia: 15 e 1 
50: Ril ratio d'aulore; F. Bu-
).oii.; 17,10: Foijli d'album; 17 j 
e 25- Classe unica; 17,40: Ap- j 
puntamento con N. Rotondo-, i 
18,05: I l ma noi a tempo; 18,15: 
Musica leggera; 18,25: I l Ja» > 
e 1 suol strumenti! 18,45: Le l 
origini umanistiche e universo- I 
li del sionismo; 19,15: Concerto 
della sera; 19,40: I puritani; | 
noi l'intervallo ore 21 clrcai I I > 

. giornale del terzo - Sette arti. I 
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Contemporaneamente a Roma e a Milano 

Presentato dal CÒNI 
il «Libro azzurro» 

Onesti: « Un condensato di suggerimenti e di idee per far avanzare il discorso 
dello sport servizio sociale - Interventi di Pirastu (PCI) ed Evangelisti (DC) 

E' stato presentato, con-
poraneamente a Roma e Mi
lano, il « Libro azzurro dello 
sport » approntato dal CONI, 
11 quale vuol essere — secon
do le stesse parole del pre
ndente avv. Giulio Onesti — 

« un condensato di suggeri
menti e di idee» per far 
avanzare il discorso dello 
spori servizio sociale. Lo sfor
zo del CONI va accolto con 
favore. In quanto mette a 
disposizione del governo eie-

Con l'approvazione di un documento 

Conclusa dal Parlamento 
l'indagine sullo sport 

Ieri mattina la commissio
ne Interni della Camera ha 
concluso formalmente, con la 
approvazione di un documen
to finale. l'Indagine conosciti
va sul problemi e le prò-
tpettlve dello sport in Italia. 

Le sedute dedicate alle au
dizioni del principali espo
nenti del mondo sportivo si 
conclusero circa, un anno fa 
• 11 documento finale propo
sto Ieri al voto della com
missione rappresenta una sin
tesi ordinata per argomenti 
di tutto li lavoro svolto nel 
cono di due anni 

Naturalmente. 11 documen
to, come hanno sottolineato 
1 commissari comunisti, non 
ha lo scopo di sostituire 11 
resoconto Integrale dell'Inda
gine, la cui pubblicazione ri
chiederà ancora qualche tem
po, ma potrà intanto forni
re tutti gli elementi necessa
ri, sia al governo che alle 
forze politiche, per Interve
nire con maggiore consape
volezza sul problemi assai va
sti che l'Indagine ha contri
buito a sollevare e a defini
re nel molteplici aspetti che 
oggi contraddistinguono 11 
monao dello sport. 

E' da mettere a fuoco, a 
questo proposito, soprattut
to 11 significato politico che 

'assume la pubblicazione di 

questo documento di un ra
mo del Parlamento, nel mo
mento in cui, oltre alla pro
poeta di legge comunista per 
la riforma dello sport, pre
sentata da tempo al Sena
to, sì preannuncla analoga 
Iniziativa da parte del CO
NI e non dovrebbe tardare 
un progetto della DC. 

Il fatto che venga pubbli
cato, per la prima volta, un 
documento del Parlamento 
che raccoglie posizioni e opi
nioni, esamina situazioni e 
mette a disposizione dati rap
portabili alle diverse esigen
ze (dallo sport e dalla edu
cazione risica nelle scuole al
lo sport Inteso come servi
zio sociale, allo sport nelle 
forze armate, ecc.) non so
lo costituisce un valido pun
to di riferimento per 11 le
gislatore, ma dovrebbe costi
tuire uno stimolo per tutte 
le forze che nel Paese si bat
tono per una profonda rifor
ma in senso democratico di 
tutto 11 settore sportivo, ad 
ulteriormente Intensificare la 
lotta In questo senso e per 
giungere rapidamente all'ap
provazione di una legge che 
ponga finalmente fine alla si
tuazione di confusione di ruo
li e di poteri che oggi limita 
fortemente uno sviluppo di
verso dello sport In Italia. 

Un'iniziativa contro i l teppismo 

«Giornata dell'amicizia 
sportiva» negli stadi 

La • (Stornata dall'amiclila spor
tiva » è stata Irtdatta par doma
n i » prossima naflll itadl Italiani 
contro II tappiamo a la violatila 
«h* attualmanta stanno Inquinan
do Il gioco dal calcio. 

L'Inlilatlva * dalla radarailo-
«a Italiana Sostenitori Squadra di 
«aldo (F ISSO 11 cui praaldanla 
Oraata Parodi ha tanuto, natia sa-
da dalla Padarcalcio, una conia* 
rania stampa proprio par richia
mar* a sansibltluare l'opinion» pub
blica au questo fenomeno nega
tivo cha rischia di far degenerar» 
I l «loco più popolar* dal mondo 
« riportarlo, Invece, a livelli «ani 
a di divertimento. Un appallo quin
di par « salvare il calcio », con 
la sperarne che « La giornata del
l'amici i la aportlva » — che sar i 
ripetuta nel airone di ritorno del 
campionato — possa poi In fu
turo ripeterei ogni domenica. 

U FISSC par II futuro ha m 
' programma una eerle di 1 ni t rat Iva 

tra cui quelle di un Incontro con 
Il ministro degli Interni (collabo
ratone con la I o n a dell'ordine 

p»r prevenire disordini a tafferu
gli) di un Incontro con ti mini-
atro del Trasporti (sconti sul tra
sport i ) , di rapporti più stretti con 
le società, di tavole rotonde, con
ferente a sarata dedicata at calcio 
par una maggiora divulgai!on* del 
gioco e del suol regolamenti, di 
battagliare per ulteriori sgravi sul 
prezzi dal biglietti popolari per age
volare I nuclei familiari, I bambini 
e l panslonatt. 

La Lancia punta 
al mondiale rally 76 

TORINO, 17. 
La « Lancia » ha rinnovato l'ab

binamento con P AUtalle e, net 
' 70 , punterà a conouiitar» par II 
terzo anno consecutivo {Il quarto 
In essoluto, perché le vetture tori
nesi si sono già imposte, oltre che 
nel '74 e ' 79 , anche nel ' 72 ) Il 
Campionato mondiale rally. 

Al campionati italiani di karaté 

Meritatamente in evidenza 
i ragazzi della Tiburtina 

Al campionati Italiani a squadre 
di karaté disputati (lunedi 8 di
cembre) al Pai«xo dello Sport di 
Roma, vinti dal Klal di Roma, la 
Polisportiva Tiburtina he conqul-
atato il secondo posto. Partecipa
vano alle rassegna sedici squadre 
provenienti da tutta Italia. I l piaz
zamento conseguito dalla Tiburtina 
testimonia la crescita costante di 
questa società sportiva democrati
camente gestita dal lavoratori del 
popolare quartiere romano di TI -
burlino a Pletralate. Approdata alla 
serie C nel 1973 . dopo un brava 
periodo di ambientamento matu
rato in promozione, la squadra di 
karaté della Tiburtina è salita in 
serie B nel 1974 e quest'anno 
è passata alla serie A dove, come 
testimoniano 1 risultati, * rapida
mente salita al vertici del valori 
nazionali. 

Nata par supperlre alla man
canza di struttura adatta ad assi
curare la pratica sportiva a] gio
vani del quartiere, la Polisportiva 
Tiburtina è stata sostenuto con 
entusiasmo o con notevoli sacrifici 
dal lavoratori e diretta da un 
gruppo di volenterosi evidentemen
te e ne he capaci: sono Armando 
Riccitelli, Alberto De Luce, Ro
berto Fausto, Domenico Di Giro

lamo a il maestro Tommaso Cola-

Pietro. Ha nelle sue file circa tre
cento ragazzi e ragazze 4 oltre 
al kareté avolge notevole attività 
di Judo, ginnastica artistica e at
trezzistica. 

Nell'ambito delle Iniziative per 
dare e Roma un centro sportivo 
per clescuna doli» 2 0 Circoscri
zioni un ruolo notevole (per over 
stimolate l'esigenza sportiva della 
gioventù del quartiere e averne In
dicato il valore sociale) lo hanno 
avuto certamente società sportive 
come la Polisportiva Tiburtina, 

Domenica a Roma 
il Trofeo Carminucci 
di ginnastica artistica 

Domenica alle ore 9, nelle pa
lestra di via Sonte Borsellini 80, 
si svolgerà II secondo trofeo Gio
vanni Carminucci di ginnastico arti
stico femminile. Partecipano la 
Associazione sportiva Sport Club 
Rome 70 (che organizza la ma
nifestazione), la Roiol.no Pilo, la 
A I G e le Polisportive Albano, Il 
trofeo si articolo in tre concorsi: 
giovonissimo, allieve e Junlore». 

E : Ì 

sportflash-sportilash-sportflash-sporfflash 

• C A L C I O — Pietro Gh.d ln della Lazio è l'unico gio
catore di eerle « A » tquallflcato dal giudica eportlvo. Il 
giocatore a tar i fermo per una giornata. In « B » squa
lificati: Rufo (Brindit i ) per cinque giornate: Jacomuul 
(Taranto) • Majo (Palermo) per tre giornate: Fatolato 
(Spai) per due; Cagni (Brescia), Nemo (Pescara) e Ma-
nera (Piacenza) per una. I l Ml lan dovrà pagare un'am
menda di cinque milioni per le Ingiurie che II giovane 
tifoso del Ml lan ha rivolto ad arbitro e giocatori del 
Torino servendosi di un potente megafono. Come si ri
corderà il giovane • stato anche querelato dall'arbi
tro dacc i . 

• AUTOMOBIL ISMO — Una v.t lura gran turiamo, coltr i l i ! . Bulla 
bata della Fiat 125 labbrieata In Polonia, partecipava nella pros
sima stagiona a competixloni europeo. I l motore (198 CV) con
iente alla macchina di toccare punte massime di 2 4 0 chilometri orari. 

• BOXE — Il vonezuolano Luis Lumumua Esteba ha battuto 
martedì sera per KOT alla decima ripresa lo sudante giapponese 
Takenobu Shimebukuro conservando il titolo mondiale dei mosca 
versione WOC. 

menti di documentazione sul 
quali poter legiferare. Non è 
da oggi, però, che le forze de
mocratiche In Parlamento e 
quelle dell'associazionismo 
sportivo, si battono affinché 
10 «sport per tutti» diventi 
un capitolo prioritario del pro
gramma di governo. 

Prima dell'avvento delle Re
gioni, il governo aveva sem
pre fatto orecchie da mer
cante, devolvendo tutti 1 po
teri al CONI, 11 quale ave
va fornito la sua copertura 
col «Libro bianco» del 1966 
e 11 « Libro verde » del 1971. 
Con 11 potere decisionale del
le Regioni non era più pos
sibile battere la strada del
l'Immobilismo, anche perché 
I comunisti hanno presenta
to una loro proposta di leg
ge sulla riforma dello sport, 
e l'associazionismo democra
tico e gli stessi sindacati 
hanno fatto sentire la loro 
pressione unitaria. Lo « Sport 
per tutti » é diventata una 
esigenza della collettività na
zionale e. per certi versi, 
questo «Libro azzurro» del 
CONI è un atto d'accusa — 
che si aggiunge al tanti al
tri — nel confronti del go
verni che si sono succeduti 
dalla Liberazione ad oggi. 

Sono Intervenuti, dopo la 
esposizione di Onesti, Von. 

Franco Evangelisti (DC) e 
11 compagno senatore Igna
zio Pirastu. 

Evangelisti, dopo essersi di
chiarato soddisfatto della ini
ziativa del CONI, alla quale 
II partito che egli rappre-
senta aderisce, ha dichiarato 
tra l'altro: «Il "Libro az
zurro" non va considerato 
come un atto di accusa ma 
come uno sprone, un Inci
tamento al governo, al Par
lamento e alla classe politi
ca tutta per la risoluzione 
del fatto sportivo In Italia». 
Evangelisti ha poi concluso: 
« E' impossibile Ipotizzare 
che un parlamentare da so
lo possa rendersi utile allo 
sport. Occorre agire tutti In
sieme E' l'unico compromes
so storico che posso appog
giare. L'augurio è Invece che 
questo non rimanga un "Li
bro" del sogni ma che pre
sto si possa dire che molte 
cose sono state realizzate». 

Da parte sua il compagno 
Pirastu, dopo aver detto che 
tutti 1 gruppi parlamentari 
debbono raccogliere l'invito 
alla convergenza in materia 
di sport, e dopo aver ricor
dato che un programma or
ganico di tale fatta avrebbe 
dovuto farlo la classe diri
gente, si è posto la doman
da: «E' possibile nella crisi 
che attraversa attualmente 
il nostro Paese, chiedere che 
lo stato Intervenga massic
ciamente In favore dello 
sport, un settore cioè anco
ra considerato come un sem
plice passatempo (ma chi co
si lo considera è arretrato 
di cento anni)?». Il CONI ha 
già risposto a questo quesi
to. Lo sport infatti è un con
sumo sociale e questo pro
gramma si inserisce nel di
segno di rinascita economica 
che deve passare appunto at
traverso 1 consumi sociali. 
Sarà necessario un confron
to sui contenuti, ma posso 
dichiararmi soddisfatto del
l'iniziativa ». 

Ma nel «Libro azzurro» si 
fa anche una netta distin
zione tra sport agonistico 
(CONI), sport formativo 
(scuola) e sport ricreativo 
(Enti di promozione sporti
va, Associazioni di libero as
sociazionismo, sindacati). VI 
è anche contenuta la propo
sta che, secondo 11 CONI, 
dovrebbe andare in vigore fin 
dal prossimo anno, della mo
difica dell'attuale legge fifty-
fifty per quanto riguarda la 
imposta unica sui concorsi 
pronostici del Totocalcio. E 
cioè. In attesa dell'assunzione 
a carico del bilancio statale 
degli oneri relativi agli Inter
venti proposti, lo Stato po
trebbe, con apposito provve
dimento legislativo, e dedot
to l'abbuono a favore del 
CONI del 18,68044%, devolve
re i restanti proventi per 11 
50% alle Regioni (escluso 
Trentino-Alto Adige), alle 
province autonome di Tren
to e di Bolzano per il finan
ziamento dei plani di svi
luppo dell'adeguazione fisico-
sportiva e delle attività mo
torie, compresi gli Impianti 
e le attrezzature sportive 
anche per lo sport agonisti
co e la tutela sanitaria delle 
attività sportive. Per 11 5% 
al Comitato centrale per la 
educazione fisico-sportiva e 
per 1 contributi agli Enti di 
promozione sportiva e agli 
Enti per 11 tempo libero. Per 
Il residuo 45%: 1) negli eser
cizi finanziari dal '76 al 1980 
al Fondo di rotazione del
l'esercizio del credito sporti
vo, in base a programmi ap
provati dalle Regioni e dal
le province autonome; 2) a 
partire dall'esercizio finan
ziarlo 1981 al Fondo speciale 
contributi negli interessi, per 
la concessione di mutui age
volati a Enti pubblici locali 
In base a programmi appro
vati dalle Regioni e dalle 
province autonome. 

A Onesti è stato fatto rile
vare come nel « Libro » man
casse l'« Industria ». Ebbene 
Onesti non ha avuto difficol
tà a riconoscere come a que
sto problema si siano dimo
strati più sensibili 1 sinda
cati che la Conflndustrla. 
A questo punto ci sembra 
di poter affermare che 11 go
verno non può più tergiver
sare oltre di fronte alla cre
scita della domanda sporti
va in Italia, ma deve essere 
altrettanto chiaro come si 
debba arrivare anche alla ri
forma delle strutture del 
CONI, che d'altra parte do
vranno rinnovarsi e adeguar
si alla nuova realtà del Pae
se. 

Nell'incontro amichevole disputato ieri 

Il Cesena cede per 2 al 
ai sovietici del Shakhter 

Hanno segnato Vasin (su rigore), Mariani e Ceccarelli 
(autogol) — Il primo tempo si era chiuso in parità: l a i 

A CORTINA VINCE LA SERRAT 
La francese Pablenne Serrat ha vinto lo • speciale » di Coppa 
del mondo con II tempo totale nelle due manche di 111"23. 
Questa la classifica ufficiosa delle prime clnquo arrivate nella 
gara di Cortina d'Ampezzo: 1. Fablenne Serrat (Fr.) (S2"22-
S»"01) 111"»; 2. Pamela Borir ( R F T ) (53"17-58"17) 111"54j 
3. Rosi Mlttermeyer ( R F T ) (53"44-59"21) 112"65: 4. Danielle 
Debernard (Fr.) (53"53-59"18) 112"74; 5. Elena Mathous ( I ran) 
(54"18-59"51) 113"69. La giuria ha squalificato la francese Da
nielle Debernard, Elena Matous passa quindi al quarto posto. 
La prima delle Italiane è stata Wi lma Gatta classificata tre
dicesima col tempo totale di 114"84. La tedesca Rosy Mltter
meyer guida la classifica di Coppa del mondo, dopo lo spe
ciale di Cortina d'Ampezzo, con 84 punti. Seguono Brigitte 
Tottschnlg ("Austria) p. 79; 3. Bernadette Zurbrlggen (Sviz
zera) p.66; 4. Fablenne Serrat (Francia) p. 52: 5. Lise Morerord 
(Svizzera) p. SO. NELLA F O T O : Fablenne Serrat (al centro) 
festeggiata da Pamela Behr (a sinistra) e Rosi Mlttermaler 
(a destra). 

CESENA: Boranga (dal 46' 
Bardln); Zuccheri (dal 46' 
Ceccarelli), Oddi; Festa, Da-
nova. Cera: Blttolo, Frusta-
lupi (dal 46' Valentin!). Pe-
trinl (dal 71' Perlsslnotto), 
Rognoni, Mariani. In panchi
na: Zanlbonl, Urban. 

S H A K H T E R : Degterev; 
Jaumbenko (dal 46' Male-
scev), Gorbunov; Plwnikh, 
Kondratov, Shewllk; Dudln-
ksi (dal 46' Wnaklevlch), 
Safonov (dal 61' Bulhakow), 
Sokolovski (dal 61' Fedoren-
ko), Roznlk, Vasin (dal 61' 
Rogovskl). 

Arbitro: Reggiani di Bo
logna. 

Reti: al 3' Vasin su rigore, 
al 12' Mariani, al 56' (autore
te) Ceccarelli. 

CESENA. 17 . 
Partita sostanzialmente 

equilibrata quella tra Cesena 
e 1 sovietici dello Shakhter In
contratesi oggi In amichevo
le nell'ambito delle «Giorna
te della cultura sovietica » 
che si stanno svolgendo 
In Emilia-Romagna. Anche 11 
risultato del resto sarebbe 
stato di parità se non fosse 
stato per 11 calcio di rigore 
sbagliato da Mariani. 

Lo Shakhter che domani 
affronterà 11 Bologna, si è 
dimostrato una squadra In 
forma sebbene 11 campiona
to sovietico sia In sosta. La 
squadra di Salkow si è espres
sa In particolare come com
plesso granitico in difesa 

Al 3' Sokolovski. mentre 
si accinge ad entrare in area, 
viene messo a terra da Boran
ga. E' rigore, che battuto da 
Vasin viene realizzato con 
un tiro a mezza altezza sulla 
sinistra di Boranga. Al 12' 
pareggio del Cesena. Frusta-
lupi «scodella» per Maria
ni, piazzato sul dischetto del 
rigore: giravolta del bian
conero, botta secca e palla 
nell'angolo basso sulla destra 
di Degterev. Al 56' la squa
dra ospite torna In vantag
gio: Malescev centra In area. 
Ceccarelli entra male sulla 
palla e procaccia l'autogol. 
Al 76' rigore per 11 Cesena 
per fallo In area su Perlssl
notto ad opera di Malescev: 
batte Mariani ma calcia a 
lato. 

Il «padrone» del Milan rientra in squadra: chi resta fuori? 

Rivera dopo il provino: 
«A Firenze gioco anch'io» 

Contro l'Under 23 del Brescia ha corso novanta minuti 
senza mostrare di risentirne - Espulso Vincenzi, due gol di 
Callonì - Confermato che Pardi verrà rieletto presidente 

Dal nostro inviato 
M IL ANELLO. 17 

« Voglia di giocare ne ho, 
bene sto bene. Dunque al mo
mento posso dire che a Fi
renze ci sarò anch'io Natural
mente restano da rivedere al
cune cose entro la fine setti
mana, anche in chiave tat
tica, s'intende, con Trapattoni 
e Rocco ». 

Cosi Gianni Rlvera ha pra
ticamente annunciato che ha 
deciso per il suo rientro in 
squadra domen»ca, contro la 
Fiorentina, dopo due setti
mane di assenza. 

Del resto del Milan è 11 pa
drone, del calcio non è un no
vellino inesperto, per cui... 
a convincere Rlvera è stato 
Il provino che egli ha soste
nuto oggi, disputando gli In
teri novanta minuti della par
tita del campionato Under 23 
(come fuori quota, natural
mente) a Mllanello davanti al 
Brescia. Rlvera ha vestito 
come è ovvio la « vecchia nu
mero dieci », ponendosi alla 
regia senza forzare. Non si 
sa con quanta compiacenza 
l'under bresciana (guidata da 
Bicicli) abbia sostenuto 11 ruo
lo di « sparrtng partner », no
nostante l'ufficialità della ga
ra. Fatto sta che Rivera non 
* stato granchi marcato, né 
Impegnato proprio allo spa

simo. Tuttavia ha corso im
pegnandosi anche quand'era 
il caso, ed ha naturalmente 
cesellalo il pallone all'occor
renza per Cationi, pure della 
partita. 

Per la cronaca, diremo chp 
11 Milan ha vinto 2 0 con una 
doppietta appunto di Callom 
nel primo tempo, e che sem
pre nel primo tempo Vincenzi 
si è fatto espellere dall'arbitro 
per scorrettezze ai danni di 
un avversario, pure aPontana-
to dal campo. Piuttosto ma
tura, calcisticamente parlan
do, la formazione del Mllan, 
con Pizzaballa, Sabarlml, Mi
gnoli. Forlani, Collovatl, De 
Nadal. Monzanl, Bergamaschi. 
Cationi. Rivera e Vincenzi. 
Una «quadretta da serie A, 
ridendo e schen"\ndo, che 
quindi al di là dei due gol e 
di un palo non ha proprio 
travolto gli avversari. 

Convinto anche Trapattoni 
del buon esito del provino. 
Stranamente, ma più che di 
Rlvera, l'allenatore sottolinea 
I due gol di Cationi Segno 
evidente che su emioni fa 
affidamento per domenica. 
Comunque di Rlvera- « Siamo 
appena a mercoledì, la partita 
è domenica... io vedo che an
che ol< altri allenatori, che 
sono soli, decidono al sabato, 
figurarsi noi che liamo in 
due. Poi non c'è solo il pro

blema Rircra <hc entra o non 
enlra. C'è tutta una serie di 
cose che ranno considerata 
in eh rat e tattica » 

Naturalmente l'Ingresso di 
Rivera — il suo rientro, anzi 
— presuppone il sicrificio di 
quaglino Per il momento — 
lo diciamo per assurdo — po
trebbe Bigon risolvere la si
tuazione con 11 suo mal di 
gola. Qualche linea di feb
bre, allenamento leggero ma 
se Bieon domenl n dopo si 
rimettesse' Nell'ultima parti
ta, col Torino, si e visto Chia
me! In una formazione che 
schierasi nT.iltacco Gorin. 
B.L-on. Callom, Rivcra e Chia
me!. 11 snc,'!fic.ì*o sarebbe 11 
laterale (SrnU BITIMOIO. Mil-
riera, t per far posto a Be-
netti A meno che non si opti 
(visto che dal discorsi d! Tra
pattoni. l'Ecidio non dovrebbe 
manc'ire) per un Bicon con la 
maglia numero sette. Come 
si vede, l'ingresso di Rlvera 
sirn'fica anche un bri gio
co di 'cacchi 

Preso al volo, prima che 
la sua pelliccia finisca nella 
A 112 blu. Rivera dà una con
ferma' lunedi il Consiglio rie
leggerà Pardi presidente, co
me avevamo anticipato Via 
nella nebbia. 

Gian Maria Mariella 
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Gli ammortizzatori 
inefficienti " 
sono pericolosi. 
Controllali. -:/ 

S B Comitato di Iniziativa 
por lo Sìctfcroua <* Goòo 

vtWXWK 
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Ogni mattina, Jens Olesen 
prima ai affrontare i 25 sottazero, al sole, 
si concede la dolcezza di Gillette'Platinum Plus, 

g. a. 
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Mentre il governo continua a ignorare la ferma richiesta del paese 

SPAGNA: SCIOPERI DELL A FAME 
NELLE CARCERI PER L'AMNISTIA 

Camacho, Sartorius e Monterò visitano padre Xirinachs nel monastero di Montserrat 
Continuano le manifestazioni popolari per la scarcerazione dei detenuti politici 
Il ministro degli esteri De Areilza prospetta elezioni-beffa per la fine del 1976 
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• Manifestazione unitaria a Palazzo Vecchio 

Impegno e iniziative a Firenze a 
sostegno dei democratici spagnoli 

'[ Aperta la campagna per un'ora di lavoro a favore del movimento antifran
chista - Un intervento del compagno Piero Pieralli 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 17 

I rappresentanti del partiti 
dell'arco costituzionale si so
no riuniti nel salone del 
« Dugento » In Palazzo Vec. 
chlo a Firenze per confer
mare il loro Impegno attivo, 
unitario ed operante a soste
gno dell'antifascismo spa
gnolo. 

Alla manifestazione — pro
mossa dalla Federazione fio
rentina CGIL-CISLUIL con 
l'adesione della Regione, del
la Provincia e del Comune 
di Firenze, delle associazioni 
democratiche e antifasciste — 
hanno partecipato il compa
gno Piero Pieralli. della se
greteria nazionale del PCI; 
Livio Labor della Direzione 
del PSI. Angelo Bernassola, 
vice segretario dell'Unione 
mondiale DC; Massimo Se
rafini dell'esecutivo nazionale 
del PDUP, Vindice Cavalle-
ra. segretario regionale del 
PSDI. i l P R I ha aderito 
con un telegramma. 

II dibattito — dopo il salu
to del vlceslndaco di Firenze 
Ottaviano Colzl — è stato 
aperto da Giorgio Paclnl del
la federazione sindacale pro
vinciale ed è stato concluso a 
nome della federazione uni
taria, dal segretario confe

derale della CGIL. Agostino 
Marlanetti. L'iniziativa — che 
ha aperto la campagna di 
sottoscrizione per un ora di 
lavoro a sostegno del movi
mento antlfranchlsta — è sta
ta caratterizzata dalla con
ferma piena dell'Impegno uni
tario delle forze antifasciste 
che si ritrovano nel comitato 
Italia-Spagna. Un Impegno — 
come ha affermato 11 com
pagno Pieralli — diretto a 
sostenere gli obiettivi della 
democrazia spagnola: amni
stia, ritiro della legge sul 
terrorismo, legalità del sin
dacati e del partiti, costitu
zione di un governo di unità 
democratica e nazionale, li
bere elezioni per una costi
tuente nazionale. Per questi 
obiettivi si richiede una mo
bilitazione che può anche non 
essere breve 

I partecipanti al dibattito 
hanno avuto sempre presente 
la necessità di vincere non 
soltanto la resistenza delle 
forze fasciste, tuttora presen
te In Spagna, ma anche le 
Insidie della divisione della 
pseudo democrazia. Nessuno 
— ha detto ancora Pieralli 
— potrà mal accettare una 
« democrazia zoppa » che di
scriminasse l comunisti, nes
suno potrà mal capire ed ac

cettare che un ministro di 
Franco prima ed ora del re, 
possa chiedere garanzie de
mocratiche al comunisti, ad 
un partito che, pur nella lun
ga lotta clandestina, è riu
scito ad affermarsi come par
tito di massa, come forza 
nazionale ed unitaria che 
esercita un grande peso poli
tico nella vita della Spagna. 
Chi evoca la guerra civile e 
le sue divisioni In funzione 
anticomunista — h a detto 
Pieralli — dimentica che nel
le comuni sofferenze, nel co
mune Impegno, nella clande
stinità, nella reciproca soli
darietà, sono state sanate fe
rite profonde Inferte al corpo 
della nazione spagnola, come 
quella che vide opposte l'un 
l'altra le forze della giovane 
Repubblica e la chiesa cat
tolica. C'è bisogno dell'aiuto 
della democrazia italiana — 
ha concluso Pieralli — pol
che non ci sono soltanto po
tenti forze Interne che ope
rano per Impedire una de
mocrazia piena In Spagna, 
ma anche forze Internaziona
li. In particolare sentiamo 
questo Impegno In Italia pol
che la Spagna è per noi og
gi un banco di prova del
l'unità dempcratlea degli Ita
liani cosi come lo fu la re
sistenza trent 'anni or sono. 

IN OCCASIONE DELL'80» COMPLEANNO 

Numerosi messaggi d'augurio 
alla compagna Dolores Ibarruri 

Alla compagna Dolores 
Ibarruri, presidente del par
tito comunista spagnolo, con
tinuano a pervenire da tut to 
ti mondo messaggi di auguri 
per U suo ottantesimo com
pleanno, attestazioni di af
fetto, espressioni di fervido 
auspicio affinchè possa an
cora lungamente svolgere !a 
sua preziosa opera al servi
zio della democrazia spagne-

Conclusa la parte 

ufficiale 

della visita di 

Fanfani in Cina 
SHANOAI. 17 

L'agenzia «Nuova Cina» e 
«I l quotidiano del popolo» 

hanno annunciato oggi la con
clusione della parte ufficiale 
della visita del sen. Fanfa
ni. « I l quotidiano del popo
lo», In prima pagina, pub
blica la dichiarazione rila
sciata ieri da Fanfani al
l'aeroporto di Shangat sotto
lineando positivamente gli ap
prezzamenti e l'elogio che 

l'uomo politico Italiano ha fat
to dell'impegno profuso In 
questi anni dal popolo cine
se sotto la guida del presi
dente Mao. 

la, della libertà, del socialismo. 
Messaggi di stima e di au

gurio sono stati inviati, fra 
gli altri, dal compagno Jo-
slp Broz Tito, presidente del
la Repubblica federativa di 
Jugoslavia; dal Part i to socia
lista francese: dal Comitato 
centrale del Partito comuni
sta portoghese: dal Comitato 
centrale del Parti to comuni
sta greco dell'Interno; dal 
Comitato centrale del parti
to comunista olandese. Mes
saggi sono stati inviati inol
tre da Arnoldo Martlnez 
Verdugo, segretario generale 
del Parti to comunista messi
cano: da Arne Saarlnen, pre
sidente del partito comunista 
finlandese: dal presidente 
del Comitato centrale del 
partito comunista giappone
se. Sanzo Nosaka: dal co
mitato nazionale del partito 
comunista australiano: dalla 
Sezione esteri del CC del 
Part i to popolare rivoluziona
rlo mongolo; dal CC del par
tito comunista austriaco: dal
la presidenza del Part i to 
svizzero del Lavoro; da Nar
ciso Isa Conde, segretario 
generale del partito comuni
s ta dominicano. 

Telegrammi e messaggi di 
augurio hanno inviato alla 
compagna Ibarruri anche 11 
segretario generale del consi
glio nazionale del PC dell'In
dia, Rajeswara Rao; Ge
rhard Danellus, della SED di 
Berlino ovest: Umberto Ba-
rulli del PC di San Ma
rino; Melr Vilner, segre

tario generale del partito co
munista di Israele; 11 pre
sidente del PC belga, Louis 
Van Geyt; Claude Bour-
det, presidente del Movimen
to per il disarmo, la pace e 
la libertà In Francia; Eze-
kias Papaloannou, segretario 
generale dell'AFL di Cipro; 
Jacques Debu-Bridel, mem
bro della Commissione ese
cutiva de! Fronte progressi
sta di Parigi: l'ex mini
stro francese Leo Hamon. 

A questi si aggiungono i 
messaggi della Segreteria 
della Federazione mondiale 
della gioventù democratica, 
dell'Unione donne Italiane, 
del Consiglio mondiale della 
Pace. dell'ARCI-UISP. 

E poi ancora, dall'Italia. I 
messaggi di Elio Gabbuggla-
ni. sindaco di Firenze; di 
Maurizio Valenzl, sindaco di 
Napoli; di Fulvio Cerofolini, 
sindaco di Genova; di Aldo 
Anlasl, sindaco di Milano: di 
Francesco Toni, sindaco di 
Pistoia; di Pietro Conti, pre
sidente della giunta regiona
le umbra; di Fernando Bar
bieri, presidente della Pro
vincia di Livorno; e ancora 
quelli del compagno Riccar
do Lombardi, dell'on. Mauro 
Ferri, di Rita Montagnana, 
di Gasperonl. dell'on. Cesare 
Terranova, di Norberto Bob
bio, di Carmen Scotti, del 
segretario politico del PSdA 
Michele Columbu, di Emilio 
Vedova e di numerose altre 
personalità della politica, del
la cultura, dell'aite. 

OTTO ASSASSINI! DELLE AAA 
OGNI 24 ORE IN ARGENTINA 

» 

«Un uomo come Silvio che | 
continua ad abitare a Bue
nos Aires, non sa al matti
no se sarà assassinato pri
ma di sera ». II professor 
Silvio Frondlzl, sociologo mar
xista e avvocato, fratello del
l'ex presidente della Repub
blica, fu assassinato il 27 set
tembre del "?4 dal famigera
ti gruppi delle «Tre A» 
(AUanza Anttcomunista Ar
gentina), che affiancano la 

polizia nella feroce azione di I 
repressione contro le opposi- j 
zlonl. 

La frase riportata all'Ini
zio fa parte di una testlmo- I 
nlanza d'un amico italiano di 
Silvio Frondlzl (Il profes
sor Renato Treves), letta l'al
tra sera, alla Casa della cul
tura di Roma, da Darlo Puc
cini che. insieme ad un'al
tra Ispanista, la professores
sa Lore Terracini, ha con-

L'annuncio del PC cinese 
per la morte di Kang Sheng 

PECHINO, 17. 
Il « Quotidiano del Popolo » 

è uscito oggi listato a lutto. 
con l'annuncio della morte di 
Kang Sheng, uno del massi
mi dirigenti del Partito co
munista cinese. La notizia 
della morte era già stata dif
fusa Ieri sera dalla agenzia 
« Nuova Cina ». 

L'annuncio della morte è 
dato con un titolo su tutta 
la prima pagina che dice: 
«I l compagno Kang Sheng, 
grande rivoluzionarlo proleta
rio del popolo cinese, glorio
so combattente contro 11 revi
sionismo, è Immortale ». Una 
citazione del presidente Mao 
accompagna 11 titolo: « Servi
re Il popolo con tutto 11 cuo
re ». 

Kang Sheng era uno del 
cinque vice-presidenti del par
tito, membro dell'ufficio po
litico e del suo comitato per
manente. Con la sua morte 
rimangono vacanti due posti 

In questi due ultimi organi
smi, dato che nell'aprile scor
so era scomparso, all'età di 
90 anni, Tung Pl-Wu. già vice 
presidente della Repubblica 
popolare. Nessun annuncio è 
stato comunque dato circa la 
loro sostituzione. 

L'annuncio della morte di 
Kang Sheng è stato dato da 
un comunicato congiunto del 
CC del partito e del Comita
to permanente dell'Assemblea 
nazionale del popolo, del cui 
comitato permanente egli era 
uno del vlce-presldentl. 

Kang Sheng, che aveva 77 
anni, era malato da tempo. 
Era stato eletto alle massi
me cariche del partito dal 
X congresso del PCC, e : •ul
tima sua apparizione In pub
blico, quando già era soffe
rente, era avvenuta 11 30 set
tembre dell'anno scorso, du
rante 11 ricevimento per la fe
sta nazionale. 

dotto un dibattito sulla re
pressione In Argentina. 

Con loro erano tre espo
nenti del CAFRA (Comita
to antifascista contro la re-
pressione in Argentina) che 
anonimamente, per ovvie ra 
glonl di sicurezza, hanno por. 
tato al pubblico vive e terrifi
canti documentazioni su quel
l'Intreccio tra legalità e ille
galità, che oggi di fatto ca
ratterizza la situazione ar
gentina. Un Intreccio In cui 
emerge spietatamente la lot
ta per il potere tra le tre for. 
ze dominanti nel paese: poli
tica, militare e sindacale, e 
che lascia campo libero al
l'azione sanguinarla delle ban
de mercenarie delle « Tre A ». 
tanto da portare ad una vio
lenza di Stato sistematica. 

E le cifre su una vera e pro
pria « strage strisciante » — 
che Impedisce di distingue
re con un taglio netto mo
menti differenziati e termini 
di passaggio da una fase di 
ordine democratico ad un'al
tra di tipo fascista — parla
no d'altra parte chiaro. Fi
no a non molto tempo fa le 
incursioni delle «Tre A» pro
vocavano uno o due morti 
al giorno: oggi gli assassina
ti da questi «squadroni del
la morte » sono In Argenti
na ogni ventiquattr'ore ben 
sette o otto. 

Questa situazione — hanno 
detto I tre esponenti del 
CAFRA, sollecitando una più 
attenta solidarietà da parte 
di tutte le forze antifasciste 
e dell'opinione pubblica Inter
nazionale — si protrae or
ma! almeno da due anni, 

MADRID, 17. 
Il governo spagnolo conti

nua a non rispondere al coro 
generale e sempre più pos
sente che chiede un provvedi-
mento di amnistia per tutti l 
prigionieri politici. A sottoli
neare la drammatica urgen
za della questione 1 detenuti 
politici stessi hanno comincia, 
to lo sciopero della fame In 
parecchie prigioni: a C a r v 
banchcl, ad esemplo, dove t 
prigionieri che digiunano *»>• 
no stati posti in celle di pu
nizione; nel carcere di Sego
via, In quello di Cartagena o 
altri ancora. In varie città si 
sono svolte anche dimostra
zioni popolari. 

Una manifestazione cui han
no preso parte 3.500 person» 
si è svolta davanti al mono
stero di Montserrat. presso 
Barcellona, all'interno d»l 
quale un sacerdote antlfascl-
sta, padre Luis Maria Xiri
nachs, Insieme ad altri reli
giosi e laici, ha intrapreno 
uno sciopero della fame p " ' 
reclamare l'amnistia gene» , 
le. La polizia non è lnterv». 
nuta contro 1 dimostranti. Ha 
tuttavia tentato una ennenl-
ma provocazione contro Mar. 
celino Camacho. Nicolas Sar
torius e Simon Sanchez Mon
terò che si erano recati » 
far visita a padre Xirlnach» 
per esprimergli la loro solida
rietà. All'uscita dal monaste
ro ! tre dirigenti sindacali »> 
sono visti ritirare 1 documen
ti di Identità dagli agenti. 
Li hanno riavuti solo mezzo
ra più tardi, dopo energiche 
proteste. 

Per quanto riguarda la si
tuazione politica spagnola, a 
titolo di cronaca deve esser» 
registrata una dichiarazione 
del ministro degli Esteri Jose 
Maria De Areilza che ha det
to oggi di prevedere che ver
so la fine del prossimo anno 
potranno essere tenute in Spa
gna « delle elezioni ». In real
tà si dovrebbe trattare di una 
beffa e nulla più, seconde 
quanto ha precisato lo stes
so ministro, che parlava alla 
televisione francese. Egli ha 
aggiunto infatti che questa 
elezioni potrebbero costituire 
«l'Inizio di un sistema elet
torale diretto. Ubero, onesto e 
pienamente rappresentativo 
per tutti 1 cittadini spagnoli 
di età superiore al 18 anni ». 
« Direi — ha precisato — che 
le elezioni, in un certo modo 
e a un determinato livello, 
potranno essere tenute per la 
fine del prossimo anno. Cre
do che non esistano ostacoli 
legali a questa evoluzione». 

José Maria De Areilza non 
si è voluto pronunciare su una 
data precisa per l'affermarsi 
della democrazia In Spagna: 
« Ma — ha aggiunto — l'Ini
zio vi è già stato e seguire
mo questa strada senza fer
marci un solo Istante ». « Na
turalmente — ha concluso -•• 
non si può passare da 35 an
ni di regime autoritario e per
sonale a un sistema piena
mente democratico da un mo
mento all'altro, perche non 
sarebbe né possibile né rea
listico ». 

SI t rat ta come si vede di 
dichiarazioni perfettamente In 
linea con la politica della 
« continuità », che confermano 
la chiusura del governo alle 
richieste di radicali misure 
per una democratizzazione 
autentica e di ripristino pieno 
delle libertà politiche e ci
vili. 
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IL/MESTIERE D VIAGGIARE 

agenzìa 
speciali: 
per viaggi in 
•peciaiizz... y p § § 

edizioni Dedalo 

novità 
Mentre in Parlimento e nel pwte 
si discute della drammatica quettio-
ne dell'aborto, 

SAPERE 
nuova seria diretta da 

Giulio A. Maccacaro 
dedic* cinquanta pagine del nume-
ro doppio di Novembre-Dicembre 

al tema della 
GENERAZIONE 

INVOLONTARIA 
"Le motivazioni sociali e individuali 
I metodi coMracceltivt e abortivi 

La legislazione nel mondo e 
le proposte di legge originarie 

presentate al parlamento italiano 
Le posizioni, dei movimenti 

femminili e femministi 
Un» discussione tra onerate, 

impiegate, casalinghe 
su 11 esperienza vissuta 

ìl fascìcolo contiene inoltre; 

JJhertì e responsabilità della sciett* 
za, dt J.T. Editili: tumcii. di un rap
porto del comi ut o dell'Accademia 
americana per l'nviMMiumcnto della 
seleni* / Pro veritate\ ìl documen
to integrale di tredici fisici italiani 
sulla mortale caduta di Pinelli / IJI 
fatica: un capitolo del libro Psico
logi e operai di Rennio Rozzi / L'e
sperienza del servìzio dì medicina 
del lavoro del Comune di Trieste, 
a cura di Clini e Fabiani / Inter
venti, letture, corsivi 

Bruno Caruso 
LA REAL CASA DEI MATTI 
introduzione di franco Basaglia 

Nei disegni di Caruso sull'Ospedale 
Psichiatrico di Palermo la frequen
tazione di uno dei più fatiscenti e 
icovrapopolati luoghi d'esclusione 
d'Itali*. Una denuncia attraverso 
l'immagine, ma anche un'autonoma 
e sconcertante elaborazione del se
gno. 

S. Nearlng, J. Freeman 
DIPLOMAZIA DEL DOLLARO. 
STUDIO SULL'IMPERIALISMO 

AMERICANO 
a cura di Nico Perrone 

Storia di una * Missione civiliz
zatrice»: La rapina USA in Ame
rica latina e in Asia studiata sui do
cumenti de.' Dipartimento di Stato 
e delle RWKÌÌ corporation. 

G. Cartella, L. S. D'Angiollnl 
UNIVERSITÀ 

RAGIONE CONTESTO TIPO 
Dall'individua./ione di una strategìa 
della istruzione a scala regionale al 
ricupero dì alcune sedi storiche at
traverso le loro più attendibili vo
cazioni. Gli insedijmcnti universi
tari come momento della ristruttu
razione dello spazio urbano, 

Giorgio Grassi 
DAS NEUE FRANKFURT 

1926-1931 
Le Corbuster, Clropiui, Moholy-Na-
gy e gli altri teorici e architetti del 
razionalismo europeo tra le due guer
re, nell'antologia dì una prestigiosa 
rivista tedesca. Un discorso sulla cit
tà che coinvolge le prospettive più 
attuali. 

XJtt numero speciale sull'ideologi* 
IL PICCOLO HANS 6/7 

Una rivista di psicoanalisi pubblica 
inediti di Althusser in un contesto 
critico di studiosi marxisti e di ana
listi. 

Una ristampa per fa Collana Bianca 
Sergio Pinzi 

LAVORO DELL'INCONSCIO 
E COMUNISMO 

La lotta ideologica postula un ascol
to nuovo delle masse: un ascolto 
p&icoanalitìco. Una parola per Marx 
e per Freud, dopo Marx e Freud. 

Karl Marx 
MANOSCRITTI MATEMATICI 

Tra gli inediti di Marx recentissi
mamente pubblicati in URSS, le sue 
ricerche matematiche — luogo di 
elaborazione, di perfezionamento e 
di sviluppo del l'impalcatura mate
matica dell'analisi economica marxi
sta — nella prima traduzione ìn 
Europa occidentale. 

Gaston Bachelard 
IL RAZIONALISMO 

APPLICATO 
Tutto ìl fascino della lìcere* e del
la tensione conoscitiva delta ragio
ne scientifica in questo esame dei 
fondamenti logici della fisica mo-
dt-rnu. Al di là di ogni astratto ra
zionalismo, ma anche dì ogni empi
rismo riduttivo. 

Gaston Bachelard 
IL MATERIALISMO 

RAZIONALE 
Nella sua appassionata indagine su 
una materia che si rifiuta di essere 
semplice, Bachelard investe qui la 
problematica della chimica contem
poranea per est rame la forma speci
fica che il materialismo assume nella 
ricerca chimica. 

Gaston Bachelard 
LA POETICA 

DELLO SPAZIO • 
Quale e lo spazio entro cui Insor
ge la poesia? Come si identifica, e 
come si distingue, il linguaggio poe
tico? Perché è sempre « imprevedi
bile »? Su questi e nitri temi si con
fronta la sottile coscienza critica di 
Gaston, Bachelard. 

Adam Schaff. Luclen Sevo 
MARXISMO E UMANESIMO 

Una accesa poloniìc» ;» due voci su 
uno dei temi più comrovcrsi del di
battilo marxista: t'umanesimo di 
Marx. L'autore di Marxismo e per' 
tonalità e quello di // marxismo e 
U persona umana, in un serrato 
confronto. 

Franco Mancini 
L'EVOLUZIONE DELLO 

SPAZIO SCENICO 
dal naturalismo al teatro epico 
Un'opera che colma un vuoto della 
cultura teatrale. L'evolti/ione dello 
•.pai*io scenico viene ripercorsa nel 
lavoro ili Stanisliivskij, MejerchoPd, 
T.urov, Reinhard!, Bragaglia. Pi-
sCiit'T, c nelle avanguardie europee. 

Angusto Ponzio 
DIALETTICA E VERITÀ 

Una ripresii de! dibattito sull'attua
lità del materialismi) dialettico e 
sull'interpretazione della tisici con
temporanea, nel quadro dello svi
luppo della contraddizione tra forze 
produttive e rapporti di produ/inne 
nel capitalismo contemporaneo. 

Santo Mazzarino 
ANTICO, TARDOANTICO 
ED ERA COSTANTINIANA 

Una nuova interpretazione dell'era 
pont-costantinìana, centrata sul con
trasto tra le due « leggi »: il diritto 
tradizionale e la cristiana « legge di 
Dio». 
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Nella gamma Renault 
c'è quello che 

chiedi a un'automobile. 

La Renault 6 850 è una 
delle vetture più interessanti e attuali non 
solo della gamma Renault, ma di tutta 
la gamma delle piccole cilindrate. 

Lo spazio non manca mai: quattro 
porte, ampio portellone. posteriore, cinque 
posti comodi, portabagagli dì eccezionale 
capacità, sedile posteriore ribaltabile, tetto 
apribile a richiesta. Renault 6 è la berlina 
850 più spaziosa d'Europa. 

Il motore, robustissimo e elastico, 
consuma solo 1 litro per 16 km. a 90 orari. 
E i consumi sono molto contenuti anche 
nella* versione 1100 ce. 

Il comfort è garantito anche sui fondi 
sconnessi, dove le speciali sospensioni 

a 4 ruote indipendenti "lavorano" con 
la massima efficacia. 

La tenuta di strada è sempre ottima: 
merito del sistema di trazione anteriore più 
sperimentato al mondo. 

Il prezzo è un altro buon motivo per 
essere certi che Renault 6 è fra le automobili 
del momento. In ogni caso, nella gamma 
Renault puoi scegliere. Perchè nella gamma 
Renault - dall'utilitaria alla sportiva che vince 
i rallies - c'è quello che chiedi a un'automobile. 

E Renault, con la sua rete di assistenza, 
è vicina a tutte le Renault, dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Le Renauh 4: 
Lusso e Export (850 ce, 125 km/h). 

Le Renault 6: 
L (850 ce, 125 km/h) - TL (1100 ce, 135 km/h). 

Le Renault 16: 
L e TL (1600 ce. 155 km/h) - TS (1600 ce, 165 km/h) 

TX (1600 ce, 175 km/h, 5 marce). Anche automatiche. 

Lo Renault 5: L (850 ce. 125 km/hi -
TL (950 ce, 140 km/hì-TS (1300 ce, 160 km/h). 

Le Renault 12: L e TL (1300 ce, WS km/h) -
TS f 1300 ce. 150 km/hì-TS automatica(1300ce). 

I (otipi' Rinault: 
15 TL (1300 ce, 151) km/ln - 15 TS ( 1600 ce, TO km/h). 

Anche automatiche. 
1"7 T I . (1600 ce. 170 km/h. nuche automatica) 

177 TS (1MI0 ce, iSO km/h. ime/, elettronica, 5 marcel. 

I Cargo Renault: 
850 ce. volume di carico m' 1.SS5. 
1100 ce, volume di carico m 2,250. 

3*S 
Prova la Renault che preferisci alla Concessionaria più 
vicina (Pagine Gialle, voce Automobili). Per avere una 
completa documentazione Renault spedisci Stagliando a: * 
Renault Italia S.p.A. - Cas. Post. 7256 - 00100 Roma. g 

Segna con una X le tue Renault preferite. 

EZ.R4 CZ1R5 CZ.R6 CUR12 
• Rio •Coupé • Cargo 

Nome 

Cognome 

Via ... 

Città Cap... 

I n i l I i n 11 i n 11 i l 111 i n 11 
Renault: la marca estera più venduta in Italia. 
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Il capo della CIA 
non esclude 

nuovi «colpi» 
all'estero 

Non t affatto da escludere 
che Moro, o chi per lui, in 
Italia o altrove, trovandosi 
capo di un governo « eletto 
in modo costituzionale» an
che se « nominalmente amico 
degli Stati Untti » posso fare 
una fine analoga a quella toc
cata al presidente cileno Al
lindi, solo che questo corri
sponda agli interessi di Wa-
ihtngton. O almeno all'inter
pretazione che ne dà l'attuale 
capo della CIA, George Bush, 
chiamato da Font a sostituire 
il vecchio Wtlltam Colo». Se 
la lettura giusta delle dichia-
raiioni rilasciate da Bush di
nanzi al comitato senatoriale 
tulle forze armate è Quella 
che ci propone stamattina Au
ro Roselli nella sua corri
spondenza da New York sul 
«atomo» , siamo di fronte a 
una nuova brutale riconferma 
del tradizionali ruolo svolto 
dalla massima agenzia 
di spionaggio americana al
l'estero. Ci troviamo di fronte 
a uno strumento di perma 
nente offesa alla democrazia 
in tutto a mondo capitalisti
co, oltri che. naturalmente 
negli stessi Stati Uniti d'Ame
rica. A una nostra recente 
denuncia dette minacce e de
gù attentati della CIA alla de
mocrazia in tutto il mondo il 
« Popolo » ha obiettato che al
ia denuncia dei misfatti della 
CIA era succeduto un « rivol
gimento nelle strutture * nei 
Quadri dei servizi segreti » 
che taceva prevedere un mu
tamento radicale, una corre
zione deolt errori del postato. 
La « Voce repubblicana » et 
rimproverava sostenendo che 
froprio la denuncia degli er. 
fori commessi segnava una 
svolta autocritica. DI quale ri
volgimento, di Quale autocriti
ca si tratti ce lo dice appun
to Bush. 

«Non vi posso dire — ha 
affermato chiaramente — che 
noi non appoggeremo mai un 
colpo di stato all'estero» de
gnandosi poi di raccomanda
re, bontà sua, un po' di cau
tela « nel caso di governi che 
sono stati eletti in modo co
stituzionale», tra i quali, ap
punto, potrebbe rientrare an
che U nostro. La minaccia 
e trasparente. Bush, per da
re una qualche giustificazio
ne a questa linea, si i ser
vito del pretesto offerto dal
la tragica situazione angola
na, attribuendone la responsa
bilità originaria al sostegno 
che l'Unione Sovietica — da 
sempre e non da oggi — pre
sta al movimento popolare 
per la liberazione dell'Ango
la, per contrastare Ieri i co

lonialisti fascisti di Lisbona — 
che gli USA e molti governi 
« amici » intxce sostennero fi
no all'ultimo giorno — e oggi 
i mercenari di Holden Ro
berto e sudafricani arma
ti, come risulta da molte e 
inattaccabili testimonianze 

fomite dallo stesso governo 
di Washmoton. 

Ma, si dice anche, Bush non 
disdegnerebbe la candidatura 
alla viceore.sidenza degli Sta
ti Uniti; e forse le sue gra
vissime dichiarazioni non «-
«cono da una certa logica « e-
lettoralistica » vosi come la 
si intende, largamente, negli 
Stati Uniti. Per quanto ci ri-
guarda, questa stessa circo
stanza è ben lungi dal costi
tuire una qualche forma at
tenuante: anzi e una aggra
vanti che dovrebbe suscita
re, non solo In noi. ma anche 
nelle altre forze politiche de
mocratiche una giusta prote
sta e un giusto allarmi pir te 
prospettive della democrazia 
anche e proprio con riguar
do alle probabilità che un 
simile « golpista » possa avvi
cinarsi alla Casa Bianca e 
compromettere quella politi
ca di amicizia vera con 
l'ovest e con l'est che ci si 
auspica dall'Italia e dall'Eu
ropa che si vuoi far nascere. 

Ne pub consolarci che il 
presidente della commissione 
senatoriale, Frank Church ab
bia dichiarato di ritenere che 
le «attività clandestini» a-
merlcane in altri paesi (la 
espressione e della agenzia 
AP> dovrebbero essere «sot
tratte atta CIA ma non com
pletamente proibite ». « Se in 
futuro talune circostanze do
vessero esigere una operazio
ne segreta in terra stranie
ra — egli ha affermato — 
che la si faceta sotto l'egida 
del Dipartimento di Stato ». 
Naturalmente anche in questa 
dichiarazione — rilasciata nel 
corso di un discorso pronun
ciato a New York — te azio
ni « clandestine » vengono no
bilitate al più alto livello, e 
ad esse si oppongono alterna
tive apocalittiche. «Posso Im
maginare una sciagurata si
tuazione di emergenza — ha 
concluso Church — in cui una 
nostra azione clandestina 
tempestiva potrebbe scongiu
rare un olocausto e salvare 
l'intera umanità». Quale scia
gurata situazione di emergen
za si fosse manifestata in Ci
le prima del golpe, nessuno 
l'ha mai detto. Queste affer
mazioni non riescono a ma
scherare il loro unico conte
nuto: quello di un infame ma 
non nuovo ricatto, contro il 
quale confidiamo prendano 
posizione tempestivamente 
anche il « Popolo » e la « Voce 
repubblicana »; contro II qua
le è opportuno che tutti i par
titi democratici reagiscano 
con energia, sia perché la 
CIA di Bush risulta — dalle 
sue dichiarazioni stesse — tut-
t'altro che riformata, sia per
ché non vediamo proprio al
cun vantaggio ohe a tramare 
contro la nostra indipendenza 
sia II Dipartimento di Stato 
invece che la CIA, 

Angelo Matacchiera 

CAXITO — Soldati d»l MPLA osservano le armi • le munizioni americane catturate in In
genti quantità alle forze del FNLA durante gli scontri del giorni scorsi nel pressi di Caxlto. 
GII Stati Uniti hanno fornito alle forze di Holden Roberto e a quelle di Jones Savimbl aiuti 
militari per SO milioni di dollari. Tali rifornimenti sono giunti al due movimenti fllolmpe-
riallstl attraverso lo Zaire. Il Congresso USA sembra ora deciso a bloccare la prosecuzione 
di questo impegno militare In Angola, malgrado le pressioni della Casa Bianca 

Nuova tensione fra Congresso e Casa Bianca 

~VETOTDELSENATO U S T 
A FORD CONTRO L'INTERVENTO 

MASCHERATO IN ANGOLA 
Quattro militari sudafricani fatti prigionieri dal MPLA - Anche Savimbi 
(capo dell'UNITA) conferma l'invasione in atto da parte di Pretoria 

WASHINGTON, 17 
I dissensi fra Congresso e 

Casa Bianca a proposito de
gli aiuti alle forze che In An
gola combattono contro 11 
MPLA (cioè 11 FNLA di Hol
den Roberto e l'Unita di Lo-
nas Savimbl) si sono ormai 
trasformati In uno scontro: 
nelle «tesse ore In cui Ieri 
11 portavoce di Ford espone
va al giornalisti le «preoccu
pazioni » del Presidente per 
l'Angola, al congresso 11 pre
sidente della commissione se
natoriale sui servizi segreti, 
Francie Church. ribadiva che 
l'intervento americano In An
gola deve essere bloccato Im
mediatamente essendo la si
tuazione «analoga a quella 
ohe ci portò nel Vietnam». 

Ma non basta. Nella stessa 
giornata di Ieri, la sottocom-
mlsslone senatoriale per l'as
sistenza all'estero ha appro
vato con sette voti favorevoli 
• nessuno contrarlo una riso
luzione che proibisce al gover
no di fornire ogni tipo di 
«aluto militare» anche ma
scherato al movimenti che 
combattono In Angola. OH 

Stati Uniti hanno fatto finora 
pervenire « aiuti » per circa 
50 milioni di dollari all'FNLA 
e all'Unita. Ieri esperti della 
CIA e de] dipartimento di 
stato hanno illustrato ai se
natori 1 motivi che inducono 
11 governo ad Intervenire In 
questo modo, ma evidente
mente non sono riusciti 
a convincerli. 

L'azione della sottocommls-
sione, che e presieduta da 
Hubert Humphrey e fa parte 
della commissione esteri del 
Senato, si è manifestata at
traverso due atti di conte
nuto identico; una risoluzio
ne ohe proibisce ogni aiuto 
militare, e un emendamento 
alla legge sulle vendite mi
litari all'estero. La prima sa
rà votata quanto prima dal 
congresso, mentre sulla se
conda legge il congresso si 
pronuncerà solo verso la fine 
di gennaio. 

La risoluzione chiede a tutti 
I governi stranieri di mette
re fine agli aiuti al gruppi 
angolani e afferma che «11 
disimpegno di tali paesi sa
rebbe una ottima conferma 

In libreria le strenne 
dell'Istituto Geografico 
DE AGOSTINI 
di Novara 

L'Istituto Geografico De 
Agostini presenta in libreria 
tre nuove collane, due delle 
quali dirette da Enzo Biagi. 
La prima, che si apre con un 
volume dedicato a « Il Missis
sippi », vuole essere una pre
sentazione geografico-storica, 
economica, sociale ed umana 
delle regioni attraversate dai 
più grandi e più celebri fiu
mi delia terra, identificando 
in questi l'immagine in cui 
si è venuta coagulando l'iden
tità civile, culturale e storica 
del popoli che abitano in quel
le regioni. Più classica inve
ce l'impostazione della secon
da collana, « I condottieri », 
dedicata appunto ai ritratti 
biografici di quegli uomini 
che hanno determinato svolte 
fondamentali nella storia del
l'umanità con la loro azione 
sul campo di battaglia. La no
vità della collana è dovuta al 
fatto che gli autori di tali bio
grafie sono stati scelti tra i 
giornalisti più brillanti e più 
qualificati della nostra stam
pa quotidiana e periodica. Que
sto fa si che il « taglio » del 
racconto sia costantemente at
tuale, dinamico ed anche, spes
so polemico ed insolito. Ne è 
prova il «Napoleone» di Guido 
Cerosa, con cui la collana vie
ne inaugurata: non un'agio
grafia o un ritratto polemico, 
ma una vera inchiesta giorna
listico sulla figura e le vicen
de di un uomo la cui impor
tanza nella nascita dell'Euro
pa contemporanea è ormai 
unanimemente riconosciuta. Il 
secondo titolo della collana è 
dedicato a « Giap ». la cui 
biografia è opera di Giusep
pe Mayda. 

La terza novità dell'Istituto 

De Agostini è una collana de
dicata al tempo libero (inau
gurata a fine luglio da un vo
lume di Giacomo Garioni, 
« Barche olimpiche e Level 
class ») dedicata agli sports e 
agli hobbles più diffusi, che 
ora presenta «H rally: tecni
ca, auto, gare» di Enrico De 
Vita. 

Nella fortunata collana « Me
raviglie della natura » appaio
no due nuovi titoli: «Le isole 
di corallo » (autore Folco Qui
tte!) e « Gli uccelli rapaci ». 
Come i volumi precedenti, an
che questi affidano il proprio 
successo ad una iconografia 
fotografica di eccezionale li
vello e quasi tutta inedita. 
Questa è anche la caratteristi
ca di un volume che inaugu
ra per l'Istituto De Agostini la 
stagione delle strenne dì gran
de prestigio: «La vita segre
ta degli Insetti », realizzato in 
collaborazione con il reparto 
fotografico del Musee de 
Sciences Naturclles di Parigi. 
I testi del volume rappresen
teranno una novità nella divul
gazione scientifica del nostro 
paese, mentre le fotografie, 
eccezionali sia dal punto di 
vista tecnico che scientifico, 
sono assolutamente Inedite. 
Sempre per gli appassionati di 
scienze naturali l'editore an
nuncia un'altra novità, un 
«Grande Atlante degli Uccel
li », con veste editoriale simile 
al « Grande Atlante degli Ani
mali » pubblicato lo scorso 
anno. 

Tra le altre strenne dell'edi
tore novarese segnaliamo in
fine un'opera di notevole pre
stigio, il volume « Le Piazze » 
che inaugura la nuova collana 

Monumenti d'Italia, n volume, 
a cura di Franco Bossi, oltre 
ad un profilo storico della 
piazza italiana e ad un cor
pus di brevi analisi architet
toniche delle 84 più importanti 
piazze italiane, conterrà una 
serie di libere testimonianze, 
dovute ad alcuni dei più famo
si scrittori italiani (citiamo, 
tra gli altri: Arbasino per 
piazza della Scala a Milano; 
Riccardo Bacchetti per piaz
za Maggiore a Bologna; Carlo 
Laurenzi per piazza Pio II a 
Plenza: Italo Calvino per piaz
za Caricamento a Genova; 
Leonardo Sciascia per piazza 
Vittoria a Palermo). 

L'iniziativa di maggior pre
stigio editoriale della casa 
editrice novarese è, tuttavia, 
la pubblicazione (il primo vo
lume è stato presentato a Fi
renze il 23 novembre scorso) 
di un «Corpus dei disegni di 
Michelangelo»; dovuto al la
voro erudito e paziente di 
Charles de Tolnay, sotto il pa
trocinio della Casa Buonar
roti. La monumentale opera, 
che verrà terminata entro la 
primavera del 1977. è a tutto 
oggi il solo grande ed impor
tante omaggio che l'editoria 
italiana ha dedicato a Miche
langelo in occasione dell'anno 
celebrativo; tanto più merite
vole appare quindi l'impegno 
dell'Istituto De Agostini. I 
quattro volumi del Corpus dei 
disegni di Michelangelo, che 
presenteranno, riprodotti in 
fac-similc e analizzati critica
mente da schede storico-criti
che, tutti i disegni dell'artista, 
saranno presentati al pubblico 
anche in una speciale edizio
ne di pregio, destinata ai bi
bliofili. 

dello spirito di distensione. 
In Africa, e nel mondo». E 
presidente Ford viene Invita
to ad adoperarsi per una so
luzione pacifica in Angola. 

* LUANDA, 17 
E' stato reso noto oggi a 

Luanda che quattro militari 
sudafricani, appartenenti al
la forza di Invasione pene
trata In Angola dalla Nami
bia, sono stati fatti prigio
nieri dalle truppe del MPLA. 
I quattro, un caporale e tre 
soldati semplici, appartengo
no alle forze regolari sudafri
cane. Essi sono stati catturati 
tre giorni fa nel corso di 
combattimenti sul fronte cen
trale fra Qulbila e Cela, tre
cento km e. sud-est di Luan
da. 

I quattro militari bian
chi sono stati oggi mostrati 
ad alcuni giornalisti durante 
una conferenza stampa. Il ca
porale ha detto 11 proprio no
me, 11 reparto di apparte
nenza e 11 numero di metri-
cola ed ha precisato che al 
momento di entrare In An
gola, 1 soldati sudafricani la
sciano 1 documenti di (denti-
flcapvme e ricevono una di
versa uniforme. La cattura 
del quattro militari è stata 
confermata a Pretoria dal 
ministro della difesa sudafri
cano. 

A Kampala, 11 capo del 
movimento fllo-lmperlalista 
Unita, Jonas Savimbl, che si 
è Incontrato con Idi Amin (at
tualmente presidente del-
l'OUA), ha confermato la pe
netrazione sudafricana In An
gola, per una profondità, a 
suo avviso, di 150 km. 

Polemiche 
sovietiche 
su scrìtti 

di Ferrarotti 
La rivista sovietica Ricer

che sociologiche ha polemiz
zato con II sociologo Franco 
Ferrarotti, affermando tra 
l'altro — a quanto riferisco
no dispacci d'agenzia — che 
la sua teoria della «sociolo
gìa critica» (o «alternativa») 
è «eclettica, scarsamente ori
ginale e contraddittoria», ol
tre che « pericolosa nelle con
dizioni specifiche dell'Italia ». 

Che le opinioni dit Ferra
rotti (come quelle dt chiun
que altro) possano essere di
scusse ed anche criticate è 
ovvio. Esse sono state più vol
te oggetto di polemica e di 
critica da parte di studiosi 
marxisti e anche da parte 
nostra. Tuttavia l'affermazio
ne della rivista sovietica, se
condo la quale gli scritti del 
sociologo italiano sarebbero 
improntati « alla consueta 
tradizione di estrema sini
stra » e « in gran parte volti 
contro l'URSS, contro 1 par
titi comunisti, compreso quel
lo italiano», è, quanto meno, 
semplicistica. Abbiamo certo 
avuto motivi di contrasto con 
Ferrarotti sul terreno politi
co, ma nel quadro di un con
fronto che et ha spesso por
tato anche a posizioni con
vergenti. Francamente sor
prendente appare poi questo 
giudizio: « Le fantastiche
rie utopistiche ed anarchiche 
di Ferrarotti sono, può dar
si, particolarmente pericolose 
nelle condizioni specifiche del
l'Italia, anzitutto a causa del
l'esistenza nel paese di nu
merosi gruppuscoli e anche 
partiti di estrema sinistra: 
maoisti, trotzkisti, anarchici 
ed altri » e della « crescente 
minaccia fascista, delle ten
tate congiure reazionarle, del
l'imperversare del terrorismo 
d! destra ». Le teorie ferrarot-
tiane, insomma, sarebbero 
« appositamente concepite per 
colpire il movimento demo
cratico e operalo e rimettere 
Il paese in balìa delle forze 
conservatrici ». 

Questa visione di un'Italia 
sull'orlo dell'abisso, in pro
cinto di cadere (con II con
tributo di Franco Ferrarotti) 
sotto la reazione nera o la 
anarchia « gruppettaro », è 
con tutta evidenza al di fuo
ri della realtà. Emerge qui un 
diletto d'informazione. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Aborto 

una volta che il provvedi
mento fosse esecutivo? E in
tanto, quali concreti margi
ni esistono perché lo nuove 
norme vengano approvate dai 
due rami del Parlamento e 
diventino legge dello Stato 
prima che scattino le proce
dure finali per il referendum 
abrogativo dell'attuale legisla
zione fascista? Un ampio dì-
battito svoltosi ieri mattina 
a Montecitorio tra le presi
denze dei gruppi comunisti 
della Camera e del Senato, ed 
un gruppo di giornalisti, ha 
consentito non solo di fare 
iì punto della situazione, ma 
anche di precisare molti a-
spetti delle questioni sul tap
peto, e insieme di sgombera
re il campo da equivoci e 
strumentali deformazioni per 
consentire una verifica pub
blica della linearità e della 
coerenza della posizione as
sunta e portata avanti dal 
PCI. 

La conferenza stampa pro
mossa dalle due presidenze 
(per quella della Camera vi 
erano il vice-presidente Fer
nando Di Giulio e Adriana 
Seroni, della direzione; per il 
Senato il presidente del grup
po Edoardo Perna e Ciglia 
Tedesco) ha toccato pratica
mente tutti gli aspetti della 
questione aborto, comprese le 
ipotesi sugli sviluppi della vi
cenda. Impossibile dar con
to di tutto. Andremo per te
mi, così come son venuti 
fuori dall'introduzione del 
compagno Di Giulio e dal 
botta-e-risposta con I rappre
sentanti dei maggiori organi 
di stampa del paese: dal Cor
riere della Sera alla Stampa, 
dal Messaggero al Giorno, dal 
Giornale nuovo al Resto del 
Carlino, alle agenzie. 

IL PUNTO Dt PARTENZA 
— Due principi, ha ricordato 
anzitutto Fernando DI Giu
lio, hanno ispirato sin dal
l'inizio l'azione dei comunisti. 
Intanto quello che dovesse 
aver termine al più presto 
il dramma vissuto da milio
ni di donne italiane, e che 
di conseguenza fosse neces
sario andare rapidamente al
la liquidazione delle norme 
del codice Rocco. E poi quel
lo che si dovesse rapidamen
te operare per nuove e po
sitive norme sulle quali fos
se possibile realizzare le più 
ampie convergenze tra le for
ze politiche e sociali. Ora, 
mentre esisteva ed esiste una 
volontà comune per porre fi
ne all'attuale situazione, c'era
no e restano profonde di
vergenze di valutazione sul
le prospettive: divergenze che 
del resto riflettono la plura
lità di opinioni presenti nel
la società italiana, n punto 
è trovare soluzioni che ten
gano anche conto di questo 
pluralismo. E' la linea su cui 
ci siamo mossi e su cui con
tinueremo a muoverci, ha ri
badito Di Giulio, in partico
lare con l'obiettivo di valo
rizzare il ruolo della donna 
nel momento decisionale, an
che se riteniamo che la que
stione dell'aborto non può es
sere ridotta ad un fatto che 
rientri esclusivamente nella 
sfera del privato. 

LO SCOGLIO DELL'ART. 5 
— Inevitabile quindi che pro
prio sulle norme relative al 
ruolo della donna e del me
dico nella decisione finale 
circa l'aborto si dovessero 
registrare le maggiori ten
sioni, più o meno motivate, 
più o meno giustificate. Co
si com'era uscito dal co
mitato ristretto, il testo del
l'art. S era largamente in
soddisfacente: tanto per 1 po
teri troppo ampi attribuiti al 
medico, quanto per la ogget
tiva prevalenza della sua vo
lontà su quella della donna. 
Il testo approvato martedì 
sera dalle commissioni Giu
stizia e Sanità della Camera 
migliora decisamente la situa
zione. Di Giulio ha rilevato 
come, nella formulazione del
la norma, sia stato di propo
sito evitato l'uso di qualsiasi 
termine che potesse anche in
volontariamente intaccare il 
principio della responsabili
tà comune della donna e del 
medico o, per contro, ridu
cesse l'area del poteri deci
sionali della donna. L'accordo 
in base al quale si è votato 
segue lunghe consultazioni 
che i comunisti hanno avuto 
con le altre forze politiche 
dell'arco costituzionale. In 
particolare il PCI sottolinea 
il carattere significativo del
l'atteggiamento della DC di 
collaborare nel merito alla ri
cerca delle soluzioni più ido
nee, senza arroccarsi in una 
pura diresa di posizioni di 
principio. Se questa posizione 
verrà mantenuta, ha ricorda
to Di Giulio riferendosi an
che al ben diverso atteggia
mento sulla questione del 
divorzio, ci si troverà di 
fronte ad un fatto positivo 
e di notevole peso politico. 

LA POSIZIONE DEL PSI 
— Meno comprensibile l'at
teggiamento negativo del 
PSI, che ha poi finito per 
determinare anche l'orienta
mento del PSDI. Sfuggono le 
motivazioni di un «no» che, 
se In commissione fosse pre
valso avrebbe riportato indie
tro la situazione al punto in 
cui l'aveva lasciata il «comi
tato ristretto», cioè con ben 
minori margini per 11 ruolo 
decisionale della donna. D'ai, 
tra parte, ha osservato Adria
na Seroni, se pensiamo alle 
basi di partenza del vari pro
getti di legge, bisogna consi
derare di grande importanza 
1 risultati cui si e slnora giun
ti: l'ampiezza della casistica, 
la gratuità dell'aborto, 11 gran 
numero dì medici disponibili 
(la donna potrà rivolgersi ad 

un medico di i.duciai. Li 
liquidazione dell'aberrante 
principio che l'aborto 6 un 
«reato», 1 larghi spazi as
sicurati alla partecipazione 
della donna alla decisione. 31 
può dire che 11 processo di 
confronto che si e aperto ha 
consentito uno spostamento 
In avanti delle soluzioni. 
Quanto al miglioramenti pos
sibili: esistono sempre margi
ni per perfezionare 11 provve
dimento. Ma per 1 comunisti 
un margine non è rappresen
tato dal principio dell'assolu-
ta liberalizzazione dell'aborto. 
Sino ad ora il PSI Insiste so
lo su questa posizione che è 
stata respinta più volte dalla 
maggioranza parlamentare. 

LA DONNA E IL MEDICO 
— La formulazione della di
chiarazione con la quale la 
donna definisce, « sotto la 
sua responsabilità », l'inciden
za sulla sua salute delle con
dizioni economiche, o socia. 
11 o familiari che la spingono 
a chiedere l'aborto, è delibe
ratamente generica. Può esse
re una semplice dichiarazione 
verbale; ma non si può esclu
dere che essa voglia presen
tare una documentazione sul 
proprio stato. Il medico si li
mita a prendere atto dell'esi
stenza delle condizioni di cui 
al casi In cui l'aborto viene 
consentito. Obiezione: 11 rife
rimento alla « responsabilità» 
della donna presuppone una 
valutazione sotto 11 profilo pe
nale di un'eventuale falsa di
chiarazione? La questione de
ve essere ancora risolta, ha 
risposto Di Giulio. E' chiaro 
che bisognerà in qualche mo
do definire le conseguenze di 
una falsa dichiarazione, an
che se bisogna tener conto 
del carattere tutto particola
re del rapporto tra donna e 
medico, vincolato ad un rigo
roso segreto professionale. I 
comunisti sostengono che una 
responsabilità penale possa 
essere configurata solo In ca
so di alterazione rilevante e 
dolosa della realtà dei fatti. 
In ogni caso la pena non po
trà andare oltre quella, esclu
sivamente pecuniaria, previ
sta con la nuova normativa 
per l'aborto clandestino. 

I MEDICI •OBIETTORI» 
— L'accresciuto ventaglio dei 
medici che potranno interve
nire nella fase formativa del
la decisione dell'aborto do
vrebbe Impedire che l'even
tuale rifiuto da parte di sa
nitari ad assolvere a funzio
ni connesse con l'aborto sì 
traduca in una remora all'at
tuazione della legge. E' chia
ro ad ogni modo che non ba
sta una legge a risolvere tut
ti 1 problemi posti dalla crisi 
delle strutture sanitarie pub
bliche del nostro Paese, ha 
osservato Adriano Seroni. 
Il problema è un altro: 
sta da un canto nella 
o p e r a di aggiornamento 
necessario compiere a tutti 
1 livelli, a partire da quello 
universitario: e dall'altro 
canto nello spirito con cui si 
giungerà al varo della legge. 
Un provvedimento che venga 
approvato In un clima larga
mente unitario è più facil
mente gestibile. E' significa
tivo, ha ricordato ancora la 
compagna Seroni, che 11 cli
ma di durissimo scontro In 
cui s'è giunti In Francia al 
varo della legge sull'aborto 
non ha favorito poi, anzi tut-
t'altro, l'applicazione della 
legge. 

CHE COSA ACCADRÀ' IN 
AULA — Per 1 comunisti 11 
dibattito nell'assemblea di 
Montecitorio sul testo uscito 
dalla commissione deve esse
re occasione per ulteriori per
fezionamenti. La discussione 
In aula può per essi comin
ciare anche domani: i margi
ni di tempo per varare la leg
ge prima che scattino le ulti
me procedure per 11 referen
dum (che altrimenti si svol
gerebbe tra 11 15 maggio e 11 
15 giugno dell'anno prossimo) 
sono piuttosto ristretti. Sono 
ipotizzabili manovre ostru
zionistiche? Può accadere, ha 
precisato DI Giulio, che per 
mancanza di tempo o per in
sanabili contrasti, non si de
termini una maggioranza par
lamentare. CI adopereremo 
perché questo non accada. Se 
accadesse noi ci batteremo 
per andare al referendum e 
combatteremo con tutti ì mez
zi a disposizione II tentativo 
di Imporre lo scioglimento an
ticipato delle Camere per im
pedire 11 referendum. Ed è 
chiaro che in caso di referen
dum mobiliteremo tutte le 
forze del partito e invitere
mo tutte le forze democrati
che a battersi per l'abroga
zione delle norme fasciste. Il 
PCI sarà forza determinante 
dello schieramento abrogazlo-
nlsta. come lo fu per Impedire 
l'abolizione del divorzio. E 
anche questo referendum sa
rà vinto, anche se non sarà 
una copia del precedente. 
Piuttosto, ha osservato Di 
Giulio, sarà estremamente 
difficile per la DC e per la 
Chiesa definire una posizione 
per 11 referendum: chi è di
sposto a sostenere la conser
vazione delle norme del co
dice Rocco? 

LA REVISIONE DELLA 
LEOOE — I repubblicani pro
pongono che la legge sullo 
aborto preveda una sorta di 
termine temporale entro 11 
quale sia possibile verifica-
re, sulla scorta dell'esperien
za, la validità o meno delle 
norme In vigore. Tanto 1 co
munisti quanto 1 democristia
ni, ha precisato Adriana Se
roni, si sono pronunciati In 
senso favorevole ad una ipo
tesi del genere, almeno in li
nea di massima. SI tratterà 
di vedere come una norma del 
genere potrà essere concreta
mente formulata. 

Aborto: ieri 
la giornata di 
lotta dell'UDI 

La giornata di lotta indetta 
dall'Udi per puntualizzare la 
propria pressione verso il 
Parlamento al fine di otte
nere una legge buona e giu
sta di regolamentazione del
l'aborto, si è svolta ieri in 
tutta Italia con numerose as
semblee da cui sono scatu
riti ordini del giorno e tele
grammi rivolti ai parlamen
tari per chiedere che nella leg
ge sia dato li più ampio spa
zio possibile alla responsabile 
decisione della donna accan-

i lo alla incli^pi'nsabilc respon-
( sab.lHa della società. 
| Ieri mattina, delegazioni 

provenienti da varie provin
ce s) sono Incontrate alla Ca
mera con tutti 1 gruppi par-

' lamentari dell'arco costitu
zionale a cui hanno ribadito 
la posizione dell'Udì anche 
alla luce della votazione del
l'articolo 5 che recepisce In 
gran parte le posizioni e-
spresse dall'associazione. Le 
delegazioni hanno sottolinea
to la necessita che la legge 
venga approvata al più pre
sto in modo da evitare il re
ferendum, che non risolvereb
be Il problema di milioni di 
donne italiane che attendono 
una legge capace di assicu
rare ad esse tutela medica e 
pieno rispetto della loro vo
lontà. Le delegazioni si sono 
recate poi al Senato, dove 
hanno esposto al gruppi par
lamentari, al presidente della 
commissione Sanità e al re
latore della legge di sciogli
mento dell'Onml, l'esigenza 
che tale provvedimento venga 
attuato al più presto secondo 
11 testo già approvato alla Ca
mera. 

Sindacati 
la sostanza, le conquiste rea
lizzate in merito alla modifi
ca del regime di cossa Inte
grazione che era stato colle
gato alla riconversione pro
duttiva. La FLM ritiene che 
« queste proposte non posso
no essere una serta base di 
confronto tra sindacato e go
verno » e sottolinea il valore 
della piattaforma del sinda
cati definita a Napoli. Infine 
chiede un Immediato confron
to complessivo sulla strategia 
delle multinazionali a partire 
da quelle che Intendono chiu
dere aziende o effettuare mas
sicci licenziamenti e ribadi
sce, in tal quadro, la richie
sta el governo di bloccare 1 
licenziamenti. A sua volta la 
segreteria della Federazione 
unitaria degli edili dichiara 
che 11 plano a medio termine 
« potrà avere un senio e po
trà concorrere a fare uscire il 
paese dal presente stato di 
crisi solo se verranno defini
tivamente e concretamente 
assunti, in modo veramente 
prioritario i problemi dell'oc
cupazione, dell'agricoltura e 
del Mezzogiorno ». n plano 
potrà « essere accolto » se uno 
del suol «essenziali e centra
li supporti » sarà rappresen
tato da un «complessino, 
straordinario e strutturale ri
lancio dell'edilizia ». In tal 
modo sarebbe possibile — di
ce la FLC — a cominciare 
dal Mezzogiorno «garantire 
l'occupazione aggiuntiva dt 
almeno 100,000 lavoratori in 
via diretta e Indotta ». La 
FLC chiede la rapida appro
vazione di una nuova legge 
della casa adeguatamente ri-
finanziata e valida per dieci 
anni e della legge sul vincoli 
urbanistici che deve essere 
però profondamente modifi
cata, un piano quinquennale 
di opere pubbliche sociali, la 
utilizzazione immediata di 
tutti I fondi giacenti central
mente e presso le Regioni. 

Anche la Federbracclantl-
CGIL, con una risoluzione del 
suo comitato centrale ha preso 
posizione rilevando che anco
ra una volta «Il governo e-
sclude la agricoltura dalle 
scelte per il medio periodo ri
servando ad essa solo t finan
ziamenti delle leggi di emer
genza, peraltro non ancora 
erottati e rinviando al WS 
ogni impegno di investimen
to orga nico ». 

Anche alla luce di queste 
critiche, ferme e precise, che 
hanno avanzato Ieri I sinda
cati, Il confronto di domani 
assume significativa Impor
tanza. Il governo infatti non 
può Irrigidirsi sulle Indicazio
ni anticipate in questi giorni 
senza tener conto delle ri
chieste della Federazione 
CGIL-CISLUIL della volontà 
espressa da milioni di lavo
ratori scesl in sciopero in 
questi giorni e dalla grande 
manifestazione di Napoli. Ri
conversione produttiva che 
assicuri lo sviluppo dell'occu
pazione e del Mezzogiorno, 
sospensione del licenziamen
ti, Investimenti immediati, la
voro subito a decine di mi
gliaia di disoccupati, specie 
giovani, sviluppo produttivo 
e rilancio dell'economia: so
no queste le basi della pro
posta politica che 11 sinda
cato ha avanzato chiedendo 
confronti serrati e soprattutto 
risultati concreti e credibilità. 

Comuni 
qualche consenso. E' necessa-
rio, anzitutto, consolidare il de
bito depli enti locali, perché il 
pagamento degli interessi accu
mulati è una delle canne prin
cipali, se non la principale, 
della logica debitoria entro cui 
i Comuni nono ut ali cacciali. 
C'è accordo in proponi!» fra 
comunitti, socialisti e repub
blicani. Anche democristiani e 
socialdemocratici hanno condi
vido questa posizione in seno 
oli*Artwociazione nazionale dei 
Comuni italiani. Meno chiaro 
è il loro atleggiamcnlo di go
verno e in pnrlnmento. Sarclj-
be bene caperne di più, per
ché bisognerebbe procedere 
con la necessaria urgenza. 

C'è, in secondo lungo. l'esi-
gen/o di adeguare le entrale. 
Abolita l'autonomia impositiva 
dei Comuni. siamo ora in re
gime transitorio. Vengono ver
gate dallo Stato Mimmo sosti-
lutive dei tributi soppressi. Si 
dovrebbero rivalutare queste 
somme, almeno di un 25'?'. 
Non minore, anzi superiore, è 
Mata infuni nel frnilempo In 
svalutazione della moneta. In 
ter/o luoiio è imi i-pc inabile 
che si adempia da parte del 
governo a prerr-e norme di 
lecce, quale il finitn^innu-nto 
del fondo di ri»nnainento. da 
Ire anni inoperante, e a deei-
«ìoni del governo nte««o che 
*ono re-tate «nlfu cnrla, 

A que-le nii-nre uruentì Ne 
sì fodero ndottnle tempestiva* 
mente i Comuni avrebbero ri
sparmialo diver-e centinaia di 
miliardi) dov ranno aceompo-
gnnrsi provvedimenti di più 
largo respiro. Qui «i apre il 
problema ili vere e proprie leg
ni di riforma. Non «imno con
vinti dell'idea di riaffidare ni 
Comuni una propri», anche se 
limitata, potestà tributaria. Sul 

punti» dclI'uiiiLi dcila linan/H 
pubblica non dovrebbero ener
vi, a parer nostro, ripensamen
ti e arretramenti. L'impoMu 
immobiliare che M |>eiisa di 
attribuire ai Comuni sarebbe 
poi in concreto difficilmente 
esigibile. 11 Callisto, suo Mru-
niento essenziale di accerta» 
mento, è da più anni fermo. 
Un aggiornamento richiedereb
be anni. L'amministrazione fi
nanziaria non ci sembra, allo 
malo dei fatti, idonea allo sco
po. Restiamo invece dell'opi
nione, che è dall'ANCl, eh» 1 
Comuni debbano ricevere una 
quota delle entrate dello Sta
to e che, nnchVs*i. debbano 
avere accendo, rome prevede 
la legge delega, all'intero pro
cesso tributario. In quali modi, 
•iamo pronti a discutere senza 
preconcetti. 

E' anche da respingere, ci 
lembra, la proposta Cui, eh* 
consiste nello stabilire un pa
rametro fisso di assegnazione 
delle entrale ai Comuni, in ba
se al numero degli abitanti. 
Che cosa manchi in date citta e 
paesi, e si debba realizzare pri
ma o piuttosto cho altrove, la 
proposta Cu! non consente di 
stabilire. E si darebbero dun
que somme uguali a Comuni 
che dispongono di dotazioni di 
servizi diverso. Ne verrebbe nn 
ulteriore aggravamento del 
contras!!, il Mezzogiorno sareb
be beffalo. Ciò che è invree da 
fare, noi pensiamo, è inserire 
i piani di spesa dei Comuni a 
i relativi flussi finanziari (n 
una visione programmala a me
dio termine dell'impiego delle 
risorse. Entro, cioè, una pro
grammazione che sia abbastan
za unitaria da comprendere 
l'insieme dei problemi locali * 
nazionali, senza fuoriuscite mu
nicipalistiche, e assieme abba
stanza democratica da utilizza
re il concorso delle Regioni 
e dei Comuni, rendendo fles
sibili e aderenti olle multifor
mi realtà le proprie direttive. 
Anche qui, i modi potranno 
essere discussi e trovati senza 
pregiudizi. 

Se in questo quadro saranno 
necessarie rinunce di chi è 
meglio fornito di opere pubbli
che e servizi al fine di con
seguire un riequilibrio, o al
meno in modo da spezzare e 
invertire la spirale degli squi
libri, queste rinunce saranno 
compiute. Si è dello che le 
Regioni rosse hanno raggiun
to un assetto civile avanzato 
sfruttando le chiù e regioni 
più povere. E* una affermazio
ne priva di ogni fondamento 
reale, ed è una infamia. Il far
dello di debili dei Comuni del 
Mezzogiorno A assai alto, e vi 
si deve aggiungere ciò che la 
Cassa per il Mezzogiorno ha 
inutilmente e malamente ane-
so. Non chi ha lavorato per 11 
progresso delle gemi emiliane 
è responsabile dello sfrutta
mento del Mezzogiorno e della 
crisi dei Comuni meridionali, 
bensì le classi dominanti set
tentrionali e meridionali, che 
hanno intensificoto in questi 
anni il saccheggio del Sud e la 
dissoluzione nel Sud di ele
mentari norme dì buongover
no. Ma noi non lasceremo alle 
classi dominanti con le loro 
colpe di ieri le responsabilità 
del domani. Assumiamo per 
nostra parte queste responsa
bilità per il risanamento della 
finanza pubblica e l'avvio dt 
una programmazione democra
tica. Siamo pronti o fare quan
to è necessario, anche a «o«to 
di consapevoli sacrifici, per
ché il Paese guardi avanti e 
vada avanti. 

Wilson lascerà 
la politica 
attiva nel 

prossimo marzo? 
LONDRA. 17 

Per la prima volta oggi le 
voci, vaghe, che circolano da 
qualche tempo negli ambien
ti politici londinesi su un 
prossimo ritiro del primo mi
nistro Harold Wilson, si so
no conoretate in un'indica
zione precisa. 

E' stato il « Daily mail ». 
quotidiano generalmente be
ne informato quanto agli af
fari governativi, ad indicare 
nel marzo 1978 11 periodo in 
cui il primo ministro labu
rista lascerebbe la responsa
bilità di governo. 

In marzo Wilson compirà 
sessant'anni. ed avrà gover
nato la Gran Bretagna per 
novantadue mesi, dal 16 ot
tobre 1964 al 19 giugno 1970 
prima, e dal 4 febbraio 1974 
ad ora. 

Wilson è stanco, dicono i 
suoi amici e gli uomini di 
governo e di partito che gli 
sono più vicini, e non lo na
sconde, affermando anche di 
non sentirsi in buone condi
zioni di salute. 

Nella rosa del successori, 
secondo 11 « Daily mail ». e-
merge l'attuale ministro de
gli Esteri James Callnsznan 
Ottime possibilità avrebbero 
anche l'attuale responsabil» 
delle Finanze e Tesoro Denis 
Hcaley. cancelliere dello 
schacchiere, e il ministro de
gli Interni, Roy Jcnk'.n.s 

E' morta 

JOLE RIMOLDI 
Ne djnno il triste annun

cio i figli Tullio, Aldo. Vir
ginia, I nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali, in forma civile, 
avranno IUORO giovedì 18 al
le ore 15.35. partendo d.iì/abi-
tazione in via Tibaldi 68. 

Partecipano ,il lulto 
la Sepneter-a de] S:nrì.-u\Vo 

PIDAC 
la Se^n-Terla n:iziona]e de] 

Sinclac.ito FIDAC 
la Segreteria della Camera. 

del Lavoro di Milano 
la Segreteria della CGIL. 

Milano, 17 dicembre 197~> 
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All'Avana 

La relazione 
di Fidel Castro 

ha aperto 
il 1° congresso 
del PC cubano 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 17 

Una ricerca nella storia di 
Cuba delle origini della lotta 
per l'indipendenza e il socia
lismo, l'esame del processo 
politico che ha permesso II 
successo dei rivoluzionari e 
l'esaltazione del sostegno che 
alla rivoluzione socialista ha 
dato il movimento comuni
sta internazionale e soprat
tut to l'Unione Sovietica so
no stati al centro della pri
ma parte della relazione con 
la quale questa mattina il 
segretario del Parti to comu
nista cubano Fidel Castro ha 
aperto l lavori del primo con
gresso del partito. 

La relazione di Fidel Ca
stro continuerà fino a doma
ni affrontando 1 temi politi
ci di maggiore attualità. Il 
primo congresso del Parti to 
comunista di Cuba si 6 aper
to ufficialmente questa mat
tina nel teatro Karl Marx 
dell'Avana davanti a 3136 de
legati eletti nel congressi 
provinciali e alle 85 delega
zioni di partiti comunisti, so
cialisti, di movimenti di li
berazione nazionale di tutti 
I continenti. Per il nostro 
partito è presente una dele
gazione guidata dal compa
gno Alessandro Natta, capo 
gruppo al Parlamento. ! 

Il congresso, ha rilevato | 
In apertura il secondo se
gretario Raul Castro, è 11 
momento conclusivo di un 
ampio dibattito che nel corso 
di tutto un anno ha inve
stito non solo le strutture 
del partito, ma anche tutto 
II popolo cubano. In esso ver
ranno affrontati, oltre al te
mi Interni alla vita del par
tito, anche la definizione 
della nuova costituzione del
lo Stato, che verrà sottomes
sa a referendum il prossimo 
15 febbraio, Il nuovo sistema 
economico, la nuova divisio
ne politico amministrativa. 

Fidel Castro ha cominciato 
a parlare alle 9,20 e alla pre
sidenza si trovavano gli otto 
membri dell'ufficio politico, 1 
membri della segreteria e l 
capi delegazione del partiti 
Invitati. 

Fidel Castro ha ricercato 
con attenzione nelle lotte per 
l'Indipendenza dalla Spagna 
del secolo scorso condotte 
prima da De Cespedes e. al
la fine del secolo, da José 
Marti la radice della bat
taglia che ha saputo conqui
stare insieme l'indipenden
za nazionale e 11 socialismo 
In una Isola a sole 90 miglia 
dagli Stati 

Ricordate le condizioni spa
ventose in cui era costretto 
a vivere 11 popolo cubano sot
to Il dominio dell'lmperlall-
smo USA e del governi fan
toccio, Fidel ha ricordato la 
nascita del «Movlmlento 26 
luglio » dopo il « golpe » di 
Batista e l'Inizio della guer
ra antldittatorlale. «Non po
teva che essere la Iniziativa 
di nuovi comunisti — ha ri
cordato — perchè 11 glorioso 
partito era Isolato, ma noi 
slamo cresciuti e abbiamo 
lottato col rispetto e l'ammi
razione per i vecchi comuni
sti, al contrario di quanto 

i avviene purtroppo in altri 
paesi t ra movimenti che di
cono di Ispirarsi alla nostra 
rivoluzione per la sua pu
rezza ». 

La vittoria della rivoluzio
ne fu possibile per le condi
zioni oggettive interne ed in
ternazionali e perchè le for
ze rivoluzionarle durante la 
lotta e dopo la vittoria sep
pero sempre porre ai popolo 
obiettivi politici compatibili 
con la realtà obiettiva, e sep
pero trovare la unità t ra le 
diverse componenti. 
. Grazie alla decisione del 
dirigenti rivoluzionari, alla 
giusta strategia e tattica a-
dottata, che permise la con
quista di tutto 11 popolo alla 
lotta per difendere la rivolu
zione sulla base delle declsto-

, ni concrete che li governo 
prendeva, grazie all'eroismo 
del combattenti e alla soli
darietà crescente in campo 

.' Internazionale, l'imperialismo 
nordamericano falli in tutti 

: 1 tentativi di abbattere la ri-
voluzione. perché le sue rap-

i. presaglle. per quanto gravi 
: e crudeli fossero, giunsero 
sempre in ritardo. 

E quando, con la sconfitta 
rapida dei mercenari a Playa 

' Oiron, non rimase agli USA 
altra soluzione che l'invaslo-

• ne diretta, si arrivò alla ter-
, rlblle crisi dei missili sovie

tici che portò 11 mondo sul-
1 l'orlo della guerra mondiale, 

'.', ma che si risolse con l'impe-
> gno degli USA a non invadere 
-Cuba e che oggi è possibile 
valutare come un successo 

' d e l mondo socialista. 
Gli USA furono costretti 

, a mantenere li loro impegno 
, per la mutata situazione del-
; le forze in campo, per l'Impe
li gno crescente e l'insuccesso 
ì' che stavano cogliendo nel 

Vietnam, per l'unità e la 
forza del popolo cubano. 

A questo punto Fidel Ca-
K stro. t ra gli applausi del de-
1 legati ha sottolineato li gran-
r de valore della solidarietà 

: Internazionale. soprattutto 
[ , dell'URSS, che con il suo con
i- t r ibuto economico, tecnico, 
| ', politico, ha reso possibile la 

• vita di Cuba, accerchiata dal-
j l'Imperialismo americano e 
< da questo isolata. 
f > La stretta untone di quo-
•'' stl elementi nazionali e intcr-
f ; nazionali ha reso possibile 
I, non solo la sopravvivenza di 
[ • Cuba socialista, ma anche 
',; che, pur tra grandi dlfftcol-
i'' t i , oggi qui «si sono risolti 
! 'problemi come quelli della 
: •: scuola, della salute, dell'oc-
' 'rcupazionc, della sicurezza so
l i d a l e , delta dignità dell'uomo 
[:; che nessun paese di questo 
11' «mistero ha risolto ». 

Interventi dei ministri algerino, iraniano e egiziano 

Respinte le tesi di Kissinger 
alla conferenza Nord-Sud 

Buteflika: « Siamo coscienti dei nostri limiti ma anche dei nostri mezzi » — Disor
dine monetario e inflazione esistevano prima dell'aumento del prezzo del petrolio 

Mentre si tenta di salvare la tregua 

,t 
Giorgio Oldrini 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 17. 

La conferenza per la coope
razione economica interna
zionale — destinata In linea 
di principio a terminare do
mani 1 suol lavori con la 
pubblicazione di un comu
nicato ricalcante l'accordo 
raggiunto nella riunione pre
paratoria di ottobre — non 
dovrebbe incontrare partico
lari difficoltà nel mettere in 
movimento le quattro com
missioni (energia, materie pri
me, sviluppo e finanze) su 
cui si articolerà 11 primo ten
tativo di cooperazione tra pae
si Industrializzati e Terzo 
mondo. Il problema non è 
qui, dato che, nonostante le 
profonde divergenze eelsten-
ti tra questi due mondi, nes
suno ha intenzione di provo
care una rottura mentre al 
contrarlo tutti cercheranno 
nel limiti e nelle ambiguità 
del meccanismi creati, di 
orientarne- 11 lavoro in un 
mouo piuttosto che In un 
altro 

Fin dal primo intervento 
importante, quello di Kissin
ger. si è visto che gli Stati 
Uniti, pur modificando la 
forma, avevano mantenuto In
tatto 11 contenuto della loro 
politica di ricatto e anche di 
minaccia verso 11 Terzo mon
do nel tentativo di schiera
re i paesi non produttori di 
petrolio contro quelli che pe
trolio producono e vendo
no: d! qui 11 tono della se
conda giornata, nel corso del
la quale 1 ministri degli este
ri eoi Terzo mondo hanno, 
uno dopo l'altro, respinto le 
idee di Kissinger e fatto ca
pire, come nota Le Monde 
che 11 segretario di Stato a-
mericano «si oppone ancora 
all 'apertura di un dialogo ve
ro e proprio», e cioè alla 
« coopcrazione su basi di ri
spetto e di eguaglianza ». 

Ieri Kissinger, puntando 11 
suo Intervento sull'aumento 
del prezzo del petrolio come 
causa unica della orisi eco
nomica mondiale, aveva pra
ticamente accettato l'impor
tanza di una sola delle quat
tro commissioni, quella del
l'energia, e aveva svuotato di 
contenuto le altre tre, affer
mando, per esemplo, che 1 
problemi relativi all'aiuto al 
paesi poveri dipenderanno 
ancora e sempre dal Fondo 
monetarlo internazionale o 
dalla Banca mondiale (cioè 
dagli Stati Uniti) e non dal 
buon funzionamento della 
commissione finanziarla. In 
altri termini, Kissinger aveva 
separato ancora una volta 
il problema dell'energia da 
euello delle materie prime, 
dello sviluppo e del finanzia
mento, in base alle stesse pò-
slatini che avevano condot
to »! fallimento la prima riu
nione preparatoria di aprile. 

Oggi I ministri degli esteri 
del Terzo mondo, come di
cevamo, hanno risposto a 
K:ss!nger con spirito di aper
tura. Il ministro degli este
ri algerino Buteflika, uno 
del plU attesi, ha sintetizza
to la diversità del punti di 
vista del Terzo mondo nel
l'indispensabile unità della lo
ro battaglia: per Buteflika e 
il mondo del ricchi che de
ve fare le necessarie con
cessioni per rispondere alle 
eslwnze implicite nell'orga
nizzazione di un nuovo ordi
ne economico internazionale. 
Partendo di qui. se è ingiu
sto « fare di una menzogna 
un postulato ». secondo cui 
la crisi è stata provocata 
dall'aumento del prezzo del 
petrolio (tesi di Kissinger), 
6 dannoso separare il pro
blema dell'energia dagli al
tri problemi ed è catastro
fico cercare di iso'are dalla 
lo e base naturale, cioè 11 
Terzo mondo, 1 paesi pro
duttori di petrolio. 

Butofiika ha notato che 
non al trat ta né di rivolu
zionare il mondo ma nem
meno di concepire la confe
renza come un problema di 
n aggiustamenti » diventati 
inevitabili ma sempre limita
ti nella loro portata perchè 
selettivi e restrittivi. Il Ter
zo mondo « cosciente del suol 
limiti ma anche dei suoi mez
zi », ha una visione realisti
ca della complementarietà e 
domanda di essere conside
rato come una forza indi
spensabile alla soluzione del
la crisi attuale. Concepirlo 
in altro modo, come uno 
sbocco della crisi, è profonda
mente sbagliato, come è sba
gliato non vedere il «carat
tere globale » dell'Impresa di 
ristrutturazione economica 
mondiale, non vedere il le
game tra le quattro commis
sioni se è vero che energia 
e materie prime sono legate 
a tutti 1 problemi di potere 
d'acquisto e monetari, di 
scambi dunque di industria
lizzazione in un Insieme che 
« si iscrive nella prospettiva 
di un diritto irreversibile di 
ogni paese allo sviluppo ar
monioso, qualunque sia la 
sua dimensione ». 

Anche 11 delegato iraniano 
ha respinto il principio di 
Kissinger e ha ricordato che 
il disordine monetarlo e la 
inflazione esistevano ben pri
ma dell'aumento del prezzo 
del petrolio come causa del 
fallimento delle politiche fi
scali e monetarle di certi 
paesi Industrializzati. Persi
no la gravissima crisi del pae
si poveri non produttori di 
petrolio è il prodotto della 
inflazione e della recessione 
delle economie occidentali e 
se i paesi industrializzati 
avessero versato a questi pae
si ciò che hanno versato 1 
produttori di petrolio (2.6% 
del loro prodotto nazionale 
lordo contro lo 0.3^ del pae
si industrializzati) la situazio
ne del paesi poveri sarebbe 

oggi assai diversa. 
Il ministro degli esteri egi

ziano ha difeso il principio 
dell'uguaglianza delle quattro 
commissioni e Io jugoslavo 
Minic ha affermato che non 
vi può essere evoluzione ef
ficace dell'economia mondia
le senza una evoluzione po
sitiva del paesi In via di svi
luppo mentre è eri-ato pen
sare che la via della salvez
za risieda nel supersvlluppo 
del paesi già sviluppati. 

queste, In sostanza, le ri
sposte del Terzo mondo a 
Kissinger al quale, bisogna 
dirlo, GIscard d'Estaing ha 
offerto auesta conferenza su 
un piatto d'argento avendo 
operato per riunirla su basi 
equivoche dato che, nella so
stanza, 1 punti di vista della 
Francia e degli Stati Uniti 
sul problemi dell'energia so
no pressoché identici. 

Il segretario di Stato ame
ricano, che ieri aveva incon
trato separatamente Rumor 
e Olscard D'Estaing .oggi ha 

avuto una serie di colloqui 
con 11 ministro degli esteri 
algerino, col segretario gene
rale dell'ONU, Waldhelm e 
con i ministri degli esteri del
lo Zaìr-?, Zambia e Nigeria 
sul problema dell'Angola. Sen
za attendere la fine della con
ferenza, Kissinger è ripartito 
stasera per gli Stati Uniti. 

La conferenza si è infine 
accordata sulle copresldenze 
e la composizione delle quat
tro commissioni: Energia: 
Stati Uniti e Arabia Saudi
ta co-presidenti. 13 paesi mem
bri. Materie prime: Giappone 
e Perù co-presidentl e 14 pae
si membri; Sviluppo: Comu
nità europea e Algeria co-
presldcntl e 12 paesi mem
bri: A/fari /inanziari: Comu
nità europea e Iran co-presi
denti e 15 paesi membri. No
teremo che gli Stati Uniti e 
la Comunità europea sono 
presenti in tutte le commis
sioni. 

Augusto Pancaldi 

« Fatta propria » 
dall'UNESCO 

la risoluzione 
sul sionismo 

PARIGI, 17 
Con 36 voti a favore, 22 

contrari e 7 astensioni gli 
esperti dei governi rappre
sentati all'UNESCO hanno 
deciso di fare propria la riso
luzione dell'Assemblea del
l'ONU che definisce 11 sioni
smo come una forma di raz
zismo. L'affermazione figure
rà nel preambolo di una di
chiarazione «sui principi fon 
damentall che governano 
l'uso del mass-media per 11 
rafforzamento della pace, 
della comprensione interna
zionale nonché per la lotta 
ai razzismo e all'apartheid ». 

Clima di tensione a Beirut 
Violenti scontri nel nord 

L'attacco falangista contro un villaggio musulmano rischia di far riprendere i combattimenti 
Riunione fra il ministro degli interni Chamoun, il premier Karameh e Yasser Arafat 

BEIRUT. 17. 
A meno di 48 ore dalla sua 

incerta entrata In vigore, la 
diciannovesima tregua conclu
sa a Beirut è già in serio pe
ricolo: e come l'ultima tor
nata di combattimenti ha pre
so le mosse dalla strage com
piuta In città dal falangisti il 
« sabato nero », cosi anche 
questa volta la provocazione 
che rischia di accendere la 
miccia è venuta da parte del 
miliziani di destra. Ieri se
ra, armati della « falange » e 
della milizia nazional-liberale 
del ministro degli interni Cha
moun hanno assalito il vil
laggio musulmano di Sebnay, 
a 15 chilometri da Beirut: 6 
persone sono state uccise, 8 
ferite, alcune case e la mo
schea distrutte, praticamente 
tutti 1 400 abitanti costretti 
alla fuga. All'ultimo momen
to, di fronte alla protesta del
le sinistre, Chamoun è stato 
costretto a Inviare sul posto 
una unità dell'esercito, che 

però è giunta troppo tardi , 
per Impedire gli atti di vlo- . 
lenza: nello scontro fra sol
dati e miliziani falangisti, 
uno di questi ha perso la vita. 

Lo immediato contraccolpo | 
dell'attacco a Sebnay è sta- | 
to, sul piano politico. l'Inter- i 
ruzlone della riunione del . 
« comitato di coordinamento » i 
per la tregua: poiché il co
mitato non ha voluto con
dannare pubblicamente Cha-

! moun e i falangisti, le forze 
| progressiste hanno abbando-
I nato la seduta. Ma contrac

colpi pesanti si sono avuti 
anche sul terreno: per tut ta 
la notte il villaggio maroni
ta di Hadas è stato cannoneg
giato con 1 mortai da 120: vio
lenti duelli con razzi e mor
tai si sono avuti fra la città 
di Tripoli (musulmana) e il 
villaggio di Zghorta (presidia
to dal cosiddetto «esercito di 
liberazione» maronita del pre
sidente Frangie). nonché fra 
1 villaggi di Aley (musulma

no) e di Kabale (cristiano) 
sulla strada Beirut-Damasco 
che è chiusa al traffico. 

In mattinata, gli scontri si 
sono intensificati a Tripoli, 
tanto che la popolazione ò 
stata Invitata a 'cercare rifu
gio negli scantinati; le comu
nicazioni telefoniche con la 
capitale sono Interrotte, uffi
cialmente a causa di un vio
lento nubifragio. 

A Beirut — dove la giorna
ta di ieri era stata abbastan
za calma, salvo la consueta 
plaga del franchi-tiratori, che 
hanno fatto almeno 9 morti e 
12 feriti — si sono avuti nel
la nottata sporadici duelli con 
razzi In quattro quartieri pe
riferici; verso l'alba gli scon
tri si sono estesi al quartiere 
delle banche e a tre piazze 
del centro, evitando però la 
zona dei grandi alberghi, tut
tora presidiata dalle forze di 
sicurezza (ma dove sono an
cora presenti elementi delle 

varie milizie). Nella tarda 
mattinata, un violento acquaz
zone ha contribuito a ridurre 
l'intensità delle sparatori*. 

La situazione comunque ri
mane estremamente tesa, ed 
In questo clima si continua 
a parlare di una possibile 
mediazione siriana, anche se 
la voce di un imminente ar
rivo del ministro degli esteri 

t di Damasco, Khaddam, non 
! ha trovato finora conferma. 
1 In giornata, il ministro dello 
I Interno Camme Chamoun si 
t è incontrato con il primo mi-
j nistro Karameh e con il lea-
] der palestinese Arafat, che 
1 si sta adoperando per quanto 
| è possibile al fine di salvare 
! il « cessate-Il-fuoco ». Oltretut-
1 to una ripresa dei combatti-
| menti farebbe gravare sulla 
j città lo spettro della carestia, 
! impedendo il già programma-
i to arrivo di rifornimenti. 
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